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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani una diffusione 
La segretaria del PCI ha «masso un comunicato — che pubblichiamo In seconda 

pagina — chiamando tutto II Partito a la FGCI al massimo sforzo per le diffusioni 
straordinarie de «l'Unità» del 25 aprile «del 1. Maggio. La diffusione del giornale 
deve diventare uno dei mezzi principali dell'attività del Partito In vista del voto 
sui referendum. Domani « l'Unità », oltre «d articoli sull'anniversario della Liberazione, 
pubblicherà una pagina atr il doppio NO nel referendum sulla legge dell'aborto. 

Aperto confronto di posizioni al Congresso socialista 

Applausi a 
Berlinguer 
«Bisogna sbloccare la 
situazione per uscire 
in avanti dalla crisi 

Ecco il testo del discorso 
pronunciato dal compagno 
Enrico Berlinguer al con
gresso del PSI a Palermo. 

« Cari compagni e compagne, 
porto il saluto e l'augurio 
del Partito Comunista Ita
liano a tutti voi, delegati e 
invitati, a questo vostro 42. 
congresso nazionale, alla sua 
Presidenza e a tutti i com
pagni socialisti che nelle 
fabbriche, nelle campagne, 
nelle città di tutta Italia se
guono con appassionato in
teresse i lavori di queste 
assise, alle quali guardano 
con non minore attenzione 
tutti i comunisti italiani. 

Un particolare saluto ri
volgo ai compagni socialisti 
siciliani, chiamati, insieme 
ai comunisti, a continuare 
oggi le grandi tradizioni di 
lotta dei lavoratori sicilia
ni contro la mafia e contro 
ogni arbitrio, per liberare 
la Sicilia da ogni forma di 
oppressione e di rapina. 

I rapporti tra socialisti e 
comunisti italiani hanno co
nosciuto alterne vicende e 
sono stati spesso difficili. An-

Gli elogi 
di Piccoli 
le riserve 

di Spadolini 
le critiche 
di Magri 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO — E' passato 
da poco mezzogiorno quan
do Enrico Berlinguer sale 
alla tribuna del congresso 
socialista, sotto la giganto- ' 
grafìa del volto di Pietro 
Nenni solcato di rughe. Nel
la sala esplode un applau
so lungo, insistilo; gran 
parte dei delegati e degli 
invitati si alza in piedi pri
ma che il segretario ge
nerale del PCI pronunci . 
le prime parole indirizzan
dosi alle compagne ed ai 
compagni socialisti. L'atten
zione si tende subito, ma 
il'silenzio della sala viene 
interrotto altre volte dagli 
applausi, soprattutto quan
do " l'argomentazione — 
schietta ed estremamente 
•errala — tocca i temi del
le lotte comuni ai partiti 
della sinistra: dalla batta
glia contro la mafia sici
liana, all'iniziativa per la 
difesa della legge sull'abor
to. E si - applaude , lunga
mente anche alla fine. 

Solo un lieve mormorio 
ai è levato in qualche set
tore quando il segretario 
del PCI ha ribadito l'at
teggiamento com unirla nei 
confronti del governo For-
lani. Ma l'attenzione è tor
nata totale quando egli ha 
chiarito che i comunisti 
non vogliono essere « af
fossatori di governi » e che 
vogliono anzi porre ai loro 
interlocutori un preciso pro
blema: se si respinge la 
proposta comunista, e se 
nello stesso tempo si ri
fiuta il dilemma « o que
sto governo o le elezioni », 
debbono essere altri a pre
sentare •' nuove proposte, 
fermo restando che il PCI 
e pronto a valutare « aere-
riamente » le ipotesi che 
saranno prospettate. Dopo 
venti minuti, Berlinguer 
conclude e lascia la tri
buna. Crasi si alza • gli 
stringe la mano. 

Snbito dopo, è il tomo 
della DC, ma Piccoli non 
può parlare perché in di
versi angoli della sala ^ si 
rumoreggia e si fischia; 
poi riesce ad imporsi con 
un esordio polemico: « Ln 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima) 

che negli ultimi tempi è sta
to così, a riprova che la di
versa collocazione parlamen
tare dei nostri due partiti 
— che, pure, noi conside
riamo in linea di principio 
nell'ordine delle cose possi
bili — porta, di fatto, a non 
poche difficoltà e tensioni 
nei nostri rapporti. Ria ; le 
difficoltà nei nostri rappor
ti non hanno impedito che 
il PSI e il PCI abbiano con-
dotto insieme grandi batta
glie per la pace, per la de
mocrazia e per le classi la
voratrici, che, ancora oggi, 
essi collaborino proficua
mente nelle amministrazio
ni di tante Regioni, Provin
ce e Comuni e in una serie 
di associazioni e organizza
zioni di massa; e non hanno 
impedito che, proprio in 
questi giorni, essi si trovino 
a combattere con - le stesse 
posizioni — come risulta 
anche dalla relazione del 
compagno Craxi — la bat
taglia dei referendum e in 
particolare quella, la più 
impegnativa, contro l'abro
gazione della legge sull'a
borto. 

L'esperienza complessiva 
dei nostri rapporti ha anche 
provato, ' però, che quando 
la differenza di posizioni po
litiche -ed * ideali; •: sèmpre -
spiegabile e legittima, diven
ta contrasto e divaricazione, 
nessuno dei '• due partiti ne 
trae vantaggio •-, durevole e 
a riceverne danno è la de
mocrazìa, che si indebolisce, 
è il complesso del movimen
to operaio nella sua lotta per 
l'avanzata verso il sociali
smo. : 

Per . questo obiettivo voi 
e noi siamo sorti. E questo 
obiettivo — il socialismo — 
non può scomparire dal no
stro orizzonte, non lo dob
biamo considerare qualcosa 
di . superato, qualcosa che 
possa essere messo da parte. 
Questo lo diciamo anche a 
noi stessi. E ciò non solo 
perché l'ideale socialista co
stituisce. in generale, la ra
gione intima più profonda 
che spinge alla scelta di una 
precisa milizia politica nel
le file del nostro e del vo
stro partito, ma anche e so
prattutto perché i fatti che 
vediamo, le cose che ci cir
condano. i problemi che ci 
assillano in Italia, in Euro
pa e nel mondo, le necessi
tà di difesa e di sviluppo 
delle stesse istituzioni de
mocratiche e delle nostre li
bertà richiedono : che, pro
prio qui in Italia e in occi
dente ci si richiami ai va
lori tìpici del socialismo (la 
giustizia sociale, la solida
rietà) e ci si incammini dav
vero sulla strada dei socia
lismo. 

Non è forse questa la ri
sposta vera, ardua, ma sto
ricamente necessaria, che 
siamo chiamati a dare a una 
offensiva di destra che, dal
l'attuale amministrazione a-
mericana ai governi conser
vatori e ai partiti retrivi 
dell'Europa, cerca di far pa
gare ai lavoratori l'uscita 
dalla crisi economica, di ri
cacciare indietro il movi
mento operaio e di infligge
re ai suoi partiti una pesan
te sconfitta politica? E non 
è forse questa anche la ri
sposta vera che noi dobbia
mo dare a tutte le forze che 
tentano di spegnere nelle 
masse popolari e soprattutto 
tra i giovani ogni tensione 
ideale, ogni fiducia nella 
trasformazione della socie'à, 
alimentando lo scetticismo, 
lo smarrimento di ogni pro
spettiva, la rassegnazione al
l'esistente? 

E voglio aggiungere che 
proprio facendo • avanzar* 
concretamente qui in Italia 
e in occidente il socialfemo 
— un socialismo nuovo, fon
dato sulla democrazia e sul
la libertà — noi possiamo 
contribuire a calare nei fat
ti, a rendere più influente 
e incisiva la critica supera-
trice del socialismo quale si 
è finora realizzato in vari 
paesi dell'Est europeo e del 
mondo: una critica, del re
ato. nella quale fl nostro 
partito è da tempo impe-

(Segue in ultima pagina) 

Lombardie De Martino contestano 
l'alleanza con la DC e l'assenza 
di una proposta per la sinistra 

Calorosa accoglienza ai discorsi dei due leaders - E' speranza illusoria che 
questo governo avvìi il rinnovamento - Esistono le condizioni di un'intesa col 
PCI - E* matura una terza via - Gli interventi di Labriola e di Lagorio 

PALERMO — Se un qualche rappor
to è legittimo ipotizzare fra ciò che 
si manifesta nel grande padiglione 
della Fiera del Mediterraneo e ciò 
che appassiona e interessa l'insieme 
dei socialisti italiani, allora la secon
da giornata dei lavori congressuali 
ha fornito numerosi \ e . significativi 
elementi di giudizio. ; 

Significativi innanzitutto per quel 
che riguarda l'identità, la coscienza 
di sé del partito. Vogliamo dirlo sen
za circonlocuzioni. Chiunque, disin
formato o sospettoso, avesse assistito 
alla discussione dif ieri, ne avrebbe 
tratto una prima nettissima sensa
zione. Questo riunito a Palermo è il 
congresso di un partito della sinistra 
italiana che vuole essere parte essen
ziale della • tradizione e della realtà 
della sinistra, che vuole continuare 
ad esercitare la propria funzione sto
rica e la propria azione politica nell' 
ambito della sinistra. • • ., 

Se ne * sono avuti molti '•- segni, e 
fra questi il più evidente e vibrante, 
il modo • come è • staio accolto e se
guito il compagno Berlinguer nel suo 
discorso di saluto ai delegati. Non 
vogliamo generare equivoci. Le diver
sità e le divergenze politiche tra co

munisti e socialisti ci sono, sono evi
denti e rilevanti; Berlinguer, del re
sto, come risulta chiaramente dalla 
lettura del testo, mentre ha sottoli
neato con grande energia l'importan
za di buoni rapporti tra PCI e PSI 
non ha messo la sordina diplomatica 
ai problemi politici più scottanti pre
senti nel dibattito tra i due partiti.. 

Ma, al di là e in un certo senso 
prima di tali questioni politiche, esi
ste una scelta essenziale che concer
ne lo sbocco dà dare alla crisi italia
na. Una soluzione conservatrice com
porta necessariamente la acquisizione 
stabile del PSI ad un blòcco di al
leanze che innalza una barriera, in
troduce una profonda • cesura a si
nistra. All'opposto, un fermo ancorag
gio del PSI a sinistra, è fattore deci
sivo per fare avanzare una linea di
versa, . progressista, favorevole allo 
sviluppo democratico del Paese.e alla 
crescita della influenza e del potere 
dei lavoratori. ,' 

E' dunque importantissimo l'orien
tamento che il Partito socialista 
esprime su questo punto essenziale. 

Claudio Petruccioli 
(Segue in ultima pagina) ' 

Da uno dei nostri inviati 
PALERMO - E* toccato a 
due dei padri del PSI aprire 
ieri, nell'aula del 42. congres
so socialista, una discussione 
che ha riservato già alle pri
me = battute grosse sorprese. 
Riccardo Lombardi e France
sco De Martino hanno svolto 
una contestazione puntigliosa 
delle teorie craxiane della 
«governabilità». una critica 
serrata al quadripartito che 
ne è il frutto, e una rivendi
cazione appassionata della 
collocazione del PSI nello 
schieramento di sinistra. E 
la sorpresa maggiore sta pro
prio nell'accoglienza tributa
ta dall'assemblea (nonostante 
l'ostentata freddézza dei dele
gati craxiani) a quei « vec
chi» del partito che molti 
davano ormai per usciti di 
scena. Mentre ancora Lom
bardi parlava, colloquiale, lu
cido, pungente, interrotto da
gli applausi, accompagnato 

' dalla scansione corale del suo 

Antonio Caprarica 
(Segue in ultima pagina) 

Zilletti al CSM 
«Confermo la 
mia 
di dimettermi » 

Ugo Zilletti ha riconfermato le proprie dimissioni dalla 
. carica di vicepresidente • del ' Consiglio superiore della 
magistratura, che aveva presentato la settimana scorsa 
in : seguito alla comunicazione ' giudiziaria riguardante lo 
scandalo del Banco Ambrosiano e alla perquisizione del 
suo ufficio e della sua abitazione. Le dimissioni di Zilletti, 
come è noto, l'altro ieri erano state respinte dall'assem
blea plenaria del CSM (presieduta da-Pertini) ma con 

' una motivazione molto formale e improntata al massimo 
rispetto per l'autonomia dei magistrati che indagano sullo 
scandalo del Banco Ambrosiano. Ieri pomeriggio Zilletti 
ha. letto nell'aula del CSM il testo della lettera che in 
mattinata aveva fatto avere a Pertini, nella quale afferma 
di volere « insistere, per mia libera scelta, nelle dimis
sioni». Al tempo stesso. Zilletti ha ribadito la sua estra
neità ai sospetti che lo hanno investito ed ha espresso 
e gratitudine » per il fatto che il Consiglio M'altro * ieri 
aveva respinto le sue dimissioni. . A PAGINA 4 

122 Consigli di fabbrica chiedono misure riformatrici contro înflazione 

di delegati operai 
all'Alfa Romeo di Arese 

« Non è un Lirico numero tre » - Iniziativa unitaria, pre
senti i dirigenti sindacali - Rifiuto di interventi sulla scala 
mobile, chiesto un confronto o uno scontro col governo 

MILANO — La «ala è intitolata ad Aldo Moro t sotto Ce lo striscione dell'Alfa Romeo, 
accanto ad una parola d'ordine e salvare la scala mobile rilanciando il sindacato dei con
sigli per modificare la politica economica del governo». La folla di operai, impiegati, pre
me. dentro e fuori, in questa sede scolastica, presso la grande fabbrica di automobili. Sono 
venuti da tutta Italia, rispondendo all'appello lanciato dai delegati di Arese. Hanno ade
rito 122 consigli di fabbrica. Al microfono leggono i nomi e salta fuori una vera e propria 

Per un altro concorso truccato, il secondo in pochi mesi 

Arrestati 10dirigenti dell'Ina il 
Tra i colpiti il vice presidente - Un feudo della DC e dei socialdemocratici - Già 
reintegrati nell'incarico gli alti funzionari coinvolti nel precedente scandalo 

ROMA — Un altro concorso 
truccato alTInail (l'istituto di 
assicurazione per gli infortu
ni sul lavoro), il secondo nel 
giro di pochi mesi. E ieri, co
me già avvenne nel novem
bre scorso, la magistratura 
romana ha disposto una nuo
va clamorosa « retata » con
tro alti dirigenti dell'istituto. 
Dieci ordini di cattura sono 
stati spiccati (quasi tutti già 
eseguiti) contro il vicepresi
dente Giuliano Angelini e al
tri 9 tra vicedirettori generali. 
consiglieri d'amministrazione. 
magistrati della Corte dei 
Conti. Le accuse: interesse 
privato in atti d'ufficio, fal
so ideologico, il tutto coro-

messo. secondo fl PM Rosei-
li. in un concorso interno che 
doveva promuovere 1JB0 im
piegati al ruolo di «mandìo-
nisti » . - • - • - . 

Quale sia stato jl «trucco9 
scoperto nei verbali del con
corso ancora non si sa. E* 
certo che da parecchi mesi 
la magistratura ha trovato 
nelle carte dell'Inail. un tipi
co ente a gestione clientelare 
de, più di un «inghippo9. A 
parte le due clamorose reta
te di novembre e di ieri, le 
indagini penali e amministra
tive in corso a carico di di
rigenti dell'istituto sarebbero 
ben • e relative a vicende po
co chiare di appalti, investi

menti immobiliari e. infine, 
concorsi. Ma c'è di più. Pro
prio ieri, grazie alla nuova 
retata, s i è appreso che con 
sconcertante noncuranza fl 
presidente dell'Inail Orlandi 
(deputato europeo del Psdi e 
ex presidente di quel partito) 
ha recentemente reintegrato 
nelle cariche direttive tutti i 
funzionari arrestati nel no
vembre scorso, e messi ài li
bertà provvisoria un mese do
po. Tra questi pure il diret
tore generale Amos Zanibel-
li. ex sottosegretario de e 
boss di tutta'la politica del 
personale. Insomma uno scan
dalo nello scandalo. 

E veniamo all'operazione di 

ieri. Gli ordini di cattura fir
mati dal sostituto procurato
re Roselli riguardano: il vi
cepresidente Giuliano Angeli
ni. socialista, il vicedirettore 
generale Pasquale Cokriacco. 
segretario personale del pre
sidente Orlandi, socialdemo
cratico: i consiglieri d'ammi
nistrazione Bruno Bruni, ex 
sindacalista della Uil. Tom
maso Testa segretario del sin
dacato autonomo Cisal. Dome
nico Torre ex segretario Inail 
della Cisl e attualmente capo 
del servizio organizzativo; I-
reneo Grosso capo del servi-

Bruno Miserendino 
(Segue in ultima pagina) 

Le vedove della mafia 
«Vogliamo giustizia» 

n Presidente della Repubblica Sandro Pertini e 11 
Presidente della Camera Nilde Jottl hanno ricevuto 1 
familiari di alcune vittime della mafia (il Procuratore 
di Palermo Costa; il giudice Terranova; il maresciallo 

, MancuAo; il dirigente comunista Losardo) che hanno 
presentato una petizione di 30.000 donne. A PAGINA I 

Pajetta alla conferenza 
dei comunisti romani 

Si conclude stasera con un intervento di Gian Carlo 
Pajetta la conferenza di organiasmalone del comunisti 
romani. «Per continuare a cambiare e progettare una 
città diversa» è la parola d'ordine attorno alla quale 
per tre giorni si è sviluppato un dibattito liceo, e artico
lato In diverse lnistatlve. A PAGINA t E IN CRONACA 

mappa dell'industria italiana: 
Fiat. Zanussi. Carlo Erba. Phi
lips. Lancia. Standa, Breda. 
Ansaldo. Pirelli. Aeritalia, ecc. 
Ma ci sono anche gli ospedalie
ri. gli addetti ai trasporti, al
tre categorìe. Che cosa è? Una 
rivolta dei « Peones » del sin
dacato? Un atto di separatez
za? «E* un Lirico numero 
tre», sussurra qualcuno, rie
vocando antichi convegni del
la cosiddetta « opposizione 
operaia», in un teatro mila
nese, dimenticando che in
tanto qui sono presenti an
che ì dirigenti del sindacato 
come Airoìdi e Provasi segre
tari della FLM lombarda, co
me Torri della CISL. E so
prattutto l'iniziativa è stata 
voluta da una struttura uni
taria come il consiglio di fab
brica dell'Alfa Romeo e an
che le adesioni sono unitarie. 

Eccoli qui dunque i « se
gnali della base*, quelli su 
cui dissertava « II Popolo », 
il quotidiano democristiano. 
proprio ieri, accusando i co
munisti. l'Unità di non ca
pire. 

Basta ascoltare qui gli in
terventi che si susseguono ai 
microfoni. Parlano comunisti. 
socialisti, cattolici, senza par
tito. iscritti alla CGIL, alla 
CISL alla UIL. Sono « segna-
li» senza ambiguità. Rifiu
tano interventi sulla scala 
mobile, chiedono un confron
to e uno scontro col governo 
sulle misure già decise dal 
sindacato su tariffe, prezzi. 
equo canone, interventi nei 
settori strategici, per colpire 
davvero l'inflazione. Parla 
anche un «capo», uno dei 

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

NELLA FOTO: 
all'Alfa di Arate 

Si va verso 
14 punti di 

contingenza 
a maggio 

Si viaggia verso uno 
scatto-record di contin
genza a maggio: 14 punti. 
Ieri, la commissione per 0 
calcolo deH'mdice ha ac
certato già 12 punti, ai 
quali andranno aggiunti 
quelli maturati in aprile. 
I primi dati dalle grandi 
città, per questo mese, pe
rò. parlano chiaro: +1,5 a 
Milano, + U (di Ieri) a 
Torino, che se confermati 
ufficialmente porteranno 
sicuramente Io scatto a 14 
punti, n caro-vita è leg
germente diminuito ri
spetto al mese preceden
te. ma l'inflazione globa
le su base annua ha regi
strato a Milano, in apri
le, la percentuale del 
19,61 (a marzo fu del 
19.20). Cioè, la corsa con
tinua. 

Discussione 
aperta su 
una nuova 

proposta UIL 
La UIL ha proposto di 

andare alla consultazione 
di base anche con pro
poste diverse, rea rinvian
do l'incontro col governo. 
Quest'ultima iootesi è sta
ta giudicata negatlvamen. 
te da Aldo Giunti, della 
CGIL. La CISL si è detta 
disponibile solo se la CGIL 
cambia la propria piatta
forma, 

A PA0). • 

Inatteso 
• . ' ' . • ' " • ' ' I ; . ' • . -

viaggio 

di Suslov 

alla vigilia 
del plenum 

deICC 
: Dal nostro inviato 

VARSAVIA - Vna delega
zione sovietica di partito di
retta da Mikhail Suslov, mem
bro dell'Ufficio politico e se
gretario del Comitato centra
le del PCUS, è giunta ieri a 
Varsavia poco dopo mezzo
giorno. Della delegazione fan
no parte Konstantin Rusakov, 
segretario del CC del partito 
sovietico e un gruppo di fun
zionari ed esperti della que
stione polacca. '•' L'annuncio 
dell'arrivo è stato dot» tem
pestivamente dalla agenzia 
di ' stampa t polacca PAP la 
quale però, nei primi dispac
ci, non ha fornito alcuna in
formazione sulle ragioni del
la improvvisa e inattesa vi
sita. 

In serata, il portavoce del 
Comitato centrale del PGUP, 
Jozef ' Klasa, in un incontro 
con i giornalisti americani 
presenti a Varsavia, ha detto 
che Suslov ha manifestato 
apprensione per la situazione 
in Polonia. La sua preoccu
pazione -è stata motivata con 
il mancato " avvìo di una 
« offensiva del partito » comu
nista in Polonia, mentre au
mentano le attività fiancheg-
giatrici di Solidarnosc. Sus
lov, , sempre secondo quanto 
ha. riferito Klasa, ha mani-
testato ^preoccupatone anche 
per. Vànaaménto deWècbno-
mia polacca. I dirigenti del 
POUP, ha aggiunto U porta
voce, sperano di poter spie
gare a Suslov la reale situa
zione del paese. 
Nella tarda serata, un comu

nicato della TASS pubblica
to a Mosca ha annunciato la 
fine -•• dei colloqui. Secondo 
quanto afferma l'agenzia so
vietica % rappresentanti del 
POUP hanno messo i ' com
pagni sovietici al corrente 
delle attività del partito tese 
a «superare le conseguenze 
dell'allontanamento dei princi
pi del socialismo scientifico» 
e hanno assicurato che reagi
ranno energicamente contro 
«le associazioni degli opposi
tori del socialismo» e contro 
i tentativi di «istituire una 
duplice autorità » in Polonia. 

Ad accogliere gli ospiti so
vietici . all'aeroporto erano %L 
primo segretario del POUP 
Stanislao Kania e i membri 
dell'Ufficio politico Kazmierz, 
BarcUcowski. Tadeusz Grab-
skì. Stefan Olszowski ed EmU 
Wojtaszek. I colloqui sono co
minciati subito nel primo po
meriggio. Un dispaccio deUa 
PAP rendeva noto che da par
te polacca partecipavano Sta-
nislaw Kania e altri membri 
dell'ufficio politico. Vna fon
te non ufficiale in precedenza 
aveva ritenuto di poter off et' 
mare che la delegazione-so
vietica aveva chiesto dì in
contrare l'ufficio politico del 
POUP al completo. 

L'incontro, secondo la siee- . 
sa fonte non ufficiale, avreb
be dovuto essere dedicato ad 
una im formazione. sulla linea 
che i dirigenti del partito po
lacco intendono proporre al 
decimo plenum del Comitato 
centrale convocato per mer
coledì prossimo àv prepara-. 
zkme del nono congresso stra- . 
ordinario del POUP che dovrà 
svolgersi entro U 20 luglio. 
" Su questi temi si era sof
fermato in mattinata Stani
slao} Kania in un discorso 
pronunciato alla prima gior
nata del congresso deUa 
STMP.VUnkme socialista del
la gioventù polacca, t* eorso 
a Varsavia, «Noi — aveva 
tra l'offro affermato « pri
mo segretario del POUP — 
vogliamo analizzare minuzio
samente le cause e le origi
ni della più drammatica cri
si della Polonia popolare e 
ciò non soltanto per soddisfa
re elementari principii di 
giustizia, ma per poter trar
ne giuste conclusioni che pro
teggeranno il paese e la na
zione da tali generi di crisi ». 

Illustrando oli impegni del
la direzione del partito, Ka
nia ha detto: « Noi siamo ani
mati dalla salda volontà di 
proseguire lungo il cammino 
del rinnovamento socialista, 
di difendere 1 prmtipii fon-

Romofo Ciccava!* 
(Segue in ultima pagina) 
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La tre-giorni del PCI romano: « Per continuare a cambiare, per progettare una città 

Confermare il governo delle sinistre a 
per non tornare al «come eravamo» con la DC 
Un inedito metodo di confronto e dibattito con i sindaci di Napoli e Torino e con intellettuali -Oggi conclude Pajetta 

ROMA — A un amico che 
gli chiede — li. davanti al
l'ingresso del Cinema Asto
ria — se ha fatto un buon 
viaggio da Genova, Edoardo 
Sanguineti risponde in latino, 
citando un verso: « E' facile 
la discesa all'Averno». Detto 
con la dovuta eleganza cul
turale. è l'opinione corrente 
che i più degli italiani hanno 
di Roma, e lo ricorderà poco 
dopo Maurizio Ferrara intro
ducendo «l'incontro» con gli 
intellettuali che per tre ore 
occuperà la seconda serata 
della Conferenza cittadina dei 
comunisti romani. Roma, di
rà Ferrara, è la città più 
profondamente amata e più 
profondamente detestata, da 
Stendhal a quel Lord Rose-
berry che scrisse: « Roma? 
L'unica città orientale che 
non ha un quartiere per gli 
europei ». 

La Conferenza cittadina del 
PCI — « Per continuare a 
cambiare e progettare una 
città diversa » — è stata idea
ta e realizzata secondo uno 
schema del tutto nuovo e, va 
detto, efficace, soprattutto 
perché stimolante e promet
tente. Non una vera e pro
pria relazione iniziale ma so
lo alcuni « spunti » ali? di
scussione indicati dal segre
tario della Federazione San
dro Morelli il primo giorno, 
mercoledì. Poi, dalla prima 
sera, • incontri-confronti con 
una varietà di esponenti, sog
getti, operatori. 

Dunque il programma era 
questo: la prima sera, seduti 
al tavolo, i sindaci di Napoli 
(Valenzi), di Torino (Novel
li), di Roma (il padrone di 
casa, Petroselli). Dovevano 
esserci anche Zangherj e 
Gabbuggiani, ma poi non han
no potuto venire. A fare do

mande, provocare più che 
moderare, incalzare i perso-

i naggi. c'erano Gian Carlo 
Pajetta, Franco Ferrarotti, 
Giuseppe Fiori direttore di 
« Paese Sera ». La seconda 
sera altri e diversi personag
gi: il rettore Ruberti; il 
« primo Primo cittadino ros-

. so » (come lo ha definito Fer
rara) Giulio Carlo Argan: 
Raniero La Valle: Italo In
solera: Edoardo Sanguineti: 
Beniamino Placido; Nanni 
Loy. Naturalmente c'era an-

; cora Petroselli a fare gli ono
ri di casa e Gian Carlo Pajet
ta divideva con Maurizio Fer-

; rara il compito di porre do
mande. Durante le giornate 
di ieri e di oggi si è svi
luppato il dibattito » politico 
sulle elezioni prossime, che 
stasera sarà - concluso da 
Pajetta. Dopo ognuno dei due 
« incontri » è stato proiettato 
un film su Roma (Pasolini 
presentato da Laura Betti, 
Fellini). 

Una formula nuova per una 
campagna elettorale . molto 
impegnativa, dove si ; gioca 
la carta decisiva dell'avveni
re della capitale d'Italia. E 
su questo tema — il governo 
della sinistra, per la prima 
volta dopo oltre un secolo. 
se si mette fra parentesi la 
breve stagione della famosa 

; Giunta Nathan del primo No
vecento — si sono delineati 
con sufficiente chiarezza due 
. diversi ma convergenti ap
procci alla «questione Roma>. 

! Il primo è quello che inve
ste la tematica — che riguar
da tutta l'epoca che viviamo 
oggi nel mondo intero — del
la grande metropoli. Non più 
le « cento città » ma le «gran
di città ». Che sono poche in 
Italia, poche nel mondo. Ha 
ricordato Novelli che già in 

• uno degli ultimi rapporti del
l'amministrazione Kennedy si 
provava che chi «tiene» sei 
città degli Stati Uniti detie
ne poi ii potere in tutto il 
Paese. E, sempre NoveUà, ri
cordava la cifra «sfida» che 
tutti i macro-economisti cono-
noscono: nel 2000. metà della 
popolazione mondiale (miliar
di di uomini) vivrà in poche 
decine di megalopoli gigante
sche. Ecco. Roma di questo 
problema è già strutturalmen
te investita. E ne sono inve
stite proprio Torino e Napoli, 
in Italia, più di altre città. 

Il discorso qui poteva farsi 
promettente ma non si pote
va certo affrontarlo nel breve 
tempo che c'era. Lo si è sfio
rato, ma bene. Valenzi ha ri
cordato la realtà di Napoli 
(la città e la « grande Na
poli » che già è quasi una 
unica area urbana di quattro 
milioni di abitanti). E la tra
gedia di quel minuto e mez
zo del 23 novembre "80. il ter
remoto. che « ha cambiato la 

stòria della città». E dunque 
come rendere vivibile questo 
colossale alveare? Come ren
dere vivibili Napoli, Torino, 
Roma? * ••:•• •••-• '•••'' "̂••••'•'•:•%*'. 

<!:i Sono state fatte le cifre — 
de) non poco che si è fatto 
in cinque anni per risanare, 
per creare un avvio di «vivi
bilità» — e si è concluso su 
un punto: se nel '75 queste 
città non fossero passate nel
la grande maggioranza alle 
sinistre, avrebbe tenuto il 
tessuto sociale e politico del 
Paese? Che cosa sarebbe sta
ta Torino, nel momento del 
terrorismo e.dei licenziamenti 
minacciati dalla FIAT? Che 
cosa Napoli dopo il terremo
to : e con i disoccupati in 
piazza? 

E dunque Roma.' Petroselli 
ha citato anche lui le cifre.. 
Era ' incalzato da Ferrarotti 
che diceva: Con le grandi cit
tà la periferia diventa centro. 
e nelle altre città avviene 
lo stesso. Non sentite che cer
cano di strangolarvi proprio 

Tutto il Partito impegnato 
nelle diffusioni dell'Unità 

. La segretaria del PCI ha emeteo II seguente comunicato: 
« I prossimi giorni saranno decisivi per assicurare l'orien

tamento e la partecipazione del voto del lavoratori, delle 
donne, di tutti I cittadini per I sei referendum del 17 maggio, 
ed in particolare per la difesa della legge 194, contro ogni 
ritorno all'aborto clandestino, contro ogni prospettiva di 
"libero mercato" dell'aborto, per non lasciare la donna sola 
di fronte a questo dramma sociale, per applicare piena
mente una legge che vuole prevenirlo e sconfiggerlo. Le 
giornate del 25 aprile e del 1. maggio vedranno In tutto 
il Paese manifestazioni ed Iniziative di massa per le due 
grandi feste della democrazia e del movimento del lavoratori. 
In queste due occasioni "l'Unità" pubblicherà, accanto a 
materiali sulle due ricorrenze, pagine speciali sul temi 
del referendum; in queste date tutte le organizzazioni del 
partito e della FOCI devono mobilitarsi per assicurare due 
"diffusioni straordinarie" adeguate all'Importanza della 
battaglia referendaria ». 

perchè ponete — dalle « gran
di città » — i problemi chia
ve di tutta la società italiana? 

Questa è la scommessa di 
giugno, per Roma. Dice Pajet
ta: Non c'è un solo problema 
di queste grandi città che non 
sia anche un problema gene
rale : del Paese (la casa, il 
lavoro, i trasporti, la «vivi
bilità ») e in queste città si 
è dimostrato che senza i co
munisti non si può governare, 
non si può avviare nemmeno 
uno dei cambiamenti che la 
gente chiede con urgenza. Non 
insegna qualcosa, questo, an
che per quanto riguarda il 
governo dell'Italia? •-

Petroselli ha toccato i pro
blemi più specifici di Roma. 
Per esempio quello della can
didatura di Giovanni l Gallo
ni come capolista de. Ben 
venga, ha detto, abbiamo bi
sogno di un capo dell'opposi
zione che ragioni, che capi
sca. E sulla questione catto
lica a Roma ha speso qual
che parola . (ripreso la se
conda sera da Argan) spie
gando che mai la Chiesa, nel 
clima di reciproca autonomia 
e dignità del Comune e della 
Città del Vaticano, ha vis
suto anni di maggiore liber
tà di questi ultimi. . L'unità 
politica dei cattolici, proprio 
a Roma, non ha alcun sen
so: da sempre qui. chi ha vo
luto cambiare, chi ha voluto 
combattere speculazione e 
corruzione, ha dovuto met
tersi con i comunisti o si è 
ritrovato al loro fianco. E 
proprio a Roma i comunisti 
— fin dal dopoguerra tesi a 
impedire un contatto stabile 
fra area moderata e settori 
reazionari, minaccia che esi
ste fin dai tempi della pa
ventata «lista Sturzo» nel 
'52 — hanno fissa in testa 

una strategia unitaria. Que
sto significa che proprio a 
Roma il governo della città 
non è intercambiabile. Lo a- ). 

,- veva detto Morelli, la prima lì 
séra:? Progresso ' e regresso •-: 
non si possono giocare come '• 
«alternanze», e il «come e-
ravamo», a Roma, significa 
solo Petrucci e Cioccetti, un 
ricordo buio anche per i de • 
migliori. K M,..*i- •--/••-• ^ ^ 

La seconda serata è stata 
diversa: appunto il secondo 
tipo di approccio. Cioè la spe
cificità del «caso» storico di 
Roma, la sua degradata vi
cenda • politica 'più ; antica e 
più recente (i 30 anni del 
malgoverno de). Si è parlato 
di cultura («Roma deve es- } 
sere capitale di alta cultura 
scientifica» ha detto Argan: . 
a Roma va posta la «scuo
la » della metodologia ha det- '. 
to Ruberti) : si è parlato di 
urbanistica: e si è parlato 
della « estate romana » o — 
come qualcuno ha detto — 
« nicoliniana ». Non ho nulla 
contro l'estate romana di Ni-
colini. ha detto Sanguineti, 
ma rifiuto che ne sia fatta 
una modellistica. • •<•,._ 

Appassionato, gli ha rispo
sto Beniamino Placido: Dal 
«superfluo» si coglie il "li
vello della civiltà di un popo
lo. di una città. La cultura 
di sinistra non deve avere 
paura dell'effimero (e qui ha 
avuto un applauso). L'estate 
romana è il segnale di una 
« ricivilizzazione » della città. 

Roma è di//tcfle aveva det
to Ferrara: e oggi, con un 
governo.di sinistra al Cam
pidoglio. c'è la grande occa
sione storica per rifarne una 
città, una capitale, e non un 
emblema da soffrire e basta. 
nel bene e nel male. 

Ugo Baduel 

A Pertini e a Nilde Jotti 
la petizione di 30 mila donne 

della mafia: 
«Chiediamo 
giustizia» 
I m p e g n o d e l p r e s i d e n t e d e l l a C a m e r a ROMA — L'Incontro di ieri mattina a Montecitorio tra II Presidente della Camere Nilde Jotti e la delegazione antt-
n « „ n f t Aaììn C+atn cnllooiéa RncrnAtti m a K a d e , , e d o n n e siciliane e calabresi. A destra detta compagne Jotti Rita Bartofl Costa, vedova del procuratore capo 

I d J J U U e i l U a i a u i S U l i e i l l d , f U J g l l U I l l d i Palermo ucciso nell'agosto scorso, • Giovanna Giacente Terranova, vedova del giudice ucciso nel settembre 1 f 

ROMA — n « viaggio della speranza > — così l'hanno chia
mato — li ha portati ieri a Roma dalla Sicilia e dalla 
Calabria per incontrare Sandro Pertini e Nilde Jotti, e 
dir loro della tenace volontà con cui nei paesi flagellati 
dalla mafia le donne si battono perché siano raccolte e 
sostenute le loro istanze di giustizia e di rinnovamento. 

Sono le vedove e i figli di alcune notissime vittime 
della criminalità organizzata: Rita Bartali, moglie del pro
curatore capo di Palermo Costa, ucciso Vestale scorsa; 
Giovanna Giacoma, vedova del giudice Cesare Terranova; 
Caterina e Franco Monouso, moglie e figlio del maresciallo 

.Lenin Mancuso. perito nell'agguato a Terranova; Angela 
tosar do, la figlia di Peppino Losardo. U dirigente comu
nista calabrese assassinato a Paola. Con loro, idealmente. 
sono le 30 mila donne che in poche settimane hanno fir
mato la petizione popolare contro i delitti e i traffici 
della mafia. 

Ieri quelle 30 mila firme sono slate presentate prima 
al presidente della Camera e poi al capo dello Stato dalla 
delegazione che è accompagnata da esponenti di tutte le 

forze politiche democratiche (PCI. PS1, PDDP. PR7, PU) 
che hanno sostenuto l'iniziativa in Calabria e in-Sicilia, 

Alla compagna Jotti, che riceve ùl mattino a ' Monte
citorio i congiunti delle vittime della mafia, Rita Bartoli 
Costa ha detto, per tutti, che nessuno di loro si piega 
alla rassegnazione. e Non solo non è stata fatta luce su 
nessuno dei più clamorosi delitti — spiega con voce ferma 
la vedova del procuratore di Palermo —, ma si è superato 
ormai da tempo il livello di guardia: ormai, nel capoluogo 
siciliano, siamo ad un omicidio ogni tre giorni. Quel che 
succede ci coinvolge tutti, e tutti devono chiamare all'assun
zione delle proprie responsabilità. Non ci arrendiamo, e 
vogliamo che questa nostra determinazione impedisca ad 
altri di arrendersi ». « Chiediamo giustizia e mezzi più. 
adeguali per esercitarla — conclude —; la mafia può esser 
vinta, se c'è davvero la volontà di spezzarne le radici. 
Ma ci vuole coraggio per farlo. E noi questo chiediamo ». 

Nude Jotti esprime alla delegazione, la piena solidarietà 
ed il concreto appoggio della Camera dei Deputati. «La 

battaglia contro la mafia — dice — deve essere un im
pegno nazionale ». 

La Jotti raccoglie una concreta proposta, assicurando 
U suo immediato interessamento per la sollecita ripresa e 
la più rapida conclusione, da parte detta commissione 
giustizia della Camera, dell'esame del provvedimento le
gislativo che prevede nuove e speciali norme per la lotta 
alla criminalità organizzata in Sicilia e in Calabria. -
'- Nel pomeriggio l'incontro con U presidente della Re

pubblica. A Pertini — che come la Jotti ha già avuto 
altra volta occasione, proprio in Sicilia, di incontrare al
cune delle vedove — stavolta è Giovanna Giaconia a 
illustrare U senso dell'iniziativa. «La mafia è un grande 
problema dell'Italia — ha detto —. La lotta alla mafia deve 
essere dunque un impegno nazionale*. -..'•:' 

Turbato dal quadro preoccupante che gli vien fatto, 
Pertini chiama al telefono U ministro dell'Interno Rognoni 
e lo prega di ricevere la delegazione. 

gf.p. 
-v * , - ; , - ' 

Riprese 
le trattative 
per i medici 
ambulatoriali 

ROMA — Sono riprese ieri 
le trattative per il rinnovo-
delia convenzione dei medici 
specialisti ambulatoriali, in 
terrotte dopo un accordo di 
massima sulla parte norma
tiva. L'incontro di ieri — la 
delegazione pubblica era gui
data dal sottosegretario alla 
sanità. Orsini, presenti le de
legazioni delle Regioni e dei 
Comuni — ha affrontato la 
parte economica, questione 
cti non facile soluzione dopo 
la decisione del governo di 
congelare i contratti dei set
tore pubblico. Il sindacato di 
categoria (Sumai) ha comun
que fatto sapere di non es
sere disposto ad accordare 
alcuna tregua, proseguendo 
gli scioperi già programmati. 
Ieri hanno scioperato i me
dici ambulatoriali nelle strut
ture pubbliche del Nord, il 
28 aprile toccherà al Centro 
e il 29 a quelli del Sud e del
le Isole. 

Anche i medici ospedalieri 
insistono per la ripresa del
le trattative minacciando, in 
caso contrario, agitazioni. 

Forte tensione 
nelle scuole per 
le inadempienze 

del governo 
ROMA — Per le scuole si 
profilano nuovamente giorna
te di aspra tensione. TJ sin
dacato autonomo, Snals, è 
sul piede di guerra e ha an
nunciato il blocco degli scru
tini e degli esami di matu
rità. Ha scelto, ancora una 
volta, una forma di lotta che 
colpirà, inevitabilmente, gli 
studenti e le loro famiglie. 
La decisione dello Snals. prò. 
vocata dall'inadempienza del 
governo. : è stata duramente 
criticata dai. confederali. 

« E' una minaccia — ha 
dichiarato Renato Pettenello 
della segreteria della CGIL-
scuola — che si ripresenta 
puntualmente, quella che gli 
autonomi hanno avanzato ma 
che più delle volte non si 
concretizza. Noi ci dissocia
mo. ma attueremo, se l'incon
tro con il ministro Bodrato 
— rissato per H 29 aprile — 
sarà infruttuoso, ugualmente 
dure forme di lotta per de
nunciare l'inadempienza e la 
latitanza ». 

Manifestazioni per il 25 Aprile 
Iniziative unitarie in tutto il paese per ricordare il 36° anniversario del
la Liberazione — Numerosi dibattiti ed incontri nelle fabbriche e nelle scuole 

I comizi del PCI 
OSCI 

Rfco (Milane); Sor-
ohini: f o n i * ; Gnononi: Pia
cenza; Ingrao: Pisa; Manali: 
traina (Matara); Natta; C o e 
va; C C Pajatta: Roma; Torto-
ralla: Bologna; Birarai: Carri-
gnano (Udine); Foataoaflh A*> 
fwsta (Siracaaa); La Tom: Po-
tanca; Baiai Sì: BanovontO) C 
Barlinojaar: Aoonata (Stracana); 
Bilhrtth Yvoréoa (Ginevra); 
Bracci-Toni: Tomoli (Cal ta 
S t i a ) ; Caoooah Crottato; Ca
ttaui: Malora; Ciane* Diffor-
éanca (Lasaain»*r*s)s C. D'A
fona: Canova; Fiafch Varaaa, 
Fitat imi: Patilia - Poficaatro 
(Croton*); Laoatc: Arco (Tron
to) ; toai: Noto (Stracana) ; 
Paotofzfc Logo (Ravoaaa); 
Squarciala»!: Colonia TaSaaca: 
Raoaallo (Pirone*); Violante 
Torni. 

DOMANI 
•arca; Como; Bolorrnl: T***n-

tino (M«carata); Marioli: Po
to*»; Natta: Vainole—eia (Co-
nova); PoccMolit Cavala Mon-
larrato (Torino); Birarol: Por-
v*MI#fM| La T#TT*tT M«TTO *>VCa> 
no (Polenta) ; C, Bari infuori 
Inno; •roed-Torth Veaafro 

(laomia); BiHotM: U Lodo; 
BwttaraJlfe ••aita»; Castoni: S. 

Moro* (Laaaaaaourao); C VA-
(Canoa*) i PAM» 

[ S i i l i Ca t i f a l i 
Ciaoroacoe toccai Ria ai atti: 
Ciati* Uè» ( « O H M ) ; Sotm • *> . 
ri; Taaeaco. Sa* Staolcro (Aroa-
a* ) i Voto*** No»*». 

DOMtKtCA 

•ratti»; BoMrlwfc Co* 
va* * * ) ; C W i w u n l * 
orno: Sia**; Marzolfa 
Napolitano: Ha ta *» 

•anca (Ra-
i Rari; 1*-

Potoaa*; 
* Filava, 

Natta: Inraorto; RakMia: Milo-
o # f **Wwwts is r̂*̂ **»"*" 
rollai N * t i * C * H f i 
* * ) t T i f a i ili e 
Aaron*; •trartì: 1 
C, •oHlniaar. Cai* 
ra (Ag); Miottii RI 

l*i Torto-
i (Orano-

"JsWwBPavwaWt 

(Cl)-Pav*-
I B * * Lo-

ct-T*rah Caaipooaaao; Cattaui: 
Rionoro o V tanta; Canea: Baca 
(>•••• )• c ©•** 

Tr*PaAt«MO •"•Tri VMVf^lw A • • • • r 
«f» (Mirano); Sarrb Salo (Pt-

'). (Ai 

ROMA — D 36. anniversario 
della liberazione vedrà in 
tutto il Paese migliaia di ma
nifestazioni. che intorno ai 
valori della Resistenza richia
meranno. come sempre, mi
lioni di cittadini. Moke di 
queste manifestazioni, tutte 
improntate ad un clima di 
festività popolare ma anche 
a una profonda coscienza 
della gravita det momento 
per l'Italia e per il mondo 
intero, impegneranno i gio
vani non solo con dibattiti. 
incontri, iniziative neile scuo
le, ma anche in competizio
ni sportive varie. Nel nome 
e nel ricordo ' della guerra 
di Liberazione migliaia di 
giovani saranno protagonisti 
di gare, tornei e circuiti spar
tivi. Anche nelle fabbriche, 
come nelle scuole, il 96. della 
Liberazione sarà solennemen
te ricordato. 

A Bologna, la liberazione 
della città, presente il sotto
segretario alla Difesa. Ban
diera, sarà celebrata con un 
grande incontro tra partigia
ni « Forse Annate. A Livor

no parleranno il presidente 
provinciale dell'ANPI on. Ne-
lusco Giachini e fl gen. Div. 
Gambarotta. comandante del 
Presidio. A Milano interver
rà 3 presidente della Came
ra on. Nilde Jotti. a Genova 
i] presidente della Corte Co
stituzionale on. Leonetto Aroa-
dei. a Tolentino in una ma. 
nifestazkme regionale parle
ranno a sen. Arrigo Boldrini 
presidente nazionale deU'AN-
PI. l'aw. Rodolfo GiantptoH. 
presidente del Consiglio re
gionale delle Marche ed fimi-
dio Massi, presidente della 
giunta Regionale; a Torino 
parlerà il presidente dei con
siglio regionale Bensi. a Ca
sa] Monferrato fl sen. Ugo 
Pecchioli. a Brescia l'ori. Od
do Biasini, a Catania fl prof. 
Giulio Mazzon, a San Gio
vanni Vaktarno l'on. Ferdi
nando Di Giulio, a Vercelli 
il sen. Bertola. a Ferrara la 
senatrice Tullia Carrettoni. 
a Padova 11 sindaco Behcic. 
a Firenze il Sindaco Elio Gab
buggiani. 

Pluralismo non vuol dire 
spese raddoppiate 
e sciocca concorrenza 

:- sarà un problema piccolo piccolo (con 
tutto quello che succede nel mondo), ma 
proprio non riesco a capire perché la RAI 
abbia allestito due servizi (Rete uno e Rete 

] due), con conseguente raddoppio del perso
nale tecnico e delle spese, per riprendere '-, 
l'atterraggio dello Shuttle. E, altra faccia 
della medaglia, perché, nella serata del 
giorno di Pasqua, Rete uno e Rete due, si 
siano fatte una sciocca concorrenza tra-

v. smettendo contemporaneamente il Fregoli 
di Proietti e la Storia di un italiano di Sor
di, costringendo chi, come me, avrebbe vo
luto vederli tutti e due, a fare una drastica 

: scelta. ••• r {•'.!•'': • 
D'accordo che la riforma aveva il compi

to di favorire II pluralismo: ma pluralismo 
non deve voler dire spendere i soldi dei con
tribuenti per realizzare inutili doppioni; 
oppure farsi una sciocca «guerra» che va a 
tutto scapito dei telespettatori. -- -

Nessuno avrebbe gridato alla «tesa de
mocrazia» se Rete uno e Rete due si fossero 
collegate tra loro perla trasmissione sullo 
«Shuttle»; e se si fossero messe d'accordo 
per trasmettere in serate o in orari differen
ti due programmi analoghi e interessanti 
come quelli con Proietti e Sordi. 

CARLO LOJODICB 
(Milano) : 

£ davvero «mini)» 
la riforma che si è 
dimenticata dei braccianti 
Caro direttore; 

ho sentito dell'approvazione della mini-
riforma dell'1NPS e dell'elevazione del tet
to pensionabile a 18 500.000, a proposito 
del quale nessuno s'è peritato di rilevare gli 
effetti che esso potrà avere sull'inflazione. 

•Ma — è questo che m'importa mettere in 
risalto —̂  la miniriforma non fa menzione 
di qualche provvedimento afavore di chi ha 
sgobbato per 40 o 50 anni, con il gelo, la 
pioggia o il sole rovente sui campi altrui e 
ora deve vivere con meno di 200:000 tire al 
mese. 

CARLO LIVERANI 
(Bagntcavalla- Ravenna) 

£ vero che la contingenza 
giova più alTIRPEF ™ :! 
che al lavoratore? 
Caro direttore, 

premetto che sono d'accordo anch'Io sul 
fatto che il potere d'acquisto dei salari è 
degli stipendi vada difeso ma, proprio per 
questo, non condivido il giudizio, ormai 
largamente diffuso, secondo cui è contro t 
lavoratori a reddito fisso chi mette in di" 
scusatone la scala mobile. 

La mia opinione nasce da una convinzio
ne che è suffragata dai dati che ora esporrò 

; • « che mi fanno ritenere negativo il meccani
smo sia per i lavoratori sia per le imprese e, 
quindi, per l'economia in generale e, in ulti
ma analisi, un incentivo alt inflazione. 
Quali le ragioni? ' 

IH ogntjmnto di contingenza che, nomi* 
nalmehte è di lire 2389, restano al lavora
tore dalle 1500 alte 2000 lire a seconda del 
salario percepito: il resto va alto Stato at
traverso PIRPEK Ma il eosto del punto, 
per r impresa, sarà di circa 4800 lire per 
effetto del salario differito e det contributi, 
Perciò il costo del prodotto, nella migliore 
dette ipotesi, sarà maggiorato di'quésta ci
fra da parte detrimpresa. Da dò consegue 
che il lavoratore che ha ricevuto 1500-2000 
tire pagherà, all'atto dell'acquisto del pro
dotto, 4800 lire in più. 

's- In sostanza Punico a guadagnare, in que
sta situazione, è lo Stato icui attuali diri' 
genti sono sicuramente t maggiori respon
sabili dell'inflazione. Che questo governo 

. non sia degno della benché minima conside
razione è verità inoppugnabile ed è perciò 
logico porre condizioni per iniziare qual
siasi tipo di trattative; ma affermare che 
«la sceda mobile non si tocca» mi pare sia 
fargli un omaggio che non merita. 

^\ LORENZO BONINO 
(Torino) 

Brescia: han fatto la lóro 
parte, senza finanziamenti 
statali né perdere tempo 
Signor direttore, 

rarticolo di Giampietro Testa sulla bette 
realizzazione energetica di Reggio Emilia 
(vedi l'Unità di sabato 4 aprile) contiene 
un'affermazione gratuita. Vi si dice infatti 
che «dal punto di vista finanziario, Brescia 
ha potuto godere di alti (sic!) finanziamenti 
statali; Reggio ha invece puntato soprattut
to sul finanziamento locale; 513 milioni 
dalla CE E, 35 dal CNR, 230 dal Consorzio 
delle Cooperative, 2105 doli'Azienda Ac
qua e gas di Reggio». 

Io posso dire che tutto rimpianto di Bre
scia — 100 miliardi dei quali 60 già spesi 
— è stato concepito e realizzato ricorrendo 
al normale credito industriale cioè al mer-

• ceto bancario (IMI, banche locali) a medio 
termine ed a tasso di mercato. Viene rego
larmente ammortizzato con il risparmio di 
petrolio — 30 mila tonnellate neir inverno 
trascorso—consentito dai sistema di coge-. 
nerazione. 

Non c'è quindi una lira, ripeto una lira, 
di finanziamenti o di agevolazioni statali, 
così come non è stata medeun modo limita
ta la normale possibilità di indebitamento 
(Cassa depositi e prestiti ecc.) del Comune 

a mar investimenti sociali. Anche la 
garanzia del prestiti, grazie ad una oppor
tuna disposizione di legge, è stata infoltì 
effettuata mediante delegazione sulle en
trate derivanti dalla vendita di energia e di 
calore. 

Solo nel 1978 la MEI, Banca Europea 

degli Investimenti, ha offerto di finanziare 
una tranche -r-18 miliardi con un abbatti
mento del 3% sugli interessi — dato che 
allora non si sapeva a chi dare, per man-

-• canza di concrete iniziative da parte di altre 
città, la somma per investimenti finalizzati 
ài risparmio energetico che la CEE destina 
all'Italia. 

La realizzazione di Brescia si distingue 
•allora, a mio giudizio, non per gli inesisten
ti finanziamenti statali, ma piuttosto per la 
tempestività (l'erogazione di calore è Ini
ziata nel 1972), la consistenza del rispar
miò (650 kg. di petrolio l'anno per abitante) 
e per la dimensione urbana (100 mila abi
tanti), nonché per la concretezza degli am
ministratori locali, di tutti i partiti, i quali, 
anziché perdere tempo in vuoti piagnistei q 
cercare alibi alle proprie inadempienze die
tro quelle, vere o presunte, del governo, 
hanno fatto la loro parte sia utilizzando la 
normativa esistente (che consente, a chi ne 
ha la volontà politica, di operare) sia sug
gerendo le modifiche ritenute necessarie. 

Ing. CLAUDIO TRAVANIM 
(Brescia) 

Gustavo vede l'albero 
e ignora la selva 
Egregio direttore, 

è ormai impossibile apche per noi det 
GR2, che pure siamo attenti a tutte le criti
che, seguire Jo «scandalo» continuo delle 
falsità, delle insinuazioni, degli insulti, che 
ci vengano rivolti daifUniià. La serietà di 
questi interventi è però messa in dubbio 
quando si legge una critica come quella det 
sig. Federico Biondini, che deve essere un 
ascoltatore molto disattento, dato che non 
sa neppure che la rubrica su cui punta gli 
strali none intitolata «L'Italia che lavora» 
(come egli scrive), bensì «L'Italia che fun* 
ziona» (che non riguarda solo imprenditori, 
ma anche professionisti, tecnici, insegnanti, 
lavoratori, donne di casa, ecc.). Che credibi
lità può avere una simile critica ad una 
rubrica di cui non sì cita con esattezza nep
pure il titolo, ripetuto ormai decine di vol
te? 

GUSTAVO SELVA 
direttore del «Giornale Radio 2» (Roma) 

Latte nò, latte sì 
per le. persone anziane 
Cari compagni, 

ho letto suirVnìih di lunedì 23 febbraio 
fpag. 6, articolo di Renaio Garavaglia): «.-
// latte per gli anziani è dannoso perché 
aumenta la dose lipidica delTalimentazio
ne già così spesso ricca di grassi...». 

SùinJaiik di lunedì 9 marzo (pag. 8, ar
ticolo di Silvia Merlin!) leggo invece: *-. 
runico alimento che segue la vita delVuo-

, ma, dai primi atti di vita fino alta sua funi 
è, senza alcun dubbio il latte, questo ali
mento che solo può far crescere in armonìa 
un neonato e contemporaneamente costitui
re la fontedisostentamento deivecchio...»* -

•Capisco che sia il Garavaglia che la Merm 
lini possono avere, anzi avranno senz'altro, 
4e loro buone ragioni per quanto hanno 
scritto, ma mi pare che non sia fuori luogo 
un chiarimento in proposito, che personal
mente, quale consumatore di latte (58enne, 
un litro al dì, parzialmente scremato), ben 
volentieri leggerei. •• 

ORAZIO BELLENfANI 
(Correggio - Reggio Emilia) 

Dopo 30 anni 
l'erba non 
sarà più la stessa 
Cava Unità, 

perché dico sì all'abolizione deirergasto-
lo? 

Penso che trentanni di carcere, commi
nati a chi si è reso responsabile di efferati 
delitti da una giustizia che non lasci sma
gliature neper «protetti» né per protettori: 
una giustizia che applichi lealmente le leg
ginon[deludendo—come è avvenuto recen
temente — le vittime della violenza, né il 
grande sacrificio, delle forse Alt ordine a 
dei magistrati né i possenti moti deltopi-
nione democratica nazionale; trentanni—» 
dicevo.— possono bastare al mafioso, al 
terrorista, al delinquente non fosse' altro 
perché costoro, una volta scontata la pena a 
usciti dal carcere, non si troveranno più sot
to i piedi la stessa erba di trentanni prima a 
neppure la stessa acqua in cui nuotare. 

ELLO FERRETTI 
(Corregga) - Reggio Fmifia) 

Al lavoro per le elezioni 
(serve na ciclostile) 
Cam Unita, 

la nostra sezione opera al centro della 
città di Catania, in un quartiere eterogeneo, 
Dietro i lussuosi palazzi ci sono zone prive 
di qualsiasi-servizio sociale, abitate dal 
sottoproletariato. La sezione sta facendo 
un grosso sforzo organizzativo per trovare 
un punto di collegamento reale con la gente 
del quartiere: è un lavoro non facile poiché 
in questa zona, alle nostre proposte, la DC 
contrappone il clientelismo e le facili ed 
illusorie promesse (posti di lavoro, casa 
ecc.). 

Ci occorre urgentemente, in vista delle 
prossime elezioni regionali, un ciclostile. In 
qualche sezione ce ne potrebbe essere uno 
messo da parte perche sostituito da altro 
pia moderno. Anche se usato e a manovella, 
potrebbe essere molto utile per la nostra 
attività. Oggi per ciclostilare dei volantini, 
siamo costretti a rivolgerci mila federazione 
o a qualche cooperativa, tutto a discapito 
della tempestività e della funzionalità del
la sezione stessa. 

Se qualche sezione può venirci incontro, 
si metta in contatto con il segretario: Luigi 
Alemagna - Sezione PCI «Francesco Lo 
Sardo» - Via D'Amico 39, Catania 

ERMETE GRIFARI 
per 3 Direttivo della sezione (Catania) 
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Discutendo con Leonardo Paggi 

" Fino a ieri « mercato del 
voto » era solo il nome di 
un reato; oggi « mercato 
politico » è espressione 
che indica un intero mo
dello di convivenza socia
le, entro il quale il consen
so politico è, come nel 
mercato delle merci, og
getto di negoziazione e di 
scambio. I soggetti di que
sto mercato sono, da un 
lato, i gruppi sociali e, 
dall'altro, lo Stato, nel suo 
odierno connotato di Sta
to assistenziale, che tra
sforma le risorse in pre
stazioni assistenziali e le 
scambia con il consenso 
dei gruppi, con la loro col
laborazione all'ordine so
ciale. Quanto ai partiti, la 
loro funzione entro questo 
mercato è quella di media
tori e di garanti dello 
scambio politico. 

Nel recente volume col-
lettaneo su // partito po
litico, . introdotto da un 
saggio di Ingrao, è Leo
nardo Paggi a sottoporre 
ad analisi critica questa 
categoria del mercato po
litico, ormai largamente , 
diffusa nella politologia 
occidentale, ed il mutato 
ruolo che i partiti vengono 
ad assumere entro un si
stema nel quale la logica 
vincente sembra essere di
ventata quella dello scam
bio. E una categoria che 
implica il superamento di 
valori classici, come la 
concezione della : politica 
quale tensione verso il be
ne comune, quale affer
mazione dell'interesse ge
nerale sull'interesse parti
colare. Nel mercato poli
tico tutto, all'opposto, si 
riduce ad interesse parti
colare. in una visione solo 
utilitaristica, della demo
crazia rappresentativa. 

_ Impiegata come catego
ria conoscitiva, la formu
la del mercato politico 
permette di capire il suc
cesso del'partito di Cen
tro: del Vital Center-Ame
ricano, scrive Paggi, ma 
anche della DC, forma di 
una operazione sòvranazio-
nale che ha il suo fonda
mento in un processo di 
integrazione delle econo
mie occidentali e cerca di 
gestire il più ampio spazio 
di consenso avvantaggian
dosi della fase di massima 
espansione dello Stato as
sistenziale. 

Avanzo una prima riser
va: il mercato politico si 
lega, indissolubilmente, al
lo stato assistenziale; e 
questo, a sua volta, pre-

No, la De 
non è come 
il partito 

di «centro» 
americano 

suppone l'espansione eco
nomica, lo sviluppo cre
scente della ricchezza pro
dotta. La crisi dello svi
luppo mette in crisi lo Sta
to assistenziale, riduce 1 
margini del mercato poli
tico sino, in prospettiva, 
ad annullarli. Un'altra for
mula della politologia o-
dierna, quella della crisi fi
scale dello Stato, segnala 
il limite cui si sta avvici
nando lo Stato assistenzia
le: il punto di rottura ol
tre il quale lo Stato non 
è più in grado di compe
rare il consenso sociale. 
Un ulteriore prelievo di 
ricchezza da destinare al 
consumo, inciderebbe sul
le stesse basi materiali 
della mediazione assisten
ziale, rendendola non più 
praticabile-

Lo Stato assistenziale è 
oggi insidiato anche da 
destra- La mediazione as
sistenziale dello Stato che 
pure ha garantito, per de
cenni, il mantenimento 
delle condizioni di pace 

sociale per la riproduzione 
del capitale, è diventata 
troppo onerosa, rischia di 
compromettere gli stessi 
meccanismi di riproduzio
ne del capitale. Il mercato 
politico, in periodo di sta
gnazione economica, non è 
più compatibile con il 
mercato delle merci. Non 
è certo un caso che alla 
ventata neo-liberista si sia 
ovunque accompagnata 
una tentazione neo-autori
taria. e che alla richiesta 
di riduzione della spesa 
pubblica si sia unita, an
che da noi, la proposta dì 
misure autoritarie, non 
più negoziali, di conteni
mento del conflitto so
ciale. 

La sconfitta del partito 
di Carter, d'altra parte, 
mette in evidenza come il 
Vital Center americano 
non sia riducibile alla ca
pacità di governare sulla 
base dello scambio tra as
sistenza e consenso so
ciale. 

Riserve sul concetto 
di « mercato politico » 

La società americana ha 
espresso, con il voto per 
Reagan, la sua netta op
zione per un'amministra
zione che si proponesse di 
agire sulla produzione, e 
non solo sulla distribuzio
ne, della ricchezza, che as
sumesse una funzi'He di
rigente dello sviluppo eco
nomico e, più in generale, 
dix rilàncio dell'egemonia 
americana.? Il che corri
sponde ' ad •'" lina rivincita, 
beninteso dal punto di vi
sta americano, proprio di 
quei concetti di bene co 
mune e di interesse gene
rale che la politologia del 
mercato polìtico vuole su
perati. Il programma di 
Reagan è altro che mer
cato politico, e il program
ma di un impero. 

E' una constatazione che 
vale anche a ridurre i 
margini di una : credibile 
comparazione tra il Cen
tro americano (si chiami 
partito repubblicano o 
partito democratico) e la 

Democrazia Cristiana. Che 
questa abbia fatto merca
to politico, e nelle forme 
più spregiudicate, è cosa 
da tempo nota a tutti. Bi
sogna però guardare do
ve e come questo partito 
politico, se si vuole anco
ra usare la metafora del 
mercato, si arjprovviaiona 
di voti, in quali condizioni 
sloriche e sociali esso pep 
petùa"ìl propriò^scàmbìò* 
politico.- ' ' -'.-. "••'v -̂

Qui sta il paradosso po
litico italiano: la pretesa 
di governare lo sviluppo 
del paese proviene da un 
partito che affonda le ra
dici del suo consenso e-
lettorale nelle " aree del 
sottosviluppo. Basta ' un 
minimo di geografia elet
torale per rendersi conto 
di questa singolare anoma
lia politica: la Democrazia 
Cristiana è il primo parti-. 
to nel sud. con oltre il 40% 
dei suffragi; ma è il se
condo partito nel centro-
nord, con un suffragio e-

' • >. 

i \ s : l ' i : . i - . ' * - •> * S • '--i •*>" 

lettorale pari a circa un 
quarto della totalità dei 
voti. Raggiunge, nel Parla
mento nazionale, la posi
zione di partito di maggio
ranza relativa sommando . 
tra loro due così eteroge
nee situazioni elettorali. 

Due quesiti di fondo si 
celano entro questo para
dosso. C'è, in primo luo
go, da domandarsi, quale 
interesse mai questo par
tito possa avere ad impe
gnarsi realmente per l'
emancipazione sociale e lo 

. sviluppo economico del 
, sud. E c'è in secondo luo

go, da chiedersi, quale le
gittimazione sostanziale, e 
non solo aritmetica, pos
sa avere ad affrontare i 
problemi di una società 
industriale avanzata, quel
li della massima valorizza
zione delle energie umane 
e materiali del paese, di 
una sua più equilibrata 
collocazione nella divisio
ne internazionale del lavo
ro. Non sarà la Democra
zia Cristiana a risolvere la 
questione meridionale: es
sa ha tutto da perdere e 
nulla da guadagnare in un 
sud che si riscatti dalla 
rassegnata assuefazione al 
sottogoverno < clientelare, 
che si affranchi dalla fa
talistica accettazione del. 
sottosviluppo, che acqui- • 
sti fiducia in una politica 
che non sia solo mercato 
de1 consenso, scambio tra 
voto ed assistenza. , 

Si può dire, certo, che 
la Democrazia cristiana è 
forma di una operazione 
sovranazionale e che attra
verso questo partito pas
sa un processo di integra
zione delle economie occi
dentali. Ma bisogna vede- , 
re a quale livello questo 
processo si è attestato, ed i 
esaminare il - rapporto, - a ; 

volersi ancora esprimere 
. in termini di mercato, fra 
; mercato; poìitìtò interno e 
.mercato politico.mterna-

. 'zionàle. Ancfie in qiìesta 
più vasta sede di negozia
zióne, là DC è médiatrice 
e garante di scambio pòli-w 

tico; ma è uno scàmbio 
del tutto ineguale, che ci 
relega in posizióni interna
zionali •. di •:.. progressiva 

' emarginazione. Paghiamo • 
un alto tasso sugli scambi 
politici interni di .questo 
partito, ma un tasso anco-
ra più caro sui suoi scam
bi politici internazionali. 

Francesco Galgano 

; Il giornalismo USA sotto processo dopo il «caso Cooke» 

Quel Pulitzer scotta ancora 
Nuove polemiche sullo « scandalo » •;'• ; ^ •! 
dell'articolo inventato - Dice il direttore 
del Washington Post: «Eravamo :. 
in buona fede»- Dice la gente: «Crediamo 
per metà alla TV e per niente ai giornali» 
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Nostro servizio ' r 
WASHINGTON — L'editoria ame
ricana è ancora sotto choc dopo -
la rivelazione che una giovane 
giornalista del Washington Post 
ha inventato una serie di articoli 
per i quali ha ricevuto il Pulitzer, 
il massimo-premio nel campo del 
giornalismo. In un paese dove la 
separazione dei « fatti > dalle co-
pinioni » trova espressione nella 
netta divisione grafica tra * noti
zie » ed * editoriali >, questo caso 
ha suscitato un dibattito acceso 
che trova tuttora spazio sulle pagi
ne degli editoriali di tutti i quoti
diani d'America. In ballo è la cre
dibilità non solo del prestigioso 
quotidiano della capitale, uno dei 
tre o quattro massimi rappresen
tanti dello establishment giorna
listico americano, ma di tutta la 

;ó stampa americana. >;'••," .. {̂• _;-. • 
: L'articolo in questione, intitola
to Il mondo di Jimmy. raccontava 
la vicenda allucinante di un bam
bino di otto anni del ghetto né- . 
fo'di Washington^ il quale teni-^ 
va' sbucato* regolarmente di è-r 

'• rÒìnH dall'amante.dem rhadf^é' 
costretto ad entrare nel tràffico 
della droga. La pubblicazione del-. 

: la serie di articoli in.prima pagi- , 
na del Post a cominciare dal '28 ' 
settembre scorso suscitò furore '; 
nella capitale. Il sindaco di ' Wa
shington, Marion Barry, imbàrqz-

'•• iato per questa ennesima esposi
zione dello squallore in cui vive 
gran parte di quell'80 per cento 
della popolazione di colore, mi-

< se subito in dubbio l'autentici
tà dell'articolo. Il capo della po
lizia, citando la necessità di sal
vare Jimmy dal suo ambiente,.. 
chiese la collaborazione della gior-

Rober» Redford • Dustin Hoffmann nella redazione del t Washington Post » 
nel film i Tutti gli uomini del presidente! sullo scandalo Watergate 

, nalista e del Post nella ricerca 
del bambino: e nell'arresto dei 
suoi sfruttatori. Ma la giornalista 
rifiutò, affermando che era stata' 
minacciata di morte nel caso aves
se rivelato l'identità dei personag
gi in questione. Alla persistenza ; 

. delle autorità l'intero staff del j 
' Post, dai proprietari ai redattori, ; 
appoggiarono la posizione - della 
giornalista in nome delia libertà . 
della stampa. ' - ' ' • 

• '•••'Per tre settimane dopo la pub- . 
blicazione degli articoli il telegior
nale segui giorno per giorno i va
ri tentativi delle autorità, sempre 
più imbarazzate, di Washington 

'x di trovare il bambino drogato. Ja- ; : 
net Cooke, la 26enne autrice de
gli articoli, venne promossa e sem
brava destinata a seguire il mo
dello di uno dei suoi redattori ca
po, Bob Woodward, premiato Pu
litzer per ? t suol reportages sul-
lo scandalo del Watergate.; Ai pri
mi di aprile, la Cooke fu premia
ta dalla giuria Pulitzer per aver 
scritto il migliore servizio epecia-. 

lle^dell'arìiib. ' : " : ; •:>,•}"''.> ^'V-^ 
j^Fuitoìo §llqra, sei; mesi, dopo U 
•fatto, che si scoprì là falsità del-' 

l'intera vicenda. Il giorno dopo la 
premiazione, il 'presidente di Vas-

• sor College, la prestigiosa univer
sità dalla quale Cooke aveva det
to nella sua biografia di aver ri- ; 
cevuto la laurea, informò U diret
tore del Post che Ut giovane era 
stata iscritta per un anno so-. 
lo. Janet . Cooke, interrogata :• • 
a lungo dai redattori capo, 
ammise finalmente che l'inte
ro • episodio descritto negli arti
coli non èra il ' prodotto di inter
viste dirette, com'era stato pre
sentato, ma della sua fantasia: 
una specie di ritratto composito ; 

basato su .colloqui con assistenti 
sociali ed altri che conoscevano 
il traffico della droga nella ca
pitale. Due giorni dopo la premia
zione, Janet Cooke restituì il suo 
Pulitzer e si dimise dal Post, la 
sua carriera così promettente sal
tata irrecuperabilmente. 

Ma per i redattori del Wa
shington Post le dimissioni di 
Janet Cooke hanno segnalato so
lo l'inizio dei guai. In un articolo 
di prima pagina pubblicato il 
giorno dopo la scoperta della fro
de giornalistica, i redattori capo 
del Post hanno esposto l'intero 
episodio e si sono scusati con i 
lettori. 

Poi la vicenda del < Mondo di 
Jimmy* ha trovato spazio in pri
ma sui quotidiani di tutto il 

. paese. Tuttora, numerosissimi edi
toriali continuano ••• a • porsi la 

': stessa domanda:.< com'è stato pos
sibile uà esemplo, cosi clamoroso 
di . frode In vai giornale * presti
gioso come 11 Washington Post?». 
Il primo aspetto discusso della vi
cenda riguarda l'uso di fonti ano-

" nime come base esclusiva di un 
l articolo. : Mentre queste fonti so

no ritenute indispensabili per se
guire la politica internazionale e 
il mondo diplomatico, dove i gior
nalisti spesso dipendono per il lo
ro materiale dalle « indiscrezio-

>ni* di persone che si rifiuterebbe
ro di pronunciarsi altriménti, l'u
so di fonti anonime in altri cam
pi del giornalismo può essere 
sfruttato semplicemente per gon
fiare un pezzo o addirittura, come 
nel caso di Janet Cooke, per « ga
rantire > Una storia del tutto frau
dolenta. tV- ' ••••,*. V" V- -Jk . • l 

Ma la critica più aspra al Post 
riguarda il comportamento dei re-

: dottori capo, i quaU hanno igno-
' rato'rségrii di avvertimento sulla 
zveridjtìtà dell'articolo resi eviden
ti nètta ricostruzione detta vicen
da. Molti redattori del giornale, in
fatti, specie quelli neri, come Coo
ke (ma che conoscevano meglio 
di lei la vita del ghétto di Wa-

: shington) avevano espresso i loro 
dubbi sull'autenticità del pezzo 
già prima della sua pubblicazione. 
Mettevano, in dubbio soprattutto 
che ad uno spacciatore di eroina 
venisse l'idea di sprecare una so
stanza così costosa su un, bambi
no che più facilmente di un adulto 
avrebbe potuto informare la po
lizia. • Altri protestavano l'affida
ménto di un argomento così de
licato ad una giornalista giovane 

assunta dal Post da pochi mesi 
e la cui esperienza professionale 
risaliva a poco più di due anni. 

I commentatori chiedono in co
ro, in questi giorni, perché gli 
articoli su Jimmy sono stati pre
sentati dal Post alla giuria Pulit
zer. Risponde il direttore, Benja
min Bradlee: < La mancata pre
sentazione degli articoli sarebbe 
stata l'equivalente ammissione 
che non credevamo nella loro au
tenticità >. ' . . - . . ; ... ' 

In giustificazione del comporta
mento dei- redattori capo, Bob 

. Woodward aggiunge: « Noi tutti la 
credevamo ed eravamo convinti 
che il pezzo fosse autentico. Ja
net Cooke era una giornalista fi
data». . . 

Ma è questo l'elemento chiave 
nella vicenda del * Mondo di Jim
my », la credibilità non solo di 
un giornalista e delle norme di 
controllo in un giornale, sia pure 
di uno così prestigioso > come il 

;,, « Washington Post », ma di tutta 
; • la stampa americana. Secondo un 

sondaggio eseguito sul settore, il 
• _62 per cento degli americani ri
tengono » che '• i - giornali « fanno 

praticamente qualunque cosa pur 
'. di rendere sensazionali i loro ar-
, ticoli*. Il ripiego sempre più cor

rente sul telegiornale come fonte 
esclusiva di informazione si spie
ga non solo col'fatto che la tv 
richiede meno tempo e un mino
re sforzo intellettuale rispetto al
la lettura dei giornali. » 

Secondo il sondaggio, il 50 per 
• cento degli intervistati considera

no i giornali € francamente irre
sponsabili ». Per mettere '• a con-

- fronto la professione del giornali
smo con altre di simile influenza 
sulla vita dei cittadini, gli autori 
del sondaggio hanno scoperto/chel 

-un solo^omerieanti&su cinque si 
•ri^ffài^f- « altamente fiduhmo ». 

dei ^giornalisti^ un livello àTÌìdu-
cia che è circa la metà di quella 
espressa nei confronti degli,inse
gnanti e dei medici, e addirittura 
più basso rispetto alla fiducia che 
l'americano medio esprime per i 
generali dell'esercito e per i giu
dici. La vicenda , del « Mondo di 
Jimmy », scrive un lettore del Post 
in una lettera al giornale, « ci in
segna di nuovo a non credere a 
niente di quello che troviamo scrit
to sui giornali e solo alla metà di 
ciò che vediamo sullo schermo 
della Tv». 

Onori Mary 

Charles Duff e Cesare Beccaria: satira e politica contro la pena di morte 

Divertitevi, ridete: ecco 
le torture di un boia 

L'incresciosa raccolta di 
firme indetta dai missini per 
azionare un dibattito parla
mentare sull'applicazione del 
codice militare ai reati con
tro la sicurezza dello Stato. 
come risposta — simmetrica 
ed omogenea — alla pratica 
terroristica di emettere ed 
eseguire sentenze capitali, ha 
prodotto la discussione acca
nitissima e. per certi aspet
ti. sorprer-dente che abbiamo 
ancora negli orecchi. Alla 
quale la consegna alla segre
terìa delle camere del milio
ne di firme — avvenuta la 
settimana scorsa — è verosi
mile fornisca nuovo combusti
bile e ulteriore tiraggio. 

Tempestiva, anche l'edito
ria è scesa in campo. Nel 
febbraio scorso, la Adelpni 
ha pubblicato la versione ita-
iiana di A Handbook on Han-
ging. fi manuale del boia 
(1948) del poligrafo irlandese 
Charles Duff: la Rizzoli ha 
divulgato in economica il fa
moso Dei delitti e delle pene 
(1764) di Cesare Beccaria. Dif-
ferentissimi per angolazione 
culturale, per tono e timbro. 
i due libretti hanno una zona 
d'interferenza limitata ma 
molto significativa. D ma
nuale britannico nell'incessan
te controluce del sarcasmo. 
il trattatelo milanese entro 
i limiti del suo ventottesimo 
paragrafo, deplorano la pena 
di morte e si adoperano per
ché venga abolita. Con quali 
argomenti? 

• • • 
Alla pena di morte la no

stra coscienza laica oppone 
l'assioma che da vita umana 
è sacra». La cronaca t la 

storia ci hanno In qualche 
modo assuefatto a convivere 
con lo spettacolo infame del
l'assassinio. e tuttavia insor
montabile resta in noi la ri
pugnanza per l'omicidio per
petrato come opera di giusti
zia. a norma di legge, in no
me nostro. Non vogliamo esse
re cittadini di uno Stato che. 
fra le sue prerogative, anno
veri quella di ammazzare cit
tadini. 

ET possibile, come afferma
no insospettabili clinici, che 
in ciascuno di noi covi, sepol
to. un sordo istinto omicida: 
che. quindi, l'orrore per la pe

na di morte razionalizzi l'in
confessabile orrore per il fon
do sepolto di noi. Resta il 
fatto che ogni civiltà è un si
stema di razionalizzazioni as
sunto da una collettività a co
dice di valore e di comporta
mento. E la nostra civiltà — 
non unica né inappellabile, 
ma «diversa» dalle «diver
se» — ricusa il tenue dre
naggio simbolico che al sup
posto istinto omicida di cia
scuno offrirebbe l'omicidio 
esercitato in sua vece da «v 

! quanhni ed onorati funziona-
i ri ministeriali. 

L'impareggiabile ironia 
di Jonathan Swift 

Si sente irridere spesso al- j 
la circostanza paradossale per j 
cui. laici, invochiamo la «sa
cralità della vita ». Sarà bene 
osservare che si tratta di un 

, paradosso • non ingeneroso a 
cui ci costrìnge il lessico, e 
a cui ci istiga il fatto che 
per lunga serie di secoli e fi
no a un passato recentissimo 
le nostre chiese, allegando 
citazioni scritturali, abbiano 
patrocinato e, se del caso, 
applicato la pena di morte. 

• • • 
Ma né Beccaria né Duff si 

appellano all'assioma che pre
tende « sacra » la vita. L'illu
minismo « contrattualistico » 
del primo esclude dal suo re
pertorio l'iperbole ontologica: 
la satira tagliente del secon
do lo dissuade dal tirarla in 
ballo. I due si destreggiano 
IU altri registri, con altri ar

gomenti. L'argomento fonda
mentale è dì entrambi, e con
futa la pretesa efficacia dis
suasiva della forca. 

« L'ultimo suppheio non ha 
mai distolti gfi uomini deter
minati daU'offendere la so
cietà », constata Beccaria, 
poiché « non é l'intensione (in
tensità, n.d.r.) della pena che 
fa il maggior effetto sull'ani
mo umano, ma l'estensione di 
essa ». Infatti, « moltissimi ri-
sguardano la morte con viso 
tranquillo e fermo, chi per 
fanatismo, chi per vanità, che 
quasi sempre accompagna 1' 
uomo al di là della tomba: 
chi per un ultimo e disperato 
tentativo o di non viver* o di 
sortir di miseria...» 

Più aneddotica e crudelmen
te soffice, l'ironia del poli
grafo Irlandese. Copiamone 
una pagina. « A conferma del 

fatto che la pena di morte 
sìa un deterrente dell'omici
dio. abbiamo in Inghilterra 
una media di centocinquanta 
omicidi all'anno. Negli Stati 
Uniti sono migliaia. Se ci fos
se bisogno di altre prove, ba
sterebbe la storia del defun
to Mr. HespeL un boia che 
deplorevolmente infamò .- la 
professione -(....). Un giorno 
(quando non era di servizio) 
esegui un omicidio a regola 
d'arte. (...) Avevamo il dirit
to di pretendere che almeno 
lui non commettesse un reato 
del genere, m quanto la pena 
di morte, notoriamente, dis
suade dall'omicidio, ed egli 
aveva contribuito ad inflig
gerla in innumerevoli occa
sioni. (...) Pud darsi che per 
un momento egli abbia cre
duto di aver in tasca una re
golare e permanente licenza 
di uccidere (...): mentre, a 
differenza dei medici, della 
polizia dell'Ulster e degli au-
tomobflisti ubriachi. II boia 
gode di una licenza d'uccidere 
solo temporanea. Forse pen
sava che, uccidendo, avreb
be scoraggiato altri dall'agi
le in quel modo. Ma per 
quante ricerche io abbia fat
to. non sono riuscito a sco
prire un solo assassino po
tenziale che egli abbia dis
suaso daD'uccidere. salvo 
magari la sua vittima. Fu 
debitamente giustiziato per la 
sua dabbenaggine». 

• • • • 

. La tesi aberrante che Duff 
si impone dì patrocinare è, 
più o meno, questa: se la 
pena di morte ha una funzio
ne dissuasone, perché non 
adibire tutte k risorse dei 

intona del famigerate baia ramane Mastre Titta 

. Documentando meticolosa
mente e con simulata euforia 
le agghiaccianti pratiche del
l'impiccagione, premesse dot
trinali, parametri tecnici. 
etc. eie, ed illustrando l'ot
tuso perbenismo deontologico 
e le propensioni sentùnentaH 
dei carnefici, Duff si pre
figge di suscitare nel lettore n 
gorgoglio di una risata infame 
e liberatoria. 

Suo modello è, manifesta
mente. un MbercoJo di due 
secoli prima, nel quale fl uno 
illustre compatriota Jonathan 
Swift. per ovviare alla fame 
che funestava l'Irlanda, sug-

Una 

mass media a pubbliclxxare 
le esecuzioni, perché non di
vulgarne minuziosamente te 
tecniche e 11 cerimoniale, per
ché infine non rendere al bota 
i pubblici riconoscimenti che 
spettano a chi esercita con 
supremo magistero un'arte su
premamente meritoria? Scrit
to nel '28. il libello riappare 
vent'ami dopo, aggiornato ed 
ampliato, mentre nel Regno 
Unito imperversa la campagna 
per l'abolizione della forca 
(un sondaggio GaUup dell'au
tunno '47 segnala peraltro un 
25% scarso di inglesi aboli
zionisti). 

gerisce la • pratica di man
giare i bambini poveri. Ma 
la grandezza furente di quel 
libercolo sta nella perfetta 
impassibilità e nel rigore del 
procedimento retorico che sve
la, mimandola, l'indelebile vo
cazione « antropofaga » di 
ogni sfruttamento. Non meno 
emotivo che ironico. Duff non 
resiste a lungo — basta una 
pagànetta per constatarlo — 
aBa tentazione di contestare 
la abominevole tesi che pero
ra. La satira implacabile si 
stempera, l'effetto si attenua 
e si depista. La lettura rischia 
di diventare turpemente gra
devole. 

• • • 

Nei 1463. alla vigilia della 
propria esecuzione, Francois 
ViHon. gran mascalsone e poe
ta grandissimo, scrive una im
pronunciabile quartina: « Io 
sono Francois, e mi displace. 
/ Nato a Parigi, dintorni di 
Pontoise. / E da una corda 
lunga una tesa / Saprà 9 mio 
collo quanto 9 cui mi pesa». 

Se anche il tetro sogghigno 
del condannato nell'ombra lun
ga del patibolo può testimo
niare -tanta testardaggine 
sconcezza e dolcezza di vive
re. è segno che una morte 
« giusta » non esiste e non è 

: mai esistita. Nemmeno in epo
che rassegnate aDa forca. 
com'erano rassegnate alle pe-
atuenaa e alle carestie. 

Al primo capoverso del ca
pitolo Della pena di morte. Co
sare Beccaria argomenta: 
« Quel può essere 1 diritto 
che si attribuiscono gli uomini 
di trucidare i toro simtìJ? Non 
certamente quello da cui ri
sulta la sovranità e le leggi. 
Esse rappresentano la volon
tà generale, che è l'aggregato 
delle paiticoUri. Ohi è mai 
colui che abbia voluto lascia
re ad altri uomini l'arbitrio 
dì ucciderlo? (...). E se ciò 
fu fallo, come si accorda un 
tal . urùnipiu cos'altro, che 
1 uomo IMA e padrona 4 ucci

dersi, e doveva esserlo se ha 
potuto dare altrui questo 
diritto o alla società intera? ». 

La rilettura suggerisce una 
associazione mentale che ec
cede le coordinate storico-giu
ridiche entro cui si snoda il 
ragionamento. Questa: nella 
cultura del nostro vecchio Oc
cidente (che, sia detto per 
inciso, amache encomiare le 
€ diversità» di altre culture 
ed Incutere toro il primato 
della propria «uguaglianza». 
potrebbe adibirsi a ripensare 

senza crassi pudori la propria 
fatkatissiroa «diversità») te 
pena di morte, più che un sor-
do_ istinto omicida, raziona
lizza e codifica un atroce e 
diffusa pulsione al suicidio. E 
non è forse psicologicamente 
infondata l'ipotesi che la dedi
zione della destra alla «eticità 
dello Stato», proclamando i 
valori assoluti di una giusti
zia sanguinaria, confessi m a 
cupa disperazione suicida. 

Vittorio Sermonti 
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IO€A DEL ROMANZO 
ITALIANO FRA 
OTTOCENTO E 
NOVECENTO 
La radici d«Ra nostra 
narrativa. 

. Con un esemplo di. 
lettura crìtica: 9v«vo 
romanziere. 
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Il complesso di Edipo 
•dalla parta dada 
bambine* nei seggio di 
un autorwota anasSta 
lacaniano. 
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Storia* funzioni di una 
macchina cultural* dal 
cinquecento a oggi 
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DEL ROMANZO 
Che cos'è il romanzo. 
Com'è costruito un 
romanzo. 
Chi parla del romanze, 
232 pagina, 4000 Ira 
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I magistrati italiani dovranno eleggere il nuovo vicepresidente 

Zilletti al CSM conferma le dimissioni 
«Voglio restare libero di difendermi » 

In una lettera a Pertini ha ribadito di considerarsi vittima di una manovra - Il «caso» provocato da una comunicazio
ne giudiziaria e da una perquisizione per l'inchiesta sullo scandalo del Banco Ambrosiano - Interrogazioni parlamentari 

Dopo la cessione alla « Centrale » di Calvi del 40% delle azioni 

Polemiche sull'«operazione Corriere» 
Preoccupati giudizi.;di altri settori deU'editoria-Angelo RizzoH:«U^ 
tonomia del Gruppo t -1 sindacati dei giornalisti per la trasparenzadelprogetto cK ricapitalizzazióne 

ROMA — Ugo Zllltttl resta dimissionario. Ha ribadito di considerarti vittima di una manovra, ha 
•spresso «gratitudine* per il fatto che le sue dimissioni l'altro Ieri erano state respinte, ma le 
ha riconfermate, spiegando: « Intendo salvaguardare pienamente la libertà di decisione e di 
•itone mia e dei miei difensori, che potrebbe essere Invece limitata dalla mia perma
nenza nella funzione attualmente ricoperta ». Da ieri, dunque, la poltrona di vicepresi
dente del Consiglio superiore della magistratura, una delle cariche più importanti dello 
Stato, ò vacante. Ugo Zilletti è arrivato al Palazzo dei Marescialli ieri pomeriggio alle 
16,30: un po' febbricitante, scuro in volto, non ha voluto fare dichiarazioni ai giornalisti. 
In tasca aveva copia della lettera che alcune ore prima aveva fatto avere a Sandro 
Pertini, al Quirinale. Nel silenzio dell'aula, ha cominciato a leggere davanti all'assemblea 
plenaria: € Signor Presidente, 
sciolgo la riserva formulata ie
ri, confermando la volontà di 
dimettermi da vicepresidente 
del CSM. Rinnovo a lei e al 
Consiglio la mia gratitudine 
per l'unanime orientamento as
sunto, soprattutto laddove ri
badisce che la comunicazione 
giudiziaria pervenutami non 
impedirebbe il pieno esercizio 
delie mie funzioni. Si sarebbe 
creato altrimenti — ha prose
guito Zilletti — un preceden
te, la cui gravità, sul piano 
della lesione delle garanzie co
stituzionali, sarebbe inutile 
sottolineare*. 

La lettera conclude: «Ho 
deciso tuttavia di insistere, 
per mia Ubera scelta, nelle 
dimissioni». Al tempo stesso 
Zilletti ha voluto ribadire « le 
dichiarazioni espresse . Tacila 
precedente seduta e dame re
se pubbliche*, ovvero la sua 
ferma autodifesa (aveva affer
mato di considerarsi « vittima 
di una manovra mUlantatrice 
e calunniosa ») che aveva ac
compagnato l'originaria < of
ferta» di dimissioni al CSM. 

Quando ha finito di legge
re, Zilletti è andato a sedersi 
tra gii altri membri del Con
siglio, abbandonando anche fi
sicamente la sua poltrona di 
vicepresidente. Motti consiglie
ri. di vari orientamenti, sono 
intervenuti esprimendo apprez
zamento per Ù comportamento 
di Zilletti. 

Alcuni consiglieri, poi, par
lando a nome della corrente 
conservatrice di «Magistratu
ra «dipendente ». hanno affer
mato che intendevano «non 
prendere atto » delle nuove di
missioni. Allora è sorta una 
piccala discussione, -. perché 
non si «ipiva pene se questo 
atteggiamento poteva-avere 
conseguenze concrete; ma è 
stato io stesso Zilletti. pren
dendo nuovamente la parola, 
a chiarire ohe la sua decisione 
andava considerata definitiva 
e irrevocabile. I giudici di 
«Magistratura indipendente». 
dal canto loro, hanno detto 
che intendevano soltanto sot
tolineare che non hanno mai 
giudicato opportune le dimis
sioni. A questo punto, il ri
schio era che si riaccendesse 
la discussione dell'altro ieri: 
dalla sfionda opposta, infatti. 
diversi consiglieri della sini
stra avevano invitato ad un 
esame meno «tecnico» della 
questione (cioè incentrato solo 
sul valore da attribuire ad 
una comunicazione giudizia
ria), sostenendo che l'esigen
za di salvaguardare il presti
gio delle istituzioni — in pre
senza di sospetti tutto som
mato assai gravi — avrebbe 
dovuto indurre a rispettare la 
decisione di Zilletti di tirarsi 
indietro. 

Ma quella discussione, co
me si sa. alla fine si era ap
pianata anche di fronte all'op
portunità (sottolineata da Per
tini) di giungere ad un pro
nunciamento unanime, evitan
do spaccature. E cosi è acca
duto anche ieri. 

n «caso Zilletti». intanto. 
è stato oggetto di interroga
zioni parlamentari. H deputa
to de Costamagna. in partico
lare. chiede al presidente del 
Consiglio dei ministri quali so
no « le eccezionali ragioni che 
hanno imposto ai magistrati 
di Brescia di perquisire uffici 
del Consiglio superiore della 
magistratura » e inoltre vuole 
sapere se è vero che sono sta
ti sequestrati anche «appunti 
rùervatisswù* riguardanti la 
lotta al terrorismo. 

A proposito delle carte se
questrate nella villa del capo 
della loggia massonica P2. Li
do Gelli. dalle quali avrebbe 
tratto origine l'inchiesta a ca
rico di Zilletti e del procura
tore milanese Gresti. vanno 
infine registrate due smentite. 
Le hanno diffuse fl ministro 
per 3 commercio estero Man
ca e il ministro del lavoro Fo
schi: alcuni giornali avevano 
scritto che i loro nomi figura
no in un elenco di appartenen
ti alla P2. 

I legali di Gelli a caccia 
del carteggio sequestrato 

MILANO — I difensori di 
Licio Celli (capo della Log
gia massonica P2) stanno 
cercando in tutti i modi di 
recuperare il carteggio se
questrato dai magistrati che 
indagano sul falso sequestro 
di Michele Sindona: gli av
vocati Elio Vaccari, Mauri
zio Monaco e Augusto Sina-
gra sostengono che il seque
stro è illegittimo perchè sa
rebbe stato eseguito a dan
no di un diplomatico. / ' 

GeUi sarebbe infatti accre
ditato, con una carica non 
precisata, presso il governo 
argentino. Secondo i legali 
sarebbe stato violato l'arti
colo 38 della Convenzione di 
Vienna che assicura l'immu
nità ai diplomatici, anche a 
cittadini italiani, e agli atti 
compiuti nell'esercizio delle 
funzioni diplomatiche. 

La tesi dei legali contra
sta nettamente con dati di 
fatto: primo fra tutti l'atti
vità di elementi della mas
soneria durante il soggiorno 
clandestino di Michele Sin

dona in Italia nell'estate del 
,1979. 

Come si ricorderà da que
ste carte sono scaturite in 
totale otto inchieste. La più 
importante è quella che Ò 
nelle mani della magistratu
ra bresciana riguardante 
ipotesi di corruzione e di in
teresse privato in atti di uf
ficio a carico di altissime 
personalità (Zilletti e Gre
sti). Delle altre sette inchie
ste nulla si sa. trannne di 
una relativa ad ipotesi di 
tangenti a uomini politici 
pagate dietro il paravento 
di forniture di petrolio. , 

Le restanti sei inchieste, 
per il momento rubricate co
me indagini preliminari con
tro ignoti, restano avvolte 
nel mistero: vi è la sensa
zione che riguardino, co
munque, argomenti scottan
ti e di rilievo. Nessuna con
ferma né smentita è giunta 
alle notizie pubblicate da 
un settimanale e ribadite da 
una dichiarazione del depu
tato radicale Melega e cioè 
che fra le carte sequestrate 
a Gelli vi sia l'elenco com

pleto degli aderenti alla Log
gia P 2 (sarebbero un mi
gliaio di nomi di alte per
sonalità). 
, Anche i legali di Gelli. cosi 
ansiosi di recuperare il ma
teriale sequestrato, non 
hanno voluto dire nulla. 
Hanno ammesso : solo che 
fra le carte sequestrate vi 
è un carteggio fra Gelli e 
Sindona dal quale emerge
rebbe che Gelli e la P2 
non hanno mai aiutato il 
bancarottiere. L'affermazio
ne urta con i dati di fatto 
da tempo acquisiti nell'in
chiesta: l'intervento del Pro
curatore generale Carmelo 
Spagnolo a favore di Sindo
na, intervento per il quale 
venne espulso dalla magi
stratura, e la serie di affi
davit, . uno dei quali sot
toscritto anche da Gelli. .; 
•• Infine è stato - accertato 
che Gelli non ha inviato al 
magistrati inquirenti alcun 
memoriale. 

^ in. in* 

Assemblea a Roma 
per il « Manifesto » 

ROMA — n 28 aprile «H manifesto» compie dieci anni. 
I suoi redattori — a metà del marzo scorso — avevano 
scelto quella data per cessare le pubblicazioni dal momento 
che la situazione finanziaria non consentiva al giornale di 
sopravvivere per più di altri SO giorni. «Il manifesto» ha 
accumulato, difatti, una passività minima in termini assoluti 
(500 milioni di debiti) ma esiziale per la vita di un giornale 
di medie dimensioni La situazione poteva essere sbloccata 
dal varo della riforma dell'editoria e dalla riscossione del 
crediti vantati verso lo Stato sotto la voce dei rimborsi 
sull'acquisto di carta. Ma la legge è tuttora al Senato 
e l'unica speranza per «Il manifesto» è riposta negli 
esiti — definiti positivi — della sottoscrizione lanciata 
tra i lettori. 

Che cosa fare alla scadenza del 28 aprile? « H manifesto » 
ne discuterà con i lettori, abbonati e sostenitori nel corso 
di un'assemblea indetta per domattina (ore 9.30) al teatro 
Olimpico. Ci sarà una relazione di Luigi Pintor; le conclu
sioni saranno tratte da Rossana Rossanda. 

Sergio Crisaioli 

Direttore 
AUREOO MKHUN 

Condirettore 

CIAUOIO ramucciott 
ANTONIO ZOILO 

Ifcrìtto al n. 243 «et ftafiftro 
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Incontro culturale 
su Teilhard de Chardin 
FIRENZE — Per iniziativa dell'Associazione Teilhard de 
Chardin (il gesuita scienziato e teologo di cui si celebra 
il centenario della nascita) avrà luogo domani 25 aprile 
presso l'Istituto Stensen di Firenze un colloquio sull'evolu
zione del cosmo, della vita e dell'uomo. - . , _ 

L'incontro culturale, cui hanno aderito numerosi studiosi, 
sarà inaugurato dall'assessore alla cultura del Comune di 
Firenze. Fulvio Abboni, e si articolerà in due relazioni. 
La prima sarà tenuta dal prof. Italo Mancini dell'Università 
di Urbino e presidente dell'associazione, sul tema: e Aspetti 
e significati di materia, evoluzione, speranza in Teilhard». 
La seconda sarà tenuta dal prof. Ludo Lombardo Radica 
dell'Università di Roma sul tema: «Prospettive dell'uma
nità: evoluzione e convergenza delle culture in Teilhard». 
Seguiranno comunicazioni e interventi da parte di studiosi 
che hanno già preannunciato la loro partecipazione. 

ROMA — L'annuncio ufficia
le da parte del Gruppo Riz
zoli che U progetto . di rica
pitalizzazione sarà attuato 
entro la fine di maggio attra
verso l'intervento della « Cen
trale finanziaria» di Roberto 
Calvi alla quale l'azionista 
di maggioranza — Angelo 
Rizzoli — ha ceduto il 40% 
delle sue partecipazioni — ha 
suscitato molte e contrastanti 
reazioni. Né poteva essere al
trimenti visto che si parla dei 
destini deua più grossa indu
stria culturale privata del pae
se, avviata ad assumere i con
notati di un vero e proprio 
complesso integrato attraverso 
lo stretto intreccio tra le sue 
varie attività nei diversi com
parti della comunicazione di 
massa: giornali, libri, cinema. 
tv. eccetera. -

Alla tranquillità e afia sod
disfazione che lasciano filtra
re i massimi dirigenti del 
Gruppo fanno riscontro da una 
parte la prudente attesa dei 
sindacati: dall'altra i timori. 
espressi da altri settori dell' 
editoria, per possibili esiti del. 
l'operazione sul nuovo assetto 
proprietario della Rizzoli e la 
sua incidenza sulla linea edi
toriale del Corriere e degli al
tri giornali che il Gruppo 
controlla. Fa anche molto di
scutere. inoltre, la circostan
za che al centro dell'operazio
ne — come acquirente dei 4096 
del Corriere e « delegato » a ri
venderne almeno la metà a 
nuovi soci, quindi come par
te dei 153 miliardi destinati 
alla ricapitalizzazione — vi sia 
Roberto Calvi, protagonista di 
aggrovigliate vicende finan
ziarie e, ora, anche giudizia
rie. 

Sulla base di una ricostru
zione deMa cemposizìone 

tarla della «Centrale» e del 
Banco Ambrosiano la Repub
blica afferma che il Corriere, 
per questa via, finisce nelle 
mani di personaggi incogniti e 
del Vaticano... che ci sia o 
non ci sia il sen. Visentìni co
me garante della correttezza 
dell'operazione si e di fronte 
a e un altro passo della deca
denza profonda del paese, sot
to l'assalto di gruppi d'affari 
ai quali le istituzioni e la leg
ge non sanno più opporre al
cun argine efficace». -

Una replica indiretta — at
traverso un'intervista rila
sciata al Giorno — è venuta 
dallo stesso Angelo Rizzoli: 
« Avevamo il compito di trova
re denaro fresco che allegge
risse la situazione debitoria 
del Gruppo... abbiamo realiz
zato l'obiettivo attraverso una 
trattativa limDida e corretta 
con Calvi e la «Centrale»... 
ci sono due garanzie: fl fat
to che io mantengo, con il 
50.2%. la quota di maggioran
za del gruppo, la circostanza 
che garante dell'intera opera
zione è un galantuomo che ai 
chiama Visentini... la funzio
ne del Corriere al servizio dei-
1* democrazia rimane intatta. 
anzi si rafforzerà ». 

La ricapitalizzazione del 
Gruppo è stata sempre pre
sentata da Rizzoli • dal suo 
staff come unica alternativa 
nossibfle per liberarsi dalla 
stretta dette banche. E* noto, 
del resto, che ara-i tentativi 
suggeriti da gruppi di potere 
in grado di manovrare dena
ro pubblico, sono stati 

per mettere le mani sul Cor-
fiere della Sera. In sostanza 
— affermano i dirigenti della 
Rizzoli — i 153 miliardi fre
schi. esenti da interessi pas
sivi. economie e profitti di ge
stione, 30 miliardi di crediti 
verso lo Stato fanno si che 
noi si possa cancellare 1 S00 
miliardi di debiti accumulati 
con un ventaglio molto ampio 
di banche. E aggiungono: per 
quanto riguarda i nuovi soci 
di minoranza c'è una clauso
la che riserva al socio di mag-: 

fdoranza —• cioè Angelo Riz
zoli — fl gradimento per l* 
ingresso di azionisti procurati 
dalla « Centrale ». Inoltre Ban
ca d'Italia e ministero . del 
Tesoro avrebbero fatto già 
avere, discretamente, il loro 
assenso all'operazione. 

Le reazioni dei giornalisti 
e dei loro organismi sindaca
li continuano ad essere carsi- • 
terizzate da un intreccio di 
cautela e richiesta di garan
zie e trasparenza per ogni 
fase del processo di ricapi
talizzazione. Intervistato dal 
TG2 fl segretario deua FN5L 
Agostini — ha affermato — 
che si valuterà con estremo 
«esso di responsabilità i va
ri passaggi dell'operazione fa
cendo valere gli strumenti di 
garanzia di cui il sindacato 
dispone. E Cardulli, vicese
gretario deua FNSI. aggiun
se: «Il vero problema è che 
tutto ti svolga, al di là di 
alcuni protagonisti motto di
scussi. alla luce del sole. 
Si tratta di muoversi nel ri
spetto di norme previste dal 
la riforma dell'editoria, acqui
sendo le necessarie garanzie 
sun'atrtonomia deOe linee di 
politica editoriale del Cor
riere e defie altre testato del 
groppo». 

I LAVORATORI CONFERMANO LA LORO ADESIONE AI SINDACATI CONFEDERALI 
«MpI^BIIBBBBBBBBaVa^B^BBavaaB^BaaBBBBBajBJVBaBBBBJJJBBaajBjBBjBBJBaaV^ 

Per i vaporetti di Venezia ora c'è il sì all'intesa 
Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Alla fine non 
c'è stato rabbandono in mas
sa dei sindacati confederali 
e nemmeno la prosecuzione 
della agitazione. Quando or
mai ogni speranza di ricuci
tura pareva perduta, il «Co
mitato dei lavoratori » del per
sonale di bordo dei vaporetti 
della azienda dei trasporti la
gunari veneziani è sceso a più 
miti consigli ed ha convenu
to con i rappresentanti della 
CGIL CISL UIL che l'accor
do sottoscritto la settimana 
scorsa non è poi da buttare 
e che anzi va approvato. 

Una vera e propria svolta, 

quindi, che toglie la città da 
una angoscia che durava or
mai da oltre due mesi, che 
aveva provocato preoccupan
ti e gravi disservizi specie per 
gli abitanti delle isole e che 
aveva portato al più comple
to isolamento i lavoratori del
l'azienda. Si tratto in realtà 
di una approvazione condizio
nata alla soluzione di alcuni 
punti risultati ancora ambi
gui e di alcune differenze di 
interpretazione del testo 

La decisione del «Comita
to» era tott'altre che aconta
ta dal momento che proprio 
alla vigilia detta assemblee 
adopero indetta mercoledì dai 

sindacati confederali per met
tere in votazione raccordo, il 
« Comitato » stesso aveva 
invitato i lavoratori a non par
teciparvi. 

I lavoratori non d sono an
dati ma il « Comitato » si, for
nendo ampia dimostrazione di 
poter e di saper gestire la 
lotta nel modo più disinvolto 
e spericolato proprio nei con
fronti degli stessi lavoratori. 
Il principio, discusso, defla 
e delega » è stato, in 

strafot
tente prova di fona. «Comi
tato». Conafgho di azienda e 

sfaldaceli, al 

termine di un lungo dibattito 
hanno convenuto un atteggia
mento unitario. 

Ogni forma di agitazione ve
niva cosi sospesa e il vitupe
rato accordo del 27 acorso. 
frutto di trattative che hanno 
coinvolto k> stesso ministero 
del Lavoro, veniva giudicato 
una valida «base di confron
to ». In cambio il « Comitato » 
otteneva due impegni che sem
brano essere più d'ordine poli
tico che di ouutouuto rivendi 
estivo. Primo: la 
che parteciperà atta 
definitiva dell'accordo • che 
poi dovrà « gestire la sua più 

apphearione», sarà 

CQBDpOSUI «aaQCftafc d a 
tanti del «Comitato di lavo
ratori». 

Secondo: le • organizzazioni 
sindacali, • in particolare la 
CGIL che è la più rappresen
tativa fra le categorie 
sate alla verta» 
no «l'esigenza di 
toe di maggiore rapuresenta-
tività del Consiglio di *»•*-
da. che rimane un impegno 
politico che i] sindacato unita
rio si è «atto disposto ad as
solvere in tempi mollo bravi». 
C'impegno è uuuimutu fa un 
documento della segreteria 
della CGIL provinciale). 

Un sofferto tentativo di ri-

A Potenza un appello delle donne CGIL-CISL-UIL 

sull'aborto 
per uscire 

Il caso di Lucia, che ha rischiato la vita, ha scosso l'opinione 
pubblica - La ragazza ora è fuori pericolo -1 dati del documento 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Le condizioni di salute di 
Lucia, la ragazza di Abriola, costretta al 
ricovero in ospedale dopo l'intervento del
la praticona, sono migliorate. Le donne. 
quelle del movimento di difesa della 194 e 
del PCI, hanno cercato di far sentire a 
Lucia la propria solidarietà. In tante sono 
andate a trovarla nel reparto di ostetricia 
del San Carlo dove è ricoverata. Sulla sua 
drammatica vicenda le lavoratrici CGIL, 
CISL, UIL hanno diffuso una nota, sullo 
stato di applicazione della 194 in Basili
cata. 

« La nostra presa di posizione — dicono 
le lavoratrici della Federazione unitaria — 
nasce dalla convinzione che esiste un di
segno di restaurazione dell'ordine sociale 
che punta, fra l'altro, alla riaffermazione 

. di una concezione tradizionale della fa
miglia e della donna, riproposta nei ruoli 
più subalterni. In questo contesto — si 
precisa nel documento sindacale — Yot-
fensiva sull'aborto assume una valenza 
ancora più grave, diventa il completamen
to di una manovra conservatrice il cui 
successo costituirebbe un arretramento per 
tutta la classe lavoratrice e per le donne 
in particolare». 

La scelta di difendere la legge innanzi
tutto « perché dà alle donne la possibi
lità di interrompere in una struttura pub
blica una gravidanza non desiderata », de-
riva proprio dalle numerose esperienze co
me quella di Lucia, di giovani e meno 
giovani, che rischiano la vita sotto i ferri 
delle «mammane». • 

Nel ricordare che fl 97 per cento dei 
medici della regione è obiettore, il coor
dinamento delle lavoratrici CGIL, CISL, 
UIL sostiene che, invece, nessuno si in
teressa del «fenomeno degli aborti bian
chi, provocati dall'ambiente ». 

« Vogliamo — conclude il documento sin
dacale, con il quale si propone a tutte le 
strutture territoriali di promuovere assem

blee sui luoghi di lavoro — che una cor
retta informazione sulla contraccezione eli
mini ai massimo la necessità di ricorrere 
all'aborto, perché, lo ribadiamo, ogni abor
to è una sconfitta e un dramma per tutte 
le donne». ' 

Le lavoratrici della Basilicata difendono 
dunque la legge per l'interruzione volon
taria della gravidanza, ma al tempo stesso 
chiedono una diversa qualità ' dei servizi 
socio-sanitari per la donna. Trentuno con* 
sultori, per la maggior parte solo sulla 
carta. 1.200 ore di attività degli ambula
tori specialistici, 29 posti letto in totale 
nell'unico reparto di oncologia ginecolo
gica, sono i dati negativi ancora più mar
cati nella fase del dopo terremoto. 

Per garantire nelle settimane dopo il si
sma l'interruzione volontaria della gravl-
denza alle donne delle tendopoli, 1*UDÌ na
zionale ha dovuto . costituire un apposito 
ufficio di collegamento con gli ospedali ro
mani, mentre ancora oggi nei container» 
le donne in stato di gravidanza non hanno 
neppure servizi igienici adeguati. 

Una situazione che permane difficile, co
me è stato denunciato nel recente conve
gno del PCI ad Avellino in un documento 
sottoscritto dalle donne dell'UDI, del Col
lettivo femminista, del PCI. del PSI, della 
CGIL, della FGCI e da un gruppo di ope
ratori sanitari democratici di Potenza, che 
ne hanno individuato le cause nel mancato 
avvio della riforma sanitaria, con il totale 
isolamento dei consultori, nella precària 
funzionalità delle USL. nella carenza di fi
gure professionali, nel boicottaggio di al
cune associazioni e gruppi politici presenti 
nei comitati di partecipazione dei con
sultori. - -..-•..- ,.. 

•Tutto ciò mentre £1 commissario straor
dinario Zamberletti si appresterebbe a pas
sare la delega per decine di miliardi agli 
assessorati alla sanità della Campania e 
Basilicata e non alle USL 

Arturo Giglio 

Portò Lettera di 
un feto in Pdup-Ms 
assemblea: ai credenti 
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al Papa 

BOLOGNA — La macabra 
messinscena del ginecologo 
clericale che si è presentato 
a un dibattito sull'aborto con 
un feto chiuso in un barat
tolo di vetro, finirà in tri
bunale. Gianfranco Mirri, il 
protagonista dello squallido 
episodio, è stato denunciato 
e querelato da Valeria Faby. 
Isa Ferraguti e Wilma Lama. 
le tre donne buche che par
tecipavano al dibattito. Non 
si è associata all'azione giu
diziaria, invece. la rappre
sentante della DC. che evi
dentemente giudica legittimi 
tali metodi terroristici ai di
scussione. 

«Ci ba praticamente trai-; 
: tate da assassine — spiega 
Valeria Faby — infatti, sbat
tendo quel vasetto sul tavolo 
ha affermato: chi non vuol 
far vivere questo bambino è . 
un assassino». Naturalmen
te tutta a favore del gine
cologo la posizione del «mo
vimento per la vita» fl quale 
giunge ad affermare che è 
stato strumentalizzato « fl ge
sto di un medico obiettore » 
e che non si deve aver paura 
di fatti come questi Una 
conferma del modo in cui 
questa associazione intende 
portare avanti la sua crocia
ta: gesti plateali, ricorso alle 
tinte forti e alle immagini 
agghiaccianti. Gesti di chi 
non vuole parlare alla ra
gione, perché sa di avere 
ben poche ragioni dalla sua 

Tutto 8 contrario, insom
ma. di una condotta e di 
una informazione corretta e 
responsabile che un proble
ma grave come quello dell* 
aborto esìge da tutti. 

ROMA — Una «lettera aper
ta, a donne e uomini cre
denti» è stata redatta dal 
PDUP-MLS per chiarire i 
termini del dibattito attorno 
all'aborto. Nel documento si 
invitano i credenti a votare 
«no», e si afferma che «si 
tratta di una scelta politica 
che non può essere mistifi-. 
ficata; votando si o no. si 
determinano le condizioni di 
vita di milioni di persone». 
In realtà, prosegue la lettera 
si tratta di «scegliere tra 
tre soluzioni della regolamen
tazione del fenomeno aborti
vo, che certo non si pud sop
primere per legge ». Dopo 
aver ricordato che la 194 non 
è affatto una legge «abor
tista». la lettera conclude 
affermando che votare «no» 
ai due referendum «signifi
ca mantenere aperto un fu
turo e una speranza di tra
sformazione in un paese co
me il nostro, colpito da una : 
rabbiosa controffensiva con
servatrice». 

La federazione romana del 
PDUP-MLD ha, a sua volta, 
indetto un'assemblea per gio
vedì 30 alle ore 17.90. alla 
quale parteciperanno Marisa 
Galli, della sinistra indipen
dente. Raffaele Morese del 
FLM. Pasquale Nonno, gior
nalista. José Ramos Regidor. 
teologo. Tullio Visay. pastore 
valdese e Lidia Menapace del 
PdUP. L'incontro si svolgeri 
alla federazione nazionale 
della stampa. ET un'occasione 
di dibattito e di riflessione 
afferma il documento — che 
noi proponiamo a tutta la 
sinistra. aOe forse impegnate 
nella difesa detta W. agli 

e donne credenti che 
rifiutano la logica della cro
ciata integralista ». 

« 

ROMA — Con un editoriale 
dal titolo: « Aborto: fl Papa 
insulta chi difende m legge», 
che apparirà nel prossimo 
numero del settimanale «Com 
Nuovi Tempi». Giovanni 
Franzoni risponde all'inter
vento sull'aborto di Giovanni 
Paolo II pronunciato il gior
no di Pasqua. Dopo aver af
fermato che fl messaggio 
del Papa non è affatto di
sinteressato. visto che si è 
schierato a favore di uno dei 
referendum. Franzoni si chie
de come è possibile attribuire 
a chi difende una legge di 
regolamentazione e di preven
zione dell'aborto, l'etichetta 
di illuso? Che cosa è questo 
modo di criticare le intenzioni 
del legislatore italiano acca
sandolo di disinteresse per la 
vita, quando la medesima ac
cusa si potrebbe fare al 
Papa e ai suol predecessori 
per l'incuranza dimostrata 
verso l'aborto negli scorsi de
cenni? ». 

Franzoni deplora, infine 
« il disprezzo che fl Papa ma
nifesta per quei credenti, cat
tolici o protestanti, che la 
pensano diversamente da 
lui». «Abbiamo lavorato — 
scrive Franzoni — per anni, 
cercando di capire questa 
materia. Ci siamo diversifi
cati. abbiamo fatto percoisi 
ardui e ranghi, abbiamo ma
turato scelte differenziate e 
ponderate. Di tutto questo il 
Papa non sa mala, n no
stro pensiero non esiste. Egli 
non dice che qua o là sba
gliamo. difettiamo nell'analisi 
o manchiamo dì dati. 
cernente ci ignora». 

cucitura, insomma, tra lavo
ratori e organismi sindacali. 
La frattura si era evidenziata 
in tutta la sua drammaticità 
il sabato di Pasqua, quando, 
pur in presenza dell'accordo, 
il «Comitato dei lavoratori» 
aveva fermato 1 servizi get
tando la città affollatissima di 
turisti in un caos al limite di 
ogni possibile tolleranza, e 
quando oltre seicento lavora
tori avevano sottoscritto una 
petizione in cui minacciava
no la disdetta delle deleghe 
sindacali. 

Ora anche questa questione 
sembra essere rientrata. « La 
raccolta delle firme — dice 
sempre fl documento della 
CGIL — voleva essere solo 
una forma di pressione verso 
fl sindacato per impegnarlo 
nel rinnovamento deue sue 
strutture e per una loro mag
giore corrispondenza verso i 
lavoratori, quindi — conclude 
— non esistono disdette ». 

HHnBnBHHHHnnnn 
Um dei più grandi romana 

del Premio Nobel 1978 

ISAAC R SINGER 

LA 
FORTEZZA 
ROMANZO 

«Come tempre affascinante 
e avvìncente... impassibile 
rappresentazione epica 

di tutti |H aspetti 
dcH'còttenza.» (Gaudio Ma^rìs) 
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Conclusa a Torino una delle inchieste sullo scandalo del contrabbando di benzina 

La resa dei conti per 37 
«uomini d'oro» del petrolio 
Nell'elenco nomi grossi: Gissi, Galassi e Milani - Stralciata la posizione del 
gen. Giudice • Oggi inizia il processo per un'altra truffa, quella del gasolio 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Manca il genera
le Raffaele Giudice, ma ci 
sono gli industriali Gissi, Ga
lassi. Milani, Pietro e Cesare 
Chiabotti, gli avvocati Forma
to e Vaccaro, i funzionari U-
tif Enrico Ferlito e Gerardo 
Di Sapio, fra i 37 rinviati a 
giudizio dal giudice istruttore 
Vaudano per contrabbando di 
benzine. L'inchiesta riguarda
va una evasione fiscale di 
oltre 5 miliardi realizzata 
negli anni 1975 e '76 dalla 
ditta Isomar di S. Ambrogio 
(Torino) in concorso con va
rie aziende lombarde, tra cui 
la Siplar di Airuno e la Gar-
late di Merate. 

Giudice (sempre detenuto a 
Casale Monferrato) naviga 
comunque in cattive acque. 
La sua posizione è stata 
semplicemente stralciata e gli 
atti allegati ai fascicoli di 
altre due istruttorie in cui è 
coinvolto a Torino (quella 
sul contrabbando della Sipca 
di Bruno Musselli, e quella 

sui reati di corruzione e col
lusione di cui sono accusati 
molti pubblici ufficiali dell'U-
tif, della Guardia di Finanza 
e del ministero delle Finan
ze). 

E' giunta cosi alla fine un' 
istruttoria dall'iter spesso 
drammaticamente tortuoso, a 
causa degli artificiosi ostacoli 
procedurali continuamente 
frapposti da legali privi di 
scrupoli come Giulio Forma
to ed Angelo Vaccaro, difen
sori di Gissi e Galassi. Ora 
sia l'uno che l'altro sono fi
niti nei guai assieme ai loro 
clienti. L'accusa nei loro 
confronti è di favoreggiamen
to, e Formato è addirittura 
in galera. 

I reati contestati ai rima
nenti occupati variano dal 
falso al contrabbando all'as
sociazione a delinquere fino 
alla corruzione. Vediamo co
me si svolse la truffa. La 
SIPLAR (titolari Gissi. Ga
lassi, Milani) fingeva di ven
dere DPL (distillati petrolife
ri leggeri) alla Isomar dei 

Chiabotti. Qui. sulla carta, il 
DPL veniva « ossiclorurato > 
e poi rivenduto ad altre a-
ziende come benzina esentas
se per uso industriale. 

Nella realtà il DPL andava 
alla Garlate e altre ditte co
me la Cobcgas di Cologno 
Monzese e la Petrolchimica 
Sebrina di Trescore Balnea
r e . In questi stabilimenti 
veniva opportunamente trat
tato in maniera da ricavarne 
benzina per autotrazione che 
veniva venduta a l . mercato 
nero senza pagare la prevista 
Imposta di fabbricazione. 

Punto nevralgico della 
complessa operazione era la 
Isomar. che con le sue 
compravendite fittizie forniva 
la indispensabile copertura 
per le vendite di carburante 
da parte del settore lombar
do della banda. Il tutto pote
va accadere grazie alla com
plicità di funzionari Utif di
sposti a chiudere un occhio 
(qualcuno in cambio di mol
to denaro) ed a dichiarare 
come avvenute certe. lavora

zioni che all'Isomar non era
no eseguite affatto. 

Delle 37 persone rinviate a 
giudizio (su un totale di 97 
incriminate) molti risultano 
in libertà provvisoria. Sono 
infatti autotrasportstori le 
cui responsabilità sono rela
tivamente minori. Sei sono 
latitanti, e tra loro purtroppo 
figurano alcuni pezzi grossi 
del contrabbando (Gissi, Ga
lassi, Ferlito, i due Chiabot
ti). Sono invece detenuti, ol
tre ai citati Formato. Milani 
e Di Sapio, gli industriali 
Federico Gambarini e Mauri
zio Benelli. Sul totale dei 97. 
per 56 si è dichiarato il non 
doversi procedere, e per 4 si 
è disposto lo stralcio degli 
atti loro relativi. 

Uno dei quattrro è appunto 
il gen. Giudice, un altro è 
suo figlio Francesco, su cui è 
in corso un'inchiesta per 
contrabbando a .Roma. Gli 
altri sono l'imprenditore Ma
rio Paesetti ed il commercia
lista Paolo Erba, a loro volta 
inquisiti dalla magistratura 

Appalti di favore in Abruzzo? 

Sotf inchiesta 
all'Anas progetti 
per 79 miliardi 
Riguardano I lavori degli ultimi fro an
ni - Sarebbero false le firme dei tecnici 

Raffaele Giudica 

torinese per altre vicende. 
Il rinvio a giudizio per la ' 

vicenda « Isomar-Siplar-ben-
zina > cade in coincidenza 
con l'inizio del processo al
l'* Isomar - gasolio ». Infatti 
presso la seconda sezione del 
tribunale di Torino si tie
ne la prima udienza per 33 
persone rinviate a giudizio 
già in novembre dallo stesso 
dott. Vaudano. Tra gli impu
tati, oltre ovviamente - ai 
Chiabotti, figurano - parecchi 
protagonisti anche del con
trabbondo d» benzina, con 
l'esclusione però dei più 
grossi calibri, come Gissi, Ga
lassi, Milani, Formato, Vac-

' Bruno Musselli 

caro. Ci sono comunque Fer
lito, Di Sapio, Gambarini. , 

I traffici di gasolio, distri
buiti in un più lungo arco di 
tempo, tra il '71 e fi '76, frut
tarono un'evasione fiscale di 
circa dieci miliardi. Anche 
qui la tecnica usata consiste
va in un' meccanismo di 
doppie vendite (documentate 
ma fasulle quelle di gasolio 
per riscaldamento, effettive 
ma clandestine cuelle di ga
solio per autotrazione). 

La domanda che ci si pone 
è se il processo .stamane po
trà decollare, o se rimarrà an
corato nelle secche delle ec
cezioni procedurali che molti 

avvocati intenderebbero sol
levare. A Torino negli ultimi 
due mesi si sono tenuti già 
due processi per contrabban
do di olii minerali. -Uno ri
guardava la General Oil 
Company di Leini' (un mi
liardo frodato al fisco nel *74), 
l'altro la Sipca (molte centi
naia di milioni di imposte 
non pagate in epoca antece
dente l'acquisto da parte di 
Musselli. che risale al '73). 
Entrambi si sono conclusi 
con condanne a pochi anni di 
carcere; in gran parte condo
nati. • • 

. Gabriel Bertinetto 

T ? T T f H ? X T A T F R I T P n R T C C S . Ronald Biga», ano degli autori della famosa rapina al frano postala 
J V L X V r J V L l r l RJW±J±V\J MJMXXXXiJ Glasgow-Londra, è stato rimesso in libertà su. disposizione dell.'Alta 
Corta dalla Barbados. A conclusione di una batfaglia fagala durata-oltre un mese, il tribunal*Jha daftnittvamàntaraspinìo* 
lajrichiesta di. astratili fona prasanfata ^fle^oVernò^Òrltannica. .L/Attà^ Corta ha decretato. oggi che>IJe richiesta. dalla, Gran 
Bretagna non potava- isserà accolta a causa tìen'frriposilbllità ol dare applicazione al'traitata eharagota 
La Barbados a la Gran Bratagna. 

le asfradìxlont fra 

Per la strage a Peteano tutti assolti 
La Corte di Cassazione, quinta sezione penale (presidente 

Melone, relatore Anedda, PO Ciampani) ha confermato la 
assoluzione, per insussistenza del fatto, del generale dei 
carabinieri Dino Mingarelli. del tenente colonnello Dome
nico Farro e del tenente colonnello Antonino Chirico, in
relazione all'inchiesta sulla strage di Peteano ed alla vicenda 
delle presunte deviazioni. La Corte di Cassazione ha rigettato 
U ricorso del procuratore generale di Venezia ed ha confer
mato la condanna delle parti civili Resen, Buricin, Gianni 
e Maria Mezzorana al pagamento delle spese di giudizio 
e di lire 100 mila ciascuno alla cassa delle ammende. ' 

n procuratore generale Ciampani. nella sua requisitoria, 
cui hanno aderito i difensori del tre ufficiali, avvocati Arturo 
Sorgato. Luigi Devoto e Alfredo Angelucci, ha detto che 
l'insussistenza del fatto è stata ampiamente dimostrata 
dalla Corte di Appello di Venezia, la cui sentenza è stata 
definita «chiara, precisa, completa, documentata». 

H dottor Ciampani si è riferito alla sentenza della Corte 
di Appello di Venezia che il 12 luglio 1980 assolse con formula 
piena il Procuratore della Repubblica di Gorizia Bruno 
Pascoli. Mingarelli.'Farro e Chirico da tutte le imputazioni-
relative alla vicenda delle presunte deviazioni nelle indagini 
per la strage di Peteano. In primo grado il gen. Mingarelli 

era stato condannato a 10 mesi con 1 benefici di legge. 
mentre gli altri erano stati assolti per insufficienza di prove. 

- «Vi fu eccessivo zelo — sostenne in quella occasione il 
procuratore generale di Venezia Giancarlo TiribilU — non 
colpevolezza, nelle indagini che portarono, alla incrimina
zione dei sei accusati di strage» poi assolti. 

La strage di Peteano avvenne il 31 maggio 1972: tre 
carabinieri rimasero uccisi dalla esplosione di una Fiat 500 
carica di tritolo. H 30 settembre dello scorso anno la 
sezione istruttoria della Corte di Appello di Venezia ha 
formalizzato la nuova inchiesta sulla strage a carico di 
Carlo Cicuttini e del segretario del BASI Giorgio Almirante, 
dell'avvocato Eno Pascoli, missino e presidente dell'Ordine 
degli Avvocati di Gorizia, di sua moglie. Liliana de Giovanni: 
tutti e tre (Almirante, Pascoli e De Giovanni) inquisiti per 
favoreggiamento personale di Cicuttini.. - _ • 

Con la formalizzazione della nuova inchiesta, il giudica 
istruttore di Venezia Domenico Catenacci ha emesso un 
mandato di cattura contro Carlo Cicuttini. latitante, il quale, 
secondo alcune indiscrezioni, si sarebbe sottoposto in Spagna 
ad un intervento chirurgico alle corde vocali in modo da 
cambiare la voce. - . 

Lo afferma il giudice di sorveglianza 

«Non ci fu neanche verbale 
sulla rivolta a Pianosa» 
Rimosso il direttore e aperta una inchiesta della magi
stratura - Esposto-denuncia di legali e parenti di detenuti 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Il penitenziario 
di Pianosa è nuovamente nel
l'occhio del ciclone. Dopo 1* 
apertura di una inchiesta da 
parte della magistratura e il 
trasferimento del direttore.: 
ecco arrivare ora,' sul tavolo 
'del' procuratore detta. .Repubn 
Mica, del giudice di sorve
glianza di Livorno e al mini
stero di Grazia e Giustìzia 
una denuncia sulla grave si
tuazione che si è venuta a 
creare nell'isola tra detenuti 
e agenti di custodia. Nella de
nuncia si paria di brutali pe
staggi, vessazioni, perquisizio
ni ai familiari che sarebbero 
costretti a spogliarsi prima di 
parlare con i propri cari. 

Gli avvocati Edoardo Soli
mano. (padre del.giovane Ni
cola Solimano indicato come 
appartenente a Prima linea) 
e Antonino Filaste assieme ad 
un gruppo di familiari di de
tenuti della sezione speciale 
«Agrippa» hanno presentato 
un esposto-denuncia su una se
rie di gravi episodi di cui sa
rebbero rimasti vittime nume
rosi reclusi. 

Fra l'altro si sostiene nella 
denuncia che a Pianosa nei 
giorni 29 e 30 marzo non vi 
fu alcuna rivolta o sommos

sa da parte dei detenuti, ma vi 
fu invece un pestaggio dei 
reclusi. , - • 

La scintilla che avrebbe for
nito agli agenti il pretesto per 
la «punizione» sarebbe scoc-

\ c e t i -*-• seguito di .un* diverbio > 
tra un sottufficiale "e un dete-

"mito.*- - — : S - S L * * * Ì I Ì ' 5 . \ V 

« In seguito a ciò — al leg
ge nell'esposto-denuncia — si 
è formata (non si sa bene da 
chi e in che modo organizza
ta ed è su questo punto che, 
a parere degli scriventi, sarà 
particolarmente opportuno in
dagare) una squadra di agen
ti mascherati (nel senso che 
gli stessi avevano la faccia 
coperta da un. cappuccio) i 
quali hanno prelevato cella 
per cella e persona per per
sona tutti i detenuti della se
zione speciale Agrippa ». -

La denuncia cosi prosegue: 
«Via via che avveniva l'ope
razione altri internati rimasti 
in cella hanno potuto nota
re prima attraverso rinomar 
gine che si presentava loro 
dall'apertura sulla porta del
la cella e poi di persona, che 
i detenuti venivano trascina
ti lungo un corridoio e quindi 
per tutto lo spazio (circa cen
to metri) di un cortile, ai la
ti dei quali — corridoio e cor

tile — sostava un notevole 
numero di agenti muniti di 
armi, alcune regolamentari 
(manganelli) ed altre «fuori 
ordinanza» (paletti da vigna, 
filo da antenne Tv attorciglia-

Tto a guisa di frustino). Du
rante' *tl. kfecorso % -detenuti ' 
^stretti , ad. attraversare ,oue- ; 

sto. che in gergo carcerario 
viene definito « corridoio » ve
nivano bersagliati da colpi 
menati all'impazzata. 
' Il detenuto Nicola Solimano, 
ad esempio, così colpito è 
svenuto e ha poi ripreso i 
sensi in cella di isolamento. 
Moki internati hanno riporta
to lesioni (quasi tutti) e al
cuni piuttosto gravi: ad esem
pio fi detenuto Soci ha ripor
tato una lesione tale da ren
dere necessari 10 punti di su
tura alla testa». 

n giudice di sorveglianza 
Coviello ha già compiuto una 
ispezione e ha affermato che 
per quanto è accaduto.a Pia
nosa « non sono stati rispetta
ti i termini di legge» e « in 
particolare non è stato redat
to alcun . processo verbale ». 

Óra i familiari chiedono che 
sia aperta una severa, in
chiesta. 

g. sgh. 

L'AQUILA — Nuovi sviluppi 
dell'inchiesta sulle aste truc
cate all'Anas dell'Aquila. I 
carabinieri del nucleo di PG 
hanno proceduto oggi al se
questro di progetti di lavo
ri pubblici in Abruzzo per 79 
miliardi di lire. Riguardano 
varianti stradali sulle stata
li 151, 81 e 80 tra Villa Vo-
mano e Teramo, lungo il per-
percorso autostradale dal 
traforo del Gran Sasso a Te
ramo. r Alcuni dei lavori so
no in corso a cura di quat
tro imprese diverse. 

Secondo quanto si è appre
so, 1 progetti risulterebbero 
corredati da firme false di 
tecnici che non li avrebbero 
eseguiti. In realtà, si ritie
ne che 1 progetti siano sta
ti realizzati direttamente 
dalle imprese. Questo signi
ficherebbe che talune impre
se erano certe di ottenere 
gli appalti,prima ancora che 
avvenissero le aste. 
' Il caso è analogo a quello 

relativo a ' lavori per 1 mi
liardo presso Atri, in base 
al quale la procura- dell' 
Aquila ha ordinato l'arresto 
del capo ' compartimento 
ing. D'Antonio, del vice ca
po ing. Di Nanna e dell'im
presario Carlo Toto. 

I carabinieri hanno seque
strato anche documenti re
lativi ad acquisto di mate
riali edilizi e ad altri la
vori di minore entità per cir
ca 100 milioni. I reati ipo
tizzabili , sono turbativa d' 
asta, truffa é falso. L'inchie
sta coinvolge, probabilmen
te, altre persone e impresa
ri. A Roma sono in corso ac
certamenti presso - la sede 
centrale dell'Anas. I tré ar
restati sono in prigione dal 
giorno 11 aprile e l'inchiesta 
è stata formalizzata. -

L'inchiesta sull'Arias ha as-, 
sunto proporzioni rilevanti ' 
al momento dell'arresto dei 
due alti funzionari e dell'im
presario di Chieti, 11 giorno 
11 aprile. Durava tuttavia da 
alcuni mesi coordinata dal 
sostituto procuratore Gianlo-
renzo Piccioli, che ha ora 
passato gli atti- al giudice 
Istruttore dr. Bucciante for
malizzando 11 procedimento. 
Se la procura avesse infatti 
ritenuto sufficienti le inda
gini svolte e i pTOwedimen-

'tì adotta*!, avrebbe procedu-

presunti - responsaoux * senza 
formalizzazione. 

I carabinieri della PG pres
so il tribunale dell'Aquila 
hanno invece avuto Incarico 
di controllare tutti i progetti 
e gli appalti Anas in terri
torio abruzzese degli ultimi 
tre armi: pratiche che ri
guardano lavori pubblici per 
centinaia di miliardi com
plessivi. Evidentemente, vie
ne osservato, è sorto 11 so
spetto che 11 caso di Atri 
non sia 11 solo verificatosi 
sotto la gestione dell'ing. 
D'Antonio, giunto tre anni 
fa in Abruzzo dalla Sarde
gna. L'alto funzionario ebbe 
subito hi Abruzzo una «gra
na » giudiziaria: venne de
nunciato per aver fatto ese
guire nell'appartamento a lui 
destinato nel palazzo Anas 
lavori per 20 milioni con 
fondi pubblici, e rinviato a . 
giudizio. <- . - *. -v 

Se dai controlli sul proget
ti di tre anni dovessero e-
mergere Irregolarità, come il 
sequestro di oggi dimostra, 
si tratterebbe di una truffa 
clamorosa senza precedenti 
in Abruzzo, con un giro di 
centinaia di milioni e presu
mibili coperture in alto loco. 

Sei arresti 
per l'omicidio 
dell'appuntato 

a Padova 
PADOVA — Migliala di 
persone, Ieri mattina, al 
funerali di Michela An
gelini, il clnquantunenne 
appuntato del carabinie
ri ucciso da dua rapinato
ri martedì mattina. La 
asaqula tono state cele
brate nella chiesa parroc
chiale di Pontalongo dal 
vescovo di Padova Bortli 
gnon alla presenza dal 
comandante dal carabinie
ri. gen. Capuzzo e del gen. 
Dalla Chiesa, oltre che di 
varie autorità cittadina a 
governativa. 

Intanto, entrambi 1 ra
pinatori arrestati (dua 
pregiudicati diciannovenni 
dal Veneziano, Paolo Zan-
catto a Luca Llvlarl) a> 
vrebbero confessato pia
namente. Ad uccidere II 
carabiniere con quattro 
colpi di una 367 Magnum, 
sarebbe stato H Ltvlerl. 
E* una atoria di « balor
di » di periferia quella 
che viene fuori dalla In
dagini. E alla stessa ca
tegoria appartengono an
che altre quattro perso
na arrestate o fermate 
Ieri dal carabinieri. 

Le prime dua sono I 
fratelli Claudio e Carlo 
Mattarazzo, di Corta . di 
Piove di Sacco, rispetti-
va mente 22 • 20 anni. 
entrambi pregiudicati per 
furto: nel fienile della 

. loro abitazione sono sta
ti trovati la 397 Magnum 
del delitto e un altro re
volver, un Tettoni cali
bro 10,6, pure impiegato 
nel colpo, abbandonati 
dal rapinatori In fuga. 

Altre due persone sono 
state invece fermato, per 
porto e detenzione abu
siva della 357 Magnum: 
entrambi d istra , fon* H 
Senne -Luciano Zago, ^H-

pracadente penale, e Li
no Marln, 24 anni, ope
ralo calzaturiera. 

La - ricostruzione) del 
brutale omicidio è «tata 
resa possibile dalle con
fessioni del due autori. 

•Era stato Paolo Zaneata, 
nel coreo di un dramma
tico Interrogatorio net-

. turno, Il primo ad am
mettere le proprie respon
sabilità chiamando Ih 
causa anche Lhrierl, Indi
cato come colui che ave
va aperto il fuoco contro 
Il carabiniere. Michele 
Angelini — questa la ver
sione di Zancato — era 
giunto in pulmino davan

t i all'ufficio postale. 
Quando Zancato, ri

masto di guardia sulla 
porta, si * accorto del-
rarrhro del carabiniere. 
ha sollecitato M compilo» 
ad arraffare II danaro In 
contante, circa 
Itone. Lh/iert, pero, 
ventato dalla preconi 
milite, si è precipitato 
fuori sparando contro. B 
pulmino strimpezzata, 

Per i danni di un'esplosione 

Avvocati di Trieste 
citano in giudizio 

il presidente Reagan 
TRIESTE — n presidente de
gli Stati Uniti. Ronald Rea
gan, è stato citato in giu
dizio davanti al tribunale 
civile di Trieste per rispon
dere dei danni provocati 
dallo scoppio della polve
riera di Tauriano di Spilim-
bergo (Pordenone) avvenu
to il 12 ottobre 1979 e che 
provocò cinque morti e nu
merosi feriti. 

L'azione giudiziaria è sta
ta intrapresa dai legali della 
ditta «Rovina», proprietaria 
della polveriera saltata in 
aria (gli avvocati Antonio e 
Francesco Ogiuci di Venezia 
ed Ezio Volli di Trieste) i 
quali affermano che a cau
sare l'esplosione fu una 
partita di proiettili «Heat 
105-22 » di fabbricazione ame
ricana che la «Rovina» 
acquistò a Wiesbaden, nella 
Repubblica Federale Te
desca, ad un'asta bandito 
dall'amministrazione mili
tare statunitense. Tale par
tita sarebbe stata sprovvista 
di un dispositivo di sicu
rezza e questo fatto avrebbe 
provocato lo scoppio. 

La richiesto di risarcimen
to danni è di undici milioni 
di dollari (oltre undici mi
liardi di lire) ed è stata 
estesa al Ministero della Di
fesa Italiano quale ente de
positante della partito di 
munizioni. 

La «Rovina» deve risar
cire 1 familiari delle cinque 

vittime (il capitano Fran
cesco Cammarota, il mare
sciallo Giuseppe De Perù. 
il sergente Francesco Mo
retta. l'operaio Francesco 
Bagnarci e 0 bimbo Luca 
Lazxanni) nonché 1 nume
rosi feriti, gli ingenti danni 
provocati in un vasto raggio 
e riappianare le perdite di 
materiale 

Mario Pastore 
interrogato 

sulle denunce 
a funzionari Rai 

ROMA — Un'indagine preli
minare è stata aperto dalla 
Procura della Repubblica di 
Roma per accertare se sono 
fondate le notizie di stampa 
secondo le quali alcuni gior
nalisti dipendenti dalla RAI, 
pur ricevendo un regolare sti
pendio dall'ente radiotelevi
s iva sarebbero in realtà fun
zionari di partiti politici a 
tempo pieno. L'indagine è di
retto dal sostituto procurato
re della Repubblica. Orazio 
Savia. 

Pastore, in veste di testi
mone, è stato sentito ieri dal 
dottor Savia e. secondo quan
to si è appreso, ha conferma' 
to quanto da lui dichiarato 
al giornali sottolineando di 
aver voluto segnalare scasi 
di malcostume». 

Riddò il denaro del riscatto 

Arrestato a Napoli 
l'ultimo della banda 
che rapì De Martino 

Osila nostra redazione) 
NAPOLI — E* durata tre an
ni la latitanza di Umberto 
Naviglio, il riciclatore dei ri
scatto pagato per la libera
zione & Guido De Martino. 
figlio deU'esponente sociali
sta. on. Francesco, egli stes
so dirigente della federazione 
napoletana de) PSI. rapito 
nell'aprile del 77 e liberato 
dopo una quarantina di gior
ni di prigionìa. 
- Umberto Naviglio era l'ul

timo della banda ancora ài 
Kberta ed è stato condannato 
a sette armi di reclusione e 
quattro milioni di multa ed 
all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici al processo. 
Dopo aver effettuato il rici
claggio del denaro, mentre 
uno dopo l'altro venivano ar
restati tutti i componenti del
la banda, prese fi voto e fug
gi in Sud America dove ha 
vissuto per tutti questi anni. 
Ma la lontananza da Napoli 
e la nostalgia della mogbe e 
de) figlio lo hanno portato di 
nuovo in città. Arrivato a Na
poli ha trovato ospitalità pres
so un amico. Luigi Cappelli. 
36 anni, che è stato arresta
to per favoreggiamento. 

Ai carabinieri, che avevano 

predisposto tutta una serie di 
perquisizioni per acciuffarlo. 
ha affermato di non 
lui e per provario ha 
tato la carta di identità del 
fratello Raffaele. E* bastato 
però solo un pìccolo control
lo per svelare la vera iden
tità di Umberto Naviglio. 

Naviglio aveva riciclato lì 
denaro del sequestro De Mar
tino sia a Napoli sia a Mila
no, sia in Svizzera. L'arre
stato ha precedenti per rea
ti contro il patrimonio ed era 
in libertà vigilata. 

Nei corso della stessa epe* 
razione i carabinieri hanno 
fermato un altro riciclatore 
di denaro proveniente da ri
scatti: si tratta di AmeOo Er
nesto. 54 acmi residente a Na
poli in via Bologna e ricerca
to su cedine detta procura del
la repubblica di Palermo per 
associazione per delinquere • 
per i reati connessi con il ri-
ciclaggio del denaro * prove
niente da diversi sequestri 
avvenuti in Lombardia. Per 
questi ultimi reati AaieBo Br-
nesto. è accusato insieme ad 
atra a persone dai costitui
vano l'anonima sequestri che 
operava io Lombardia, 

Guide De Martine 

Giovane donna 
uccide la figlia 

di due anni 
a coltellate 

BARI — Una donna di 28 
ni, Anna Aliano, ha ucciso 
stamani a coltellate nella sua 
abitazione a Gravina» un cen
tro della Murgia barese al 
confine con la Basilicata, la 
figlia Sandra, di due anni e 
mezzo. 

Al momento del delitto la 
donna, che sembra soffrisse 
di una malattia di origine 
nervosa, era in casa, in via 
Casale, con la bambina ed 
un altro figlio di set mesL II 
marito, l'ingegner Giovanni 
Silvestri, come ogni mattina 
st era recato a Ferrandtna 
(Blatera) dove Insegna in una 
acuoia. La Aliano, In preda ad 
un raptus omicida, ha preso 
im coltello, si è avvicinata 
al lettino dove era la bam
bina e le ha inferto due col
tellato all'addome. 

All'ispettorato delle carceri di Milano 

Attentato ol plastico: 
per 16 di Prima linea 

nuovi mandati di cattura 
MILANO — Nuovi man
dati di cattura, sono stati 
emessi dall'Ufficio istru
zione del tribunale di Mi
lano nell'ambito dell'in
chiesta su Prima l i n e a e 
sul gruppi fiancheggiato
ri deirorganirmtone ter
roristica-

L'altro giorno è stato 
arrestato Fernando Bruno. 
di 21 anni, uscito in liber
tà provvisoria dal carce
re il 31 marzo scorso. 

n mandato di cattura ai 
riferisce all'attentato mes
so a segno ti 19 novembre 
del 1977 contro la sede 
dell'Ispettorato distrettuale 
di Grazia e Giustizia, se
zione prevenzione e pena. 
Quella voHa un gruppo di 
giovani staccatisi da un 
corteo .organizzato _ dal 
gruppi dell'estrema sini
stra, fece Irruzione in via 
Crivelli 20 dove ba sede 
l'Ispettorato delle carceri. 
Poi i terroristi, armati e 
mascherati, bloccarono il 
custode • collocarono una 
bomba al plastico eoe e-
sptodendo devastò l'ingres
so degU offici. I banditi 
al ritirarono dopo aver di
segnato sui muri la stalla 
a cinque ponte delle BR. 

Per la stessa Irruzione, 
l'Ufficio tatrurione ha an

che emesso altri sedici 
mandati di cattura a ca
rico di altrettanti esponen
ti di Prima Linea 
> I provvedimenti hanno 
colpito Diego . ForastierL 
il killer di PL evaso dal 
carcere di Piacenza Dell' 
autunno scorso; Gabriele 
Grimaldi e Giuseppe Me-
m e o / due dei principali 
imputati al processo in 
corso per l'omicidio dell' 
orefice milanese Pierluigi 
Torregiani; Michele Vi-
scardi. 11 «killer dagli oc
chi di ghiaccio », alto espo
nente di Prima Linea ora 
inserito nella folta schie
ra dei terroristi «pentit i»; 
Alessandro Bruni, detenu
to per l'assassinio dello 
spacciatore di eroina Giam
piero. Grandi; Giuseppe 
Roncalli, Gian Marco Lo
cati; Geminlano Brugoll; 
Maurizio Rotarsi; Mario 
Ferrandi (in carcere a 
Londra e in attesa di e> 
stradizione) ; Maurizio Mir
ra; Marco Campari e Giu
seppe Crlppa, questi otti
mi' cinque coinvolti come 
Imputati o coimpotati per 
reati connessi nel proces
so Torregiani. Infine Mas-
almo Domeniehini; Stefa
no Passoni e 11 latitante 
Gianfranco Fononi . 

situazione meteorologica 
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nuova 
Giunti: «Nessuna proroga al governo» 
Benvenuto sì pronuncia per una consultazione anche su piattaforme diverse, ma rinviando l'incontro a palazzo Chigi 
Camiti e Marini: «Prima la Cgil cambia le proposte, poi discutiamo» - Giovannini: solo Fòrlani si giova delle polemiche 

ROMA — Ora la ripresa dì 
una ricerca unitaria tra i 
sindacati è condizionata dal
le interpretazioni che CGIL 
e CISL danno della proposta 
avanzata da Benvenuto du
rante i lavori del congresso 
del PSI a Palermo e dalla 
rigidità o meno della stessa 
iniziativa UIL. 

Benvenuto, che si è detto 
stanco di fare da mediatore 
tra Lama e Camiti, ha da
to un carattere formale al
la nuova mossa. In sostan
za, sollecita la convocazione 
immediata della segreteria 
CGIL, CISL, UIL per defi
nire una piattaforma « com
plessiva » da sottoporre pri
ma al direttivo della Fede
razione (che potrebbe esse
re convocato il 28 o 29 apri
le) e subito dopo alla con
sultazione tra i lavoratori 
(da concludersi entro la me
tà di maggio). 

Qualora non si riuscisse 
a definire una posizione u-
nitaria, la UIL ritiene « per
corribile » anche la defini
zione « di due o piò post-
noni di merito precise in 

materia di scala mobile ai 
fini della consultazione ». In 
ogni caso, rincontro col go
verno (già convocato per 
il 6 maggio) dovrebbe es
sera rinviato, secondo la 
UIL, in attesa della defini
zione della linea sindacale. 

Su queste proposte non 
c'è stato, finora, nessun prò-
nunciamento ufficiale, ma 
solo segnali contraddittori 
Camiti, condiziona la sua 
disponibilità alla presenza 
di posizioni « di merito, de
finite e trasparenti »: e, co
me è noto, la CISL ha uf
ficialmente negato la legit
timità della piattaforma a-
vanzata dalla CGIL. 

D'altro canto, Aldo Giun
ti, segretario confederale 
della CGIL ha respinto Tipo-
tesi di un rinvio del con
fronto del governo a dopo la 
consultazione: e si sa che la 
CISL insiste per giocare la 
carta della disponibilità sulla 
scala mobile al tavolo dì trat
tativa con l'esecutivo. E', 
quindi troppo presto per par

lare di spiragli. Tuttavia, le 
dichiarazioni di ieri sono sta
te tutte prudenti. Giùnti ha 
ribadito l'apprezzamento del
la CGIL per gli sforzi e le ini
ziative precedentemente at
tuati dalia UIL. Sulla nuo
va proposta sarà la segrete
ria (che probabilmente si 
potrà riunire solo al termi
ne del congresso del PSI) 
ad esprimere una valutazio
ne dì merito. 

Giunti, da parte sua', giu
dica < opportuna e positiva 
la proposta di andare co
munque ad una considtazio-
ne dei lavoratori », mentre 
si esprime negativamente 
sulla richiesta di rinviare 
l'incontro col governo. «In-
fatti, si rischia — afferma 
— di rendere sterile la riaf
fermata linea dei due tem
pi e di paralizzare, nel frat
tempo, ogni iniziativa sin
dacale ». 

Il segretario della CGIL 
rileva che « consultare i la
voratori prima che U gover
no abbia definito concrete 
misure antinflazionistiche e 

antirecessive, significa ob
bligatoriamente prevedere 
anche un'altra ipotesi da 
sottoporre alla consultazio
ne stessa: quella di non fot' 
mutare come sindacato al
cuna proposta di intervento 
sul costo del lavoro che sia 
diversa dà quelle già defini
te a Montecatini e neU'ul-
timo direttivo unitario in 
attesa, appunto, di conosce
re gli orientamenti governa
tivi e di valutarne gli atti 
concreti ». 

La CISL potrebbe rende
re esplicita la sua posizione 
già oggi, al termine dell'as
semblea nazionale delle 
strutture che si terrà, a 
porte chiuse, in un albergo 
romano. Ieri si è riunito 1' 
esecutivo della confedera
zione. Camiti è sembrato ri
vedere la propria posizione 
contraria a una consultazio
ne di base senza una ipote
si comune. «Si può andare 
alle assemblee — ha detto 
— con posizioni alternati' 
ve, a condizione che i lavo
ratori abbiano chiaro su co

sa sono chiamati a decide
re*. 

Il segretario generale del
la CISL si è detto favorevo
le anche alla convocazione 
del vertice unitario « non 
appena tutti gli interlocuto
ri avranno manifestato una 
seria volontà di affrontare 
i problemi di merito», à: 

Si è incaricato Marmi di 
riproporre le posizioni più 
intransigenti della CISL, per 
giunta usando le stesse ar
gomentazioni di Camiti. 
« Siamo disposti al diàlogo 
— ha detto — ma esigiamo 

•proposte precise da parte 
della CGIL, senza le quali 

mancherebbero i termini 
stessi per ricercare una nuo
va sintesi unitaria ed anche 
per avviare un vero ed am
pio dibattito coi lavorato
ri». 

In sostanza, la CISL con
tìnua ad arrogarsi il dirit
to di negare la validità del
la piattaforma della CGIL. 
Non solo. Marini ha fatto. 
proprie le speculazioni polì
tiche della destra CISL, sia 

pure sfumando i toni: « Ab
biamo grande rispetto per 
la forza e la rappresentati-. 
vita del PCI nella'società 
italiana, ma non possiamo 
subordinare il ruolo del sin
dacato italiano, la sua linea, 
l'autonomia della sua pro
posta, alle esigenze di bre
ve e medio periodo del 
PCI*. 

Una replica, sia pure in
diretta, l'ha data Aldo Giun
ti quando ha affermato che 
i principii che hanno gui
dato la CGIL in questa vi
cenda « sono proprio quel
li di mettere il movimento 
sindacale al riparo da ogni 
interferenza esterna, di su
perare ogni patriottismo di 
organizzazione, - di realizza
re una posizione comune 
che riteniamo possibile, ur
gente e necessaria*. E Gio-
vanninì, segretario CGIL, 
ha rilevato che è. proprio il 

: governo — « che resta a 
guardare» — a trarre van
taggio da questa situazione. 

p. C. 
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L'esperienza di Brindisi - Martedì a 
Roma incontro PCI-consigli di fabbrica 
BRINDISI — Al petrolchimico, di Brindisi continua riù-. 
togoatione,. In. contrapposizione «gii " obiettivi di fermati : 
• di ulteriore-ridimensionamento produttivo' dell'azierv 
da. E* una prova di responsabilità dal lavoratori; Essa : 

contribuisce ad indicare di chi sono le responsabilità 
della gravissima crisi del gruppo a della fabbrica brin
disina: la direzione Montedison con le sue manovre, li 
governo con i suoi ritardi e le incertezze nell'attuazione 
del piano di settore e di concrete misure di risanamento 
e di ricapitalizzazione. Per discutere della situazione 
che si sta determinando alla Montedison. martedì a 
Roma I parlamentari del PCI hanno organizzato un 
Incontro con I consigli di fabbrica del gruppo chimica 

L'esperienza di lotta di questi giorni assume un ri
lievo nazionale. Il movimento operaio brindisino ha chie

sto un incontro : Immediato al ministero dall'Industria: 
per obbligare governò e Montedison al rispetto degli ac
cordi e ad una accelerazione del tempi, di ^attuazione 
degli Impegni su Brindisi. 

Mercoledì I lavoratori si sono trovati di fronte ad un 
duplice tentativo della direzione aziendale di piegare 
e dividere il movimento; in mattinata sono stati ritirati 
! cartellini di 204 dipendenti, ma la risposta dslla classa 
operaia à stata altrettanto rapida e decisa: un forta 
corteo Interno, seguito da un'assemblea sotto la sede 
della direzione, ha riconfermato la volontà di non ri
nunciare a nessun obiettivo ed a proseguire l'autoge
stione degli impianti in discussione. Sempre mercoledì, 
dopo una consultazione tra organizzazioni sindacali, 

rai. à tecnici, si è avviato. jin:aftrje_ Impianto fermo da -
due mesi, il P17. Anche in questo caso è intervenuto 
un ricatto della direzione aziendale, che ha cercato di " 
far'fermare7,questo"impl&hto mlirtòctafttìO-'«n ^dtserCIrsr 
l'incontro previsto per oggi, venerdì 24, presso l'associa
zione industriali. Il tentativo però.si à scontrato con una 
unità ed una determinazione dei lavoratori che non ha 
precedenti nella storia dei chimici di Brindisi. Una 
determinazione sostenuta da una stretta collaborazione 
tra operai • quadri tecnici. 

Oggi una manifestazione in città. Poi alla «.Incontro 
tra organizzazioni sindacali e Montedison, con la par
tecipazione di Coldagelli della FULC nazionale. L'esito 
di questo confronto determinerà gli sviluppi delle Ini
ziativa del lavoratori per le prossime ore. 

Scritti e discorsi di Rossitto 
presentati da Lama a Palermo 

Due volumi editi a cura dell'assemblea regionale siciliana - Presenti anche il mi
nistro Capria e il segretario regionale della DC -Il valore di una scelta di vita 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Feliciano Ros
sitto: • comunista, dirigente 
sindacale, uomo politico. 
Avendo cura dì aggirare il 
passaggio quasi obbligato del
la retorica, ieri, nella sala 
gialla del palazzo dei Norman
ni, sono stati ricordati la fi
gura, lo spessore teorico, il 
« lato > tutto umano di un si
ciliano dei giorni nostri 

Pubblicati in due volumi, 
per iniziativa del consiglio di 

' presidenza dell'Assemblea Re
gionale Siciliana, con una 
prefazione di Napoleone Co-
lajanni, gli scritti e i discorsi 
di Feliciano Rossitto sono sta
ti presentati da Luciano La
ma, Nicola Capria e Rosario 
Nicoletta, segretario regiona
le della DC. Fra gli interve
nuti, moltissimi i lavoratori 
ed i dirigenti sindacali che 
ebbero modo di apprezzarne 
personalmente impegno e pas
sione politica. 

Nato in un piccolo centro 
della provincia di Siracusa, a 
Cassare nel 1924, Rossitto ri
nuncia sin dall'inizio alla 
€ carriera ». a quella « profes
sione» che pure gli veniva 
consentita dalla laurea in giu
risprudenza ottenuta a pieni 
voti all'Università di Catania. 
Sceglie subito la evia mae
stra » dell'antifascismo. E ap

pena ventenne è già prestigio
so dirigente comunista nella 
provincia di Ragusa. Qui, in 
questo scenàrio dove e non 
c'è il feudo», ma una delle 
colture più moderne dell'en
troterra siciliano, compie una 
esperienza decisiva. Qui muo
ve i primi ma già sicuri pas
si della sua formazione poli
tica e culturale: nel «fronte 
della gioventù», prima nella 
segreteria della federazione 
comunista e '• poi segretario 
della Camera del Lavoro dì 
Comiso e della Federterra di 
Ragusa. 

« Furono lotte — ha com
mentato Lama — straordina
riamente formative. Combat
tere per Vimponibile di ma
nodopera, essere alla testa 
dei braccianti che non solo vo
levano dividere equamente U 
lavoro, ma lottavano per con
quistarlo, che strappavano 
sempre nuovi campi alle pa
ludi per imporre la riforma 
agraria: tutte queste espe
rienze costituirono un elemen
to fondamentale nétta for
mazione di Rossitto*. 

Ecco, sono queste le vicende 
che non vanno dimenticate se 
non si vuole scadere in un 
commento accademico dei suoi 
scritti e dei suoi discorsi par
lamentari. «LÌ faceva e li 
scriveva — dirà Lama a que

sto proposito — ma non era 
un intellettuale che potesse 
sentirsi appagato dai discor
si; li considerava "strumenti" 
per realizzare i fatti, perchè 
voleva vedere li idee inve
rarsi nelle cose. Così, in lui, 
pensiero ed azione erano sot
toposti ad una indispensabile 
sintesi*. 

Da giovanissimo alla testa 
dei braccianti, Rossitto av
verte però in quelle lotte — 
segnate da un deciso rifiuto 
dell'assistenzialismo, strada 
questa che * ben volentieri 
avrebbero praticato gli agra
ri—il pericolo di un ripie
gamento settario del movimen
to bracciantile di fronte ai 
piccoli proprietari, dimostran
do di comprendere appieno la 
lezione dì Togliatti sul «par
tito nuovo». Cos'è la sua at
tenzione nei confronti del nu
cleo operaio delle cave d'asfal
to di Ragusa dell'ABCD — che 
Napoleone Coiajanni richia
ma nella prefazione ai due 
volumi — se non la ricerca 
tenace, già dentro i confini 
del Ragusano, di quella sal
datura tra operai e contadini 
indispensabile per Q riscatto 
del Mezzogiorno? 

Fu proprio il grande tema 
delle alleanze — ha ricordato 
ancora Lama — l'altro tratto 
distintivo della sua milizia: 

*Non confuse mai i latifon
disti con i piccoli proprietari 
terrieri e nello stesso tempo 
era solito ripetere che se vo
levano cambiare radicalmen
te ritolta gli operai da soli 
non potevano farcela». 

Con la sua elezione nel 1956 
a segretario della federazione 
comunista, Rossitto conclude 
l'esperienza ragusana. Nel 
1959 entra a far parte del 
gruppo dirìgente comunista si
ciliano per tornare nel 1962 
alla milìzia sindacale, come 
segretario della CGIL. Depu
tato regionale per due legi
slature (dal 1963 al 1969). ri
spetta la regola detì'« incom
patibilità» tra incarichi sin
dacali e mandato parlamenta
re, dimettendosi per esser 
nominato segretario nazionale 
della Federhraccianti. 

E* il coronamento dì ima 
lotta ininterrotta: ^Felicia
no — h* detto il compagno 
Michelangelo Russo, presiden
te dell'Assemblea Regionale 
Siciliana, prima di dare la pa
rola agli oratori intervenuti 
— appartiene a queua gene
razione di uomini e di com
battenti che non si è arresa 
mai, che ha trovato sempre 
la forza dì correggere i pro
pri e gli altrui dijetti*. 

Saverio Lodato 

Chiude l'ultimo cantiere navale. Trieste bloccata 
TRIESTE — La stazione fer
roviaria di Trieste occupata, 
bloccati per ora 11 traffico 
stradale e ferroviario, presi
diato il palazzo municipale: 
i lavoratori del cantiere Alto 
Adriatico di Muggì*, in prò. 
cinto dì essere chiuso, hanno 
dato vita ieri ad una intensa 
giornata di lotta, 

Dopo mesi di scioperi, ma-
filifestaslonl, incontri, dopo 

una sequela di promette non 
mantenute dal governo, gli 
operai dell'ultimo cantiere di 
costruzioni navali dell'area 
triestina hanno deciso di da
re battaglia prima che 11 fal
limento deU'aslenda, già de
cretato dal tribunale, diventi 
esecutivo. 

Ieri mattina, dunque, un 
corteo di lavoratori ha rag
giunto la Stazione Centrale e 

ha piantato sui binari stri
scioni e bandiere rosse. Era
no presenti rappresentanse 
delle maggiori fabbriche e 
del porto, i parlamentari e 1 
dirìgenti del nostro partito, n 
sindaco di Mugola. 

Frattanto si e avuta noti
si* della convocazione per fi 
M aprile del CIP! per appro
vare il plano di settore della 
navalmeccanica e di un in

contro, per lo stesso giorno o 
quello successivo, alle PPJBS. 
per la vertenaa dell'Alto A-
driaUco. 

Successivamente 1 lavora
tori hanno raggiunto la sede 
del Comune per sollecitare 11 
reoalettrante sindaco Geoovl-
ni a (far corso alla seduta ad 
oltranza del consiglio decisa 
U giorno prima, 
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Esplode dì nuovo la crisi dell'auto - Gara vini: «(Chie
diamo al governo la programmazione dell'industria» 

. Dal nostro inviato 
TORINO — Cinquantamila operai della Fiat sono appena rien
trati da una settimana di cassa integrazione e già circolano 
voci insistenti di nuove sospensioni produttive che i dirigenti 
di corso Marconi starebbero per chiedere. Se ne parlava ieri 
alla Camera del Lavoro di Torino, dove era riunito il coor
dinamento nazionale Fiat, che entro oggi dovrà approvare 
la piattaforma rivendicatìva della vertenza di gruppo. 

Si parlava anche di una prospettiva ancora più preoccu
pante: la temuta chiusura dì un'intera grande fabbrica di 
automobili, la Fiat Lingotto di Torino. Due anni fa, quando 
la Fiat faceva ancora spensieratamente migliaia dì assum 
zioni, questa fabbrica aveva raggiunto un livello di . affol
lamento incredibile, con novemila operai che lavoravano go
mito a gomito. Lo scorso autunno il Lingotto è stato colpito 
pesantemente dalle sospensioni imposte dalla Fiat e gli operai 
occupati sono drasticamente scesi a 5.400. Ora anche questi 
posti sono' minacciati. 

Entro quattro mesi, infatti, la Fiat priverà fl Lingotto di 
quattro produzioni: in luglio saranno trasferite alla Pininfa-
rina e alla Bertone le linee della « Campagnola ^ e delle due 
vetture sportive destinate al mercato americano; a fine anno 
cesserà la produzione del furgone e 238». Resterebbero al 
Lingotto le linee della «Lancia Delta», che presto sarà su
perata dalla nuova «Delta a tre volumi» costruita a Chi-
vasso; infine la Fiat prevede un taglio produttivo de! 40% 
da giugno nelle officine di componenti. 

Poiché al Lingotto si fanno componenti (come i serbatoi 
per la benzina ed i radiatori) per tutte le vetture Fiat, an
che quelle montate in altre fabbriche, ciò conferma la pre
visióne di ulteriori drastici tagli produttivi per tutta la Fiat-
auto. La situazione, come si vede, è allarmante non solo 
per gli operai del Lingotto. Lo è anche per i 23 mila lavo
ratori sospesi a zero ore da- sei mesi: nella verifica del 
prossimo giugno, difatti, la Fiat potrebbe escludere per loro 
qualsiasi rientro, dovendo già sistemare in altre fabbriche 
migliaia di lavoratori del Lingotto. . ,. 

Ma c'è di peggio. Una scelta come quella • di chiudere 
addirittura le fabbriche, confermerebbe da parte del gruppo 
dirigente di Corso Marconi l'intenzione di arrendersi alla 
crisi, di rassegnarsi a diminuire la base produttiva ed occu
pazionale, di impoverire una fetta notevole dell'industria 
italiana, di andare, insomma, verso un ridimensionamento 

( Contrastare questa tendenza sarà il primo obiettivo della 
vertenza che la FLM sta aprendo nei confronti della casa 
torinese. Nella relazione ai delegati, il responsabile del coor
dinamento Tonino Regazzi ha annunciato che la FLM riven
dicherà alla FIAT una diversa politica industriale. 

n sindacato si farà carico, quindi, dei problemi di pro
duttività ed efficienza, con le richieste sull'organizzazione del 
lavoro. X gruppi di lavoro conquistati all'Alfa Romeo saranno 
un punto di riferimento (anche se non una « ricetta » da ripor
tare meccanicamente nella realtà Fiat). Infine la FLM con- > 
fermerà la richiesta di un aumento salariale medio di 17 mila 
lire mensili, parametrate per premiare la professionalità. 
Intervenendo al coordinamento Fiat, a nome della segreteria 
della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL, Sergio Garavim ; 

ha detto che l'apertura della vertenza Fiat ha un duplice 
significato politico: è una « prova contrattuale », perché vuole. 
ristabilire fl necessario rapporto tra sindacato ed impresa, 
ibattetìdft Jej; tentazioni presentì nej_ jryppp Jfi^en^Pjat^dl.; 
tornare ad uh esclusivo'arbitrio padronale. Per questa strada, 
ha, ammonito CìaravinU la 5?a| ̂ patob^pttenere risultati solo 
trafori,'Dia alla fine ne 'ricaverebbe'un'inasprimento 'deità " 
scontro sociale in azienda e una sua ingovernabilità. 

In secondo luogo la vertenza sarà il terreno reale su cui 
dare risposta al problèmi del lavoro e della produttività. " 
«Dal governo — ha concluso ùaravini — rivendichiamo una 
politica programmata nell'industria, che è parte decisiva del
l'indispensabile mutamento di poètica economica, partendo 
dai settori dell'auto. deBa siderurgia, della chimica, deHa 
elettronica e della carta >.' -

Michela Costa 

Un altro 
scatto 
in borsa: 
ieri +2% 
MILANO. — La borsa ha 
avuto ieri un altro dei suoi 
scatti euforici, con un 
rialzo dell'indice che si 
misura attorno al 2 per 
cento. Il lieve assestamen
to dell'altro ieri (—0,9) è 
stato dunque ampiamente' 
recuperato. A tirare la vo
lata sono ancora una volta 
i titoli bancari e alcuni fi
nanziari fra cui ntalmobi-
liare di Pesenti. 

Lo spunto per questi 
continui rialzi dei bancari 
è dato stavolta dall'annun
cio delle imminenti assem- ' 
blee delle tre banche (Co-
mit. Credito italiano. Ban
co Roma) chiamate a deli
berare il rapporto dei ca
pitali, che avverrà per una 
parte anche in forma gra
tuita, cosa particolarmen
te gradita dalle. correnti 
speculative, v 

In ripresa sono risultate, 
fra ì titoli delle holding in
dustriali,-la Pirelli Spa. a 
seguito delle voci per con
fermare, del suo « divor
zio» con la Dunlop ingle
se. Ma la borsa, ovvero 
la speculazione professio
nale, sembra soprattutto 
aver gradito la riconferma 
dell'appoggio socialista al
l'attuale governo, contenu
to nella relazione di Crasi. 

I titoli bancari hanno se
gnato nuovi massimi, con 
aumenti percentuali fra 
mercoledì e ieri del 2,34.50 
per cento, mentre lltahno-
biliare di Pesenti ha toc
cato le 261 mila lire contro 
le 233.000 della seduta pre
cedente I forti rialzi di 

' quésti tìfoITsóno detèrm£ 
nati soprattutto dalla scar
sità" déll'oìferta, ossia dal
la rarefazione del flottante. 
dovuta agli acquisii di 

-una clientela, in graduale 
allargamento, che compra, 
pare anche per la «cae-

, setta », per cui vi sono os
servatori. che parlano.del 
rialzo della- borsa come fe
nomeno destinato a dura
re ancora alcuni mesi. 

PRIMAVERA 
FUI 
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UNIONI E DIVORZI FAVORITI DALLA CRISI INTERNAZIONALE 

Pirelli abbandona 
la Dunlop, 
socio in perdita 

La «Union» si scioglie ufficialmente il 1° luglio prossi
mo - Poi sarà coinvolta anche la «Société internationale» 

MILANO — H divorzio fra 
la Pirelli SpA e la. Dunlop 
inglese, già nell'aria da al
cuni mesi, è ormai un fatto 
compiuto. Il processo di in
tegrazione, avviato nel corso 
del '71. fra le holding delle 
due società, che aveva dato 
vita alla Union Pirelli Dunlop 
viene interrotto, ma stavolta 
non solo per difficoltà della 
Pirelli, ma anche della so
cietà inglese che nell'80 ha 
registrato perdite rilevanti. 

L'Union infatti era già en
trata in crisi attorno al '74, 
quando la « Industrie Pirelli » 
incominciò a presentare bi
lanci sempre più in rosso. 
Alle integrazioni di capitale la 
Dunlop. avvalendosi di certe 
clausole, non volle partecipa
re riducerido la sua parteci
pazione al 19 per cento, con
tro l'originario 49 per cento. 
La vicenda è ricordata dallo 
stesso ingegner Leopoldo Pi
relli nella lettera agli azio
nisti. e al personale — emes
sa ieri pomeriggio dopo l'an
nuncio fatto da esponenti del
la direzione — per informarli 
delle decisioni e delle moda* 
lità di divisione della Union. 
Nella lettera si afferma che 
i due gruppi hanno concor
dato che con validità l luglio 
1981 vengano restituite le par
tecipazioni di minoranza vi
cendevolmente detenute dalla 

Pirelli e dalla Dunlop, nella 
maggior parte delle società 
operative in Europa. E che 
è «intendimento delle parti 
di procedere entro l'anno alla 
restituzione delle partecipazio
ni reciproche nelle restanti 
unità operative facenti capo 
alla Union». 

Il divorzio (che coinvolge
rà in una seconda fase an
che la Società internationale 
Pirelli) comporterà per la Pi
relli un versamento alla Dun
lop di 19 milioni 600 mila ster
line, pari a circa 45 miliardi 
di lire. Le ragioni di questo 
versamento di denaro non so
no del tutto convincenti, an
che se per Leopoldo Pirelli 
esso sarebbe «pienamente 
giustificato» dalle differenze 
di contenuto patrimoniale del
le partecipazioni scambiate». 
Tale versamento, inoltre, sa
rebbe compensativo anche de
gli apporti di capitale, dei 
prestiti e delle rimesse di 
redditi fluiti da e verso cia
scuna parte durante il perio
do di esistenza della Union. 

Quanto alla scelta di divi
dere la Union, dopo che era 
stata ' salutata come uno dei 
più felici « matrimoni » finan
ziari e industriali degli anni 

70. la Pirelli la giustifica as
serendo che essa è « l'unica » 
che permetterebbe di « evitare 
che le difficoltà operative del

la Union abbiano conseguen
ze negative sui due gruppi ». 

La stessa società Pirelli ha 
fatto rilevare che la Dunlop 
ha perduto in un solo anno, 
il 1980. quello che Pirelli ha 
perso in dieci anni, ossia 70 
milioni di sterline, pari a 
160 miliardi di lire. E' per 
questo che nella lettera agli 
azionisti Pirelli parla di « in
disponibilità della Pirelli SpA 
di concorrere ai fabbisogni 
finanziari addizionali connes
si alla ristrutturazione della 
Dunlop». perché ciò avrebbe 
« comportato in pratica una 
discesa delle partecipazioni 
Pirelli nella Dunlop a livelli 
molto ridotti ». . 

Malgrado che la società Pi
relli abbia cominciato a pre
sentare conti più positivi ri
spetto al recente passato, è 
noto il suo fabbisogno di ca
pitale che sta raccogliendo 
sul mercato attraverso una 
massiccia ricapitalizzazione. 
scaglionata nel tempo e ga
rantita da un consorzio ca
peggiato da Mediobanca. C'è 
infine da dire che del divor
zio fra le due società si è 
insistentemente parlato anche 
lo scorse anno, quando a se
guito di una « scalata » bor
sistica. capitali malesi ave
vano acquistato a Londra 
una quota consistente del ca
pitale Dunlop. 

La Finsider vende 
per 
di tubi a US 
Successo tecnologico che non ha riscontro negli altri com
parti della siderurgia - Riunione per il cartello dell'acciaio 

ROMA — La Finsider, attra
verso la società Dalmine, ha 
concluso due contratti con la 
United States Steel, per la for
nitura di 600 mila tonnellate 
di tubi non saldati in cinque 
anni e la costruzione nel frat
tempo di un impianto per la 
fabbricazione dei medesimi 
negli Stati Uniti. Il valore dei 
contratti è di circa mille mi
liardi di lire. L'accordo è sta
to annunciato ieri, presso 
VIRI, presente il ministro del
le Partecipazioni statali Gian
ni De Michelis e il presidente 
dell'IRI Pietro Sette. 

La richiesta della US Steel 
viene spiegata cól fatto che il 
rilancio dell'espiar azizone pe
trolifera negli Stati Uniti ha 
suscitato una enorme doman
da di tubi speciali. L'indu
stria locale non è preparata 
a fornirli tutti (il mercato 
USA assorbe VS0% della tu
beria speciale per impianti 
petroliferi). D'altra parte si 
prevede una certa durata di 
questa domanda; di • qui U 
contratto di fornitura asso
ciato ad uno per la costru
zione di un impianto. 
. A facilitare l'accordo è, 
senza dubbio, fl cambio lira-
dollaro: la svalutazione della 
lira del 20% circa rispetto al 
dollaro rende molto conve
nienti gli acquisti statunitensi 
in Italia. 

I dirigenti dell'IRI. Finsider 
e Dalmine sottolineano — in
vece — ti « successo della 
tecnologia italiana »; il mini
stro De Michelis le possibili
tà connesse all'apertura di 
scambi internazionali di que
sto tipo. J rapporti fra 1RI-
Finsider e gruppi statuniten
si dell'acciaio, però, sono di 
antica data e non hanno pro
dotto. finora, alcun contributo 
sostanziale allo sviluppo tec
nologico della siderurgia in 
Italia* 

Non a caso, cioè, le aziende 
del gruppo Finsider possono 
conquistare un grosso contrat
to negli Stati Uniti — o in 
Unione Sovietica, o altrove — 
sulla capacità di una sorta di 
monocultura di talune tecno
logie. mentre hanno dovuto su
bire una invasione di prodot
to estero sul mercato italia
no attribuita troppo frettolo
samente a vantaggi economici 
dei venditori stranieri Così fa
cendo l'intera crisi della side
rurgia italiana è stata posta 
in una lue-: shnnli"ta. metten
do al centro le intese interna
zionali. mttoi'mHotive della 
produzione, anziché la riorga
nizzazione drlla rrrndvzìone in
terna. specie sotto U puntilo 
della • copertura d» alcuni 
« vuoti » di specializzazione 
produttiva e .dì innovazione 
tecnologica. 

Si è avuta prima la limita
zione £ imperio della produ
zione decretata dalla Comuni
tà europea — che scade U 
primo luglio — ed ora l'accor
do di cartello organizzato dal
l'associazione . Eurofer,: cui 
fanno capo le quindici princi
pali società siderurgiche euro
pee. Oggi a Parigi si tiene un 
incontro fra Eurofer e EISA 
(associazione di produttori det
ti « indipendenti ») proprio per 
tentare di estendere U cartel
lo. con due presupposti: ulte
riore limitazione della produ
zione: artificioso elevamento 
dei prezzi. La bozza di intesa 
per U cartello da mandare in 
vigore dopo il 1. luglio sarà 
esaminata il 27 aprile dalla 
Comunità europea. 

Su questa strada le capaci
tà del sistema economico ita
liano vengono mortificate. Non 
esiste, fra l'altro, alcuna ga
ranzia che anche nell'ambito 
del cartello i più svecializza-
ti produttori, tedeschi o di al
tri paesi, continuino • a inva
dere U mercato interno ita
liano. •••••'.' 

L'accordo conia US Steel è 
certamente positivo Tuttavia 
non risnlr>e, nemmeno in mo
do indicatilo. i fondamentali 
problemi della siderurgia ita
liana. In una certa misura 
mio anche nasconderne la na
tura. 

Confezioni: «Il cottimo non regge più» 
I tessili della Cgil e della Cisl hanno presentato a Bellaria nuove proposte per l'organizzazione del lavoro - Possibile 
e positiva la sostituzione della catena con gruppi autogestiti -Ora si consulteranno i lavoratori fabbrica per fabbrica 

Dal nostro inviato ^ 
BELLARIA — In media per fare una giac
ca, alla Monti di Pescara, ci vogliono, HO 
minuti di lavoro. In questo periodo di tempo 
quella giacca passa di mano in mano attra
verso una catena di 100 operaie che com
piono, una alla volta, le. cento operazioni 
necessarie, dal primo taglio del tessuto fino 
all'ultimo colpo di stiratrice. E così l'ope
raia della grande azienda di confezioni, che 
sogna (lo dicono le inchieste fatte nel set
tore) l'altissima professionalità del sarto 
— il quale sa fare tutto, dal disegno, al ta
glio, al cucito — nella giacca finita rico-

' nosce come risultato del proprio lavoro solo 
un misero centesimo. 

Il compito di ciascuna si esaurisce in po
che decine di gesti, sempre uguali, che si 
ripetono ciclicamente ad un ritmo impres
sionante. per tutte le otto ore di lavoro, alla 
cadenza media di meno di un minuto: quat
tro asole in un minuto. 240 in un'ora, 1.920 
asole in un giorno. Per tutti i giorni del
l'anno. 

Quello delle confezioni in serie (200 mUa 
addetti, l'SO per cento donne) è infatti uno 
dei settori industriali dove maggiore è la 
parcellizzazione del lavoro, più elevati sono 
i ritmi, più alto in definitiva è lo sfrutta
mento. In questo settore, a parte le fasi 
del disegno (che si fa anche coi calcolato
ri). del taglio (dove è arrivato U raggio 
laser), e dello stiro (dove ci sono stendi
trici semiautomatiche) U grosso del lavoro 

i ancora affidato alla macchina dà cucire 
éi all''operaia cheT'adopera. E per l'operaia* 
specie nelle grandi aziende, le possibilità 

', di miglioramento della retribuzione restano 
affidate mólto spesso sola allo strumento del 
cottimo individuale. 

Come muta questa situazione? • U sinda
cato ha una sua proposta, e l'ha presen
tata a 200 delegati riuniti appositamente 
per tre giorni a Bellaria. sulla riviera ro
magnola. Consapevoli di muoversi su un 
terreno minato, t sindacati di categoria, 
della CGIL e della CISL (la U1L ha avan
zato difficoltà economiche e si è tirata in
dietro) hanno chiesto la supervisione di un 
istituto scientifico, la RSO (Ricerca sistemi 
organizzativi) di Milano. 

Ne è nata una ricerca puntigliosa, svolta 
per un anno nelle aziende'più rappresen
tative; con la collaborazione dei consigli di 

~ fabbrica, sui vincoli organizzativi, tecnolo
gici, produttivi, sul grado di incidenza del 
rinnovamento degli impianti, sull'organiz
zazione del lavoro in senso stretto. Il tutto 
per verificare una ipotesi: se sia possibile 
o no sostituire la vecchia catena con gruppi 
dì lavoro autogestiti; se ciò sia compatibile 
con le esigenze di produttività e di flessi
bilità delle aziende, di fronte ad un mer
cato sempre più mutevole (i prodotti e i 
tessuti non cambiano solo per l'alternarsi 
détte stagioni* U che sarebbe già molto. 

. guanto soprattutto per U mutare degli orien
tamenti della moda) e contemporaneamente 

\ se questa sia tata risposta aW altezza dei 
problemi* ..:••••-'• 

La risposta, al termine del convegno, è 
stata positiva. Ha detto Gianni Celata, se
gretario nazionale della FILTEA-CGIL: « La 
ricerca ha dimostrato che quella di costi
tuire nelle fabbriche gruppi di lavoro au
togestiti è una strada praticabile, e che 
questa, quindi, può diventare la linea del 
sindacato (anche in vista del rinnovo del 
contratto, l'anno prossimo) per migliorare 
le condizioni dei lavoratori ». 

L'indicazione, per fl momento, non va 
più in là. Chi era venuto a BeUaria con 
la speranza di trovare U modello da portare 
a casa e da applicare pari pari, torna de
luso. Il modello non c'è. per la buona ra
gione che non ci può essere: troppo diverse 
sono le condizioni produttive, organizzative, 
la storia stessa e i prodotti di una fabbrica 
rispetto a quelli di qualsiasi altra. 

Ma una nuova organizzazione per gruppi, 
un diverso ruolo — di coordinamento tec
nico — per t capi (le vecchie * maestre*, 
come vengono chiamate ancora nette con
lezioni). consentono talora, oltre a ,un mi
glioramento détte condizioni di lavoro, an
che un elevamento detta produttività e un 
miglioramento qualitativo del prodotto (al
cune sperimentazioni, cóme quelladetta San
remo. lo hanno dimostrato). 

E sono anche' la condizione per superare 
le pregiudiziali tutte quali si attarda an
cora buona parte del padronato: quelle del 

premia dT presenza è dei? elevamento '• del-
Vincentivaziòne a , cottimo, ti cóttimo, in 
particolare, nette fabbriche di confezioni 
è fattore di rigidità netta organuzazione 
del lavoro: una operaia addetta da ama. 
ad una macchina che ormai utilizza «ad 
occhi chiusi» raggiungendo atti stanàards 
dì cottimo, è restìa a cambiare, con U 
rischio inoltre di andare incontro ad una 
perdita secca di salario. ' 

La proposta passa ora ai consigli di fab-
: brica, A quali hanno a disposizione una in
dicazione valida per quanto riguarda la 
metodologia da seguire per condurre una 
ricerca sulla quale- ancorare una proposta 
di riorganizzazione per gruppi. E* una pro
posta che per passare dovrà vincere anche 
le resistenze al cambiamento che tanti anni 
dt cottimo individuale hanno creato anche 
tra i lavoratori, e che «sperimentazioni» 
per modo di dire, attuate in questi anni in 
diverse aziende sotto l'etichetta del < lavo
ro di gruppo* hanno certamente consolidato.-

« Sia chiaro - ha detto efficacemente Pie-
raldo Isolani, segretario nazionale détta 
FIUTA CISL — per noi ornivi autogestiti 
significa maggiore responsabilità, più cono
scenza del processo produttivo, più capacità 
di autoregolamentazione del lavoro da parte 
dei lavoratori. Non è accorpando due o tre 
mansioni stupide che si ottiene un lavoro 
intelligente*. 

Dario Venegoni 
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Governabilità e ned» morale 
(editoriale di Aldo Tortorella) 

Ma intanto il governo cambi la 
sua politica (di Luciano Lama) 

n e nnovo corso » del Psi alla 
prova del congresso di Palermo 
(articoli di Leonardo Paggi e 
Paolo Franchi) 

Carceri: se Sarti leggesse meno 
De Maistre~. (di Luciano Vio
lante) 

Inchiesta / Il viaggio: aver Bel
le vene l'odio del domicilio (in
terventi di Alberto Abruzzese, ' 
Carmelo Bene, Beniamino Piaci* 
do, Gianfranco Bettetini, Paolo-

Fabbri, Roberto Benigni) 

Francia: I dieci candidati fai 
corsa (di Augusto Pancaldi) 

Urss - Dopo 11 26° Congresso 
(di Giuliette» Chiesa) 

Storia sociale: il passato si ri
mette in moto (intervista di Al
berto Caracciolo a Michael Mit-
terauer) 

L'industrializzazione dello spailo 
(articoli di Carlo Bernardini • 
Santi Aiello) 

Proposte di Ciampi 
^ . * * * 

per potenziare 
la Banca Mondiale 

ROMA — Sono iniziati ieri 
nella sede dell'Associazione 
bancaria italiana 1 lavori di 
un seminario sulla Banca 
Mondiale cui partecipano an
che rappresentanti della 
Confìndustria. Gli scopi dei-
rincontro sono stati illustrati 
da Munir Beniek e Giorgio 
Ragazzi, rispettivamente vi
cepresidente e direttore del
la BIRS (Banca Internazio
nale per la ricostruzione e 
lo sviluppo, meglio nota co
me Banca Mondiale). Isti
tuto parallelo al Fondo mo
netario internazionale, fi
nanziata da 139 paesi con 
preminenza degli Stati Uniti, 
la Banca Mondiale al pro
pone di portare al più presto 
il-capitale da 45 a 8S mi
liardi di dollari (da 45 mila 
a 85 mila miliardi di lire). 
Inoltre progetta la costitu
zione di una nuova entità, 
una sorta di « Banca per 
l'energia ». in modo da ac
crescere le proprie risorse ed 
allargare il volume del cre
diti. 

L'intervento del governa
tore della Banca d'Italia, 
C-A. Ciampi, è stato il più 
significativo. Si è pronun
ciato naturalmente contro 
brusche interruskml dot cre
diti •steri al paesi In diffi
coltà perché cruenterebbero 
di causare non solo gravi 

ma anche tensioni sai 
cati finanziari • del cambi 
ed involuzioni nella crescita 
economica». Ha quindi pro
posto di potenziare Fattività 
della Banca Mondiale in tre 
modi: la costituzione dell'en
te per l'energia, chiaman
dovi ad un ruolo impor
tante 1 paesi esportatori di 
petrolio (come si è fatto per 
11 Fondo monetarlo); ridurre 
il rapporto fra prestiti e ca
pitale della banca ora di 11 
(in pratica, la BJi. può pre
stare solo 45 miliardi di dol
lari ed arrivare a 85 fra 
cinque anni, una volta rati
ficato raumento d) capitale); 
espandere 1 co-flnanslamen-

Polemici i sindacati 
con llbm: in Italia 
non fa la ricerca 

ROMA — I/IBM Italia ha 
presentato ieri alla stampa 
un importante ramo della 
sua attività: 11 «Laboratorio 
di sviluppo Software » di Ro
ma dove sono impegnati più 
di centocinquanta specialisti 
nei progetti di sviluppo e 
manutenzione di software di 
base e applicativa H labora
torio opera — secondo le 
informazioni fomite dal 
gruppo multinazionale — in 
collegamento con analoghe 
organizzazioni in Europa, 
negli Stati Uniti e. in Italia, 
nelle sedi distaccate di Ve
rona. Firenze. Bologna e Mi
lano. L'attività del laborato
rio deD'TBM comprende lo 
sviluppo di programmi di U-

Antonio Monti nuovo presidente 
delia Banca Cojnmerciale 

ROMA — n consiglio di pre
sidenza dell'IRI ha delibe
rato- alcuni mutamenti nel 
vertice delle banche a parte
cipazione statale. Antonio 
Monti, già amministratore 
delegato della Banca Com
merciale Italiana, ne assume 
la presidenza sostituendo In
nocenzo Monti (che retta 
consigliere di amminlttraato-
ne). Vicepresidente atra Tom

maso Pesce; amministratori 
delegati Francesco Cingano e 
Giuseppe Russo (ora diretto
re centrale). Al Credito Ita
liano sono riconfermati 11 pre
sidente Alberto Boyer e il 
vicepresidente Leo Solari: di 
nuova nomina U vtospresMen-
te Sergio Foranti (ora diret
tore). Al Banco di & Spirito 
•lene riconfermato 

pò applicativo per l'ammi
nistrazione di enti locali e 
di ospedali, per la gestione 
di istituti di credito e l'au
tomazione della contabilità. 

Una critica al progetto è 
venuta però dal sindacato 
aziendale. U coordinamento 
nazionale FLM-IBM osserva 
che, in realtà, l'iniziativa di 
ieri è una semplice « vetrina 
pubblicitaria» in quanto il 
gruppo multinazionale non 
ha scelto di «affrontare 
concretamente 1 temi della 
politica industriale, della ri
cerca e dello sviluppo nei 
nostro paese», punti centra
li della piattaforma azien
dale presentata appunto dal 
sindacati. Secondo la FLM 
infatti. 1TBM non ha In Ita
lia laboratori di sviluppo pa
ragonabili per quantità e per 
qualità a quelli delle altre 
nazioni europee (Germa
nia, Francia, Inghilterra, Au
stria e Svezia), inoltre — 
aggiungono 1 sindacati —• 1* 
IBM ritarda pesantemente 
l'apertura dell'unico stabili 
mento produttivo nel meri
dione. 

Tra l'altro, 1 sindacati po-
lemiisano con la direzione 
aziendale perché ieri ha rin
viato l'apertura della tratta
tiva sulla vertenza azienda
le. L'azienda ha organizsato 
In alternativa la presentasi©-
oe del laboratorio di svilup
po Software, 

La crisi colpisce gli emigrati 
Soltanto alcune autorità consolari sembrano ignorare i fatti 
Come reagisce il TUC - Le iniziative dei nostri compagni 

Dalle statistiche che giornal
mente appaiono sulla stampa 
inglese sì apprende che attuai-
mente in Gran Bretagna ci sono 
oltre 2 milioni e mezzo di disoc
cupati e che, per la fine dell'an
no, se ne prevedono più di 3 mi
lioni. La disoccupazione conti
nua quindi ad aumentare e or
ma; la percentuale raggiunge la 
proporzione di un disoccupato 
ogni nove occupati Cifre, que
ste, che, da sole, commentano 
la disastrosa crisi economica ed 
occupazionale che sta attraver
sando questo Paese. Nell'ambi
to della nostra comunità, solo 
alcune autorità consolari, con 
sicurezza «thatcherìana», insi
stono nell'affermarc che attual
mente non esiste una sola fab
brica in Gran Bretagna che oc
cupi più di SO operai italiani. È 
un fatto noto che, nel settore 
dell'industria automobilistica, è 
concentrata una gran parte del
la forza lavoro italiana occupa
ta in Gran Bretagna e che, 
quindi, la crisi di questo settore 
ha significato e significherà an
cora disoccupazione per i nostri 
connazionali. Ma la situazine 
non tende a migliorare. 

Sordi ad ogni richiamo e con
siglio che proviene loro tanto 
dalla confìndustria che dai sin
dacati, i massimi esponenti con
servatori che ancora appoggia
no la Thatcher hanno deciso di 
infliggere una terza consecuti
va dose di deflazione ad una e-
conomia i cui movimenti, da un 
paio d'anni, vanno solo all'in-
dietro (la produzione industria
le e calata di ben il 3% l'anno 
scorso). •. < 

Tra i contestatori di questa 
politica incominciano ad esservi 
anche molti deputati conserva
tori, in disaccordo con le misure 
«thatcheriane» e che, ultima
mente, si sono perfino astenuti 
in Parlamento sull'approvazio
ne del bilancio. -

A questa «catastrofica» si
tuazione il movimento operaio 
inglese, attraverso le Trade U-
nions sta reagendo; si vanno ór-
jganjzTandoln tutto IT Paese 
msnifettsrióni di massa sem
pre più collegate alla afferma
zione del diritto al lavoro e alla 
richiesta di maggiori investi
menti In queste ultime setti
mane, specialmente nelle aree 
più colpite dalla crisi — nord e 
centro dell'Inghilterra, Scozia e 
Galles — si sono infatti tenuti 
grandi raduni mai visti prima 
nella storia di questo Paese e 
l'ultima «campagna dì attività» 
lanciata dal TUC contro la po
litica economica della Thatcher 
sta a dimostrare come i sinda
cati britannici si stiano vera
mente preoccupando di questo 
fenomeno di massa che, fino a 
pochi anni fa, era per loro sco
nosciuto e che oggi li tocca da 
vicino, specialmente a causa 
della riduzione di iscritti che es
si stanno accusando per l'incre
mento dei disoccupati; Fanno 
scorso, solo il sindacato dei me
talmeccanici AUEW ha perso 
circa 117 mila iscritti 

A queste iniziative di mobili
tazione e di lotta le nostre orga
nizzazioni in Inghilterra opera
no non solo accanto ai lavorato
ri inglesi nelle zone più indu
strializzate come Luteo, Peter. 
Burough e Ayksbury ma anche 
nel Comitato consolare dove i 
nostri compagni si sono fatti 
promotori di iniziative di ricer
che per conoscere a fondo i dati 
della disoccupazione trai nostri 
lavoratori e i loro conseguenti 
problemi. 

A questa nostra proposta di 
azione collaborano altre forze 
come le ACLL i patronati e le 
altre associazioni locali; non a 

tutte le 

rappresentative si sono trovate 
d'accordo ultimamente, in una 
riunione della Commissione 
problemi di lavoro del Comita
to consolare, sul fatto che: 1 ) la 
crisi economica ha colpito tutte 
le zone di emigrazione italiane 
in Gran Bretagna; 2) le associa
zioni, i partiti e le altre organiz
zazioni di emigrati, insieme con 
i rappresentanti ufficiali della 

comunità italiana, devono pro
muovere incontri e dibattiti tra 
gli operai italiani colpiti dalla 
crisi e i sindacati inglesi. 

Anche questo, sebbene picco
lo, è un passo in avanti che te
stimonia come stiano cambian
do le cose in seno alla nostra 
comunità che, per anni, è stata 
vittima di una politica cliente
lare e emarginante. 

GIOACCHINO RUSSO 

Sicilia: contributi per gli elettori 
Accogliendo lajroposta dei consiglieri comunisti — pri

mo firmatario e relatore il compagno Cagnes —, l'Assemblea 
regionale siciliana ha stanziato un miliardo al fine di aumen
tare sensibilmente il contributo agli emigrati che rientrano 
per le elezioni del 21 giugno. 

Questi contributi, che saranno erogati attraverso I Co
muni, sono stari stabiliti nella seguente misura: 100 mila lire 
per i cittadini siciliani provenienti da Francia, Svizzera, Ger
mania, Belgio, Olanda e Lussemburgo; 150 mila lire agli 
emigrati provenienti da Gran Bretagna, Svezia e Norvegia; 
250 mila lire agli emigrati provenienti da Paesi extra europei 

Programmate numerose manifestazioni 

Si celebra il 25 Aprile 
nei centri di emigrazione 

fine sono preannunciate dal* 
le organizzazioni democrati
che, prime fra esse la FI-
LEF, e dalle sezioni del PCI. 
Meritano particolare men
zione quelle previste in Lus
semburgo (con l'on. Claudio 
Cianca), a Seraing (con l'on. 
Cardia), a Basilea (con l'on. 
Bottarelli), a Ginevra e in 
altri centri della Svizzera 
francese. 

In Australia, a Sidney e. 
ad Adelaide, accanto alle fe
ste commemorative,, sono 
state allestite esposizioni fo
tografiche. " 
; ;-,: " In Canada, a 25 Aprile 
sarà celebrato a. Montreal 

gita collettiva in luoghi par- con l'intervento del compa-
tigiani promossa dagli emi- . gno Giuliano Pajetta: la ma-
grati di Francoforte e Stoc- nifestazione è indetta dal 
carda. Altre celebrazioni in- circolo «Di Vittorio». 

La lotta dei frontalieri nel Principato 

Per il diritto di sciopero 
tre grossi cortei a Monaco 

Numerose, • ancor più 
che per il passato, le manife
stazioni che caratterizzano 
quest'anno le celebrazioni 
del 25 Aprile in tutti i centri 
di emigrazione. In alcuni ca
si, purtroppo non dappertut
to, le autorità consolari ita
liane si sono fatte esse stesse 
promotrici delle celebrazioni 
come a Colonia ed Hanno
ver, o.patrocinano iniziative 
unitarie come a Bruxelles e a 
Zurigo' (con l'on. Vera 
Squarcialupi). In altri casi, 
si tratta di iniziative di sc-
' zìoni locali delTANPI, corner 
quella ofrentata.ormai tra-' 
dmònaléldi-Meibourhe^ò la 

I lavoratori del Principato 
di Monaco dove, come si sot
tolinea nei documenti uffi
ciali, e principe sovrano «par 
la grace de Dieu», Ranieri 
III, sono scesi in sciopero 1* 
altra settimana per protesta
re contro la legge 1025 che 
vuole regolamentare il dirit
to di sciopero. 

Tre robusti cortei partiti 
da Fontevielle, Montecarlo e 
dalla piazza del Casinò, 
hanno attraversato la minu
scola città, sottolineando le 
ragioni dell'astensione dal 
lavoro che, oltre l'abrogazio
ne della legge liberticida e 
antisindacale, sono da ricer
carsi nella ricniesta di avere 
garantito 9 posto di lavoro, 
l'abbassamento dell'età pen
sionabile a 55 anni per le 
donne e a 60 per gli uomini 
(oggi Tetà pensionabfle pre
vista è di 62 anni per en
trambi i sessiX la riduzione 
delle ore di lavoro. 

La manifestazione, come 
ha sottolineato in una di-

II foto in Olanda e Danimarca 

Per partecipare alfa vita 
del Paese in cui si vive 
Due importanti notizie ci 

giungono dalla Danimarca e 
dall'Olanda, relative al rico
noscimento agli immigrati 
del diritto a partecipare alla 
•ita politica dei Paesi in cui 
vivono .e lavorano. Gli stra
nieri che risiedono in Dani
marca da almeno 3 anni, in
fatti voteranno (e potranno 
essere eletti) il 17 novembre 
prossimo alle elezioni muni
cipali. Questa proposta dei 
socialdemocratici è passata 
in Parlamento malgrado il 
parere contrario dei partiti 
di centro-destra. 

In Olanda, m speciale 
commissione (Kiesraad) che 
regola l'attuabilità delle leg
gi, ha proposto al ministro 
degli Interni un progetto per 
flvoto degli immigrati alla 

fl diritto di 

arrivo dopo 3 anni di 
nenza nel Paese e fl diritto di 
voto passivo dopo 5 anni. 
Nessuna distinzione viene 
fatta tra appartenenti alla 
CEE e extraoomuaitari; 

della lingua 
Le due Camere hanno già 

approvato, a grande mag
gioranza, la riforma della 
Costituzione; ora è 
rio che la 
ra(fl 
rà detto a maggio) 
la legge che regola appunto 
fl voto degli stranieri. 

L'autorità deua commis-
e fl momento in cai 

lata, di 

«W19t2. 

chiarazione Charles Socal, 
segretario generale dell'U
nione sindacati monegaschi, 
«è perfettamente riuscita ed 
ha dimostrato la ferma vo
lontà dei lavoratori e delle 
lavoratrici di difendere la lo
ro dignità insieme con l'esi
genza di ottenere i diritti ga
rantiti in tutti i Paesi della 
Comunità Economica Euro
pea». 

Il Consiglio di Stato, stan
do ad alcune notizie di stam
pa, si è impegnato, per ora, a 
rivedere la legge antisciope
ro. Anche se, aggiunge qual
cuno, in un arco di tempo 
abbastanza lungo. Comun
que la volontà dei lavoratori, 
oltre che dalla partecipazio
ne allo sciopero e afla inani-
festazionc, è stata sottoli
neata nel corso della consul
tazione preventiva, come 
previsto dalla legge 1025. Su 
3315 lavoratori e lavoratrici 
interessati allo sciopero 
(gas, elettricità, trasporti. 
grandi alberghi, escluso il 
Loewe, nettezza urbana, 
fabbriche di plastica e della 
meccanica di precisione, ali
mentari, atelier di abbiglia
mento) 2417 hanno risposto 
alla consultazione; di essi 
2112 ri sono detti favorevoli 
alTagitazìooc mentre soltan
to 231 si sono dichiarati con
trari. Fra i più attivi ed im
pegnati i lavoratori fronta
lieri francesi e italiani, a no
me dei quali ha parlato nel 
corso deua manifestazione il 
compagno Spinella. 

Se i lavoratori frontalieri 
italiani sono stati in prima 
fila nella battaglia per la di
fesa della libertà sindacale, 
completamente assente, al
i e n o fino a questo momen
to, è il governo del nostro 
Paem fl quale non ha ancora 
trovato il tempo di risponde
re ad una interpellanza pre
sentata a fine giugno 1980 
dai compagni deputati Dul
becco, Bottarelli, Antonio 
Conte e Giadresco nella qua
le si chiede, tra l'altro, se fl 
ministro degli Esteri non in
tenda «farsi interprete, delle 
preoccupazioni dei lavorato
ri italiani a Monaco» e «pro
muovere un passo comune 
della Comunità europea af
finché si eviti di violare aper
tamente a Monaco quei di
ritti sindacali e di sciopero 
che sono solennemente san
citi negli ordinamenti di tut
ti i Paesi deua Comunità». 

(f.f.) 
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Mario Camerini, il nastro 
modesto 8 gentile René Clair 
autarchico. Per una sorte cu
riosa, sono entrambi scompar
si da poco, accomunati in età 
veneranda anche dalla mor
te. Dì Camerini il ciclo «Sal
vati per fai» presenta tre 
fUm, scelti tra i meno visti, 
otiti tra i non visti da de
cenni. 

La volta scorsa, T'amerò 
sempre aveva alzato il tono 
dell'intera rassegna. Era qua
si un dramma, un piccolo 
gioiello di misura, sensibilità 
e grazia. Stasera (sempre sul
la Rete 1 alle 21,30) tocca al 
più accondiscendente Giallo. 
che nel 1933 inventò comun
que un mini-genere, il cosid
detto giallo-rosa. Prossima
mente, Darò un milione dimo
strerà che i legami con Clair 
erano davvero stretti. Anche 
perché non c'era solo Came
rini ad ammirare U regista 
del Milione. C'era anche Ce
sare Zavattini, allora esor
diente nell'arte della sceneg
giatura. 

Un tentativo decisamente 
dairiano si era già avuto con 
O la borsa o la vita di Carlo 
Ludovico Bragaglia, rifiutato 
in blocco dal pubblico e par
zialmente dalla critica. Pur' 
troppo non compare nel ciclo 
per le ragioni tecniche note: 
difficile reperibilità o impos
sibilità di recupero. Tuttavia 
il modello Clair era presen
te altresì nella produzione pia 
corriva, dove si arrivava, sen
za tanti complimenti, al pla
gio. Un esempio può essere 
fornito da una commediola già 
proiettata. La telefonista, 

C'era nel Milione una se
quenza in cui la portinaia 
rimbrottava l'inquilino che, in
vece di pagare i creditori, cor
reva dietro alle ragazze. Dal
la tromba delle scale gli ur
lava: «Imbroglione. Assassi
no... Artista! ». E il pappagal
lo italiano Nunzio Malasom-
ma ripeteva : « Truffatore. 
Adultero... Tenore!».-

Era anche U periodo della 
collana t gialla» di Monda
dori. Il film di Camerini nac
que come variazione sul te
ma, parodistica e brillante. 
Lo spunto era fornito da una 
commedia del giallista cele
bre Edgar Wallace, L'uomo 
che ha cambiato nome, libe
ramente adattata con Mario 
Soldati che verosimilmente 
andò a pescarla, e fece an
che da aiuto-regista. 1 proto-

Il film di Camerini stasera stilla Rete tre TV 

Si chiama giallo 
(ma è quasi rosa) 
L'opera (del 1933) anticipò di un anno la sene holly
woodiana dell'*uomo ombra» - Alti e bassi del ciclo 

Assia Norls in un'inquadratura di e Giallo» di Camerini 

monisti erano come sempre 
tre: Sandro Ruffini nel ruo
lo del padrone della villa m 
campagna sospettato di esse
re un criminale, Assia Noris 
in quello della moglie avida 
di sensazioni forti (e ti cui 
accento straniero, pietrograde-
se-parigino, non le avrebbe 
impedito di diventare una di
va sotto la guida esperta di 
Camerini che fu anche suo 
marito), Elio Steiner quale 
corteggiatore (ancora un con
te, come Mino Doro in T'ame
rò sempre) che si procurava 
una notte di terrore invece 
che d'amore, suscitando ila
rità tra U pubblico. 

Con Giallo, in buona sostan
za, U regista italiano si con
cedeva una semplice vacanza 
ironizzando su un genere che 
cominciava ad avere i suoi 
adepti anche in teatro (dopo 
i libri gialli, gli Spettacoli 
Gialli della compagnia Calò) o 

precedendo l'analogo sottoge
nere che sarebbe partito a 
Hollywood, con la serie del
l'Uomo ombra. l'anno succes
sivo. 

Certo U livello di T'amerò 
sempre era un altro. Sfortu
natamente, il venerdì della 
sua messa in onda, la man
cata uscita dei giornali non 
consenti di segnalarlo in tem
po. Nulla di sconvolgente, per 
carità, ma quanto bastava 
per imprimere una svolta, un 
soprassalto di qualità a una 
rassegna iniziata in tono così 
basso, che il titolo * Salvati 
per voi» sembrò troppo en
fatico. 

Oltretutto simili nella trama 
di marchio tedesco, La segre
taria privata e La telefonista 
risultano infatti ancor più de
primenti per quelle coppiette 
al tabarin così male assortite 
(la fresca Isa Pela che tra
vede per U matusa Luigi Ci

mata, tuo capufficio in inco
gnito), per quegli strazianti 
ritornelli canori, tipo: Bacio 
d'amore - non è peccato ne -
bacio d'amore - va difilato 
al cuor. - Se una ragazza 
vedi - e pensi che la vuoi 
baciar - badala pure se tu 
rami - che non puoi peccar. 

Giustamente, a Camerini, 
T'amerò sempre piaceva, ton
fa che ne allestì subito una 
versione francese e dieci an
ni dopo, nel 1943, lo rifece 
tale e quale, con Alida Val
li al posto di Elsa De Gior
gi nel ruolo della ragazza-
madre insidiata dal conte se
duttore e difesa dal contabi
le innamorato. Fu U primo 
dei suoi remakes. 

Ma quando apparve nella 
primavera del '33, piaceva an
che ai critici, e non soltanto 
a quelli dei quotidiani (Fi
lippo Sacchi sul Corriere del
la Sera. Mario Gramo sulla 

Stampa), ma ad inmiettuaH 
«•Venti come Nicola Chloro-
monte che scriveva «uU'ftftlia 
letteraria e capì che U regi
sta era ben « capace di dare 
un film decoroso e simpati
co. non volgare e non raf
finato, buono per il grosso 
pubblico e accettabile anche 
dalie povere minoranze». 

Il fatto era che Camerini 
aveva doti di cui pochi mestie
ranti potevano - vantarsi, an
che all'estero; che non guar
dava ai suoi personaggi solo 
con abilità, ma anche con 
amore. Era chiuso, sì, nel ge
nere intimista-sentimentale « 
le sue storie non intendevano 
sollevarsi al di sopra della 
quotidianità. Ma U suo orec
chio, il suo istinto, lo stes
so gusto canzonatorio (U sa
lone di bellezza e la fauna 
che lo popola) potevano sem
pre guidarlo a risultati inso
liti. In T'amerò sempre sfio
rava, come s'è detto, U dram
ma; e proprio perchè gli si 
accostava con pudore, ma sen
za rinunciare alla verità de
gli ambienti (il reparto ma
ternità dell'inizio) e dei carat
teri (U ragionier Nino Besoz-
zi così dignitoso nel suo ri
serbo), riusciva a emozionare 
e a colpire. 

Del resto Mario Camerini 
aveva già imposto un suo pic
colo mondo proletario con Gli 
uomini, che mascalzoni!, rive
lando tra l'altro una città 
(Milano con la sua gente che 
lavora, con la sua Fiera cam
pionaria) e un attore (Vit
torio De Sica che non dimen
ticherà più quella lezione di 
equilibrio, di armonia). I suoi 
modelli erano alti (oltre a 
Clair. King Vidor, U *Vidor 
minore* cui lo accostava 
Chiaromonte) anche se lui li 
esprimeva in tono dimesso, 
com'era destino dei cineasti 
in un paese così provinciale e 
con un regime, nonostante le 
apparenze, già così occhiuto. 

Non si dimentichi che nel
lo stesso anno 1933 Ivo Pe
rnii, H più fedele dei colla
boratori di Camerini, avrebbe 
compiuto una vera mattana, 
realizzando il film Ragazzo 
con piglio popolaresco e in
terpreti presi dalla strada, e 
che la censura lo avrebbe vie
tato e tolto di circolazione, 
giudicandolo troppo verista. 
Per U neorealismo, perbacco, 
si dovevano aspettare tempi 
migliori. 

Ugo Casiraghi 

LA CINETECA DI FORLÌ' COSTRETTA A VENDERE 4000 PELLICOLE ALL'ESTERO 

FORLÌ' — Circa quattromila film rari 
o persino Inediti, appartenenti al perio
do del muto (1900-1930), saranno ven
duti tra poco ad un paese straniero. 
Il « Centro studi cinetelevisivi » di For
lì ha infatti deciso di liquidare la sua 
cineteca per l'impossibilità di conser
vare le pellicole, molte delle quali già 
in stato di decomposizione. 

Era da più di un anno, ormai, che ti 
Centro di Forlì lanciava un SOS per 
ottenere i fondi necessari a tutelare 
questo immenso patrimonio cinemato
grafico. Ma, a quanto pare, nessuno 
ha raccolto l'appello. Non avendo rice
vuto nessuna risposta dal Ministero 
del turismo e dello spettacolo, che do
veva essere l'e interlocutore naturale » 
in una faccenda del genere, il diretto
re del Centro, José Pantieri, ha gli 
preso contatti per la vendita del mate

riale ad un paese europeo di ari non 
ha ancora reso noto II nome. Dopo 
aver amaramente constatato lo sfascio 
generale delle cineteche di Stato, do
vremo dunque assistere all'Ultima sven
dita di quel poco che è rimasto, di 
storia del cinema, in Italia. E una si
mile ipotesi è purtroppo assai fondata, 
poiché in altri paesi (valga per tatti 
t'eterno esemplò della Cineniatheque 
parigina) l'Interesse in materia è an
cora notevole, e la volontà di faro 
qualcosa di concreta per la conserva-
dona del vecchi film esiste. 

e Alla mancanza di mezzi e di fondi 
che ci Impedisce di fatto di tenero 
ancora II materiale — afferma José 
Pantieri — si unisco la delusione di 
dover vendere od un altro paese un 
patrimonio so non altro di valore do
cumentaristico e di storica importanza. 

Lettera morta sono rimasti. Infatti, I 
nostri appelli al governo affinché ci 
fornisse un finanziamento minimo. In 
un primo tempo, siamo andati in giro 
a proiettare I film nelle piazzo per 
farli vedere alla gente. Poi, abbiamo 
pensato che minacciare di bruciarli 
corno atto di protesta sarebbe servito 
• qualcosa. Invece niente. Nessuno ha 
volute Interessarsi a questo problema. 
CI slamo quindi dovuti rivolgerò al
l'estero, dove ci hanno assicurato che 
provvederanno a recuperare le pellico
le In cattivo sfato ». 

Tra I film che la cineteca del Centro 
di Forlì ha raccolto, vi sono opere a 
seggette (I e grandi nomi » che si pos
sono faro sono tanti, da Buster Keaton 
a Francesca Berlini, dà Erich Von 
Stroheint « Carmine Gallone) e nume
rosi documentari, reportage d'epoca, 

antologie. 
Il Centro studi cinetelevisivi manife

sta, tra Coltro, violente critiche nei con
fronti della Cineteca Nazionale di Ro
ma, uno di quelle ufficialmente ricono
sciute dallo Stato. • Perché tanti mi
liardi o privilegi alla Cineteca Nazio
nale? — si chiede José Pantieri —. 
Ma la Cineteca di Roma possiede ve
ramente film rari e copie multiple?». 
A queste domande, il Centro di Ferii 
esige che sia data una chiara rispo
sta, affinché si accerti il numero esat
to dei film che la Cineteca Nazionale 
raccoglie, e Non si capisce il perché 
di tanti favori ad un solo organismo 
— concludo Pantieri — quando si par
la tanto di decentramento delle cine
teche, o soprattutto quando ogni Regio
ne dovrebbe poter disporre di una suo 
cineteca ». 

« Kolossal » 
su Hitler 

alle tv 
di Rizzoli 

ROMA — Bisognerà che 1 
giornalisti impegnati ogni. 
giorno a illustrarci e com
mentarci la programma
zione della RAI rivedano 
qualche loro abitudine. 
Non più soltanto pellegri
naggi a viale Mazzini o 
in via Teulada ma anche 
qualche puntata negli stu
di di tv private dove, co
me da sempre fa la RAI, 
vengono presentati in an
teprima 1 programmi. 

Ieri ai giornalisti è sta
to dato appuntamento nel
la sede della PIN. la TV 
di Rizzoli riconoscibile 
dalla sagoma del cane bo
xer scelto come mascotte 
per contrastare il biscione 
di Berlusconi e, più an
cora. il cavallo della RAI. 
La PIN ha presentato 
Bunker — il primo «ko
lossal » messo in program
ma da una tv privata na
zionale: una rievocazione 
in tre puntate (la prima 
sarà trasmessa sabato 25, 
festa della Liberazione) 
sugli ultimi 105 giorni vis
suti da Hitler. 

Bunker — 50 attori. 300 
comparse — è diretto dal 
regista americano Geor
ges Schaefer — ha girato 
un film anche sul Water-
gate —, tratto dal roman
zo Les hommes du bun
ker di James 'O Donnei, 
prodotto dalla «Time-Lt-
fe » e dalla francese SPP. 
E* la classica rappresen
tazione in chiave spettaco
lare di un grande evento 
storico. Comprandolo e 
mettendolo in onde la 
catena TV di Rizzoli pun
ta chiaramente a qualifi
care la sua programma
zione e a costruire una 
propria Identità per legit
timarsi — leggi e Corte 
costituzionale permetten
do — come rete abilitato, 
anche per qualità del pro
dotto, a trasmetterò su 
scala nazionale. 

PROGRAMMI TV 
D T V 1 
12^0 DSE: LA CIVILTÀ' DELL'EGITTO . «Kemet» lo terra 

nera» (rep. 1 p.) 
1340 AGENDA CASA • di Franca De Paoli 
133» TELEGIORNALE 
1440 COM'ERA VERDE LA MIA VALLE • con John Cllve, 

Sian Phillips. Regia di Ronald Wilson (rep. 8. p.) 
14,40 SPECIALE TG1 • A cura di Bruno Vespa 
1530 ESPLORATORI • Mary Kingsley in Africa Occidentale 
16V30 HAPPY DAYS - « Quando si stagliano le rasane» con 

Ron Woward, Henry Winkler 
1740 TG1 - FLASH 
1745 3, 2. L~ CONTATTO! 
1t40 DSE: SCHEDE-ISTITUZIONI • «Come nasce un* legge» 

(Replica) 
1*30 TG1 - CRONACHE • «Nord chiama Sud-Sud chiama 

Nord» - . - . . . -
19,00 UN'ETÀ' PER CRESCERE - «Una ragazza non proprio 

carina» • - . • • ' • ' : - : • 
19,20 240 ROBERT • «La squadra dello sceriffo» con Mark 

Harmon e Joanna Cassidy (S. parte) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2040 TELEGIORNALE 
20.40 TRIBUNA DEL REFERENDUM - Dibattito sull'aborto: 

PSI-MSI-PU - Comitato promotore radicale 
2 1 3 «SALVATI PER VOI » • «Giallo» di Mario Camerini 

(1983) con Assia Noris, Sandro Raffini Elio Steiner, 
Carlo Ranieri 

22,40 A TU PER TU CON L'OPERA D'ARTE • «Umbria»; 
2345 TELEGIORNALE - Nel corso della trasmissione: col-

legamento con l'ospedale San Martino di Genova: e Le 
terapie chirurgiche del tumore » 

• TV2 
1230 

1340 
1340 

H10 

1540 
14,15 
1740 
1741 

1*40 

2145 

SPAZIO DISPARI • Difendiamo la salute: «Lo pro
stata: quando, come, perché si ammala» 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA - «La 
bilancia dei pagamenti» (Rep. 35 p.) 
IL POMERIGGIO 
IL SEGNO DEL COMANDO • con Carlo HmtermsAn, 
Ugo Pagliai, Paola Tedesco (rep. 4 p.) 
PUTIGNANO: CICLISMO - Giro della Puglia (3. tappa) 
INVITO ALLA MUSICA - «QuJs e cotillon»» 
TG2 - FLASH 
SIA, LA SFIDA DELLA MAGIA . Disegni animati 
DSE: IL LAVORO NELL'ETÀ' CONTEMPORANEA -
«In America voglio andare» (3. p.) 
BUONASERA CON ~ AVE NINCHI - Segue telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 
GRANCANAL - Presenta Corrado ' 
INVITO - «Gino Beverini» 
IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «La dieta dima
grante». Regia di John Rosenberg, con Sheila Gian, 
John CesUe 
TG2STANOTTE 

• TV3 
IMO L'UMBRIA ATTRAVERSO IL FASCISMO - e Tutti m 

ramigli nera » (S. p.) 
IMO TG3 > Intervallo con Tom o Jerxy • Disegni animasi 
«945 LE PIETRE DELLA RESISTENZA 
•MB DSE: TUTTO W MUSICA • Conoscere e fare musica 

(10 puntata) 
8M0 TUTTOOOVI - V P.: «La vita dal 1995 al 19*0». 

media «Colpi di timone», regia di Vito afotinaii 
SxVttTG* 

PROGRAMMI RADIO 
O Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, §40. 
10, 13. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 33. 
6444-74ys,40: La combina
zione musicale; 6.44: Ieri al 
parlamento; 7,15: ORI lavo
ro; 8,30: Edicola del ORI; 
9: Radioanch'io '81; 11: Quat
tro quarti; 12,03: Quella vol
ta che„; 1240: via Asiago 
Tenda; 13.26: La diligenza; 
1343: Master; 1440: Guida 
all'ascolto della musica dal 
900; 1543: Brropiuno; 14,10: 
Rally; 1640: I penalerl di 
King Kong; 17,03: Patch
work; 1840: La tregua; 1940: 
Una «torta del Jav, (63); 30: 

La giostra; ILO): Premio Va
lentino Bucchi - (Al termine 
ore 23: Antologia poetica di 
tutti 1 tempi); 2345*. Due vo
ci e un'orchestra; 33,10; Os
si t i 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06, 
640. 740. 840, 940. 114*. U30. 
1340, 1640. 1740, 1840. 1940, 
2340. M,o*44*74*T4M,46: I 
giorni (al termine: sintesi 
dot proframmi); 740: Un mi
nuto par tei 844: ReiìaUnne 
sport e Radiodue: Giocato 
con noi; 940: Don 
lati: Una ftH m 

(11); 943-15: Radiodue SUI; 
1143: Canzoni per la vostra 
ostate; 13,10-14: Trasmissioni 
regionali; 13.46: Hit parade; 
13,41: Sound trac*; 1840: 
GR3 economia; 1649: Dfcaoo-
etab; 1741: «Le mie prigio
ni» (al termine «Le ore del
la musica»); 1843: Bari • 
Anna Pougos; 19JK: n piane
ta Canada; 1040: Spedale 
OR3 cultura; 1947: Spasso 
X; 33-3340: Milano notte; 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: « A 

746, 0,45, 11.45, 13,45. 15,15, 
18,45. 3045, 8346. 6: Quotidia
na Radlotre; *\Ì6440-10,46: Il 
concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9,46: Se ne 
parla oggi; 10: Noi, voi, loro 
donna; 11,49: Succede in Ita-
Uà; 13: Pomeriggio musica
le; 15,18: GR8 cultura; 1540: 
Un certo discorso; 17: 8pa-
sjotre; 10: I ooneerU di Na
poli (neUmtervaUo ore 15.45; 
I servisi di Spatfotoa); 
Pagine da: e 
Fina» di Itark Twain; 31 
Nuove Buttane; SUO: 8pa 
alotre opinioni; 33: B. 

* >-, 
A Ravenna un'esposizione di foto, libri e documenti 

Pasolini uomo di teatro: 
una mostra tutta per luì 

Lo « scandalo » e le novità del teatro pasoliniano - Il significato delle parole e 
il senso dell'opera - Gli strali della critica - Una preziosa fonte di notizie 

RAVENNA — In questi ultimi tempi il mondo dello spettacolo, e soprattutto II teatro, sembra avere scoperto un altro modo 
per proporsl : all'attenzione degli spettatori e alla loro verlflca: quello delle mostre, quest'anno particolarmente numerose 
e di qualità oltre che gratificate da un notevole succèsso. Il teatro diventa oggetto da museo? Per carità: solo che, 
magari con un pò" 'di ritardo rispetto alle altre ' arti, gli si è riconosciuto il bisogno di un'informazione storica il più 
scientifica possibile in luogo delle, magari più affascinatiti, ma certamente più soggettive, impressioni dei cronisti. Ne fa 
fede anche la mostra dedicata al teatro di Pier Paolo Pasolini (dall'll aprile al 7 maggio alla Loggia lombardesca 
di Ravenna) dove si propone 
con completezza l'itinerario 
teatrale dello scrittore e au
tore cinematografico, la sua 
esplosione di interesse per 
una forma d'arte fino ad al
lora vissuta solo come spet
tatore e venutagli improvvi
samente a galla nel 1966, du
rante una convalescenza. 

Due mesi nei quali Pasolini 
compone ben sei opere: Be
stia da stile. Porcile, Orgia, 
Calderon. Pilade, Aftabulazio
ne: espressioni di una poeti
ca del tragico che, . fino a 
quel momento, si era misura
ta con delle chiacchierate e 
innovatrici traduzioni di testi 
classici (YOrestiade per 
Gassman e il Vantane). 

L'esposizione di Ravenna 
(curata dal Centro di docu
mentazione teatrale) allinea 
gli allestimenti agli scritti, i 
cast alle notizie, i libri alle 
lettere di questo momento 
così poco indagato, in fin dei 
conti ancora abbastanza sco
nosciuto ai più. dell'attività 
pasolinlana. Ed è proprio 
qui. in queste fotografie, che 
per noi visitatori si concre
tizzano lo «scandalo» e la 
novità severa del teatro paso
liniano che prendeva talmen
te le sue distanze dalla rou
tine da costringere i registi e 
gli attori che vi si misuraro
no a ricercare strade nuove: 
e accanto allo stupendo Cal
deron di Ronconi ci troviamo 
quello di Pressburger: ma 
anche le regie di Enriquez e 
quelle di Squarzina e Affovu
lazione con Gassman. 

«I-tempi di Brecht sono 
finiti .̂ scriveva Pasolini nel 
Manifesto per un nuovo tea
tro (1968): oggi bisogna ri
tornare agli antichi. E lo di
ceva. controcorrente e severo, 
in un'epoca, in cui il passato,. 
sia quello lontano che quello 
più prossimo,. era qualcosa 
da contestare a tutti i costi. 
Bisogna abbandonare ogni 
struttura, ogni contenuto del 
teatro tradizionale, diceva 
Pasolini (e ci metteva tutto: 
da Shakespeare a Brecht). E 
al suo posto ipotizzava il ri
torno alla tensione più che 
all'estetica del teatro greco. 
A un teatro, quindi, che fosse 
vissuto come necessario. 

Ma a chi? si chiedeva lo 
scrittore. E qui nasceva la 
prima e forse l'unica con
traddizione della sua poetica 
teatrale. Perché ì destinatari 
del suo messaggio — e anco
ra Io affermava sapendo di 
scandalizzare — non erano 
che la «cerchia strettamente 
culturale dei gruppi avanzati 
di una borghesia». Certo si 
andrà a recitare anche nelle 
fabbriche, fra le bandiere 
rosse, come fecero i «com
moventi e grandi giovani > 
Majakovskij ed Esenin. Ma 
attenzione, sembrava dire Pa
solini: è un'utopia credere 
che il teatro possa diventare 
punto di riferimento per 
masse sempre più ampie dì 
pubblico. E lo diceva ancora 
una volta, da solo, isolato, un 
po' sdegnoso, in anni in cui 
si pensava ~ che -• fi teatro, 
proprio perché il meno 
compromesso con 1 ssass 
media, potesse diventare la 
«nuova hngua» della società 
dello spettacolo. 

Ma qual era fi tipo di 
rappresentazione,che Pasolini 
si trovava di fronte, e che 
combatteva strenuamente? 
Quello della Chiacchiera e la 
finta rivoluzione del Gesto a 
dell'Urto, e al loro posto ipo
tizzava un teatro la cui pri
ma qualità fosse quella di 
farsi ascoltare, libero da tutti 
i riferimenti obbligati della 
rappresentazione: un teatro 
della Parola che si ponesse 
ogni volta 3 problema della 
sua rappresentabilità. 

Di qui gli nascevano anche 
riflessioni hmgùmraoti sulla 
lingua italiana • sull'uso di 
una recitazione che avesse 
per oggetto «fl significato 
delle parole • il senso deH'o-
pera». v. 

Si reso conto Pasolini di 
essere una voce solitaria che 
parlava nel deserto? Forse si: 
se pensiamo - che solo una 
volta si assunse te prima 
persona (nel 1968) la respon
sabilità totale di uno spetta
colo dirigendo in Orcio Laura 
Betti e Luigi Mezzanotte. 
Sappiamo che l'accoglienza 
dela critica fu pessima, per
lomeno non tenera. Lo scrit
tore vi trovò, forse, una con
ferma di più alla teoria che 
fl destino dei suoi testi fosse 
la loro irrappresentabilKà. Ma 
non si trattava, di un para
dosso. L'opinione rifletteva jn 
pieno quell'ambiguità fra a-
more e odio che caratterino 
n suo interesse per 9 teatro, 
forse per la scrittura teatrale 

Grazia Gregori 

Clapton sfortunato 
un nuovo incidente 

NEW YORK — Una sfortuna dietro l'altra 
per Eric Clapton, il celebre chitarrista in
glese (ex Yardbirds, ex Bluesbreakers, ex 
Cream, ex Derek Se the Domlnos...) idolo 
degli appassionati di musica rock. Appena 
dimesso dall'ospedale del Wisconsin, dove 
era stato ricoverato un mese fa per un 
attacco acuto di ulcera gastrica, il musi
cista è rimasto coinvolto in un Incidente 
automobilistico, per fortuna lieve, nel qua
le si è procurato la frattura di una co
stola. Dopo essere stato medicato al pronto 
soccorso del centro medico di Harborview, 
a Seattle. Clapton è stato dimesso. Il chi
tarrista si trovava a Seattle per parteci
pare alle manifestazioni per l'apertura del
la stagione della pesca alle trote. 

Cary Grant è sposo 
per la quinta volta 

NEW YORK — Fiori d'arancio per Cary 
• Grant, il settantasettenne attore statuni
tènse, « bello » per • antonomasia, lontano 
dalle scene da più di dieci anni. Si è spo
sato (è il suo quinto matrimonio) con una 
vecchia amica, la trentenne Barbara Har
ris. L'altra sera, dalla sua casa di Beverly 
Hills, la neosignora Grant ha confermato 
al giornale newyorkese «Daily News», che 
per primo aveva dato la notizia, di avere 
sposato il famoso attore; ma non .ha vo
luto dire né dove, né quando. Cary Grant 
aveva sposato nel 1943 Virginia Cherril, nel 
1942 l'ereditiera Barbara Hutton, nel 1949 
l'attrice Betsy Drake e nel 1965 l'attrice 
Dyan Cannon. Tutte le unioni si erano 
concluse con un divorzio. 

Dewey Redman 

ROMA — Due concerti a con
fronto: quello di martedì al
l'Olimpico con 11 trio di Jim 
Hall e quello di mercoledì al 
Music Ina con il quartetto 
di Dewey Redman (è In mez
zo, a far da contraltare, quel
lo di Ieri sera, sempre al
l'Olimpico, con Tommaso Vit
torini e fl suo Grande Elenco 
Musicisti). Ad ascoltare il 
.primo c'erano circo, trecen
to pèrsone (pòche, per un tea-

.\tró grande come l'Olimpico); 

..vm. pubblico, comunque, in 
prevalenza composto da «ap
passionati » della chitarra 
jazz (Hall). Per Redman, In
vece, il Music Inn si è riem
pito quasi come nelle migliori 
(e passate) occasioqi; insom
ma, un centinaio di persone. 

Orbene: il secondo concerto 
ha « funzionato a, il pruno no. 
Parliamo ancora una volta, 
brevemente, del pubblico e 
della organizzazione-program
mazione del concerti Jazz. La 
caduta di presenze registra
ta con regolare progressione 
da un mese a questa parte 
può essere spiegata in più mo
di, tutti presumibilmente va
lidi: la scarsa (e talvolta nul
la) pubblicità, 11 sovrapporsi 

A più di 
qualcuno 
piace jazz 

purché 
sia caldo 

simultaneo di eventi musicali, 
i prezzi d'ingresso. Ma il 
punto chiave resta la capacità 
o meno di programmare con 
intelligensa e fiuto l'attività 
jazzistica nel suo complesso, 
ricorrendo a quel metodo tan
to poco in uso e anzi, tal
volta volutamente evitato, ma 
essenziale che si chiama coor
dinamento, sia nella scelta 
dei gruppi che nella indivi--
duaziotie ' degH spazi e del ca
lendario. Iti mancanza di ciò, 
gli esiti sono quelli che sono, 
ovvero deludenti. 

E' 11 caso del concerto di 
Hall Un trio che produce 
musica delicatissima, sofisti
cata, espressione alta di quel
la stagione cool che ancora 
mostra una sua certa vali
dità, non può esibirsi, se non 
provocando inquietudine e di
sagio profondi, in un freddo 
e brutto teatro semivuota 
piazzato com'è al centro di 
un grande e disadorno pal
coscenico, dove la distanza 
tra musicista e pubblico, già 
eccessiva, diventa in questo 
caso insopportabilmente abis
sale. Insomma, siamo In pie
no effetto cool. in ogni senso. 

Calore e godimento pieni 

Jim Hall 

invece, nella vecchia, umida 
cantina del Music Inn, fac
cia a faccia con Redman ed 
il. suo agguerrito quartetto. 
Questo cinquantenne sassofo
nista texano può essere con
siderato una sorta di antolo
gia vivente del jazz. Compa
gno di studi di Omette Cole-
man negli anni '50, poi Inse
gnante di musica e quindi 
partner di Hlggins, Coltrane 
e Cherry; Redman vive e la
vora negli anni *60 tra Los 
Angeles e New York, dove ri
trova Coleman, divenendone 
partner privilegiato nelle for
mazioni del primo /ree jazz. 
Registra anche con la Libe
ration Music Orchestra di Ha» 
den e quindi dà vita a sue 
formazioni con le quali com
pie numerose tournee. 

Ottimo interlocutore di rac
cordo, di lui si apprezzano so
prattutto le Infinite colori
ture sonore, patrimonio es
senziale di un stile che è 
una vera esaminai sossofo-
nistfca, lungo la quale si rin
tracciano con netta evidenza 
gli insegnamenti di Parker, 
Coleman, Coltrane e Ayler. 

p.gi. 
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Novità alla Biennale Cinema 

A Venezia può 
bastare 

un solo Leone 
Scola Bertolucci Cavani Rosi a Cannes 

Un'inquadratura di i Tre fratelli i di Francesco Rosi 

ROMA — In una conferenza-stampa con pubblico dibattito, nei 
locali della libreria romana dello spettacolo « Il Lauto >, Car
lo Lizzani ha fatto alcune importanti dichiarazioni in meri
to alla prossima edizione della Mostra del cinema di Venezia, 
di cui egli è presidente. 

Innanzitutto, una novità. Dei contestatissimi Leoni, que
st'anno alla Biennale cinema, non ne rimarrà che uno. Un 
premio unico, indivisibile, simbolico? « Sì, assegneremo sol
tanto un Leone d'oro al miglior film in concorso — ha det
to Lizzani —, mentre un altro riconoscimento spetterà, come 
di consueto, all'opera più promettente. Un altro apporto inno
vativo è costituito dalla consegna di altri tre premi assegnati 
dalla giuria di Venezia al miglior interprete o ad altri che 
abbiano contribuito in maniera determinante alla realizzazione 
di un film ». Ma allora, vi direte, alla resa dei conti le meda
glie aumentano anziché diminuire? Indubbiamente, però è co
munque un fatto positivo che i destinatari dei premi comin
cino ad essere i grandi diseredati della cultura cinematogra
fica, cioè attori e tecnici 

Carlo Lizzani ha inoltre, illustrato. In grandi linee, quello 
che sarà il programma di Venezia '81. La consueta retrospet
tiva sarà dedicata al regista americano scomparso Howard 
Hawks, e disporrà di ben trentasei titoli. Tra i film in con
corso e quelli iscritta alle varie sezioni, verrà invece operato 
uno sfoltimento, per consentire al pubblico e alla crìtica, 
di assistere alle proiezioni senza rompersi il collo. Fra le ini
ziative speciali, si annunciano una indagine sul suono orga
nizzata insieme con il Centro Nazionale Ricerche, e la secon
da parte del dibattito sul colore avviato dal regista Martin 
Soorsese. Si profila, dunque, una sensibilizzazione della Bienna
le sul tenia delle nuove tecnologie. Infine, in cantiere c'è an
che una rassegna «Vienna-Hollywood» che Venezia allestirà 
in collaborazione con quattro Regioni Italiane. 

Intanto, da un Festival all'altro, si profila imminente 
quello di Cannes, che resta il maggiore, il più efficiente anta
gonista di Venezia sul piano, per così dire, merceologico, vi
sto che la Biennale non vuole rinunciare ai premi. Proprio 
in questi giorni, Cannes rende noti i titoli delle opere in con
corso. Per quanto riguarda l'Italia.è già certo che sulla Co
sta Azzurra andranno i pochi film di una certa ambizione pro
dotti quest'anno nel nostro paese. Sulla Croisette ci saranno, 
in concorso. Passioni d'amore di Ettore Scola, Lo tragedia 
di un uomo ridicolo di Bernardo Bertolucci e La pelle di Lilia
na Cavani, mentre fuori concorso parteciperà Tra /roteili di 
Francesco Rosi 

* Tira e molla* del governo 

Per Cinecittà 
una legge che 
sa di mistero 

Il PCI: discutiamone in Parlamento 

Critiche circostanziate e 
pungenti non hanno rispar
miato le proposte del go
verno in materia di cinema, 
teatro e comunicazione tele
visiva. Nel convegno, recen
temente svoltosi a Roma, uni
tariamente i sindacati del 
settore spettacolo hanno sug
gerito soluzioni alternative 
per ciascun problema. Su un 
punto, tuttavia, hanno insi
stito: che non si perda tem
po; che il dibattito parlamen
tare inizi al più presto. Sul 
medesimo tasto batte una 
richiesta che i deputati Sca
ramucci, Sanguinea e Gua
landi hanno indirizzato ti li 
scorso al presidente della 
commissione Interni, affin
ché la legge per la cinema
tografia sia messa in discus
sione « immediatamente, do
po le festività pasquali ». « 71 
gruppo comunista», si affer
ma nella lettera inviata al
l'onorevole Mammì, a è di
sponibile a ricercare anche 
tutte quelle soluzioni formali 
che siano tali da accelerare 
i tempi del dibattito ». 

Intanto, i lavoratori del 
gruppo cinematografico pub
blico sono inquieti più del so
lito, anche se a marzo han
no riscosso lo stipendio. Il 
guaio è che la loro vicenda 
continua a trascinarsi da 
Erode a Pilato e finora non 
se ne viene a capo. Per riac
cendere la memoria dei let
tori, ricapitoleremo gli avve
nimenti con un occhio fisso 
al calendario. 

5 MARZO — In una riunio
ne, al ministero delle Par
tecipazioni statali, ai rap
presentanti dei partiti è mi
nutamente illustrato un pro
getto di legge per il riassetto 
delle società cinematografi
che statali e dell'ente che le 
inquadra. Un alto funziona
rio assicura che, l'indomani, 
8 Consiglio dei ministri ne 
esaminerà i vari articoli per 
approvarli. I comunisti, pre
senti all'incontro, esprimono 
radicali riserve sul contenu
to del disegno legislativo: ri
promettendosi di apportare 
emendamenti in pièno con
fronto parlamentare, intan
to invitano U ministro a pro
cedere. La legge, contraria
mente alle rassicurazioni mi
nisteriali, non giunge a Pa
lazzo Chigt. Sembra ch&ari-
tardafne l'arrivo skìng'ivfen* 
tennamenti del ministro del 
Bilancio, restio ad assecon
dare alcune spese ritenute 
eccessive. 

25 MARZO — Colpo di sce
na all'assemblea indetta dal 
Consiglio di fabbrica di Ci
necittà e dalle organizzazioni 
sindacali al cospetto delle 
rappresentanze partitiche e 
parlamentali. Alle obiezioni 
dei sindacalisti, dei comuni
sti e del Pdup si aggiungono 
ora, per bocca déWonorevole 
Cabras e degli esperti sociali
sti, socialdemocratici e repub
blicani, f dubbi deUe altre 

forze politiche. La legge pre
parata e ancora chiusa nel 
cassetto, non piace a nessu
no, quantomeno non soddisfa 
pienamente nessuno, partiti 
e sindacati sottoscrivono una 
dichiarazione, in cui si au
spicano ripensamenti e mo
difiche nel corso della verifi
ca parlamentare, e rivolgono 
un appello al ministro delle 
Partecipazioni statali affin
ché non indugi oltre. 

15 APRILE — E3 trascorso 
quasi un mese dall'incontro 
di Cinecittà e non è successo 
assolutamente nulla. Anzi, i 
partiti si riuniscono di nuo
vo (tranne i comunisti e U 
PDUP) per emanare un co
municato in cui si esorta De 
Michelis ad andare avanti 
con la sua legge, a onor del 
vero, sempre più misteriosa. 
Strana conclusione questa! 
Sembra identica a quella che 
aveva trovato tutti concordi 
il 25 marzo e invece c'è un 
particolare in meno. Nel te
sto diffuso non si parla più 
di rimaneggiamenti indispen
sabili, da introdurre in Par
lamento. La novità è in que
sta sottrazione e non è diffi
cile spiegarne la causa e U 
retroscena. Appreso che i par
titi, all'unanimità si sono 
pronunciati criticamente nei 
confronti della sua legge, il 
ministro decide di non pre
sentarla più e di ricomincia
re il lavoro dal principio. Nel
la famiglia democristiana 
qualcuno si affretta a pole
mizzare con U responsabile 
culturale del partito per quel
lo che ha detto all'assemblea 
di Cinecittà. I tecnici del mi
nistero, dal canto loro, cal
deggiano l'ipotesi di parcheg
giare temporaneamente il 
gruppo pubblico all'IRI, a-
spettando una schiarita di 
orizzonte. La tendenza è a 
ricondurre al largo i prelimi
nari di una nuova regola
mentazione: per questo mo
tivo, il PCI e a PDUP, ri
chiamandosi al documento 
unitario di Cinecittà, ribadi
scono la necessità che siano 
create le condizioni affinché 
la questione del gruppo pub
blico venga affrontata nétta 
sede di Montecitorio. 

22 APRILE — NeWulUmo 
Consiglio dei ministri non e 
comparsa la legge De Miche
lis. Né nella versione origina
ria, uè in qualsiasi altra.' Ci 
ni augura che scatti il suo 
turno, alla prossima tornata. 
Intanto, però, le settimane 
passano; le paghe dei lavo
ratori sono incerte; le socie
tà del gruppo prossime a di
chiarare bancarotta; su Ci
necittà incombe la minaccia 
che una fetta non indifferen
te del suo patrimonio sia 
alienata in un'asta comuna
le, a saldo di 1 miliardo e 200 
milioni di tasse non versate 
dal '64 al 11. Se questo è un 
modo di governare*. 

Mino Argentieri 

Dopo venfanni torna sulle scene «Anima nera* 

In ricordo d'una 
vecchia canaglia 

De Lullo ha riproposto il testo di Patroni Griffi - Cosa re
sta dello scandalo di allora - Corrado Pani è il protagonista 

ROMA — Quel che salta agli 
occhi, dinanzi a questa ripre
sa di Anima nera a oltre 
venti anni dalla « prima » as
soluta, è l'evoluzione regi
strata nel frattempo dal co
stume italiano, in particolare 
per quanto riguarda le cose 
del sesso, almeno nelle gran
di aree urbane. Se e in che 
misura, poi, ci siano stati 
altri e più sostanziali cam
biamenti nel nostro paese, è 
tutto un altro discorso. 

Allora, cioè attorno al 1960. 
la censura imperversava, nel 
cinema e nel teatro; e si eb
be, tra gli altri, il caso dell'A-
rkUda di Testori. Una com
media come Anima nera, o-
pera seconda di Giuseppe 
Patroni Griffi (a breve di
stanza dal vivo successo di 
D'amore si muore) poteva 
suscitare scandalo, per la re
lativa scabrosità dell'argo
mento, e costringere l'autore 
a reticenze di linguaggio, i 
cronisti stessi a strani giri di 
parole, nel riferirne. 
- Oggi, sarà lecito andare un 
pò* più per le spicce. Dun
que, il trentenne Adriano,' 
giovanotto intraprendente, 

dai molti mestieri e dalle va
rie esperienze di vita (adesso 
commercia in ' automobili u-
sate), fresco sposo di una 
ragazza ventenne, Marcella, 
che per lui ha rotto con la 
propria rispettabile famiglia, 
riceve una cospicua eredita 
da un «eccentrico» nobiluo
mo piemontese, di cui ò stato 
l'amante non disinteressato. 
La sorella del riccastro, Ales
sandra, impugna il testamen
to, e, a evidente scopo di 
pressione psicologica, rivela i 
fatti all'ignara Marcella. Che, 
disgustata, se ne va di casa. 
Tornerà tuttavia, la mattina 
dopo, e incontrerà una vec
chia amica e compagna d'av
venture di Adriano. Mimosa, 
insieme con la quale fi no
stro sarà andato intanto evo
cando nostalgicamente l'epo
ca della loro esistenza cana
gliesca, nello scorcio iniziale 
del dopoguerra. Ma ora A-
driano ama Marcella. E se la 
e questione morale» da lei 
sollevata lo tocca poco, sce
glierà comunque la moglie, 
rinunciando al discusso re
taggio. 

O meglio, cosi accadeva 

nella versione originale. Giac
ché Patroni Griffi, a parte 
qualche altro ritocco di for
ma, ha modificato gli svilup
pi conclusivi della vicenda: 
Adriano qui, salve restando 
l'intensità é la sincerità del 
suo affetto per Marcella, tro
va modo d'ingannarla. « rici
clando » in denaro « pulito » i 
beni mal ricevuti (e, per far 
questo, dovrà presumibilmen
te offrirsi a nuove sordide 
prestazioni). ̂  > ~ 

In tal maniera, 'risulterà 
sottolineato ciò che di com
promesso piccolo-borghese e-
ra implicito nel « lieto fine » 
primitivo. E la regìa di Gior
gio De Lullo non mancherà 
di accentuarlo, piombando 
l'ultimo quadro in un clima 
di soperchieria sentimentale, 
nello stile dell'antica Hol
lywood. con tanto di musiche 
fai sottofondo e di scritta 
campeggiale: The End. 

Si tratta, però, di forzature 
o, come dire, di «fughe in 
avanti ». Tutto sommato, nel
la prospettiva del ventennio 
trascorso, ci sembrerebbe più 
convincente che si rimanesse 
là nell'ambiguo: lasciando 

immaginare al pubblico quali 
frutti davvero mostruosi sa
rebbero potuti nascere dall'al
leanza ipocrita fra il perbe
nismo dì Marcella, e del suo 
ceto, e la spregiudicatezza, la 
ribalderia incannate da A-
driano. I fasti e i nefasti del
la società dei consumi (alla 
quale si colgono accenni nel
le pieghe de) dramma) non 
scaturiscono forse, anche da 
connubi del genere? 
• S'intende che la storia con
tinua a essere « datata » seb
bene siano stati esclusi rife
rimenti troppo precisi. E an
zi, una certa confusione si 
ritrova nell'arredamento, nei 
costumi, in qualche battuta 
aggiunta (quel Bar Lunik, 
venfanni or sono, cioè appe
na agli esordi dell'era spazia
le. non sarebbe esistito). E 
« datata » è anche la struttu
ra del lavoro, che sa di mon
taggio cinematografico, sul
l'esempio di parecchio teatro 
americano postbellico, e che 
si serve dello stesso impianto 
scenografico multiplo di Pier 
Luigi Pizzi: mentre il bel 
paesaggio di Renzo Vespi-
gnani. che costituiva il fonda

le dell'edizione 'SD-'Sl. è stato 
sostituito da qualcosa di si
mile, ma a firma di Maurizio 
De Lullo. 

i Testo e spettacolo, nel loro 
insieme, vedono smorzati i 
toni neoromantici (che già 
avevano fatto la fortuna di 
D'amore si muore) a profitto 
di un maggior distacco, tra 
compassionevole e ironico, 
del commediografo verso i 
personaggi, e di questi nei 
propri confronti. E Corrado 
Pani (nel ruolo che già fu di 
Paolo Ferrari) dà ampio spa
zio alla spavalderia di Adria
no, a rischio di involgarirlo 
all'eccesso. 

Le principali interpreti 
femminili, Anita Bartolucci 
(Mimosa) e Caterina Sylos 
Labini (Marcella) appaiono 
invece troppo condizionate 
dai rispettivi modelli (Rossel
la Falk e Anna Maria Guar
niero sino a sfiorare una 
sorta di fantomatico ricalco. 
Fulvia Mammi, nella rapida 
ma succosa presenza di Ales
sandra. si è guadagnata un 
forte applauso. 

Aggeo Savioli 

1 * 

Il romanzo di D'Annunzio « ridotto » da Angelillo e la Modugno 

Oh, che Piacere fare Vamore in tre! ? 
ROMA — Andrea Sperelli protagonista del Pia
cere di Gabriele D'Annunzio era un viveur, cioè 
U godimento amava viverlo in prima persona, o 
piuttosto un voyeur, autocondannato a sentirlo 
per interposte persone? 

E" tutto il dubbio che percorre — e non sempre 
consapevolmente — l'allestimento oggi in scena al 
Flajano. Nella sede minore del Teatro di Roma 
la produzione ci è presentata dalla Società Tea
trale L'Albero: Ludovica Modugno e Gigi Angelu-
lo protagonisti e Piero Baldini regista. 

Sui due piatti della bilancia i creatori mettono 
con una semplicità di forme solo apparente» un 
bel mucchio d'idee. A suggerire l'alone che cir
conda la forsennata Elena Muti, per esempio, Ci 
un impasto dorato di luci e tessuti (decadenza sì. 
ma romana e barbarica). jRerJfqrìa^F^rrèstla-sua 
sosia lievissima, si crea invece un'atmosfera neo-„ 
classica, col bianco deciso e Targento. La Modugno 
interpreta tuttfe due le donne mentre rindecistone, 
o la netta schizofrenia di Sperelli fra di esse diviso 
diventa U tema che domina. Assai pia, sicura
mente, di quanto non lo sia nel romanzo. 

Ad Andrea non rimane allora che farsi regi
strare come un parodistico eroe da operetta; con
tagiato, più o meno, da quello stesso virus che 
colpisce certi amanti di Metastasio quando oggi 
compaiono in scena. 

E* nel rapporto a tre — divenuto la cifra deVC 
adattamento — che si insinua quel dubbio sulla 
qualità dell'erotismo del nostro campione. Intanto 
il racconto si snoda come se fosse un suo sogno: -
Andrea sogna t'avventura erotica d'assoluta vio
lenza compiuta con Elena, ripercorre U distacco, 
e tideale riunione per il tramite di Maria, a quel-

Una scena del « Piacere » tratto da D'Annunzio 

la Elena somigliante seppure castissima. La Roma 
• dei primi del secolo — la sua nobiltà riflessa dagli 
occhi acuti d'un provinciale di tasso — e lo suc
cessiva Villa Schifanoja — ospite delle esordienti 
teorie estetiche d'un convalescente Sperelli — nel 
passaggio dal romanzo aUa scena finiscono per 
riflettersi solo in certi accenni verbali Quelli, cioè, 
dei. congiunti, amia, nemici e parenti, che parte
cipano come comparse al gioco amoroso, 

Eleonora Cosmo, Marta Serena Ciano, Claudio 

Fattoretto, Fausto Lombardi e Vito Rigato, eh* 
compongono il resto del cast, alla pari coi due 
protagonisti si trovano di volta in volta aiutati 
o costretti dalla rigida legge dell'allestimento. Sono 
leve insomma di un meccanismo ironico che 
riesce a suscitare il riso, oppure fantasmi di una 
scena che alla lunga ripete se stessa. 

Nell'arredamento creato efficacemente con una 
tenda di velo sul fondo, una pedana e due fregi, 
la Modugno sceglie una cifra recitativa « alta » fin 
dall'inizio: tutta fatta di struscìi, cadenze, sospiri, 
soprassalti improvvisi e, diversa, nel passaggio da 
Elena alla Ferrès, per quel tocco di caricatura in 
pia che colpisce r«angelica». Angelillo si accorda 
soprattutto a questuiamo tono della sua partner, 
mentre fra gli altri si nota per la buona disinvol
tura Fattoretto, interprete di Secinaro, U rivale 
in amore, ai Andrea. u~ * • " 

Certo di questo spettacolo vanno rintracciata 
te radici net precedente curriculum della compa
gnia, atta quale si deve già la rivisitazione don 
altro campione dell'erotismo, Leopold Masoch. E 
non solo. Perché la produzione, che ha già toc
cato molte piazze in Italia, è patrocinata daW 
ATAM (ente teatrale abruzzese) e si avvale pura 
di una piccola mostra di fotografie uscite dal Vit-
toriate, nonché di certe musiche che Bruno Mo
setti ha elaborato su testi dello stesso D'Annunzia* 

J5* ««'opero di « recupero » in piena regola, in
somma, atta quale da protagonisti hanno colla
borato i costumi di Cario Savi (anche scenografo): 
sontuosi, sul versante e quadro d'ambiente» ptit 
di quanto avvenga per fi resto dell'impianto. Pia 
convinti a meno riduttivi, insomma. 

Maria Serena Palierl 

Le Renault 14 consumano 
meno. Su ogni tipo di percorso, 
Anche con una guida brillante e 
a velocità sostenuta. Ecco alcuni 
dati sui consumi della Renault' 
14 TS, la versione più potente: 
• a 90 orari 15,6 km/litro; 
• a 120 orari 12,3 km/litro; 
ma 140 orari 9,6 km/litro 

(migliore prestazione in 
assoluto della categoria); 

• in città 10,9 kmAitro. 

r\\ 

Le Renault 14 si avvantaggiano 
di un motore d'avanguardia -
interamente in tega leggera e 
disposto trasversalmente-in 
grado-di fornire prestazioni 
decisamente brillanti In 
particolare la Renault 14 JS 
(nella foto, il posto di guida) 
dimostra un temperamento 
notevole sia in accelerazione che 
in ripresa, 
Ecco i dati più significativi: 

*• velocità massima 160 km/ora; 
• chilometro dafemto in 34Jsec^ 
• da 0 a 100 km/ora in 11,9 sec; 
% ripresa in quarta da 30 a 120 

km/orain 29Jsec. 

f i O V 

concezione cvmmatm, contri-
bmsceafaMédlaRenauUM 
ss^deiievettnvepiù sicure, pm 
confortevoli e pai piacevoli da 

pendenti e le barn antirollìo 
anteriore e posteriore garanti
scono l'ottimale distribuzione 
dei.pesi, il migliore assorti-
mento detle ajmti Uè stradali e 
una tenuta 
esemplare 
su ogni tipo 
di percorso. 

••7^1 

Uno styling innovativo che supere i tradizionali 
schemi stilistici. I vantaggi di una tecnica avanzata. 
La grande penetrazione nell'aria di una linea profi
lata e razionale. La perfetta insonorizzazione. 
L'arredamento raffinato. Un equipaggiamento 
di serie completo ed esclusivo. Lo, scatto, la po

tenza e la tenuta di una sportiva. E un concreto ri
sparmio di carburante, perche Renault 14 è alta tec-
nologia e bassi consumi. Renault 14 TL e GTL 
0218 ce), Renault 14 TS (13(0 et). Garantite 12 
mesi, chilometraggio illimitato, 

' tM Kenatni sono iswrnjtotaf con proaovw ajsj va oltre 
w'n *• f%? V. „ j , . I * ^ „„*,_«.' • .-«* «IfL-'-M *V i , rV 
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Uno lettera di Rcwiolll a tutti i comitati di gestione 

Indagine rigorosa nelle USL: 
quali responsabilità 

per la morte di Luigi Mosca? 
L'anziano paziente morì la sera di Pasqua per una mancata dia
lisi - Le precise richieste dell'assessore regionale alla Sanità 

Adesso cambiano 
e servizi 

del Campidoglio 
E* una vara riforma de

gli uffici, della « macchi» 
na » comunale: la giunta 

capitolina ha approvato nel
la eua seduta di Ieri II pia
no che sari ora portato al
l'esame del consiglio mer
eoledì prossimo. Nella de
libera è prevista anche la 
rldeterminazione. ,-; delle 
pianto organiche dei di-

. pendenti . del, Comune • 
delle aziende municipali*-

; zate. Quello, che campie
re è l'intero assetto del
la struttura amministrati
va dalle ripartizioni, agli 
uffici al servizi. Una strut
tura vecchia che non è al
l'altezza del compiti nuo
vi dell'ente locale a che 
deve anche essere adegua

ta al processo dt decen
tramento amministrativo. 

Nella sua riunione di 
Ieri la giunta si è anche 
occupata delle circoscri
zioni approvando le de
libare che regolamenta
no l'attività deliberativa 
del consigli decentrati. Le 
materie su cui la circo
scrizioni , saranno chiama
te • a decidere e operare 
sono: appalti. di lavori 
pubblici, locazioni di im
mobili e gestione del pa
trimonio comunale, servi
zi sociali, asili nido, scuo
le materne e attività pa
rascolastiche, c u l t u r a , 
sport e tempo libero, rea
lizzazione e . manutenzio
ne di aree verdi a di par
chi pubblici. . 

Severa presa di posizione dell'assessore regionale alla Sanità, Giovanni Ranalll, sul caso 
di Luigi Mosca, l'anziano paziente morto la %wa di Pasqua dopo un inutile a tragico pelle
grinaggio da un ospedale all'altro. 

L'assessore ha inviato alle tre Unità locali sanitarie (e per conoscenze al presidente e 
al vice presidente della giunta regionale e all'assessore alla sanità del Comune) un* lettera 
di cui riproduciamo Integralmente il testo. 

Ho già chiesto alle signorie 
loro con fonogramma del 22 
corrente mese una relazione 
puntuale e documentata BU! 
decorso della malattia e sul
le circostanze di morte del 
signor Luigi Mosca di cui si 
è occupata la stampa in 
questi giorni. Tale relazione 
costituisce punto di riferi
mento per l'indagine ammi
nistrativa decisa dalla Giun
ta regionale il 21 aprile in 
quanto, come è noto, alle 
USL sono state assegnate 
dal 1. ottobre 1980 le compe
tenze di vigilanza dei ser
vizi sanitari e sul loro fun
zionamento. 

La predetta relazione deve 
essere una ricostruzione at
tenta e . scrupolosa di ogni 
fase del ricovero del signor 
Mosca mettendone in luce 
ogni aspetto sia diagnostico, 
sia curativo, sia organizza
tivo, sia deontologico senza 
sfuggire ad alcuno degli in
quietanti interrogativi solle
vati dalla stampa, dai fami-
Ilari del defunto e dall'opi
nione pubblica. Si deve cioè 
rispettare l'obbligo di dare 
risposte esaurienti sènza in
dulgere di fronte a responsa
bilità emergenti sia di : sin
goli che della pubblica am
ministrazione. Tali indicazio
ni e suggerimento alle USL 
sono propri*- della funzione 
di Indirizzo che la legge as
segna alla Regione. 

In particolare, poi, lo scri
vente assessorato segnala al
la riflessione delle USL com
petenti per territorio alcuni 
quesiti che vengono proposti 
con. l'intento di stimolare 
una ricerca e una esplora
zione che sia di completa 
chiarificazione dell'accaduto. 
Ecco ì quesiti che l'assessore 
ha posto ai diversi comitati 
di gestione delle USL inte
ressate al caso. 
USL RM 19 
A Chi ha deciso che 11 si-

signor Mosca, nonostante 
fosse un soggètto a patologia 
complessa e In età avanzata 
e quindi da presumersi espo
sto ad alto rischio, .potesse 
essere sottopósto ad inter
vento chirurg'co nella casa 
di cura Valle Fiorita? 
A Esistono nella casa di 

cura le attrezzature ne
cessarie - a fronteggiare la 
emergenza? Era stato alme
no preordinato un piano per 
il pronto trasferimento del 
paziente in altra struttura 
in caso di emergenza? 
A Chi ha deciso, e quando, 

il trasferimento del Mo
sca al S. Filippo e per quali 
interventi considerati neces
sari?' • • - . . ' . , . : . 
A Perché il S. Filippo non 

ha trattenuto il-Mosca? 
Durante la sosta chi lo' ha 
controllato? Quanto è dura
ta la sosta? 
A Dal S. Filippo perché è 

stato trasferito al S. Spi
rito? Con quale diamosi vi 
è stato trasferito? E* stata 
valutata la opportunità di 
trasferirlo subito al S. Ca
ntillo in quanto struttura or
ganizzata per tutte le emer
genze? , - • • . -
USL RM 17 
A Nel S. Spirito quale dia

gnosi è stata fatta al 
Mosca e quale terapia at
tuata? : 
A In quale momento si è 

stabilito il trattamento 
di emodialisi e dà chi è stata 
adottata la decisione? 
A E* vero che sull'urgenza 

della dialisi sono emerse 
opinioni contrastanti e che 
anziché adottare quella fa
vorevole al malato, cioè la 
dialisi d'urgenza, si è deciso 
che la dialisi iniziasse lu
nedi 20 aprile di mattina? 
A Chi sono i sanitari che 

hanno deciso per la dia
lisi al 20 aprile e in base a 
quali valutazioni - cllniche 
hanno adottato la decisione? 
A E1 vero che lo spostamen-
w to della dialisi al 20 apri
le sarebbe stato deciso an
che perché 11 S. Camillo era 
in difficoltà a mettere in 
funzione il rene artificiale 
nel giorno di Pasqua? 
USL RM 16 

Stasera all'Astoria Pajetta conclude la conferenza cittadina del PCI 

Come cambiare Roma? lo penso 
Ieri ha preso il via il dibattito generale che proseguirà nella giornata di oggi - Nel pomerig
gio c'è stata la tavola rotonda con gli intellettuali -1 primi risultati parziali del questio
nario sul programma - «La giunta di sinistra deve essere riconfermata perché ispira fiducia» 

Lama inaugura la scuola 
« Giuseppe Di Vittorio * 

Si chiamerà Giuseppe Di Vittorio l'istituto tecnico com
merciale di via Aquilohia, al Prenestlno-Labicano. Alla ce
rimonia di inaugurazione, che si svolgerà stamane alle 10, 
sarà presente il compagno Luciano Lama, segretario gene
rale della CGIL. 

La valutazione che ha portato il consiglio di istituto alla 
decisione di intitolare la scuola a Di Vittorio — è detto in 
un comunicato — ha tenuto conto della forte caratteristica 
popolare;dej. quartiere. Non è parso contraddittorio, quindi 
favorire l'incontro tra il mondò della ecuoia e quello del 
lavoro. Prima della decisione definitiva, U consiglio d'isti
tuto ha anche promosso una specie di mini-referendum 
nella scuola. La risposta è stata unanime. 

La giunta di sinistra m 
Campidoglio deve essere con
fermata, perchè ispira fidu
cia, è onesta,-è efficiente, è 
stabile. Certo, poteva fare di 
più, anche se, in certi casi, 
per diversi motdvi, non ha 
davvero potuto fare di più. 
Il giudizio sul governo di Ro
ma di questi ultimi cinque. 
anni e quasi unanime. Sono 
1 primi risultati del questio
nario diffuso dal Pei in tut
ta la città. Per ora è solo 
un campione «rappresentati
vo»: 1.726 schede (1.031 uomi
ni e 695 donne) raccolte Ins 
diversi quartieri-tipo, con 1* 
obiettivo di avere un dato il 
più attendibile possibile, in 
attesa dei risultati definitivi 
di questa grande consultazio
ne di massa. La maggioranza 
degli intervistati sono impie
gati (668), seguono gli stu
denti (298). gli operai (237), 
le casalinghe (200), i pensio
nati (116). L'età: 505 hanno 
tra l 30 e l 39 anni, 275 tra 
i 40 e i 49, 243 tra i 25 e 1 
29. 202 tra i 20 e i 24. 

Tracciato l'identikit del citr 
tadlno romano che ha rispo
sto alle domande del Pei, ve
diamo di capire quali dati 
emergono da questa prima 
parziale carrellata di giudi
zi. Molti sono convinti che 1 
maggiori risultati la giunta 
di sinistra li abbia consegui
ti nel campo della cultura 
(820), nella politica del verde 
(815), nei consultori (605), 
nel risanamento delle borga
te (652). Per il resto, poi. i 
problemi dell'emergenza la 
fanno da padroni nelle indi
cazioni per il futuro: la mag
gioranza dice che bisogna la
vorare sui temi della casa — 
e il dramma degli sfratti pe
sa molto in questa richiesta 
— della sanità, del traffico, 
dei trasporti. 

Anche se molti usano poco 
o raramente i servizi sanita
ri, i più dicono che funziona
no male,: pur se rispetto a pri
ma c'è stato un miglioramen
to. La risposta.comunque — 
e questo è un dato interessan
te — non è univoca. Perchè 
nel campione, ad esempio, ci 
sono 264 intervistati che pen
sano ci sia stato addirittura 
un peggioramento e 575 che 
dicono che non è cambiato 
niente. E* il primo segno, in
somma, che questo questiona
rlo può essere considerato 
una fonte attendibile, perchè 
ha « toccato ». non solo l'elet
tore medio oomunista.ma an
che chi magari non ha vota
to Pei e forse nemmeno lo 
voterà il 21 giugno. La con
sultazione quindi sembra ta-

I lavori della conferenza cittadina del PCI. 
tono continuati Ieri con un dibattito gene
rale (nella mattinata) sul temi del governo 
di Roma e con una tavola rotonda (nèr po
meriggio) a cui hanno partecipato numerosi 
Intellettuali sul progetto per cambiare • la 
città. ... . , ; - . ._ . . • ' 

La conferenza, che si • svolge al, cinema 

Attoria, in piazza Oderlco da Pordenone alla 
Oarbatella (accanto alla sedè della Regione), 
continuerà stamattina con un dibattito ge
nerale. Le conclusioni sono previste In se
rata, alle 19, con l'Intervento del compagno 
Gian Carlo Pajetta, della Direzione. Dopo 
verrà proiettato H film t Due pezzi di pane» 
di Sergio Cittì. . 

stare 11 polso ' alla città, a 
tutta la città. 

Ma se i servizi sanitari la-
lasciano a desiderare, che co
sa bisogna fare per il futuro? 
innanzitutto lavorare per la 
prevenzione delle malattie, 
unico modo per abbassare di 
molto il tasso di degenza nei 
nosocomi. Ma poi occorre mi
gliorare l'organizzazione del 
lavoro negli ospedali e pun
tare alla costruzione di am
bulatori in periferia. Molti 
pensano - che sia giusto - co
struire altri ospedali, qual
cuno-vuole limitare il nume
ro delle cliniche private. Ma 
non basta., Per cambiare .— 
dice l'elettore medio — negli 
ospedali devono esserci - at
trezzature moderne e. 1 ma
lati devono essere trattoti con 
più umanità. 

Giriamo pagina e passiamo 
al capitolo cultura. Questo, 
sono tutu convinti, è uno del 
«fiori all'occhiello» della 
giunta di sinistra. Tanti han
no seguito l'estate romana, 1 
concerti, le mostre e hanno 
passeggiato, la domenica, ai-
Fori Imperiali. Va tutto be
ne, dunque; però molti dicono 
che bisogna inventare anche 
l'«inverno romano» e decen

trare di ' più le iniziative, 
mettere in piedi strutture per 
concerti per giovani e aprire 
nuove biblioteche. Sui Fori, 
quasi un coro: • chiudere la 
strada e creare il parco ar
cheologico (lo dicono in 1038). 

Veniamo al verde. Il ro
mano mediò tra le ville prefe
risce Villa Borghese molto più 
raggiungibile dopo l'apertura 
del metrò), ma non disdegna 
Villa/Ada o Villa Torlonia. 
Però crede che sarebbe bene 
recuperare e attrezzare gli 
spazi esistenti nei quartieri, 
assicurare la pulizia dei par
chi e pensare a spettacoli e 
manifestazioni. . 
' In quanto al. trasporti, H 
bus è , i l mezzo più usato 
(1114), molti però (780) van
no in giro con la macchina. 
Se 11 traffico, quasi per tutti 
è .il problema dei problemi. 
cosa propongono questi elet
tori-campione? Primo, di am
pliare la rete metropolitana. 
Secondo, di aumentare il par
co-macchine dell'Atac Ma poi 
vogliono anche chiudere al 
traffico 11 centro storico e se*, 
parare 1 percorsi pùbblici da' 
quelli privati. 

Nella scuola, che succede? 
Va tutto bene? No, anzi. La 

priorità è: : costruire nuovi 
edifici per eliminare le sedi 
non adatte: Ma la gente (sia 
i genitori che gli studenti) 
vuole contare di più. 
' E per questo chiede di 
sviluppare la gestione socia
le e di dare potere agli or
gani collegiali per far gesti
re, a cooperative, i servizi 
scolastici. ; - ..v ; • • 

La casa. . In 449 cercano 
casa, 179 vogliono andar via 
dalla famiglia (ma non pos
sono) mentre 430 hanno un 
appartamento • In proprio e 
quindi nessun problema. Che 
fare? La cosa principale è 
dare una casa agli sfratta
ti. Ma poi, però, bisogna re
cuperare il patrimonio.edili
zio esistente e.combattere a 
fondo l'abusivismo. Per il 
futuro i più dicono che bi
sogna costruire minr-appar-
tamentl per giovani- coppie 
e anziani, tanti che bisogna 
dare la possibilità (con ap
positi piani) a chi vuole co
struire in propria Qualcuno 
pensa che in una metropoli 
come rama sia possibile co
struire case unifamiliari con 
giardino (ma forse è solo una 
illusione). 

Grande richiesta di parte
cipazione (è un dato costan
te) per 1 servizi sociali, che 
vanno ampliati, naturalmén
te, e integrati coi servizi sa
nitari e con le attività scola
stiche. Per molti eliminare 
le barriere per gli handicap
pati è il primo problema. C'è 
chi pensa a creare comunità 
di lavoro per tossicodipen
denti ma anche chi (pochi 
per fortuna) a riaprire 1 
vecchi «manicomi». La cit
tà. comunque, sostengono la 
maggior parte, si cambia an
che curando di più l'ambien
te. Lo stato di pulizia della 
città, infatti, è mediocre, l'in
quinamento atmosferico pes
simo, quello delle acque idem 
coinè sopra. E allora? Allo
ra, costruiamo nuovi depura
tori per il Tevere e conti
nuiamo il risanamento idro
sanitario nelle borgate. Però, 
serve anche una buona dose 
di educazione per mantene
re la città pulita. 

Gli anziani sono tanti, mol
ti sono parenti degli intervi
stati o loro stessi intervista
ti. Per loro bisogna potenzia* 
re l'assistenza domiciliare e 
aprire nuovi centri diurni.'E 
molti sono dell'idea ' che 
l'emarginazione della terza 
età si combatte anche: impie
gando gli anziani in lavori 
di pubblica utilità. •, ; ; . - . 

Nel questionario, c'è anche 
uri test intéressante per ' Il 
referendum., Tra le donne 
intervistate, infatti, la mag
gior parte dice che bisogna 
mantenere la legge sull'abor
to; soltanto 78 sono per il 
referendum radicale, e 25 
per. quello, del «movimento 
per la.vita». . ' . . . . . • 
• Ultime domande, sul pro
cesso di decentramento. Mol
ti dicono che è positivo, ma 
i servizi nelle circoscrizioni 
presentano ancora'troppi di
fetti, anche se non ci si po
teva aspettare -. di più., Per 
il futuro, però, bisogna in
formare di più i cittadini su 
quello che si fa è favorire 
la partecipazione alle scélte. 

Il quadro che esce fuori da 
questo primo «pezzo» di ri
sultati- insomma è interes
sante. Giudizi precisi, scelte 
chiare, una voglia di conta
re molto di più. Ségno che 
tanto nel costume della cit
tà, nella sua vita politica e 
civile, è cambiato In questi 
cinque anni. E aHora la giun
ta di sinistra là manteniamo 
o no? In 1426 dicono ci si,; 54 
propendono per il no, 80 ci 
devono ancora riflettere. su. 

Si stanno presentando spontaneamente in questura i cittadini raggirati dalle agenzie disoneste 

Mille persone vittime delle immobiliari-truffa 
Zeppe di nomi di malcapitati clienti le agende e le schede compilate dai sei arrestati - Saranno interrogati oggi in carcere i titolari delle 
sedi di via Tibnrtina e di via Nomentana - Tutti i truffati hanno sborsato somme da 40 a 80 mila lire - Un «bottino » di seicento milioni 

A Quando il S. Spirito ha 
w chiesto la dialisi al S. 
Camillo? Chi sono i sanitari 
del S. Camillo che sono stati 
investiti della richiesta e 
quali le risposte date? 
A Perché II S. Camillo non 
w ha dichiarato la disponi
bilità del rene artificiale su
bito cioè per il 19 aprile con
siderato che era in esercizio 
anche per altra paziente? 

Mi permetto di ricordare 
alle signorie loro l'urgenza 
di procedere alla orjranizza-
zione delle relazioni richieste 
empiamente motivate e do
cumentate anche da tutti gli 
allegati d'spon'bill In quan
to la tempestività è in ouesti 
casi test'montana* di im
pegno politico e sensibilità 
sociale. 

GA*A CICUSTICA 
TROFEO TOGLIATTI 

Oggi alle 1430 da via Sa
botino parte la corsa di bi
ciclette per il terzo trofeo 
Togliatti. I ciclisti percorre
ranno viale Carso, il Lungo
tevere, viale Mazzini. La pre
miazione parteciperà II com
pagno Ugo Velerà,., 

Due giovanissimi sppsini: 
Enzo di venti anni. Maria di 
diciassette. Sono, stati ijprj-
nri ad arrivare, ieri mattina 
alle nove, in questura. Si so
no spontaneamente presentati 
per raccontare la loro brutta 
avventura di qualche mese fa 
con le tamobiliari-truffa. La 
ricerca disperata di un appar
tamento, anche piccolo, anche 
in periferia, indispensabile per. 
poter andare a vivere «Me
me nei primi mesi di matri
mònio. Invece della casa han
no trovato le false promesse 
di una impiegata della fami
gerata agenzia di via Nomen
tana 27. Una. delle due die 
avevano messo m piedi la co
lossale truffa ai danni di tutti 
quelli che si rivolgevano a 
loro per trovare casa. 

Giovani sposi, studenti," pro
fessionisti. attori: ci sono ca
scati proprio tutti, sborsando 
cifre da 40 a 80 mila line per 
andare a vedere case che in 
realtà non esistevano o era
no regolarmente abitate 

Oggi stesso 3 dottor Giorgio 
Santacroce, il magistrato che 
ha ordinato gli arresti, inter
rogherà i sei arrestati: i due 
titolari deue agenzie, Rita Ma-
nili. 31 anni, che gestiva gii 
uffici di via Nomentana; Fran
cesco Furfaro, 59 anni, pro
prietario della <Buorcareltì> 
di via Tiburtina. 388;" altri 
quattro impiegati delle agen
zie-truffa: Liliana Furfaro. 42 
anni, Pina Mancuso. 25 an
ni. Vittorio Meoli. 21 anni e 
Marco Lupo. 19 anni. Sulle 
agende e sulle schede accu
ratamente compilate dai truf
fateli ci sono nomi e indiriz
zi di ben novecento malcapi
tati clienti. 

Dopo gii arresti eseguiti dal 
dottor Gianni Carnevale e dai 
sua uomini si sono presenta
ti nell'uffkxo del conxntssano, 
in questura, oltre una ventina 
di truffati. Sono arrivati apon* 
taneemente dopo aver letto i 
giornali, per portare le prove 
de] raggiro dì cui sono state 
vittime. Drammatiche storie di 
ricerche affannose di case, cul
minate nella richiesta di sol
di da parte delle agenzie truf
faldine alfe quali tutti hanno 

éàvrn-

re finainente un alloggio. 
Perché tutta questa gente 

non si è rivolta prima alla 
palma, non ha denunciato mai 
questo gko di case inesistenti 
offerte in affitto? Eppure sem
bra che il lucroso affare an
dava avanti da circa cinque 
anni. Ormai insomma doveva 
essersi addirittura sparsa la 
voce che era meglio tenerci 
lontani dalle due agenzie in
criminate. Invece l'imbroglio 
non è mai venuto alla luce 
prima dell'altro giorno, con 
gli ordini di cattura del sosti
tuto procuratore Giorgio San
tacroce. Sembra che numero
se denunce, fatte negli anni 
scorsi in Pretura siano rima
ste insabbiate fi. 

Alla Camera di commercio 
si lamentano addirittura che 
sono motto pochi quelli che 
presentano ai loro uffici una 
denuncia scritta. Invitano an
zi i cittadini a farlo, a dire 
subito a loro qualunque truf
fa e raggiro di cui sono vitti
me, ricordando che sarà ri
spettato il più assoluto 
to. La Camera di 
ha per legge il compito di vi
gilare sofie attività degfi iscrit
ti, canne erano appunto i ti
tolari defie agenzie faauue. 
«Abbiamo già iniziato le pro
cedure — dice un funziona
r io—per radiare dall'albo i 
truffatori». Una prassi che, 
per la verità ci sembra, co
me inanimo, scontata. I due 
operatori commerciali Rita 
Manflii e Francesco Furfaro. 
secondo i calcoli approaaima-
tfvi fatti per ora dalla polizia 
si sono 
priati di 600 mffioni _,. 
rande tanti ignari cittadui. 
Sarebbe stato roegbo. allora. 
controllare qualche tempo pri
ma ]e losche attiviti dei due 
uffici, indagando in seguito ad 
alcune denunce che pure c'e
rano state alla Camera df com
mercio. «Non pmakrno cario 
vigilare tutte le attività di tat
ti i nostri iscritti — dicono i 
funzionari — ma stiamo pre
parando.un comunicato uffi
ciate, a una nostra 
ria sulla vicenda. Sarà 
to fra qualche giorno». 

Marina Marcaci 

A A A IMMOBII.SII.Vt Vigna Clara 
•legante blletio «alone arredato al
t r i Cortina D'Ampezzo Mazzini Eur 
Colli Portuenal. Telefonar* 
O D / 4 9 5 2 7 9 1 . 
A.A. IMMOBtLSILVI Barberini pre
stigioso ufficio mq. 160 altri pus* 
.za eli Spegna telefonare 
06/4952791. 
A. C INTf tO stòrico garsonniere* 
referenziati coreo Vittorio 160.000 
Argentina 220.000 _ __ 
130.000 Nazionale" 160.000 blcai 
re 290.000 telefono 06/654300. 
A. FIBRA 41 Roma bteamer* 
si 190.000 Bocce* 160.O00 Frane» 
etlna 160.000 Partotl 220.000 Ve-
ecovlo 190.000 Prati 200.000 Cag
ala 180.000 telefonare 06/6119466. 
A. IMMOBH.ROMA affitta completa
mente arredata meravigliava villa 
lago Anguillaia quadrlcamere ealo
ne aala pranzo trleervtzl 9O00 mq. 
a parco e boeco telefonare 
06/462731. 
A. IMMOBJLBOMA affitta Coreo 
Vittorio ealone letto cucina baam«» 

A sinistra gli OtajfTB) moni #JI 1 Si M 

Una mansarda 
che non c'è 

• Quando ho letto i giornali tono rimasta U conte una 
scema. E adesso che la truffa è stata scoperta, ricordo che 
qualche cosa di losco Cera, tu quell'agenzia di via Tibur
tina. / locati erano squallidi e sporchi. Ma c'era una saia 
d'attesa piena di clienti con una segretaria; alla fine mi 
sono fidata anch'io ed ho tirato fuori le 40mila tire che mi 
hanno subito chiesto. Ho lo sfratto esecutivo a fine mese 
e sono proprio con Vacqua alla gola ». 

Maria Chtarm, 31 anni, titolare di un negozio di arre
damenti per la casa, un'altra deUe centinaia di vittime, 
aspiranti inquilini, raggirati dalla banda deUe mmobinuri-
truffa. 

«novo un colloquio con le segretaria —jucoontm — e 
una ventina di minuti di attesa, mi ricevette un'anziana 
signora. Con aria pacata mi spiegò che, se desideravo a tore 
interessamela? dovevo sborsare 4tmUo lire. La loro agenzia, 
in cambio, si sarebbe tmpegnata per un periodo di due masi 
a cercarmi casa. Qualche giamo dopo mi dissero che era 
disponibile un appartamento sulla Cassia,, una "*a^«f"*. 
disabitata. Chiesi di vederla. Allora mi fornirono un numero 
di telefono e cominciò una estenuante serie di eoUoqui. 
finamente mi fornirono un numero di telefono perché 
•arami direttamente con « proprietario. Lo chiamai subito, 
ma le persone che mi risposero al telefono caddero dalle 
nuvole. Non avevano nemuna casa da affittare, non si erano 
mai rivolti ad alcuna agenzia immobiliare, a non sape

vano niente di niente. Forte mi avevano dato •*** »*J» 
41 telefono a caso. Sono contenta che tutta H banda aia 
Stata arrestata. Prendere fa fin* caaìjmnU*??2^£LS2 
la fame di case che Cèt MI ènmmsuea^umrica^ 
con scritto: "questi soldi non verranno mai pei restttuttr, 
• J erotto** 44 trovare est* entro la fine di aprile%. 

Un proprietario «fantasma» 
che chiamavano dottor Vanni 

• Sborsai 40 mOa tire e mi 
dettero V indirizzo di un cer
to dottor Vanni. Era fi pro
prietario di un appartamen
to, un attico di tre camere, 
doppi servizi e terrazzo vi
cino a piazzale Jonùx Ma 
— mi spiego gentilmente una 
impiegate deWagenzia di via 
TiburUna — Cera un solo 
inconveniente. A gennaio, 
quando mi rivolsi a loro, no* 
ero ancorupber* I/attuate 

a giugno. Cam cominciai a 
sparare e a telefonare a que
sto fantomatico dottor Van
ni: d avrò parlato almeno 
una decina di vette. MI ha 
fornito, stanza per stanzi, i 
particolari deJTottloo, anche 
se non me tha mai fatto 
vedere. Ora che la truffa è 
stata smascherata, so che ha 
detto le stesse cose a. centi
naia di malcapitati come me*. 

• Vieceaao Andino. 24 anni, 
musicista e docente al Co*-
senatorio di Alessandria, è 
uno dei truffati amUe false 

immobiliari Ma è uu ' 

• caso* particolarmente si-
gnifìcatìvo. £* andato in tut
ti e due gli uffici, sia quello 
di via Nomentana che Yaltro 
di via Tiburtina, ed ha sbor
sato rispettivamente SO mila 
lire e 40, in cambio di due 
ricevute e di tante belle pro
messe di case. False. 

• Sono due anni — raccon
ta — che cerco una casa a 
Roma, un appartamento di 
duetre camere per mio fra
tello che è studente univer
sitario fuori sede, viene dal
la Calabria, come me, e per 
dm suoi coUeghi. Sono stato 
dappertutto. Per questo, quan
do alla mBuociaremm di via 
Tiburtina mi dissero che per 
40 mila Ure Cera la possfbi-
Utà di trovar casa gliele diedi 
subito. Tutti lo avrebbero fat
to. Se sei in giro da anni, 
hai bisogno urgente di un 
posto dove abitare e ti pro
mettono che qualche decina 
di migliaia di lire risolverà 
i tuoi problemi, glieli dai sa-
Dito I soldi. Io questo attico 
di via Vesuvio 4. sono andato 
a taf mio, «alla strada;, gal. 

citofono Cera scritto proprio 
dottor Vanni. Invece era solo 
uno specchietto per le allo
dole. Quando parlavo con 
questo dottore mi diceva che 
Cera una straniera che do
veva andare via fra qualche 
mese, prendeva tempo. Allo
ra protestai presso Tagenzia. 
Mi assicurarono che avreb
bero provveduto loro a ooa-
vtneere questo signor Vanni 
ad affittarmi la casa*. 

Tattica del logoramento sul 
malcapitato cliente da spen
nare anche Olla agenzia di 
Porta Pia, quella gestita da 
una signora bionda, con gU 
occhiali, Rita Muniti, dal 
Varia efficiente e sicura. 
• Andai in via Nomentana 27, 
a gennaio di quest'anno, do
po aver letto un annuncio 
sul giornale — dice U signor 
Andino. — Mi presentarono 
un ventaglio di possibilità. 
In particolare un apparta
mento di due camere e pian
ga Annibaliano. Chiesi di ve
derlo. naturalmente dopo aver 
sborsato, per il loro tnteres* 
samentOf ben z§ 

Un progetto 

per Roma 

che sappia 

parlare a 

tutta la città 
Tra una tavola rotonda e 

l'altra — la novità di queste 
tre giornate al cinema Asto
ria— è cominciato il dibatti
to. ieri mattina nella confe
renza cittadina del PCI in 
vista delle elezioni comunali 
del 21 giugno, si è aperta la 
discussione generale. Inter
rotta in serata per far posto 
all'incontro con gli intellet
tuali, r riprenderà oggi alle 
9J0 e poi ancora nel primo 
pomeriggio. Più tardi alle 19, 
un discorso del compagno 
Gian Carlo Pajetta, della di
rezione, chiuderà l'assemblea. 

Il dibatiio, quindi, è appe-
- na agli inizi. Per tracciare un 
giudizio, un bilancio politico 
dell'appuntamento indetto dal 
PCI romano, è troppo presto. 
Bisogna aspettare la fine del
la conferenza per poter com
porre a pieno in un disegno 
unitario i diversi momenti 
della discussione cominciata 
mercoledì. La tavola rotonda 
degli amministratori del 
Campidoglio e delle grandi 
città italiane con quella vis
suta del contributo di intel
lettuali ed • operatori - del 

. mondo culturale della capita
le, il racocnto variegato (ma 
a volte un po' particolaristi
co) delle esperienze fatte dai 
militanti di base e dai com
pagni impegnati nelle cir
coscrizioni o nelle VSL con le 
valutazioni, la sintesi dei di
rigenti comunisti. , - -
' Punto d'approdo: fi. prò 
gromma che il PCI riconse 

: onera al voto. degli elettori 
dopo averlo pensato e prepa
rato insieme in centinaia e 

; centinaia di,inizative fatte u-
; tuUzzanao rte- schede per le 

UsU^e i questionari. A fiancò 
riportiamo. i primi risulta
ti-campione della raccolta di 
quest'ultimo materiale. In «-
n'alita pagina del giornale ci 
soffermiamo sul tema (•Con
tinuare a cambiare per pro
gettare una città diversa») 
analizzato nel corso delle due 
tavole rotonde con i sindaci 
e gli intellettuali. Comincia
mo qui a rendere conto di 
alcuni spunti, emersi nel di
battito generale di ieri mat
tina: ••• 

Bisogna fare uno sforzo — 
ha detto U compagno Vittorio 
Parola, presidente della XIII 
circoscrizione —. per avere 
uno • scatto » del partito ver-
so la campagna elettorale. La 
battaglia per confermare le 
giunte di sinistra non è già 
vinta in partenza. Le forze 
che vogliono tornare indietro 
sono presenti, vive. Dobbiamo 
saper parlare a tutta la città, 
indicando in quale direzione 
occorre andare, di quale pro
getto Roma ha bisogno per U 
futuro. Ce uh litorale lungo , 
40 chilometri, Ostia ha 200 
mua abitanti — ha continua
to Parola —.- Che ruolo deve 
avere la circoscrizione, se si 
punta a costruire un'area tu
ristica al servizio di tutta la 
Otta? I progetti a cui si sta 
lavorando sono quattro: ren
dere navigabile fi Tevere fino 
alla foce di Fiumara grande, 
ristrutturare fi lungomare di 
Ostia, risanare Nuova Ostia, 
creare fi. parco regionale di 
Castel Pusano e Capocotta. 

Questo dibattito sulla città, 
sul governo di Roma — ha 
sostenuto Romano Bardo del
la sezione operaia Prenestina 
•—non è arrivato in fabbrica. 
Eppure net mondo industria
te Ce una pesante situazione 
di crisi, pfà attenzione deve 
dedicare il partito nel suo 
insieme ai problemi deVoc-

t, alla condizione o-

Elvtra Pozzi, del centro an
ziani di Tufello, ha messo in 
primo piano la difficoltà di 
molte sezioni a sviluppare i-
ntziattve di lotta sui problemi 
dalla previdenza sodale, deUe 
penskmL n Comune — ha 
detto — ha risposto bene alle 
domande degli anziani, fi 
partito si è mosso meno. Ti
na Costa (USL Rm7) ha par
lato delle difficoltà della ri
forma sanitaria. Ce necessità 
— ha affermato — di cono
scere meglio la realtà dei 
servizi. La sanità e Vassisten-
aa sono due campi dove dav
vero è possibile ridare fidu
cia alla gente se i cittadini 
vedono realizzate anche le 
piccole 

Massimo Brutti, segretario 
ama sezione universitaria, ha 
ddttoche per trasformare U 
aoverno delle autonomie lo
cali è altrettanto essenziale 
quanto quello degli apvarati 
centrali dello Stato. Vanno 
date alle circoscrizioni — ha 
condiviso anche Francesco 
VopiceUi, capogruppo atta 
VII — pia autonomia di de

cisioni e organismi esecutivi 

Sei dibattito sono interve
nuti inoltre i compagni Sta 
fantni (LaurenUno 38) Porci
li (Consorzio termoidraulico) 
•e Sereni deUa cooperativa di 
vai Niccolò in fa lotta da 
i»°lti anni contro le vendita 
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Decine di pistole, fucili e mitragliatori nell'ultima base scoperta 

Diventano otto I covi neri 
Più di 70 i fascisti presi 

C'è ancora il massimo riserbo sulle ultime operazioni a Roma e Milano - Cen
tocinquanta chili di esplosivo, mine e bombe a mano - Materiale dell'esercito 
Decine di armi, esplosivi, 

munizioni sono saltati fuori 
dall'ennesima base fascista 
scoperta dalla Digos romana 
durante la maxi inchiesta sul
l'eversione nera. Le notizie 
sull'ultima operazione ven
gono ancora centellinate, ma 
pezzo per pezzo il mosaico 
del terrorismo fascista si va 
componendo, rivelando aspet
ti sconcertanti sul livello di 
organizzazione raggiunto. 

Gli arresti, dopo i primi 56 
ordini di cattura, hanno rag
giunto la cifra di quasi ot
tanta. tra Roma, Milano e 
Bergamo. Così pure il nume
ro delle basi « nere > è sali
to a sette. L'ultima, in una 
località indefinita nei dintor
ni di Roma, nascondeva un 
arsenale importante quasi 
quanto quello sulla via Pre-
n'estina, dove venne scoperto 
addirittura un bazooka in do
tazione all'esercito libanese. 

In questa base i terroristi 
nascondevano 150 chilogram
mi di esplosivi, sei fucili mi
tragliatori, una decina di fu
etti di tutti i calibri, un fu
cile a canne mozze, una po
tente mitragliatrice MG 81, 
in dotazione alle forze NA
TO, compresi i nastri di pal
lottole, bombe a mano, mine 
antiuomo, sette, otto pistole 
di vario tipo con le rispettive 
munizioni. Ma non sarebbe 
tntto. Un'altra base, l'ottava, 
sarebbe già stata individuata 
e smantellata, anche se la 
polizia non conferma nessuna 
notizia. 

Da dove provengono, a che 
cosa sarebbero servite tante 
armi? Sono le domande alle 
quali l'inchiesta dei cinque 
magistrati! de'ia procura e 
della Digos nella capitale stan
no tentando di dare una ri
sposta. E si è già a buon 
punto. Intanto, sicuramente 
molte delle armi provengono 
dall'estero, in particolare dal-
l'ormai sfruttatissimo canale 
dei fascisti con il Libano. 
Un altro punto di rifornànen-
to passerebbe attraverso lo 
esercito, con connivenze den
tro le caserme. Sugli obbietti
va-c'è ovviamente il" silenzio 
assoluto, ma nei loro docu
menti i fascisti hanno più vol
te minacciato magistrati, po
liziotti, giornalisti. 

Gli elenchi delle persone, 
con relativi indirizzi, sono 
anche quelli saltati fuori nel
le rane basi, soprattutto in 
quella di via Prenestìna 
220 F, un vero e proprio co
vo dell'eversione nera con tan
to dì anni, materiale di pro
paganda ed obbiettivi da col
pire. 

£ per uccidere, uomini e 
mezzi i fascisti ne avevano 
in abbondanza. Le armi ritro
vate nei sette covi scoperti 
ammontano a circa duecento, 
tra pistole, mitra, bazooka, ol
tre alle bombe, agli esplosivi. 

Se l'inchiesta non- avesse 
raggiunto questi risultati, le 
conseguenze * sarebbero state 
dunque davvero incalcolabili. 
Tanto più tenendo conto che 
nemmeno gli arresti del set-
sembre scorso erano riusciti 
a scalfire i veri centri del 
potere «nero», strettamente le
gati ad una consistente fetta 
del Movimento sociale italia
no ed in particolare al Fuan, 
l'organizzazione universitaria. 

Un altro indizio per il sequestro Bianchi? 

Esaminate le armi 
trovate nella valigia 
a Santa Marinella 

i? "f ̂ xW'1"'"'1:1^ i w q 

Il Comune lancia una gora di Idee: sulla destinazione del padiglioni e del parco del S.M. della Pietà 

Un concorso, e la città discute 
di un manicomio che è già «ex» 
L'ospedale psichiatrico dovrà essere definitivamente smantellato nell'83 - Conferenza stampa con il sindaco 
in Campidoglio - Un programma più vasto di discussione - Mostre e rassegne sulla psichiatria - Un'idea di Basaglia 

Le indagini per identificane l'intera banda 
che ha organizzato e portato a termine il 
sequestro di Ercole Bianchi, di giorno in 
giorno registrano novità. A poche ore di 
distanza dall'arresto delle cinque' persone 
(tra queste ci sono anche due ex dipendenti 
della « Romana Calcestruzzi ») sospettate di 
aver partecipato al rapimento dell'industriale, 
una serie di accertamenti sono stati com
piuti •' dai carabinieri sulla valigetta piena 
zeppa di armi e munizioni, trovata mercoledì 
notte in un fosso suU'Aurelia, nei pressi 
di Santa Marinella. Nulla è trapelato sui 
risultati degli esami, ma si sa che nella 
borsa, oltre a quattro pistòle, una mitraglia» 
trioe M12, tre bombe a mano (due del tipo 
«e SRMC » e una di fabbricazione tedesca) 
numerose munizioni e due palette segnale
tiche (una in dotazione alla Guardia di 

Finanza, l'altra al Comune di Anzio), c'erano 
anche parrucche e baffi finti. 

Un corredo completo, insomma, per ogni 
sorta di travestimenti, identico — guarda 
caso — a quello sequestrato nei giorni 
scorsi in. casa di uno degli arrestati, in 
quella occasione i carabinieri scoprirono an
che un vero arsenale e un plico contenente 
quattro timbri e dodici carte di identità 

• Intanto, il giudice Imposimato che condu
ce l'inchiesta ha disposto l'interrogatorio di 
Giovanni Mancini, imo dei principali indi
ziati per il sequestro dell'imprenditore. Suc
cessivamente il magistrato ascolterà anche 

.gli-altri quattro arrestati, Vincenzi Viotti, 
Patrizia Camerlengo, Franco Viotti e Gio
vanni di Lello. 
NELLE FOTO - In alto: Ercole Bianchi. 
Sotto: Vincenzo Viotti In manette 

« Cora fare del Santa Ma
ria della Pietà? »./ L'ospeda
le psichiatrico entro due anni 
deve chiudere definitivamen
te, i padiglioni resteianno 
vuoti. E' un concorso di idee, 
quello promosso dal Comune, 
pubblico, aperto e con premi 
finali. La domanda è chiara 
ed è rivolta a tutti: come 
utilizzare quelle strutture e 
quel parco, come recuperarli 
alla città? «.Magari, ci sarà 
anche chi ci risponderà che 
bisogna farci un • altro • ma
nicomio, più chiuso di quello 
di prima». Quella del sin
daco non è una battuta. Met
te il dito invece su un pro
blema reale, forse U più rea
le di tutti: le resistenze alla 
riforma psichiatrica, quelle 
che nascono da un silenzio
so, ma tenace, senso comune. 
«.Ma è meglio che vengano 
a galla, piuttosto che restare 
nascoste — continua y Patro-
selli: — Meglio la discussione 
aperta che il mugugno, me
glio il confronto franco che 
la resistenza passiva ». 

E il concono di idee sarà 
un'occasione anche per que
sto. Le ragioni di questa ini
ziativa sono state illustrate 
ieri mattina, in una confe
renza stampa in Campidoglio, 
dal sindaco e dagli assessori 
alla Cultura Nicolini e alla 
Sanità Mazzetti. Fa parte di 
un programma più generale 
il cui obiettivo può essere 
riassunto così: far conoscere 
cosa siano stati i manicomi, 
a farne parlare la gente, da
re battaglia per rimuovere 
pregiudizi nei confronti dei 
«matti*, affermare un rivol
gimento culturale &mza il 
quale nessuna struttura di 
assistenza psichiatrica può 
bastare. 

Il programma prevede, fra 
Yaltro, una mostra fotografi
ca internazionale a Palazzo 
Braschi (dal 26 maggio al 
10 luglio) e — contempora
neamente — una rassegna in
ternazionale di film, e una 
di documentari della Rai 
«che qualche volta — com
menta Ntcotinl — riesce a 
stupirci per la qualità dei 
suoi prodotti», n tutto ac
compagnato da un fitto ca

lendario di convegni, dibat
titi e seminari che da mag
gio si protrarranno per tutta 
l'estate, fino all'autunno. 

Si tratta, insomma, di una 
intensa « campagna », nata 
da un'idea di Franco Basa
glia. Lo ha ricordato Nico-
li7ii: «Basaglia si faceva 
questa semplice domanda: la 
riforma è importante, ma a 
che serve, come può servire 
se il resto della città rima
ne inalterato? Allora noi, 
oggi, con questo problema, 
ci dobblsmo confrontare, 
guardando alla metropoli mo
derna, senza sognare fughe 
regressive in piccole comu
nità urbane che non esisto
no più ». 

Tutto il progetto è stato 
intitolato, « Inventario di una 
psichiatria »; inventario per
chè vuole proprio far cono
scere le cose, gli strumenti, 
i risultati di un'assistenza in 
cambiamento, e le realtà ar
retrate che restano a dispetto 
di questo cambiamento. 

E veniamo al concorso: 
possono partecipare tutti, sen
za nessun limite di età o 
professione. Unico vincolo è 
la residenza nel Comune di 
Roma. Gli elaborati possono 
essere presentati (entro il 30 
novembre 1981) sotto qual
siasi forma: disegni, temi sco
lastici, plastici, fotografie. 
Non c'è insomma nessun li
mite ai mezzi espressivi Die
ci in tutto i premi previsti: 
il primo da sei milioni, il 
secondo da quattro, e otto 
da un milione ciascuno. Que
st'ultima serie di premi è de
stinata alle scuote elementa
ri, medie e superiori, all'as
sociazionismo, ai servizi socio
sanitari e ai consigli di quar
tiere. Insomma, come si ve
de, si fa di tutto perché al 
concorso di idee non parte
cipino soltanto gli addetti ai 
lavori. « Il Santa Maria del
la Pietà — dice Nicolini — 
è una cattiva coscienza di 
tutta la città. E Basaglia 
pensava che sarebbe stato 
bello avessero partecipato an
che gli oppositori della ri
forma ». 

In questi mesi è proprio con 

le resistenze della città che 
la riforma dell'assistenza psi
chiatrica sta facendo i conti. 
I malati mentali che possono 
aver bisogno del ricovero sol
tanto durante la crisi, ven
gono respinti con diffidenza 
o ostilità. Per esempio è dif
ficile trovare case famiglia, 
comunità alloggio, perchè la 
gente non vuole avere «mat
ti» d'intorno. O è difficile 
fare in modo che lavorino, 
trovargli un'occupazione ». , 

Mentre si smantella il ma
nicomio è su questo fronte 
«esterno» che oggi si com
batte la battaglia della nuo
va assistenza. Passati di com
petenza dal 1. ottobre al Co
mune, e dunque alle USL, 
organizzati nel nuovo DSM 
(dipartimento salute menta
le), i servizi psichiatrici oggi 
devono trovare nella Unità 
sanitaria locale il loro cen
tro. Argiuna Mazzotti, nella 
conferenza stampa, ha ricor
dato che adesso ci sono solo 
tre servizi di diagnosi e cura, 
per i momenti d'emergenza, 
in tre ospedali (San Giovan
ni, San Filippo e Forlanini) 
ma che Vobiettivo è. quello 
di creare un pronto soccorso 
psichiatrico in ogni USL, in 
grado di funzionare 24 ore 
su 24. 

Al dipartimento è affidato 
il compito di garantire la 
sensibilizzazione dei cittadi
ni, gli interventi ambulato
riali e domiciliari, i servizi 
d'emergenza, il reinserimento 
degli attuali ospiti del ma
nicomio, un lavoro di filtro 
e di controllo sui ricoveri fat
ti nétte case dì cura private. 
Ed è su questa strada di 
progressiva « deospedalizza
zione » che si potrà assicu
rare U definitivo smantella
mento del Santa Maria della 
Pietà entro U dicembre del-
V8l. «Con la convinzione 
— dice il sindaco — che af
frontare questi problemi non 
vuol dire solo assicurare una 
migliore assistenza (e pure 
è già tanto): ma vuol dire, 
alla fine, assicurare una mi
gliore qualità della vita, una 
città migliore per tutti ». 

Una brigatista sul treno 

«Dimenticò» il volantino 
che annunciava un delitto 

La bozza trovata due giorni prima dell'as
sassinio di Cinotti - Adesivi br a Cinecittà 

Uno strano particolare sul
l'assassinio dell'agente di 
custodia Raffaele Cinotti è 
stato fornito ieri ad un'agen
zia di stampa. Due giorni 
prima del crimine, una «bri
gatista distratta » avrebbe di
menticato nella toilette del 
treno Milano-Roma una bor
setta con una pistola, due 
caricatori, vari appunti, un 
opuscolo delle Br ed una 
bozza del volantino con il 
quale è stata rivendicata la 
morte della guardia. Man
cava naturalmente il nome 
(c'era uno spazio in bianco) 
ed i riferimenti più precisi. 

Nella borsa sarebbe stata' 
trovata anche una copia del
l'opuscolo sulla « campagna 
D'Ureo» dove vengono indi
cati i prossimi obbiettivi dei 
terroristi. I riferimenti sono 
molto precisi, e tutto 11 ma
teriale è al vaglio degli inqui
renti che non intuirono — 
se la notizia risulterà vera 

— quanto sarebbe successo 
di 11 a due giorni. 

Intanto, a Roma, l'attività' 
di «propaganda» dei briga
tisti prosegue, con la «tec
nica» dei manifesti auto
adesivi. Nella notte tra il 22 
e il 23 ne hanno attaccati 
quattro sulla bacheca della 
sezione comunista di Cine
città, con la firma «Nuclei 
clandestini Mara Cagol ». 
Pochi giorni prima era toc
cato alle vicine sezioni di 
Nuova Tuscolana e Subau
gusta, 

Sui fogli, le solite minac
ce, soprattutto al PCI, ai 
« berllnguerianl e slndaca-
listi», riprendendo gli slogan 
della loro ultima risoluzione 
strategica. I compagni della 
zona di Cinecittà, una delle 
più attive (e per questo pro
babilmente l'hanno scelta) 
hanno diffuso un volantino, 
dove invitano i cittadini alla 
vigilanza. 

Secondo consultorio nella XI USL 
E' stato inaugurato, ieri,' 

il secondo consultorio fami
liare nella XI unità sanitaria 
locale. La struttura, che si 
trova in via del Lincei 13, 
è stata realizzata in tempi 
record , 

Ieri l'inaugurazione è sta
ta occasione per una affol
lata assemblea che ha visto 
discutere tantissime donne 
assieme agli operatori sani

tari e agli amministratori 
della ULS. Si è parlato di 
orari, di servizi che il con
sultorio dovrà erogare. Nei 
locali molto ampi del centro 
(si trova al primo plano di 
un edificio che ospita anche 
un asilo nido) già c'è uno 
studio medico, una sala per 
lo psicologo, un'altra per 11 
pediatra, una per l'assisten
te sociale e una per quello 
sanitario. 

A Cassino l'azienda rifiuta di trattare col sindacato e dispone modifiche unilaterali dell'organizzaiione ; - ; 

Sciopera un settore e la Fiat manda tutti a casa 
La «messa in libertà» dovuta all'agitazione degli operai addetti alla manutenzione - La Firn disponibile a razio
nalizzare il lavoro, attraverso un confronto con i dirigenti - Perché non si cede sulla sicurezza in fabbrica 

Tutti a casa: anche.l'altro 
giorno — come è già acca
duto tante volte durante la 
«vertenza d'autunno» — la 
Fiat ha «messo in libertà» 
tutti gli operai della fabbrica 
di Cassino. Per un intero po
meriggio, insomma, la pro
duzione nel «fabbricone» è 
stata sospesa e i lavoratori 
saranno costretti a rinunciare 
a un giorno di salario. Non 
è la prima volta che l'azien
da utilizza questo strumento 
per rispondere a .gruppi di 
dipendenti che incrociano le 
braccia. La giustificazione è 
sempre la stessa: Cassino è 
una enorme catena di mon
taggio e se si blocca un re
parto, di conseguenza si fer
mano anche gli altri settori 
« a valle »; allora non Ce ra

gione iter far lavorare e quin
di pagare tutti 1 lavoratori. 
ET Chiaro però che le ragioni 
di questo provvedimento sono 

-altre: l'azienda vuole divide
re i lavoratori, vuole met
terli uno contro l'altro. E 
tutto, ovviamente, per non es
sere mal costretta a discute
re le cause che, quasi quoti
dianamente, spingono ora 
questo reparto ora quell'altro 
a scendere in 'sciopero. — • ~---

Stavolta tutto è cominciato 
al «completamento Ritmo». 
Qui, assieme agli operai la
vorano due «manutentori»: 
hanno.il compito di riparare 
i saldatori (nel reparto se 
ne utilizzano una settantina) 
quando c'è qualche guasto. 
E* chiaro che i due devono 
essere sempre a dlsposritone 

anche se qualche volta capi
ta che restino eoa le mani 
in mano. Sempre nel reparto 
«completamento Ritmo» o-
pera anche un'altra figura di 
dipendente: il suo compito è 
quello di riempire la scheda 
della vettura, completandola 
coi dati sul numero del te
laio e via dicendo. 

La Fiat, allora, ha pensato 
bene, di proporre una modifi
cazione dell'organiBtaaione: 
d'ora in avanti — dice — i 
due addetti alla manutenzio
ne dei saldatori dovranno an
che compilare.le schede tec
niche delle auto. Come, però, 
non l'ha spiegato: dovranno 
fare tutti e due i lavori as
sieme, uno prima e l'altro 
dopo, si divideranno i com
piti? Nessuno lo sa. Quel che 

è certo però è che le norme 
di sicurezza della fabbrica, 
contrattate dal sindacato, pre
vedono che il lavoro degli 
elettricisti debba essere svol
to sempre da due operai. Il 
rischio, per un solo lavora
tore aumenterebbe notevol
mente. Questo non vuol dire, 
comunque, che la Firn sia 
contraria alla posizione del
l'azienda: « Se Ce possibilità 
di razionalizzare il lavoro in 
modo serio — dicono al sin
dacato — discutiamone assie
me e troviamo le soluzioni ». 
Invece la Fiat ha voluto fare 
di testa sua. 

Come era fin troppo facile 
prevedere, i lavoratori addet
ti alla manutenzione, di que
sto e di tutti gli altri re

parti, hanno subito risposto 
' con lo sciopero. Si aspettava
no di essere convocati dalla 
azienda e invece la Fiat ha 
fatto finta di nulla. Cosi una 
agitazione che sarebbe potuta 
durare poche ore si è allun
gata, è diventata a tempo 
indeterminato. 

' I dirigenti di Cassino, a 
questo punto, non si sono fat
ti sfuggire l'occasione: senza 
i « manutentori » la fabbrica 
non può andare avanti è al
lora hanno sospeso la produ
zione. Questo significa che 
migliaia%di lavoratori, la stra
grande maggioranza pendola
ri, perderanno la paga di un 
giorno. E tutto solo e soltan
to perchè la Fiat non vuole 
sedersi a un tavolo con la 
Firn. 

Gli operai: la scala 
-mobile non si tocca 

Gli operai di Cassino 
chiedono lo sciopero gene
rale. ieri si sono riuniti. 
Al termine dell'incontro • 
hanno redatto un ordine 
del giorno. Nel documento 
chiedono alla federazione 
sindacale di mandare a* • 
vanti con più incisività la-
loffa alle scelte economi
che. 

Anche sulla scala mobi
le I delegati sindacali della 
FLM hanno espresso una 
posizione chiara: la scala 
mobile è une strumento 
di recupero dell'inflazione 
e va difesa. 

Lo proposta è 

Un ufficio speciale 
per la lotta 

all'inquinamento 

corto. r. C6ftt€£fl€*/& 
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Oliva Umbem 
Cumgfiin XP 

l'iniziativa dei Comuni Marano Equo e Anticoli 

Cartoncino patinato, ca
ratteri classici stampati in 
oro: che Elio Mensurati 
« cons. comunale », come 
scrive luì stesso, e il suo 
fido Umberto Oliva, che in
vece è soltanto con», di cir
coscrizione (VXt) decidano 
di augurare cosi buona Pa
squa agli «amici» sono fat
ti loro. Si sente odor di 
voto, e sotto elezioni di so
lito questo è il minimo che 
ci si aspetta da «n demo
cristiano. Propaganda per
sonale indiretta, inviata a 
migliaia di persone, con in
dirizzi che vengono da un 
fascettario. 

Peccato però che sembra 
che questi biglietti d'auguri 
siano stati inviati in modo 

Auguri, firmato de 
non altrettanto personale. 
Ma grazie invece ad un ser
vizio pubblico, e cioè grazie 
alla prestazione di operai 
della Nettezza Urbana che 
sono stati sottratti al loro 
lavoro per preparare te bu
starelle, E* la denuncia che 
viene da un lettore che ha 
anche consegnato al gior
nale la busta e U cartonci
no patinato. 

Ad aver trasformato U 
servizio in un Ufficio elet
torale è stato — secondo la 
denuncia — U signor Mario 
Oliva, capo stabfltmento 

della Nettezza Urbana del 
CasUino, nonché padre del-
VUmberto, prossimo candi
dato de. Mario Oliva ha 
pensato bene dì prendere 
dieci operai deUo stabUtmen-
lo — e che sono, schiavi 
personali? — e di fargli at
taccare il francobollo, stam
pare indirixto è incollarlo; 
timbrare il mittente, chiu
dere e quindi impostare ben 
seimila buste. 

Non sappiamo, ma postia
mo immaginarlo, quanto 
tempo abbia richiesto Tope-
razione, né come — e se — 

gli operai siano stati ricom
pensati per questi particola-
rissimi serviti straordinari. 
Certo, vieto la nonchalance 
con cui si dispone del tem
po e degli uomini destinati 
ad un lavoro per 1m comu
nità, viene * sospetto eoe 
anche il materiale dtìTuffi
tto pubblico sia stato trat
tato allo stesso modo: per 
esempio, da dove vengono 
quei seimila francobolli da 
150 lira l'uno? 

Ora dovrà essere l'ossa» 
sorato comunale ad accer
tarsi se la denuncia è vera, 
con una rapida indagine. E 
con il Comune dovrà allora 
interventm mncha te magU 
strafarà. 

Perché la De non vuole 
il consorzio per le terre ? 

Di cuna nuova Fiuggi» a 
Marano isquo ea Anticou Cor
rano — leuu aoiiami in tutto, 
sui monti del Suoiaoense — 
si è cominciato a parlare 
qualche anno fa, da quando 

_ cioè si concretizzo l'ipotesi di 
sfruttamento delle acque mi
nerali e sulfuree della sona 
a scopo termale e turistico-
iadustriale. La denominazio
ne di «nuova Fiuggi» un po' 
augurale e un po' pubblici
taria, in effetti non era solo 
uno slogan. Le acque di An
ticoli e Marano, ed in parti
colare due sorgenti, la Vale
ria e la Consilma, superava
no gli esami chimico-batte
riologici a pieni voti. 

Per i due comuni della val
le dell'Amene (giunte di sini
stra con la DC all'opposizio-
ne) si trattava di una chan
ce unica per il rilancio di 
una economia da tempo in 
crisi, dissanguata da una e-
migraxione strisciante, dove 
chi è rimasto — ma sono 
in pochi — ha dovuto sceglie
re la vita del pendolare, o 
continua a vivacchiare su 
una agricoltura povera. Le ac
que minerali e sulfuree, la 
possibilità di sfruttarle a sco
pi termali e turistici, rappre
sentano oggi una carta im
portante, Ione runica, per 
un rilancio socio-economico. 
Difficoltà tuttavia ne sono na

te subito: di ordine giuridico, 
amministrativo e, non ulti
mo, municipalistico. Anzitut
to un ostacolo da superare: 
la pendenza di un "ricorso 
pressò il Consiglio di Stato 
del vecchio concessionario 
delle sorgenti. Una vicenda 
lunga e laboriosa che final
mente si è risolta, ed ulti
mamente, anche grazie all'in
teressamento della Provincia 
di Roma, si è potuti giunge
re ad un accordo di ""»«inn» 
La Provincia infatti si è fatta 
promotrice di una serie di 
incontri tra gli amministra
tori dei due comuni ed i rap
presentanti della X Comuni
tà Montana e, con una de
liberazione del Consiglio, ha 
espresso la propria volontà 
di adesione al Consorzio da 
costituire. Lo stesso Ufficio 
legale della Provincia ha sti
lato la bozza dello statuto, 
che nell'ultima riunione, te
nutasi ad Anticoli, è stata 
illustrata dal Vice-Presidente 
della Provincia, compagno 
Marroni. Del nuovo Ente do
vrebbero far parte (almeno 
inizialmente) Marano, Anti
coli (che fra l'altro avrebbero 
di diritto Presidente e Vice
presidente), la Comunità 
Montana e la Provincia di 
Roma. 

• Le cose quindi sembrano 
avviate a buon fine e la 
« nuova Fiuggi » apparirà 

qualcosa di più che un'Ipote
si fantasiosa. Un altro Intop
po, però, si è presentato nel
l'ultima riunione. H rappre
sentante della Comunità Mon
tana (baluardo democristia
no) infatti ha proposto che 
lo statuto, sul quale sino a 
quel momento si erano avute 
tutte le adesioni, sia modifi
cato. e ohe, accanto a Ma
rano ed Anticoli siano inse
riti anche un'altra serie di 
comuni della sona. In effetti 
si tratta di un falso proble
ma, come hanno fatto notare 
gli avvocati deHa Provincia, 
che hanno redatto to statuto: 
la possibilità per altri comuni 
del Sublacense di entrare a 
far parte del Consorzio da 
costituire era già espressa. 
mente prevista. Più Impor
tante sarebbe • stato invece 
giungere ad una prima con
cretizzazione. 

A Marano ed Anticoti ora 
non sono in pochi a parlare 
di tentativi di tottlssastom e 
di manovre democristiane: il 
Consorzio, cosi come era ipo
tizzato non garantiva alkt Co
munità Montana (roccaforte 
democristiana) un controllo 
sufficiente sulla gestione. Da 
qui la proposta di far entrare 
dentro altri oonranl, con lo 
scopo di «equilibrare a pro
prio vantaggio le forze. 

Gregorio Sorrao ~ 

Ih genere un piccolo co
mune che vuole costruirsi un 
depuratore non sa nemmeno 
da dove cominciare; cosi il 
più delle volte l'impianto vie
ne realizzato da imprese che 
non hanno alcuna specializ
zazione ma che hanno avuto 
l'accortezza di presentarsi 
agli amministratori comunali 
al momento giusto. E' anche 
per questo motivo che 1*80% 
dei depuratori impiantati nel 
Lazio non funziona o funzio
na male. Insomma, la corsa 
al depuratore rischia dì tra
sformarsi in una truffa co
lossale: per i Comuni, che 
spendono inutilmente centi
naia di milioni, e per i cit
tadini, che non vedranno ri
sanato nemmeno un po' l'am
biente naturale nel quale vi
vono. 

Da qui la proposta della 
Provincia, presentata ieri 
mattina nel corso di un con
vegno all'Istituto superiore 
della sanità organizzato dal
la stessa amministrazione dì 
palazzo Vatentini: costituire 
un ufficio provinciale di con
sulenza che sia in grado di 
dare ai singoli comuni (nella 
provincia di Roma ce ne so
no 117) tutte le informazioni 
e i consigli necessari in ma
teria. Dell'ufficio dovrebbero 
far parte tecnici e ricerca
tori dell'università e rappre
sentanti degli ordini profes-
sìonalL 

«Quella del disinquinamen
to — dice l'assessore alla sa
nità e all'ambiente, Ugo Ren
na — è diventata una delle 
più grosse industrie naziona
li. Ormai i suoi - rappresen
tanti bussano alle porte dei 
comuni come i pia tifati bus
sano alle porte delle case. 
E i comuni non sanno che 
pesci prendere. Sanno solo 
che c'è una legge che li ob
bliga a disinquinare le ac
que, ma non sanno cosa fa
re. Ecco, noi vogliamo met

tere i comuni in condizione 
di risolvere il loro problema 
nel modo migliore e anche 
più economico». 

Spesso — anche questo è 
emerso dal dibattito — capita 
che un comune si muova 
senza aver prima consultato 
i suoi vicini. E invece il più 
delle volte il collegamento 
tra i comuni, la formazione 
di consorzi per risolvere in
sieme il problema della de
purazione, è runica strada 
valida. -

Al convegno organizzato 
dalla Provincia hanno parte
cipato centinaia di persone, 
tanto che l'aula magna del
l'Istituto di sanità era stipa
ta. 

«Mensa 
selvaggio» si 

trasferisco 
Chiusa la mensa di via De 

Lollis adesso il sindacato au
tonomo sta cercando di spo
stare il caos nella nuova 
struttura di economia e com
mercia Cosi l'altro ieri ano 
sciopero improvviso ha impo
sto la chiusura della mensa 
mentre ieri una nuova agita
zione è stata «limitata» so
lo grazie all'iniziativa dei la
voratori, aderenti ai sinda
cati confederali che sono na
sciti a garantire agli studen
ti almeno un pasto freddo. 

L'agitazione dei cuochi è 
stata annunciata — come ai 
solito — all'ultimissimo mo
mento. E* chiaro che se le 
cose dovessero continuare la 
questo modo la situazione tor
nerebbe ad essere grave coi 
rientro a Roma di tutti 1 fuo
ri-sede, molti dei quali nel pe
riodo delle festività sono tor
nati nelle toro case. Mensa 
selvaggia sembra puntare m 
sostanza a rendere inagibile 
anche la nuova struttura di 
Economia e Commercio, 

La Coop. GRANSERRAGUO di Torino 
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A convegno 
oggi a Sezze 
le comunità 

montone 
del Lazio 

Si svolge oggi a Sezze. con 
inizio alle ore 9 presso 11 
Teatro comunale, un Conve
gno regionale dell'UKCEM 
(Unione Nazionale Comuni 
ed Enti Montani), con la pre
senza dei delegati di comuni 
e comunità montane di tutto 
il Lazio. 

Per il PCI sarà presente 
una delegazione composte 
dai compagni: Emilio Man
cini. della segreteria del Co
mitato Regionale; Gustavo 
Imbellone, segretario della 
Federazione PCI di Latina; 
Esterino Montino, responsa
bile della sezione agraria 
del OR. 

Al lavori, che saranno a-
perti dal presidente uscente, 
Gianni Antonini, interverrà 
la compagna Leda Colombi
ni assessore regionale agli 
Enti Locali. 

Lettere 
al cronista 

Una voce 
a difesa 
dei cani 

Cara Unità, desidero rac
contare una piccola storia 
ma tremendamente emble
matica sulla psicosi del ca
ne. 

Una barbonclna Toy di 
circa 7-8 anni abbandonata 
proprio davanti alla Prote
zione Animali di Largo Ric
ci, venne poi affidata ad 
una dolce e sensibile ragaz
zina di dodici anni lì cui 
amore per gli animali con
vinse la madre, una donna 
sola e di modestissime pos
sibilità economiche, ad esau
dire questo delicato ed uma
nissimo desiderio: un ca
gnolino tutto per sé da ac
cudire ed amare. 

Un brutto giorno mentre 
la ragazzina passeggiava, 
orgogliosa e tenera verso la 
sua piccola «amica» tutta 
profumata, spazzolata ed 
elegante col suo «cappotti
no », una bimbetta di 7 an
ni ha infastidito la cagnet
ta tirandole le orecchie e 
sculacciandola con le sue 
manine Incaute e maldestre 
ma tenaci. 

La barbonclna, ovviamen
te, non ha «accettato» que
sto ingrato gioco ed ha ten
tato una difesa con il suo 
unico dentino disponibile, 
perché pure sdentata! 

Agli strilli e al pianto del
la bimbetta, certamente più 
che spaventata indispettita 
che il «balocco», occasiona
le rifiutasse il:suo'«giocò». 
.l'amorosa mamma ha. prete
so il ricorso al canile "muni
cipale, malgrado le assicu
razioni di un veterinario 
interpellato immediatamen
te. 

Anche al canile venne ri
confermato che la bimbetta 
non aveva subito graffiatu
re di sorta. H canile, co
munque. constatato che la 
tassa non era stata pagata, 
che la vaccinazione unti-
rabbiea non era stata effet
tuata. ha multato la gio
vanissima , padroncina di 
circa sessant^mila lire, una 
somma elevatissima ner que
sta modesta famigliòla. 

Cosi la cagnetta è stata 
riDortat* alla P-otesione ani
mali dalla ragazzina in la
crime e dalla sua mamma 
aner*eiota. 

AH'Anpa. data l'impossibl-
Ilta di ospitare animali per 
l'esiguità di spazio disponi
bile. la piccola barbonclna 
è stata soppressa. 

Arriva Testate, quanti di 
questi Indifesi a fratelli mi
nori dell'uomo » subiranno 
la stessa tristo sorte? 

Anna Maria Sette 

pi partito-) 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per 0991 alle 12 

presso U C Regionale l'Esecutivo 
Trasporti. ( Freddo-Lombardi). 

ROMA 
AVVISO ALLE SEZIONI — Du

rante ta Conferenza cittadina al 
cinema .Astoria funzionerà l'Uffic.0 
di amnvnitrazione della tederai"o-
ne per consentire ì versamenti per 
le sottoscrizione elettorale e il tes
seramento. 

ASSEMBLEE — ARICCIA alle 
17,30 in piazza sulla 194 (Otta
viano); TIBURTINO GRAMSCI al
la 15,30 casegg.ato sulla 194 (T 'H 
so) ; TRULLO alle 16 al consulto
rio sulla 194 (Coscia); POLI alle 
20 suHa 194 (Romani); CASTEL 
M A D A M A : alle 20,30 manifesta
zione unitaria (Bernardini); CEN
TRO alle 17 manifestazione Via 
TOT Di Nona (Bertolucci); ROCCA 
DI PAPA Bile 18 (D 'Ann ibe* ) ; 
SAN POLO DEI CAVALIERI alle 
19 (FilabozzS); ALBUCCIONE alle 
18 caseggiato (Sansoilni). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CNEN FRASCATI alle 13 
In sede (Morg'a); USL RM4: alle , 
12 in via Lampedusa 23 (Funghi); . 
FF.SS. CENTRO alle 9 (Fiasco). ' 
0) GUIDONIA alle 18 Conferenza 
di Collego (MIcucc"). 

FROSIN0NE i 
FIUGGI alle 19 riunione refe- i 

rcndum (Simiele). ! 
ASSEMBLEE — FR (set. P. To

gliatti) alle 17.30 (Mazzocchi); 
ARPINO alle 18 30 (Cervini); 
FONTANA LIRI alle 21 (Cola- | 
francese h i ) . 

I ATINA 
5. FELICE CIRCEO alle 20.30 

( Imbelone) ; BASSIANO alle 20 
attivo (Paola Conte). 

RIETI 
FARA SABINA TALOCCI alla 

20 .30 attivo comunale referendum; 
COLLEVECCHIO ass. (Bocci). 

VITERBO 
ASSEMBLEE — TARQUINIA 

alla 20,30 (Trabecchini); MON-
• TALTO DI CASTRO alla 21 (Parr-
roncinl): CI VITELLA D'AGLI ANO 
alla 20.30 (La Bella); VT (S. Pel
legrino) alle 17,30 (P. Pacali!); 
CASTIGLIONE IN TEVERINA alte 
20 .30 (Caml l i ) : ARLENA DI CA
STRO alla 20 ,30 (Ricci). 

Di dove in Quando 

Concerto all'Olimpico 

Laura De Fusco, 
ecco - signori - come 
si suona il pianoforte 

Impegnata a scalare due « vette » della 
letteratura pianistica (Beethoven e Cho-
pin), è tornata a Roma Laura De Fusco: 
ha suonato al Teatro Olimpico, in quel 
teatro cioè che l'Accademia Filarmonica 
— come è stato comunicato nell'interval
lo—è riuscita finalmente ad acquistare, 
coronando così con successo un progetto 
di grande portata, la cui realizzazione per
metterà certo all'istituzione romana di pro
cedere con maggiore sicurezza su una stra
da — intrapresa da anni — che fa di ogni 
t 'a stagione una delle più interessanti, 
vive e giovani rassegne di quanto oggi « si 
muove » in musica. 

Il concerto di Laura De Fusco, gremitis
simo, annunciava in programma le Sonate 
dell'opera 27 di Beethoven (la n. 2 è U 
celebre « Chiaro di luna ») e cinque Po
lacche di Chopin. Due vette, abbiamo det
to, ma che la giovane pianista napoletana 
frequenta da sempre con amore e assi
duità, e di cut conosce e supera ogni aspe
rità grazie ad una tecnica veramente for
midabile. Riesce cosi a « scalare il monte » 
senza avere il fiatone, e anzi, giunta in 
cima, si può anche permettere di cantare 
a voce piena. Perché il suo è un pianoforte 
che « canta » davvero, che sembra realiz
zare l'intuizione del buon vecchio Thal-

berg secondo il quale, in dati momenti, ti 
pianoforte deve « sonare di petto » come 
fanno i cantanti. Questa voce « di petto » 
si è sentita a più riprese nel concerto 
della De Fusco: si è sentito un pianoforte 
dal suono ricchissimo, come raramente ca
pita di ascoltare, e capace di scarti dina
mici ampi e repentini: mai ad effetto, 
però, e invece sempre calati con intelli
genza nella logica dei pezzi eseguiti. 

La Sonata op. 27 n. 1 di Beethoven si è 
pienamente avvalsa di questa straordina
ria dinamica, brillata particolarmente 
nello sperimentalismo ardito e quasi ludi
co che irrora V« allegro vivace »; ma an
che il «Chiaro di luna» è apparso ricco 
nell'eloquenza del fraseggio e nella legge
rezza del tocco. 

Serratissima, e intelligentemente priva 
d'ogni retorica, dopo una Polacca in do 
minore tutta votata al canto, anche l'ese
cuzione della famosa Polacca In la be
molle in cui la De Fusco ha evidenziato 
le aggraziate movenze salottiere e « pari
gine » in cui Chopin andava filtrando il 
suo acceso nazionalismo. Successo gran
dissimo. 

c. cr. 

Iniziata ieri la rassegna africana 

Un cinema che vuole 
denunciare 

il silenzio dei tam-tam 
E' Iniziata Ieri sera, con 

una conferenza-stampa e 
con la proiezione del film 
Le mandat del senegalese 
Ousmane Sembène, la pri
ma rassegna del cinema a-
fricano. 

Nel giorni prossimi, fino 
al 28, si vedranno comples
sivamente ventisette filma
ti prodotti In Africa fra 11 
1961 e 11 1975. E' un arco di 
tempo ormai abbastanza 
esteso, all'Interno del qua
le la cinematografia dell' 
area che si trova sotto 11 
Sahara e di quella medi
terranea, ha combattuto 
per .vari obiettivi. Questi 

Una mostra di 

Empedocle Amato 

e Domenico Pesce 

al'Laboratorio In ' 

A3 *Laboratorìo In* in una 
vecchia fabbrica in disuso a 
San Lorenzo, in via degli 
Ausoni 3 dove hanno co
struito il loro ambiente di 
lavoro espongono fino ai 9 
maggio Empedocle Amato le 
sue pitture e Domenico Pe
sce le sue sculture. 

La pittura visionaria di 
Empedocle sembra riguarda
re l'uomo come mutante in 
una società bloccata, assen
te, in un paesaggio post
atomico, mentre le facce dia
fane di Pesce emergono da 
blocchi di alabastro e mar
mo. più che crisalidi dal 
bozzolo, come da un sudario. 

si possono riassumere co
me ricerca di un'identità 
culturale e battaglia contro 
la chiusura del mercati o-
perata dalla distribuzione 
occidentale. 

Fra i film In programma 
molti sono già stati visti 
— e talora commentati dal
la stampa — iti occasione 
di festival Internazionali. 
Ma nessuno è mal entrato 
in circolazione commer 
ciale. 

Ecco U programma (le 
proiezioni si svolgeranno 
nella sala - della Consolata 
d iVia delle Mura Aurehe 
16, e saranno replicate al-

Mega-festa 
al IV Miglio: 
canti e balli 
per 9 giorni 

Nove, giorni di dibattiti, 
musica, fllms, manifestazio
ni sportive di atletica, patti
naggio artistico, calcio, pal
lavolo, ciclismo, ginnastica 
artistica, a partire dal 25 
aprile animeranno II grande 
Parco pubblico realizzato dal 
Comitato di Quartiere del 
Quarto Miglio. I l Parco sor
ge sa un'area sottratta alla 
speculazione. Dove prima vi 
era un'area abbandonata, ora 
vi sono panchine, fiori, cam
po di calcio, campo da ten
nis, pista di pattinaggio. 
verde. 

Tutto questo è opera del 
Comitato di Quartiere 

l'Officina fra 11 24 e il 27 
aprile). 

OGGI: ore 16 Yasmlna 
di M.L. Hamlna; La voix 
du peuple dello stesso; Les 
fusi!» de la libertà di Ha
mlna e ChanderU. Ore 18,30 
Niaye di O. Sembene; Fem* 
me Villa Volture Argent di 
A. Mustapha. Ore 21 Lea 
années de Bralse di Ha
mlna. 

DOMANI: ore 18 Le eri 
du muezzin di N. Vodio; 
Identità di P.M. Dong. Ore 
18,30 Koudou di B.S. Mak-
haram; Sur la due de la 
soltude di T. Bassori. Ore 
21 El Usfur di Y. Shahin. 

TEATRO — Cantata in 
punta di piedi, con rispet
to incredibile, l'Ita Matta 
borghese e un po' meschina 
degli anni tra i Venti e i 
Quaranta, torna tutte le 
sere alla ribalta della Sa
la Umberto, con la voce e i 
gesti (ampi ed esemplifica
tivi) di Paolo Poli Insom
ma, chi non l'ha visto s'af
fretti, Mezzaooda non è so
lo uno spettacolo diverten
te, ma anche la prova di 
un grande maestro dell'in
terpretazione, all'opera in
torno ad una materia tut
ta da recitare. 

ADERENTE ALLA LNC.M. 
(AZIENDE: SCARCHILU. AMADIO, CAPODARCO) 

ROMA - VIA APPIA ANTICA, 172 - TEL 78.80.802 - 78.66J5 

Esemplari di: DRACOENA CORDYLTNA 
PHILODENTRON PERTUSUM - SCADENS 
EMERALD KENTIE - POTHOS AUREA 
TERRICCI - TALEE - CONCIMI - TERRACOTTE 

VENDITA ALL'INGROSSO E AL MINUTO 
DI PIANTE E ATTREZZATURE DA GIARDINO 
MANUTENZIONI ADDOBBI ESECUZIONE PARCHI E GIARDINI 

SEDE: Via Appiè Antica, 172 - ROMA - Tel. 7880802 - 786675 
VIVAI DI PRODUZIONE: 
Via degli Eugeni, 4 • Via del Triopio, 4 
Torcertene Oasi Pace 
Via Tiburtina km. 14,400 - V»a Castrcvefere 
Box - Mercato dei fiorì di Roma 
Tel. 06-289759 

Una grande cooperativa che predace 
e vendo direttamente a tatti 

TIBURFL0R 
Via Castravate* (a l te» Vài Tiburtina Km. 14,400) - Tel. (06) 41.92.608 

^ • ^ ^ b ^ a s a ^ a * . 

Appio 
La DC circoscrizione per 

vastità, di territorio e densità 
di abitanti (duecentomila) 
avrebbe tutte le carte in re
gola per essere contraddistin
ta come città, i cui esempi, a 
parità di popolazione, oono 
molteplici nel nostro paese. 
La planimetria ia venire in 
mente una foglia, la cui ossa
tura centrale e rappresentata 
dalla via Appla con le sue 
varie diramazioni ed 11 tutto 
delimitato da un perimetro 
ben contraddistinto: a Nord 
dalle mura Castrensi deviantl 
verso Ovest fino a conten
dersi con le mura Latine, 
sfiorando le basiliche di S. 
Croce e di S. Giovanni, poi 
interessando l'Appia Antica e 

la Caffarella ricongiungendosi 
alPAppia Nuova e costeg
giando la ferrovia Roma-Na
poli fino al Casillno. Quindi 
l'immagine è quella di una 
città in cui vengono a som
marsi una miriade di pro
blemi, ai quali spesso è diffi
cile e laborioso trovare una 
soluzione nell'Immediato; di 
solito, Infatti, quando ci si 
accinge all'analisi di quartieri 
crescuti cosi velocemente, 
sovente si ha a che fare con 
pesanti eredità traducibili In 

speculazione, carenza di 
programmazione, precarietà 
nel servizi, sia socio-sanitari 
che culturali. „ 

Certamente le cose da fare 
sono molte e lo spirito con 
cui si cercherà di risolvere 1 
problemi deve essere Ispirato 
da una logica di ri appropria
zione del territorio, inteso 
cóme laboratorio per un vi
vere sempre più consono ad 
una dimensione umana. 

In questo senso di recupe
ro alla vita civile dei quartie
ri ultimamente sono 6tate e-
laborate le varianti al PRG ia 
cui approvazione da parte del 
Consiglio comunale sta ad 
indicare l'inizio di una vera e 
propria trasformazione per 
alcuni settori-chiave della IX 
circoscrizione. 

L'elaborazione in tal senso 
ebbe un primo momento di 
verifica già nel 1978; da allo
ra in poi. sulla base di in
numerevoli dati raccolti dalla 
circoscrizione, si cominciò a 
studiare una proposta tesa al 
raggiungimento di un equi
librio di servizi attraverso u-
n'idea complessiva di tra
sformazione urbana. A con
clusione di ciò è stato possi

bile far accettare una varian
te che unita al riassetto ter- '%? 
ritortale contenesse elementi 
per un ridisegno urbano. 
- Le direttive sulle quali si è 
sviluppato il progetto di va
riante si possono distinguere 
in tre momenti fondamentali: 
la ristrutturazione delle prin
cipali arterie come la via 
Appla Nuova e la via Tusco-
lana; Il decentramento am
ministrativo e dell'organizza
zione del servizi; 11 recupero 
delie aree a verde. Sebbene 
sia estremamente difficile 
modificare una situazione che 
per troppi anni ha impedito 
un .equilibrato svllupoo eco
nomico e sociale del quartie
re, oggi questo tentativo ap
pare essere un efficace stru
mento di trasformazione del
la città. 
L'attuazione delle ' linee 

programmatiche ' contenute 
nella variante al piano repo-
latore nel territorio della IX 
circoscrizione è però possibi
le sulla base delle mutate 
condizioni politiche,e ammi
nistrative della capitale, alla 
quale finalmente si cerca di 
restituire una dimensione più 
vivibile. 
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NUOVADIMES s.r.l. 
ALFA SCALE s.r.l. 

RAPPRESENTANTE 
ROMA E PROVINCIA 

CERVINI 
Via Biella. 5-7 -Te l . 751.098 

ROSSANA 
Confezione - Abbigliamento 

y^W^> 
Via Veturla, 19 - » 

Tel. 78.44.38 • 00181 Roma 

NEW WAVE 
ROCK MAGAZINE 
Tel. 78.71.52 

ROCK SET 
Via Vararla, 7 5 
(Sta*. Tuscolana) 

# 3 3 3 3 8 8 8 ^ ^ 

UNIP0L 
Assicurazioni 
AGENZIA 670 

Via Alghero, 1 
Tel. 7574645 - 7598854-5 

eoop. di consumo 

aurora 
VIA LICINIO STOLONE, 162 
VIA CAFFARO, 107-113 
VIA LUGNANO IN TEVERINA, 1-3-5 

DOVE FAR LA SPESA SIGNIFICA RISPARMIARE 100 VOLTE 

TEL 74.84.914 - 74.87.729 

è libertà di 

Levi's Wrangler Lacoste Fiorucci 

CARiMiNi 
via appi» nuova, 127 
via tuscotana, 8 
tei. 777653 - 7596542 
00183 roma 

carte da parati 
tessuti per pareti 
rivestimenti vinilici 
moquettes 
vernici 

di fliuaappe guida 
«ia tuecotana Z30a/234 
OOltl roma t e i IftVt&M 

peperone 
Via Appla Naova, 11S/A - TeL 7S.tt.a50 

c5w J Internazional Auto di Eligio Jazzoni 

consegna veramente 
immediata 

rama-via pinerolo,34<taL 7573711 
Più Ford di così non si può 

GII indirizzi utili: 
IX Clrroocrlrkme 
via Tuacolana. 173 Tal 775648 
Carabinieri 
Sraziona S. Giovanni 
via trirannta. 37 rat. 776232 
Staziona Tuacolana 
via Mantallini, 2 2 / o 
tei. 7 8 0 7 9 0 

Pubblica Sicurezza 
Commisaeriato Appio Nuovo 
via Botare. 55 ' Tal. 7 8 8 3 2 5 7 

Vrfll l Urbani 
I X Gruppo 
via Tuacolana. 173 ta l . 775343 

PPronto Soccerao 
Ospedale S. Giovanni 
via Amba Aradem tal. 7578241 
Unrlà Sanitaria Locale 
S.A.U.B. RM/9 
via Acejve Daniella, 11 
tal. 7827393 
ConoMltorl familiari 
Ornatine Tyacalana 
via A. Piovalo, 9 tal. 7M78M 

Quartiere Appio 
via Ibaria. 73 • TeL 7593703 

a Tetearaf I 
Ufficio principale 
via Taranto tal. 779842 
Uffici levali 
6 via Tommeae da Calano. 49 
tei. 784205 
via Ceateketonne, 42 
tei. 7856503 
53 via Noeara Umbra. 19 
te. 784203 
112 via Devila. 39 tal. 784305 
Taxi 

Alberone tal. 7827944 
Canta tal. 7824205 

Re 41 Roma tal. 7S79998 
piana Teacoto M. 774004 
piana Zanai tal. 778198 
VlalBeva) •W»«™aV •*%aaaaJll9^aa;|*iaa 

tal. 7887990 
5,1.f*. officio eoanmeremle 
viale Cani enea, 9 lai. 187 

IV. 

LEMMI 
GROSSISTA 

MOBILI 
rV-ELETTRODOMESTICI 
Vendita, «net» a privati 
' Via rranoeeco Lemmi, • 

, Tei 7*7 J7! 

Per una città di tre mi
lioni di abitanti, con una 
economia prevalentemen
te terziaria, un centro 

- sovraccarico, una perife
ria disarticolata. 11 metrò 
rappresenta il primo im
portante passo verso la 
realizzazione di un pro
getto ambizioso, destina
to a restituire alla capita
le un volto e una dimen
sione nuovi. Privilegiare e 
riqualificare 0 trasporto 
collettivo, in alternativa 
all'uso del messo priva
to. significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliaia di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 

. cittadini. . . , 
I facili e rapidi collega

menti — in poco meno di 
mezz'ora si attraversa Ro
ma da un capo all'altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nei com
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di Interi 
quartieri, U cui sviluppo 
produttivo è stato per an
ni subordinato alle aoeite 
ed alla esigenze di una 
c i t t à tradizionalmente 
chiusa Intorno al suo cen
tro storica n moltiplicar
si di nuova a qualificate 

prattutto nelle zone ser
vita dalla metropolitana, 

• aia possi

bile determinare a favori* 
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio
nale. 

Con a vivere la città in 
metrò» intendiamo porrà 
all'attenzione del nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan
ti proposte commerciali, 
che abbiamo incontrate 
lungo il percorso della nuo
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
invito a lasciare l'auto 
in garage e a servirsi dei 
metrò per fare 1 propri 
acquisti, ma soprattutto 
una proposta per vivere 
la città in una dimensio
ne più giusta e più umana. 

U.C. 

GII tmerzjofibti 
di questa settimana : 

Servizio e cura della S.P.I. - Tel. 672.031 

http://7S.tt.a50
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Domenica alle 20,30 
(Abb. alle prima serali, ree. 57) : prima rappre
sentazione di « Manon » (in lingua originale) di 
Jules Massenet. Direttore d'orchestra Daniel Oren, 
maestro dal coro Gianni Lanari, regista Alberto 
Fasslnl, scenografo costumista Pierluigi Samarita
ni, coreografo Alessandro Vigo, interpreti: Reina 
Kabalvenska, Alfredo Kraus, Lorenzo Saccomanl, 
Silvano Paglìuca, Angelo Marchiando Giovanni De 
Angeh's, Elvira Spica, Elisabetta Mureddu, Leonia 
Veruschl. . . 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Fla

minia n. 158 - Tet. 360.17.52) 
Lunedi alle 21 
Al Teatro Olimpico: concerto dell'lnternationat 
Chamber Ensemble. In programma musiche di 
Mozart, Vivaldi, Strawinsky, Britten. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bosis • Tel. 36865625) 
Alle 21 
Concerto pubblico. Coro da Camera della RAI, Ra
diotelevisione Italiana diretto de Arturo Sacchetti. 
Musiche di Wolf, Schoenberg, Hlndemith. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Scl-
mia n. 1-b - Tel. 655.952) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Vie Arenu-
la n. 16 - Tel. 654.33.03) 

1 Riposo 
CAMS - CENTRO PALATINO ARTI E MESTIERI 

DELLO SPETTACOLO (Piazza SS. Giovanni a 
Paolo n. 8 • Tel. 732724. 732174. 393998) 
Alle 20 
Mondoteatro AICS presenta Karlheinz Stockhauaan 
« Atene glbt das Leben >. 

GRUPPO TEATRO INSTABILE (Via del Caravag
gio, 97) 
Alle 21 
Concerto Jazz-samba-chitarra: Enrico Granate!, per
cussioni: Fulvio Maras, basso elettrico: Roberto 
Gandin. Musiche di Jobin, Baden Powel, Edu 
Lobo, Chic Corea. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano 15) 
Domenica alle 21 
Concerto corale diretto da Bruna Vaienti LIguorl. 
Polifonia rinascimentale • contemporanea. Ingres
so libero. 
Alle 21: Concerto della «Michael Nyman Banda. 
(Replica domani alle 17) . 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Sala Accademica di 
Via dei Greci - Tel. 679.36.17 - 678.39.96) 
Alle 21 
Concerto dell'Orchestra da Camera di Ankara di
retta da Guren Ayka (tagl. n. 21 ) . In programma 
Geminiani, Bach, Bartók. Biglietti in vendita dal
le 8,30 alle 13 al botteghino di Via Vittoria e 
dalle 19 al botteghino di Via dei Greci. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 72 (c/o Teatro 
Olimpico - Piazza Gentile da Fabriano n. 17) 
Alle 21 
L'Associazione Musicale Beat 72 presenta al Tea
tro Olimpico « Opening concert I I »: concerto del
la Michael Nyman Band. Ingresso unico L. 2000. 
Replica domani alle 17. 

CENTRO DI RICERCA GRAMMA - SCUOLA PO
POLARE DI MUSICA (Via dei Glicini, 30) 
Domani alle 21 
m Incontro con I compositori: D. Guaccero a. 

Prosa e rivista 
BAGAGLI NO (Via del Due Macelli n. 75 - Tele

fono 6791439) 
Alt* 21^r .^.'. •:-%••"-• --i - r~ 
«Hallo dollari» dì Castéllacd a -Plngltoje. .Musi-
eh*, di Gribertovski. Con Oreste Lionello, Leo Gul-
lotta. Dona Staller, Evelyn Hanack, Anna Maria 
Bianchini. - • 

BELLI (Piazza 5. Apollonia. 11/a - Tel. 9895975) 
Atl« 21,30 (penultima replica) -
• I l concilio d'amore » di Oscar Panlzza. Regìa 
dì Antonio Salines. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 - Te
lefono 8452674) 
Domenica alle 17 
La Compagnia D'Origlia-Palml rappresenta: e La 
locandieri » di Carlo Goldoni. Regia di A. Palmi. 

ARCI 
ROMA 

Circolo Arci 
Comitato di 
quartiere IV Miglio 

PARCO PUBBLICO CENTRO 
SPORTIVO X X V APRILE 

(IV Migl io) 

Sabato 25 aprile 
ore 19,00 

I NOMADI 
in concerto 

Infornine. ARCI • T. 35&240 381327 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego • Isola 
Sacra - Tel. 645.1130) 
AH* 21,15 
« Antiaooe • di Gaudio Remondi « Riccardo Ca
porossi. Con S. De Guida, P. Orsini, P. Cegalin, 
L Monechesi. Informazioni, prenotazioni a vendita 
Teatro Quirino tal. 6794585 fino «Ha 19. dal
la 20 al Capannone Industriala. Servizio gratuito 
pullman da Piazza SS. Apostoli. 

CENTRALE (Via Celaa. 6 tei. 6797270) 
Alta 21 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Respeni 
Dandolo nella novità di G. Perretta: e Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con C Allcgrìni. 
P. Ferrante, C Lionello, R. Quarta, E. Ribaudo, 
E. Ricca, M. Rossi. 

COLOMBO (Via Capo d'Africa n. S -.Tal. 736.255) 
Alla 21 -
« Il monda dalla Una » di Luigi Tanl, dal dram
mi giocosi per musica di Goldoni. Ragia di Luigi 
Tanl. 

DEI SATIRI (Via dal Grottaplnta, 19 • tal. 6565352-
6561311) 
Alle 21 
Il Gruppo Theatro Laboratorio presenta: « Antl-

_. gona » di Sofocle. Regia di Ugo Ciarfeo. (Deme-
' ntea ultima replica). 

DB SERVI (Via del Mortaro, 22 .. Tal. 6793130) 
. Alle 21 - . . . . • -. 
:V II Gruppo Comico Dialettale di Roma e Dalla Log-

getta » diretto da Alfiere Alfieri presenta « Il ma
rito di mia moglie » di G. Cenaste Regia di Al
fiere Altieri. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • tei. 4758598) 
•Alle 20,45 
'' Mario Bucctarelll presenta» e Pensaci, Olecoaaino! » 
. di Luigi Pirandello, con Salvo Randone, Neda 

Naldi, Cesarina Gherardi. Manlio Guardabassi, 
Giulio Platone. Regia di Nello Rossati 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tet. 862948) 
Alla 21,15 • -" 
La C.T.I. presenta « L'anfora » di Achille Campanile. 
Regia di Paolo Paolonl. Con T. Scierra, S. Oorla, M. 
Ferretto, D. Pino, O. Stracurzl, C Angelini, V. 
Amendola, A. Doria. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 462114) 
Alle 20,30 
La Compagnia Teatro Popolare di Roma presente: 
• Cirano di Bergerac » di E. Rostand, con Pino 
Micol e Adriana Innocenti, E velina Nazzarl, Mas
simo Bonetti, Piero NuM, Fernando Pannullo, Giu
lio Pìzzirani. Regia di Maurilio Scaparro. 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti n. 1 • Tele
fono 659.45.85) 
Alle 21 (abb. spec. turno 4.) - Ultimi 3 gloml 
e II piacere dell'onesta » di L. Pirandello. Regia 
di Lamberto Puggelli. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a • Telefo
no 6543794) 
Alla 21 (abb. spec. 3. rumo) 
La Comp. del Pepe e l'I.DJ. presentano Paolo 
Ferrari, Laura Tavanti in « Zelda » di Mario Mo
retti, con Franco Interlenghi a Glauco Onorato. 
Regia di Silverio Blesi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 • ttle-
. fono 353360) 

Alla 21,15 (abb. fumo D) 
Ayres presenta Carla Bizzarri, Valentina Fortunato 
a Luisa Rossi in: > La signora del giovedì » di 

' Loleh Bellon. Regia di Lorenza Codignola. 
IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - Tele

fono 5895540) 
Alle 21,15 (ultimi giorni) 

. La « Grande Immagine > presenta due atti unici 
, delta > Belle Epoque », con N. Albert ini. E. Bull, 
T. Moratti, L. Conversano, L. Arcarl. Regia di 
Gabriele Ratini (durante l'intervallo: penna al
l'arrabbiata e vino). Int. L. 4000, Rid. L, 3000. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • Tele
fono 6569424) 
Riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallan
zani • Tel. 852.448) 
Alle 21 
La Coop. Teatromusica presenta: « Kybele » scrit
to e diretto da Anita Marini. Con L. Carrozzi, 
L. MatteuccI, E. Piroli, I. Russo. 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 5 - Tel. 5139405) 
Allo 21 
« Elisa » di Giovanni Ceccerinì. Informazioni a 
prenotazioni dalle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl. 20 - tal. 803523) 
Alle 20,45 (turno C) 
Il Gruppo Teatro Libero RV diratto da Giorgio 
De Lullo presenta « Anima nera » di Giuseppa 
Patroni Griffi. Con Corrado Pani, Fulvia Mammì, 
Anita Bertolucci, Caterina Sylos Labini, Maria 

- Marchi. Ragia di Giorgio De Lullo.' 

PORTA-PORTE5E (Via N. Bertoni. 7 • tal. 5810342) 
Alle 21,15 
Il Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre
senta: « La moda a la morta » fantasia leopardiana 
in due tempi con F. Alvarì. A. Doriteli!, G. Sai-

> verri, F. Sentel. testo a regia di Maria Teresa 
Albani. -

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • Tel. 7472630-
6542770) 
Alle 20,45 -:'; 
Anita Durante, Leila Ducei.,-Enzo-Liberti prtsen-

•-' reno: « Piccolo Mnonnò romanesco »,Y?oT- Placido 
- ~ Scifohi, É. Durante. Regia di E. Libarti. 
f ALA. UMBERTO (Via dalla Mercede. 50 - teleto-

r no 6794753) 
. Alle 21 V " *• 
•; .Paolo Poli In: • Mezzacoda ». : •,. •' --
SISTINA (Via Sistina, 129 • Tei. 4756841) 

Alle 21 
Garinei e GlovanninI presentano Enrico Montesano 
In «Bravai» di Tersoli e Vai me. Regia di Pietro 
Garinei. Musiche di Armando Trovajoli, con Laura 
D'Angelo. 

TEATRO DI ROMA • TEATRO ANFITRIONE (Via 
Marziale n. 35 • Tel. 3598636) 
Alle 21 -~ 
Fiorenzo Fiorentini In: « I l diavolo e recquaean-
ta » di G. De Chiana a F. Fiorentini con Enzo Gue
rini, Lilia Gatti. Carlo Conversi. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri. 21 tei 6544601-2-3) 
AHe 16.30 a alla 20.30 ? 
Emilia Romagna Teatro presenta: • Turando* » di 
Carlo Gozzi. Regìa di G. Cobelli. Con Veleria Mo
nconi, Ivo Garrani. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dai Cacce 15 - Tel. 6798569) 
Alle 21 •--'• ••-•>-.•••- • - • , • • * • 
La Soc Teatrale l'Albero presenta: « I l piacere » 
dì G. D'Annunzio. Con Eleonora Cosmo, Maria Se-
sena Ciano, C-Fettorerto, F. Lombardi. V. Rigato. 
Regia di Pietro Baldini. 

ARCAR (VTa F. P. Tosti n. 16/e - Tel. 839.57.67) 
Alle 21 
La Compagnia Sodate H « Teatro Stabile zona 2 » 
sorto II patrocinio delle libera confederazione com
mercianti presenta «Uà po' di saie» di Armando 
Riipoli. Regia dell'autore. 

IL CENACOLO (Via Cavour n. 108 - Tal. 475.97.10) 
Alle 21,15 (replica) 
« Quadro d'autore » (follie irripetibili di Fausto 
Costantini). « Né baco né ciambella, forse ma
ritozzo a offese pubbliche a critici privati di -Fau
sto Costantini con « La Cattiva Compagnia ». 

LA PIRAMIDE (Via G. Benxoni 51 • Tal. 576.162) 
Sala A - Alla 21.30 
La Comp. Teatro Incontro diratta da Franco Me
soni presanta: e Un giorno amai a » di Joseph 
Conrad. Regia dì Franco Meroni. Con C Hinter-
mann, V. Zinrry. R. Girone, E. Massi. 
Sala B - Della 16 alla 18 

- Laboratorio tu « Eliogaoalo » diretto da Meme 
Perilni (aparto ad attori interessati a provini). 

POLITECNICO (Via G.B. Tìepolo. 13/a • Telefono 
3607559) 
Ripoto 

^SEGNALIAMO 
TEATRO 

# «Antigone» (Itola Sacra) 
# t Pensaci, Olacomlnol » (Dalla Arti) 
# « Mezzacoda » (Sala Umberto) 

CINEMA 
« Bianco, roseo • Verdone a (Airone, 
Belslto, Cassio, Arisi, Madison) 
el i laureato» (Ausonia) 
d o , Willy e Pnlla (Archimede) 
a Dallo 9 alle 5... Orarlo continuato» 
(Ariston, Hollday) 
e Aiutami a sognare» (Fiamma) 
• Incontri ravvicinati del terzo tipo» 
(Ariston 2, New York) 
« Elephant man» (Capranlea, NIR) 

« Mon oncia d'Amértque a (Capranl-
chetta) 
e Shlnlng » (Diana. Rialto) ; 
« Tre fratelli » (Qulrinetta) 
«Toro scatenato» (Majestlc, Gol
den) 
« L'ultimo metrò » (Rivoli) 
« Marna compie cent'anni » . (Augu-
stus) 
« L'enigma di Kaspar Ausar», (Mi
gnon) 
«Tre donne» (Novoclne) 
« Quella sporca dozzina» (Clneflprelll) 
a Bentornato Picchiatello » (Traste
vere) 
« Fantozzl contro tutti » (Clnefìorelll) 
« Rassegna di cinema africano» (L'Of
ficina) 
«Personale di Roger Corman» (Film-
studio) 
« Personale di Ronolr » (Sadoul) 

EPAZIOUNO (Via dal Panieri n. 3 • Tal. 5896974) 
Alla 21 
Rassegna « Un anno da Strindberg ». « Creditori » 

- di A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. Con 
~ Manuela Morosinl, Paolo' Bessegato. Mostra per

manente: • Sul margine dal mare aperto» di Giu
lio Paolonl. Informazioni ora 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani Testacelo • telefono 
6542141 573089) 
Dal 25 al 30 ultima puntata di spaziozero d'aprile 
con « Poesia ballerina 3, azioni danzate de Vale
ria Megli. 

TEATRO 23 (Vie Giuseppe Ferrari n. I /a • Tele
fono 384.334) 
Alle 21 
« Due In altalena » di W. Gibson (trad. Laura 
Del Bono). Regia di Paolo Perugini. 

TORDINONA (Via degli Acquasparta, 16 • tela-
tono 6545890) 
Alle 21.15 - -
Assessorato alla Cultura del Comune di Roma • 
ETI • Ente Teatrale Italiano, presentano il Gruppo 

• La Pochade > In « La censura » di Frank Wedé-
klnd. Regia di Renato Giordano. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 52 • te
lefono 5895782) J 

Sala A - Alle 21,30 (ultim) giorni) -
Il Teatro di Marigllano presenta « Annabel Lea» 
di e con Leo De Bernardina e Paria Peragallo. 
Sale B - Alle 21,30 (ultimi giorni) 
La Comp. il Mappamondo-Teatro presenta: « Me
morie* of Catanzarese Dream» » di E. Masciari e 
A. Matita, con A. Antinori. P. Morra e E. Ma
sciari 
Sala C • Oggi a domani alle 19 
« Mostra dello scultore Carlo Venturi ». 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala - Trastevere • 
tei 5895172) 
Alle 21 
li teetro Piccolo di Roma presenta • Amora a 
anarchia, utopia? », di Alche Nani, con L. Cro-
vato, E. Limeo, F. Loretice, P. Branco a Aiche 
Nani Ingresso studenti L. 1500. 

TEATRO I.A.C (vicolo del Divino Amore. 2 • Piaz
za Fontanella Borghese) ' '-?- • * r-
Alle 21.30 
La Coop. • Teatro la Bitanda » presenta « Il se
questro » di Antonello Riva, con Paolo Stramaccl. 
Regia di A. Riva. Prenotazioni e informazioni 
ore 17-20. tei. 803291. 

Sperimentali 
CALLER!A NAZIONALE D'ART* atODERNA (Viale 

'.delie Belle Arti. 129) - - .. ; •'--_-., 
« Mostra VArehrretttre Radiane degli inni 70. Al
le 19,30 nella sala delle Conferenze: • KepÒ » 

• di G. Pontecorvo. Ingresso libero. 
CONVENTO OCCUPATO (Via dei Colosseo) ' v 

Alle 21 
Il Gruppo Teatro-Laboratorio presenta * Quando 
«ni gira, mi gira, eiJ gira », varietà futurista. Re» 
già di Ezio M. Caserta. 

TRANSTEATRO AL CONVENTO OCCUPATO (Via 
dei Colosseo, 61) • » . - . -
Alle 21 
L'Alambicco in « Dottor Faustus » da Thomas 
Mann. Int. L. 3000. Rid. 2500. 

TEATRO DELLA PAGLIA (Via delia Paglia, 14/b) 
Domani alle 20,45 
L'Associai. Culturale Le Muse presenta la Comp. 

. Li Butrarr de Trastevere in « L'Ottobrata » di 
Ettore Petrolini. Regia di Aldo Gignoretti. 

TEATRO CIVIS (Aula A - Viale Ministero degli 
Esteri. 2 • Tel. 7598777) 
Alle 21 
L'Associai, alla Cultura di Roma. l'Arci, l'Opera 
Universitaria, Lo Specchio de' Mormoratori pre
sentano « Piedlgrottecangiullo », poema futurista 
di F. Canglullo. (Prove aperte). 

Cabaret 
BATACLAN (Via Trionfale, 130/a • Tei. 389115) 

Alle 21 
"Quelli dai sotterfugio" in: « I PrimJdrri ». Regia 
di Piero Castellacci. 

IL PUFF (Via G Zanezzo 4 - t e i . 5810721-5800989) 
Alla 22.30 
e Linferno eoo art cadete » di M. Amendola a B. 
Corbucci. Con O. Di Nardo. R. Cortesi, M. Gatti. 
Musiche di M. Marcili!. Regia degli autori. 

JELLOW FLAG CLUB (Via delia Purificazione. 41 • 
- tei. 465951) 

Tutti i mercoledì, giovedì alte 22. Vito Donatone 
presenta " I Frutta Candita" in: « Baffi a ceHant ». 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/e • telefono 
737277) 
Riposo 

MAHONA (Via Agostino Bertoni rm. 6*7 • Tet» 
fono 5810462) 
Alla 22 Musica latino-americana e giamaicane. 

PARADISE (Via M. De Fiori, 97 - Tel. 6784828) 
Tutte le sere alla 22.30 e atìe 0,30. Superspette-
colo musicale; « La pia balta stelle del Paradiso » 
di Paco Borau. Apertura locale ora 20,30. Pre-

. notazioni tal. 865398. 

VIDEOUNO 
(canale 58) 

12.00 Film 
14,00 TG 
14,45 Camblaeau-sta 
15,30 Telefilm 
16.00 TV ragazzi 
18,00 Telefilm: * Meude » 
18,30 TG - Musica oggi 
19.30 TG - Lo sport 
20.30 Telefilm: « Poi ice Sur-

geon » 
23,50 Cerga Peseda, scenegg, 

PIN EUROPA 
(canaio 4B) 

15.30 Cartoni animati 
16,00 Telefilm: « Agenzìa Rock-

ford» 
17.00 Questo pazzo mondo dello 

sport 
17,30 Judo boy 
18,00 Telefilm: « George » 
18,30 I cinque cantoni 
19.00 24 piste 
19,30 Contatto 
20,15 Firn: « Buttigliene diventa 

capo del servizio segrete • 
21.45 Cronaca 
22,45 News-Contatto 
23.15 Film: « Il caso Raoul • 

QUINTA RETE 
(canaio 4t) 

11.35 Telefilm 
12.25 Grand Prix 

piazzato 
13.40 Marameo 
14,25 Telefilm: 

prati verdi » 

Vincere 

La fattoria dei 

TV 
private romane 

GBR 14,50 Telefilm: e La fajmgffa 
Bradford » 

16,30 Candy Candy 
19,25 Caccia al 13 
19,50 Telefilm: « La famiglia 

20.30 

22.00 

Bradford » 
Film: « La fioccai insonga!-
nata» 
Noi a fH UFO 

22,45 Quinta Reta eport 
23,20 

0.35 
Film: « Il trafficone » 
Doris Day show 

LA UOMO TV 
(canaio SS) 

12,00 Film: e Par la polirle » 
solo un incidente mortale • 

13.30 Telefilm: e Bfuey » 
14,25 Telefilm; « W.K.R.P. In 

Cincinnati • 
14.50 Cartellane 
15.10 Telefilm: > 5.W.A.T. • 
16.00 Cartoni animati 
16.25 Cartoni animati 
18,50 Telefilm^ • Bluey • 
20,00 Telefilm: « I Jefferson » 
20,30 Film: « Tempo di vivere, 

tempo «Ti morire » 
22,10 Telefilm: e Cash and Com

pany» 
23,05 Film: « I cnefenoidi ven

gono da Marta • 

. . (eanale 33) 
14,00 Film: «L'ultima 

Parigi» 
1S.30 Music • Cartoni animati 
17.00 Documentario - Cartoni 
18.30 Cartoni animati 
19.30 Telefilm: . • Levarne e 

Shiriey» 
20.15 Tutto cinema 
20,35 Telefilm -
21,05 Spedale sport 
21.45 II giusto prezzo 
22,00 Film: «Chi l'ha Tiara mo

rire? » 
23,30 Tutti in barca 

SPOR 
(canate et) 

12.00 Musica rock 
12,30 Astroiagia 
14.00 Telefilm 
1430 Film: e Inoliai alone ra

pida • 
17.30 Sport show 
18,00 Telefilm 
19,30 Enoiish fa easy 
20.10 Dirittura «'arrivo 
20,30 Telefilm: e Peyton Placa • 
21,00 Telefilm; e Irwedari » 
*2.00 Film e Le attilli 

eiomt a 

TELEREGIONE 
- (canaio 4B) 

1,00 Fìtmt e II tesoro di Rem-
mal a 

2,30 Film: e E non liberarci del 
mele » 

4,00 Film: «L'eoulla a II falco» 
5.30 Fina • 
8.00 Film: « A.D.3, operazione 

squalo bianco » 
9,30 Film 

11,00 Film: e Un marito è sem
pre un marito» 

12,30 L'igiene 
13.00 Cartoni animati 
13,30 Stella, pianeti e company 
1430 Calcio argentino 
1930 Maela delia lana 
16,00 Pomeriggio piccoli 
18,00 Giorno per giorno 
18.30 Rubrica reHgiosB 
19.00 TG 
20.00 Val a net, anteprima 
20.30 Telefilm 
22,10 Occhio al personaggio 
22,30 Rem»andò il muro 
23,00 Le schedine 

TELEROMA 56 
(canaio 51) 

14.00 Film 
15.30 Goleador 
17.50 1 pronipoti 
18.20 Telefilm: « AHe segna del

l'incredibile » 
19,20 Qui Rugaaro Oriente 
1930 Rubrica 
20,10 Telefilm: « Wanted » 
20,40 Commento politico 
21.00 Itinerari napoletani 
21,20 Rubrìca 
22.00 SI, pi eoi emme referendum 

MANUIA (Vicolo dai Cinque. 56 • Trastevere • 
Tel. 5817016) 
Dalle 22,30 e Roger e Robert In concerto ». 

SWEET BOX (Via di Villa Acquari - Tei. 5128492, 
angolo di Via Latine) 
Alle 21,30. Cabaret con Paola Feny e Miguel 
Portino. 

TUTTAROMA (Via del Salumi n. 36 Tw 5894667) 
Alle 23. La voce e la chitarra di Sergio Centi. Al 
pianoforte Massimo, Prenotazioni telefoniche. 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via dal Rieri. 71 - tei. 6568711) 

Alle 21 
La Nuova Opera del Burattini! presenta « Signori 
la Marionetta! » di Gordon Craig. Regta di Mi
chele Mirabella. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 "• tal 7551785 7822311) 
Alle 16,30 Seminario «Giochi narrativi, livelli di 
linguaggio e rapporto comunicante » per insegnanti. 
Alla 18.30 « Il gatte con gli stivali » (disegni ani
mati)) « La vita in scatola » di B. Bozzetto (Di
segni animati). 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
n. 32 - Tei. 810.18.87) 
Domani alle 17 
In occasione del centenario cotlodiano: • Le av
venture di Pinocchio » con le Marionette degli 
Accettelle e le sorprese del burattino Gustavo. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 -
Tel. 277.60.49 - 731.40.35) 
Alle 15. Presso la Scuola elementare F. Filzi: • E 
per finire muslce maestro! », pretesto di teatro-
gioco per bambini. 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 • 

Tei. 483586) 
Alle 22. Carlo Loffredo a la sua « New Orleans 
Jazz Band ». Canta Pat Starke. 

EL TKAUCO (Via fonte deu'Olio. 5 • tei. 5895928) 
Alle 22 . • - . . , - .. 
Carmelo Dakar presanta musiche sudamericana. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 • reL 5893374) 
Alle 21.30 
Musica rinascimentale^ Italiana con il Gruppo « Acu-
stica medioevale"»;"—-"--— --• ••" ^ -

LIFE BOAT - (Vi»< Ceserà OérLotlls:- ,te4. 492101) 
Tutte le sere ane 2 1 . Musica dal vivo; Jazz, folle 
samba, cabaret, classica. Ingresso gratuito, 

MUSICINN (Largo dal Fiorentini Tal. 654.4934) 
Alle 22. > Jazz concert for clarinett » con A. D'E
lio (clarinetto), 5. Cutureilo (piano), A. Magan-
zini (basso), T. Abruzzese (batteria). 

TRIANON (Via M. Scevoia, 101 - Tel. 780302) 
.Alle 21 
« Nàpoli canta e Roma gnarlepónne » con la par
tecipazione di Biagio Casalini. Orchestre: I Ce-
putumundi a i Pom, alla chitarra Lamberto Car
dellini. 

MAGIA (Piazza Triiussa. 41 Tei 58 10.307) 
Tutte le sere dalle 24: « Musica rock n. 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi
mento tei. 6540348 6545625) 
Alle 21 
Oggi e domani alle 21 : < Wiiiie Mabon » piani
sta e cantante dì Blues. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Tronv 
pia. 54 Montassero' rei 8179711) -
Alle 2 1 : « Discoteca Rock ». 

SARAVA' • BAR NAVONA (Piazza Navone. 67 ' 
Tel. 6561402) 
Dalla 21 • Musica brasllialna dal vivo • registra
ta », • Specialità vere batìde ». 

KING METAL X (Via Sorgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22: « Discoteca Rack ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vie del Cordelle 13-e -
Tel. 483.424) 
Domani alle 21,30 
• Jlm ball trio» (replica), con J. Hall (chitarra), 
D. Thompson (basso a pieno). T. Clerica (bat
terie). 

• • • 
CIRCO NANDO OttfEI (Permanente • Via Prato 

Cornelio n. 118 Adtla, Roma - Tel. 6056817) 
Nando Orlai presenta: a II circo sotto cesa » In 
Viale dei Colli Portuensi. tei. 5271534. Fino al 
26 aprile. Tutti I giorni 2 spettacoli: ore 17 e 
ore 21.30. La domenica 3 spettacoli: ora 10. 
17 a 2130 . 

LUNEUR (Luna Park Peimanenra - Via delie Tre 
Fontane - EUR tal. 5910608) 
Il posto ideala par Iraecorrote una piacevole serata. 

Cineclub 
FILMSTUDIO (Via Orti d*Airbert. I /e • telefono 

6540464) 
Studio 1 - Alle 18,30-2030-22.30 e I aaagU «al 
terrore • di R. Corman. 
Studio 2 - Alle ore 1030-20,30-2230 rassegna. 
« Streob-Huiliet ». 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 rat 802530) 
- Alle 16,30 Rassegna di dnema africano: e La 

manda* »t alle 1830-2239 e La ineaeJfka pre
de» (T . I.) con R- M'rtcham; alle 20.30 «I for
zati «ella gloria » (v. i.) con R. Mitchum. 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/e Traslevare Tele
fono 5*16379) 
Alle 17-19-21-23 « Boario soave «sa easore di 
J. Renoir (v. o.) 

CINECLUB POLITECNICO (via GB Tìepolo, 13/e 
rei 3607559) 
Alle 18-20.30-23 «Le «ernfer metro » (L'ultimo 
metro) «K P. TrutTeut, con C Deneuve a C Oe-
pardieu (v. o. con soft. Iteri.) 

CJLS. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 -
tei. 312283) Prezzo L 1.000 Tessera Qua
drimestrale L. 1 000 
Alle 1730-20,15-22,30 « Da «al afl'elereite » di 
F. ZTnoernenn, con Deboro Kerr. 

GRAUCO (Via Paratia. 34 I 7822311-7551785) 
(Vedi rubrica • Attiriti per ragazzi ») 
Alle 20,30 > La mia orillente corriera » con J. 
Davis - Drammatico; aHo 22,30 «Carmina Be-
rana » (opera), regìa «1 Jean Pierre Ponnelle. In
gresso L. 1000. 

Cinema d'essai 
-

ARCHIMEDE DIESAI (Vie AicftmmSt, 71 - Tele
fono S7S5B7) U 2000 
« le, Wllty « Fisi • con M. KMder • Sentiment. 

AUSONIA (Via Peone*. «2 f 42*160) i isoO 
e I I leaneeto » con A. BeiIU ufi * Sentimentele 

APRICA (Via Gena e Sloama. 18 lei. 8380718) 
« Il femmina «et aoeaseoaaaa* » con P. WUIiarm • 
Satirico • VM 14 

MRNCSE (P.ze Campo «e* Fieri. 56 T 6584395) 
« I l alalert* I l » con U. ToenaasJ a M. Serrewtt • 
Comico 

nUCfeON (Via Viterbo, l i Tot. 969493) 
« L'eniome «E Kaopar Heoaer » «X W. Herzog -
Drammatica 

NOVOCIN6 (Via Card. Merry «si Ve». 14 Tata-
tono 5816233) 
• Tra «anno » di R. Altmen - Dremmnrico 

RUBINO (Via 5. Seta, 24 . Tel. S7S0627) 
Non pervenuta 

Prime visioni 
ADRIANO (P.ze Cavour 22 • T. 352.133) L. 3500 

Asso con A. Celentano • Comico 
(16,30 - 22,30) 

AIRONE (Via Libia. 44 Tel. 7827192) L «500 
Bianco rosso e verdone di e con C. Verdone • 
Comico • ,-
(16-22,30) ' * • ' . ' • 

ALCIONE (via L. Cesino, 39 • T. 8380930) L. 2500 
Amarti a New York con J. Clayburgh • Senti
mentale (16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Rtpetn. l lei 295803) L. 1200 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 

AMbASCIAtORl SIXY MOVIE (Via Monteoello, 
101 Tel 481570) L. 3000 

. Labbra bagnata . < 
(10-22,30) ' 

AMBASSADE (Via A. Agiati. 57 • Tal. 5408901) 
L 3000 

Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. DreyfuM 
Avventuroso 
(16.30-22,30) 

AMERICA (Via N dei Grande, 6 - Tel. 5816168) 
L. 3000 

LUI Marion con H. Schygulla • Drammatico 
(16-22,30) 

ANIENE (P za Semplone, 18 • T. 690817) L. 2000 
La porno teen-agers 

ANTÀRES (V ir Adriatico 21 T 890947) L. 2000 
- Manolesta con T. Milian • Avventuroso 

(16,15-22,30) 
AQUILA (Via L Aquila.; 74 T 7594951) L. 1200 

La 'porno svedesi lo vogliono cosi 
ARISTON (Via Cicerone, I» I J53230) L. 3500 

Dalla 9 ella 5, erario continuato con J. Fonda * 
Comico (16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
, Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreytuss 

' Avventuroso (16,30-22,30) 
ASTORI A (via O. da Pordenone • Tel. 5115105) 

L. 2000 
Riposo i • ... 

ATLANTIC (via Tuscolana. 745 • Tal. 7610536) 
L 2000 

' Camera d'albergo con V. Gassman - Satirico 
(16-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE (Via Macerata. IO - Te
letono 7535271 L. 2500 
Condominio erotico 
(16 - 22) 

BALDUINA (P Balduina 52 . T. 347592) L. 2500 
Il bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p Barberini 25 T. 4751707) L. 3500 
Delitti inutili con F. Sinatre - Giallo 
(16-22,30) 

BELSITO (pie M. d'Oro. 44 • T. 340887) L- 2000 
Bianco, rosso a verdone di e con C Verdone -
Comico 
(16,30-22,30-) * 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni. 53 • T. 481330) 
L. 4000 

Super donna porno 
(16-22,30) 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14 • Tal. 8310198) 
L. 1200 

Chiuso per restauro 
BOLOGNA (Via Stamine. 7 Tel. 426778) L 3500 

Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz
zetto - Comico 
(16.30-22,30) 

CAPITOL (Via G Sacconi Tei. 3932801 L 2500 
Quando la coppia scoppia con E. Montesano • 
Comico 
(1630-22,30) 

CAPRANICA (P.za Capranlea. 101 • Tel. 6792465) 
L. 3500 

Elephant man con John Hurt • Drammatico • VM 14 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 123 • Te
lefono 6796957) L. 3500 
Mon oncia d'Amerique con G. Deperdieu • Dram
matico (16-22,30) 

CASSIO (Vìa Cassia. 694) L 2000 
Bianco rosso e verdone di e con C Verdone -
Comico 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola «1 Rienzo. 90 -Te
lefono 350584) L. 3500 
I falchi delia nette con S. Stallona - Drammatico 
(16,15-22,30) 

OEL VASCELLO (o.za R Pilo. 39 - Tel. 588454) 
L, 2000 

f-'. Ecce Bombo di N. Moretti - Satirico- < w - . . - ^ 
(16-2230) 

DIAMANTE (Via Prenestlna. 23 . T e t . 295605) 
' -• -••— - * : L 2000 

Ho fatto splash di e con M. NìcherH - Comico 
DIANA (vie ADpia 42? lei 78UI45) u • sOO 

Shining con J. Nicholson • Horror - VM 14 
DUE ALLORI (Via lesiiine. 506 Tei. 4?d207) 

L 1500 
La settimana al mare con A.M. Rizzoli •.Comico 

' VM 14 
EDEN (P. Cola di Rienzo, 74 • T. 380188) L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Troiai - Comico 
(16-22.30) 

EMBASSY (Via Stopparti. 7 • T. 870245) L» 3500 
Ricomincio «a rie con M Troiai Cornice 

EMPIRE (Via R. Margherita. 29 - Telo}. 857719) 
L. 3500 

- Asso con A. Celentano • Comico 
(16,30-22.30) 

ETOILE (p ja in Lucina 41 - T. 6797956) L. 3500 
Gónte comune con D Sutherland : Sentimentale 
(16,30-2230) 

ETRURIA (via Cassia. 1672 T 69107861 L 1800 
Taglio di diamanti con B. Reynolds • GiaHo 

EURLiNE (Via «.isii n lei. 9»IU986j w. 4300 
I carabinieri (Prima) 
(16,15-2230) 

EUROPA (C altana, 107 - Tei. 865736) L. 3500 
- Robin Hood - Disegni animati 

(16-22.30) 
FIAMMA (Via Bissoioti. 47 -. T. 4751100) L. 3500 

Alutami e sognare con A. Franciosa • Satirico 
(Kr-22,30) 

FIAMMETTA (Via 5. N. de Tolentino, 3 • Tele
fono 4750464) L. 3500 
lo e Caterina con A. Sordi - Comico 
(17.15-22,30) 

GARDEN (viale Trastevere. 246 - TeieL 562848) 
• - L. 2500 

II bisbetico «ornato con A. Celentano • Comko 
(16,15-22,30) 

GIARDINO (p_*a Vuirure Tei. 894946) u 2500 
Amarti a New York con J. Clayourgh • Senti. 
mentale 
(16.30-2230) 

GIOIELLO (*. Nomantana 43 • T. 8641496) L. 3000 
Ricomincio «a tra con M. Troiai • Comico 
(16-2230) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 * T. 755002) L. 3500 
Black Cat (Prima) 
(16,30-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 180 - TaL 6360600) 
L. 3500 

RlcanaintlB «a tre co* M. Troiai - Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (L-go B. Marcello - T. 858326) L. 3500 
Dalle 9 elle 5, orario so atonale con J. Fenda • 
Comico (16-22.30) 

INDUNO (via G induno - Tei. 582495) L. 2300 
Candy Candy a Tareace • Disegni onhnati 
(16-22) 

KING (via Fogliano. 37 Tei. 6319541) L. 3900 
RKemiaUu «a tre con NL Troiai • Comico 
(16-2230) 

LE GINESTRE (Cesaipetocco - T. 6093636} L. 2900 
Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
(16.30-2230) 

MAESTOSO (Va> Apple Nuora, 116 - Tee 766086) 
, . L. 35C0 
KMwemHatQO 6JJV •**# COfl P F I . T r O t S I * GOmMCfit 
(16-2230) 

MAJCSTtC («la SS. Apostoli. 20 • Tal. 6794909J) 
t , 3300 

Toro «emanala con R Oe Nlro • OiawaiialiU) • 
VM 14 (1630-22,30) 

MERCURV (Via P. Castello. 44 . Tei. 6961767) 
. L 2000 

(16-2230) 
•SETRO DRIVE IN (Via C Colomoo. S I ) L 2000 

Aiiraano 1 bersaglieri con U. Tognani - Satìrico 
(20.15-22.45) 

METROPOLITAN (ria dei Coreo. 7 T. 6789400) 
,, „__ .. _ »- woo 
• Bnv^m MMn^»a»»^m B^sanme»»*. ^»me»AaM*»^»»»^»^b6W • — _ _ _ nnk ^ tafeW COSlTV I eMaTV pfnmTKnmfaNnTafM tmnWCl CeW R . PO-V 
zotto - Comico (16,19-2230) 

MXH>tXNETTA (Pja Rapneeltea. 44 - T. 460389) 
L, 3900 

(16-22,30) 
•eOOCRNO (p RepaOWka. 44 • T. 46026S) I» 3900 

I l triantala «atmiamaiit con M, Morale - Dram
matico (16-22,30) ^ ^ 

taaTsV TOyt^ (v ^aeiie Cave 36 T. 760271) L. 3900 
Isjeeejtrf nninteaatl «al tana tjaa> con RL Dienrfnaa 
Awenmroto (16.30-2230) • ««Troat 

N.IR. evia V Carmelo re. S982296' L ^000 
s3npnanft nmn con John Hurt - Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112 r*. 794366) 

- * .—„ , *• *»°o 
Aaae con A. Celentano • Comico 
(16.30-22.30) 

PASQUINO Iv .» «ai PHee, 1» . TaL S60961» 
Raemgi boli (Toro scatenare) con R. De Mire -

(16-22.40) 
QUATTRO FONTANI (via Q. romana. 23 . Tate. 

fono 4743119) ^ L, 9000 
I aarebmlofl (Prima) 
(18,30-22,30) 

QUIRINALE (vie Nazionale • T. 462653) L 3000 
Black Cat (Prima) 
(16,30-22,30) 

QUlRlNETTA (via M Minghetti, 4 • TaL 6790015) 
L. 3500 

Tre fratelli di P. Rosi • Drammatico 
(16-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96 • Tel. 464103) 
U 2000 

Laguna blu con B. Shields • Sentimentale 
(1630-22,30) 

REALE (pza Donnino. 7 • Tei. 5810234) L. 3500 
I carabinieri (Prima) 
(16,30-22,30) 

REX (corso Trieste. 113 - Tel. 864165) L. 3000 
II bisbetico domato con A. Celentano • Comico 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109 • Tel. 837481) L. 3000 
Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 
(15,30-22.30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23 • T. 460883) L. 3500 
L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 
(15.30-22.30) 

ROUCB ET NOIR (vis Salarla, 31 • Tal. 864305) 
L. 3500 

Quando la coppia acoppia con E. Montesano • 
Comico (16-22,30) 

ROTAI (via 6. Filiberto. 179 • Tel. 7574549) 
L. 3500 

I carabinieri (Prima) 
(16,30-22,30) 

SAVOIA (via dergamo. 21 . Tel. 865023) L. 3000 
I carabinieri (Prima) 
(17-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale T 485498) L 3500 
I falchi della notte con S. Stallone - Giallo -
VM 14 a 
(15-22,30) 

TIFFANV (via R. Oepretls • Tel. 462390) L. 3500 
Superaexsuper 
(16-2230) 

TRIOMPHB (p.za Anniballano, 8 • Tel. 8380003) 
L- 2500 

In amore al cambia con S. McLalno • Satirico 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtlna. 254 T 4337441) L- 2500 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet • Comico 

UNIVERSAL (via Bari. 18 Tel. 855030) L 3000 
- LUI Marleen con H. Schygulla - Drammatico 
^ (16-22,30) 
VERSANO (p.za Vertano. 5 T. 8511951) L. 2000 

Bianco, rosso e verdone di e con C Verdone -
Comico 

VITTORIA (p.za S. M. Liberatrice • Tel. 571357) 
L- 2500 

Quando la coppia scoppia con B. Spencer • Comico 
(16,30-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Adi» • Tot. 6050049) L. 1500 

Sexy bistro 
ADAM (via CasIIIna. Km. 18 • Tel. 6161808) 

Riposo 
APOLLO (via Cairo!!. 98 Tal 7313300) L. 1500 

Vacanze erotiche di una minorenne 
ARIEL (v di Monteverde 48 I 530521) U 1500 

Bianco rosso a verdone di e con C. Verdone • 
Comico 

AUGUSTUS (cso V. Emanuela. 203 - Tal. 655455) 
L. 1500 

Mamma compie cent'anni di C. Saura • Satirico 
BRISTOL (vie tuscolana 950 • T. 7615424) L. 1500 

Occhio alla panna 
BROADWAV (via del Narcisi. 24 • TaL 2815740) 

L. 1200 
Spaghetti a mezzanotte con 8. Bouchet • Comico 

CLODIO (via Riboty. 24 Tei. 3595657) L. 2000 
Amarti a New York con J. Clayburgh - Senti
mentale 

DEI PICCOLI 
MASH con D. Sutherland - Satirico 

ELDORADO (viale dell'Esercito. 38 Tel. 5010652) 
L 1000 

L'Immorale con U. Tognani • Drammatico - VM 18 
ESPERIA (p.za Sonnino. 37 T 582884) L. 2000 

Manolesta con T. Milian • Avventuroso 
ESPERÒ (vie Nomentane Nuova. 11 - tal. 893906) 

L .-1500 
Il viziarlo I I cop^U.^ Tognazzi - . M. Serreùlt -

HARLEM (via «et Lebero. 964% TaL 6910844) 
. . ' ' , - : . ' " L» 900 

' Non pervenuto - " . - • • ' • . 
HOLLYWOOD (ria «et Pfgneto, 108 • T. 290851) 

L. 1500 
La settimana al mare con A.M. Rizzoli • Comico 
VM 14 

JOLLY (v Lega Lombarda 4 • T. 422896) L, 1500 
Chiuso per restauro 

otADISON (via G. Chiabrara, 121 -Te t . SI269261 
L. 1500 

Bianco, rosso e verdone di e con C Verdone • 
. Comico 

MISSOURI (v. Bombelli 24 - T. S562344) L> 1500 

MOULIN ROUGB - (vie O.M. Corbino, 23 • Tela-
. .fono 5562350) L. 1500 

La settimana al mare con A.M. Rizzoli - Comico 
VM 14 

NUOVO ivia Aseianehl 10 Tei 588116) L. 1500 
Ho fatto splash dì e con M. Nichetti - Comico 

ODEON (pia Repubblica a T. 464760) L, 1200 
U porno schiave «al vMa -

PALLADIUM (p ja B Romano, 11 • T. 5110203) 
L 1500 

Ho fatto splash di a con M. Nichetti -. Comico 
PRIMA PORTA (p.ze Saaa Rubra. 12-13 - Telefo

no 6910136) L, 1500 
I l ffccanaso con P. Caruso - Comico 

RIALTO (via IV Novembre. 156 Tel. 6790763) 
L 1900 

Shlalaa con J. Nichotson • Horror • VM 14 . 
SPICNOiO (via Pier delie Viene 4 T 620205) 

MI faccio la barca con J. Donili - Comico 
TRIANON (via M. Scevoia, 101 • Te*. 780302) 

L. 1000 
Vedi teatri 

Cinema-teatri 
AM9HA JOVINCLU (p ja G. Pope • TaL 7313306) 

L» 1700 
larlmltk profMle e RI • lata di spoglIareEo 

VOLTURNO (via Volturno. 37 - Tom». 4791957) 
U 1300 

Battertty erotica e Rivista di sposjiiareHe 

Ostia 
SISTO (via «al Romagnoli T. 5610790) L. 3000 

Ricomincio «a tra con ML Traisi • Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (vie «ai Pallotttni • Tot. 6603186) 
L. 2900 

LUI Marion con H. Schygulla * Drammitrico 
SUPERGA «rin Monna. 44 T 6692280) L. 3000 

Gente comune con D. Sutherland - Senfireenlaaa 
(16-2230) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tel 6440119) C. 1900 

I l bini stlta damme con A. Cetentono • Cornice 

Sale diocesane 
BCLLS ARTI 

• Disegni animati 

con L. Marvin - Avrentu-

eon M. Vitti - Comko 

aNEFfORELU 
Ontim epore» 
roso - VM 14 

•ELLE PROVINCE 
Non ti eenoseo pie 

ERITREA 
Lapm 111 • AvYonturoao 

eWADAWPf2 
€R artaleanni - Disegni animati 

KURSAAL 

mSTSmòlmm -* ' *** •nlm,t, 

NOMENTANO " » " " mìtMtt 

. K 

REGINA PACIS 

• 
TIZIANO 

TlMSTS^rrnVi 

con D. Hoffman • Senri-

laiWòilo con M. Rooney • Comico 

con D. Jones - Cornice 

toM con P. Vlhogglo • Comico 

con Jerry Lewis - Camice 
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Si alza il sipario sul grande spettacolo del « Liberazione » e dei Giochi sportivi del 25 aprile 

Oggi la punzonatura, domani il «via!» 
Fra i numerosi favoriti 

anche Petito può sperare 
L'atleta civitavecchiese si è imposto a Gradoli e sembra aver ritrovato lo smalto dei 
giorni migliori - Oggi nel suggestivo scenario di Caracalla le operazioni preliminari 

ROMA — Civettuola passe
rella oggi pomeriggio allo 
stadio delle Terme di Cara-
calla per la « vernice » del
la trentaseiesima edizione 
del Gran premio della Li
berazione. In gergo tecnico 
si dice « punzonatura ». Que
sto termine ha un richiamo 
nel tempo ormai superato: 
deriva da punzone, l'attrez
zo con il quale si sigillava
no (« punzonavano », ap
punto) con un piombino le 
ruote e i telai dei corridori 
alla vigilia dei grandi ap 
puntamenti. Tutto ciò oggi è 
superato dalle vigenti regole 
sportive, che consentono non 
solo il cambio delle ruote 
ma anche quello della bici
cletta. Ma il « rito » resta 
Intatto in tutto il suo ruolo 
più burocratico che tecnico. 

Domani l'atteso giorno, 
con la pittoresca moltitudine 
di cicloturisti e di podisti 
delle gare non competitive 
a fare da cornice, il «Palio 
delle Circoscrizioni », con 
numerosi gruppi che dalla 
periferia punta a Caracalla 
(via Valle delle Camene). 
Da qui, giusto il tempo di 
ricomporre le file, eppoi al
le 9,15 « via! » verso Frasca
ti per il Cicloraduno Nazio
nale « Coppa 25 aprile ». 

Tempi serrati: all'interno 
dello stadio delle Terme cen
tinaia di podisti saranno 
pronti per la « .. aratonina ». 
Alle 10 anche pe- questi sa
rà l'ora dello « start ». Die
ci chilometri, due giri, men
tre i maratoneti con in te
sta l'olimpionico Maurizio 
Damilano saranno già in fa
se di « riscaldamento » per 1 

# Una immagine emblematica delle « nostre corse »: 
bambini attorniano I corridori alla ricerca di preziosi 
autografi 

venti chilometri validi per 
il campionato italiano di so
cietà. 

Tutto ciò mentre all'inter
no dello stadio il « meeting » 
giovanile proseguirà ininter
rotto fino al tardo pomerig
gio. Un programma cosi 
complesso impegna tanta 
gente, tanti sostenitori che 
ci sono vicini sempre più nu
merosi, col passare dei gior
ni. Nella nostra sede gli ami
ci del Pedale Ravennate e 
della Rinascita CJt.C, del-
l'UISP, delle società sporti
ve romane, fanno a gara nel 
prodigarsi •• per predisporre 
le ultime cose per il «Libe
razione ». per i « Giochi spor
tivi ». per il « Regioni ». 

Da Civitacastellana il 

gruppo sportivo Arcl-Unipol 
ha invitato anche a nome 
dell'amministrazione comu
nale civitonica e delle loca
li industrie delle ceramiche 
la nazionale cubana per un 
ricevimento che questa sera 
coinvolgerà in un momento 
festoso tutta la cittadinan
za. Le ceramiche Sìmas. Pri
mula, Kerasan. Delta. Pale-
ri. Profili, Europa, Facis. 
Flaminia. Cas Vitrex. Etru-
ria, Mondial. Fiume e Simca 
che hanno offerto premi per 
il cicloraduno. Civitacastella
na e la sua popolazione ri
cordano con grande simpa
tia l'occasione in cui il Giro 
delle Regioni partì con il 
« prologo » dalla cittadina 
laziale. 

E' un abbraccio festoso 
quello del 25 aprile, una tra
dizione di sport e di festa 
popolare con le bandiere di 
22 paesi del mondo e le ma
glie variopinte di centinaia 
di ragazzi delle società spor
tive italiane. Trecentocin
quanta, iscritti prenderanno 
il « via » alle ore 13.30. 

Abbozzare un pronostico è 
oltremodo difficile, quasi im
possibile. Gli azzurri del e t. 
Gregori sono da alcuni gior
ni in ritiro ad Anguillaia, 
sul lago di Bracciano. I suoi 
ragazzi l'anno scorso non fal
lirono un'occasione. Marco 
Cattaneo al « Liberazione » 
e Alberto Minetti al « Regio
ni ». Ma le cose sono cam
biate, c'è il grande esodo con 
il passaggio al professioni
smo dei migliori. Ma il tec
nico triestino è fiducioso: 
Fedrigo, Petito, Chiccioll, 
Ricco e Zola sono quelli che 
appaiono i più « pimpanti » 
per l'appuntamento di doma
ni a Caracalla. L'ex campio
ne d'Italia Petito, In parti
colare, sembra aver ritrova
to lo smalto dei giorni mi
gliori. 

H giovane atleta civitavec
chiese ha vinto l'altro giorno 
a Gradoli e dalla città tirre
nica saranno a centinaia co
loro che verranno a Roma 
a sostenerlo con il loro inci
tamento. L'ultimo laziale a 
vincere il « Liberazione » è 
6tato il romano Aurelio 
Bianchi nel 1960. l'anno del
le olimpiadi di Roma. Che 
fosse quest'anno la volta di 
Petito? 

Alfredo Vittorini 

Vittorio Fontanella: 
un premio meritato 

Stasera riceverà una medaglia d'oro offerta dal nostro gior
nale e dair i i isp per onorare la memoria di Francesco Bianchi 

• SERGHEY SOUKHOUROUTCHENKOV vincitore lo scor
to anno della tappa di Prato 

Il 20 settembre 1977 moriva, all'Arena di 
Milano, Francesco Bianchi, il piccolo-gran
de uomo del mezzofondo italiano. Aveva 
tracciato la strada del futuro assieme al 
suo allenatore Carlo Venini. Nel '77 non 
era più un agonista e faceva atletica per 
essere sul campo con gli amici. Sul prato 
dell'antica Arena milanese fu stroncato 
da un male che si può definire « infarto » 
e che tuttavia era qualcosa che somiglia
va alla « morte elettrica ». Quasi che un 
sovraccarico improvviso gli avesse spento 
dentro la fiammella della vita. «Cec
chin ». buono e splendido, coraggioso e 
impegnato a elevare il mezzofondo ita
liano ai livelli dei migliori, resta nel ri
cordo della gente dell'atletica leggera e 
dello • sport italiano. ' \ 

Il nostro giornale e l'UlSP hanno pen
sato l'anno scorso di onorare la memoria 
istituendo il «Premio Francesco Bian
chi ». Lo scopo non era solo di onorare 
la memoria del piccolo-grande atleta ma 
anche di stimolare il mezzofondo italiano 
premiando il migliore dei ragazzi quoti
dianamente impegnati a correre sulle ar
due distanze che vanno dagli 800 metri 
alla maratona. Il premio era — ed è — 
un'idea collettiva, nel senso che viene as
segnato dai giornalisti specializzati. L'an
no scorso fu premiato Mariano Scartez-
zini, magnifico esponente delle siepi. Que
st'anno il premio — consistente in una 
medaglia d'oro — è stato assegnato al 
veneto Vittorio Fontanella, quinto sui 1500 
metri ai Giochi olimpici di Mosca. . 

Vittorio è nato a Chiampo. Vicenza, il 
17 marzo 1953. E' un campione vero, ca
pace i di organizzare se stesso nel - duro 
impegno di conciliare il lavoro di inse
gnante di educazione fisica con la pratica 
dello sport. Ha avuto molti problemi e 
non ha mai smesso di cercare se stesso. 
Si è trovato: prima a Zurigo, nell'agosto 
del '79 quando gli riuscì di correre i 1500 
metri in 3'38"29. e poi a Mosca quando 
gli è capitato di vincere una batteria 
olimpica davanti al grande Sebastian Coe 

e poi di concludere la finale al quinto 
posto. 

Vittorio Fontanella ha avuto molti ami
ci. Beppe Mastropasqua. presidente della 
Pro Patria, i colleghi, i tecnici e 1 diri
genti della Federatletica. Hanno creduto 
in lui nella misura in cui lui è riuscito A 
credere in sé. 

Vittorio Fontanella è arrivato al mezzo
fondo dopo aver « assaggiato » lo sprint. 
A quei tempi studiava in seminario. Ma v 
lo sprint gli sembrava troppo corto e cosi 
provò a correre i prati e i boschi delle 
campestri. Di lì a impegnarsi nel mezzo-. 
fondo corto non fu che il « lieve » pro
blema di decidere che l'agonismo gli s~+»-" 
bene. Ha indossato 21 volte la magli* az
zurra. ha vinto tre titoli italiani, ha par
tecipato alle Universiadi di Città del Mes
sico, ai Giochi del Mediterraneo di Spa
lato. ai Giochi olimpici di Mosca. 
Il «Premio Francesco Bianchi» ha pro

posto questa classifica: 1) Vittorio Fon
tanella, 2) Mariano Scartezzini (vincitore 
della prima edizione). 3) Massimo Magna-. 
ni (ottavo nella maratona olimpica), 4) 
Beppe Gerbi (quinto sulle siepi a Mosca). 
5) Alberto Cova (vincitore dei 5.000 nel 
Trofeo delle otto Nazioni a Tokio). E* una 
bella classifica che ci dà il rammarico di 
poter premiare solo un atleta. 

Vittorio Fontanella è stato colpito po
chi giorni fa da un grave lutto: gli è 
morto il padre, al quale era legato da 
grande affetto. Siamo vicini alla sua pena 
e assieme convinti che il premio che que
sta sera gli consegneremo lo aiuterà a 
vincere il dolore di una perdita tanto 
grave. 

L'albo d'oro- del « Premio Francesco 
Bianchi» è breve: 1979: Mariano Scar
tezzini. 1980: Vittorio Fontanella. «L'Uni
tà » e l'UISP sognano e desiderano un 
albo d'oro lungo come una classica di 
corsa campestre. 

Remo Musumeci 

La proposta è stata fatta ai presidenti di serie A e B nel corso della riunione in Lega 

Berlusconi ha chiesto l'esclusiva tv del calcio 
L'offerta del proprietario dell'emittènte privata «e Canale 5 » sarebbe di circa tre miliardi più la metà delle entrate 
pubblicitarie - Una risposta definitiva verrà data l'8 maggio in occasione dell'assemblea che si svolgerà a Milano 

Non c'entra la sfortuna se in finale è andato il Real Madrid 

Inter: una eliminazione senza rimpianti 
MILANO — A Parigi dunque, 
per la finale di Coppa Cam
pioni, va ti Real Madrid. In 
fondo è giusto. L'Inter ci a-
veva tanto sperato, ci aveva 
anzi a un certo punto credu
to, ma al tirar delle somme 
non può che ammettere, sul
l'arco del doppio incontro, la 
superiorità aegh spagnoli e 
quindi il loro legittimo dirit
to d'incontrare per il titolo 
gli inglesi del Liverpool. Cer
to, un po' d'amaro in bocca 
resta, e più d'un rimpianto, 
specie se si pensa a quel che 
è stato, e a quel che avrebbe 
invece potuto essere il match 
d'andata a Madrid. Giudicare 
e sentenziare a posteriori, 
non c'è dubbio, è sempre in 
campo calcistico molto co
modo mancando la possibili
tà di qualsiasi controprova, e 
però non hanno davvero tor
to quanti ritengono che, l'In
ter, ti viaggio a Parigi se l'è 
giocato tutto in Spagna Non 
tanto, si badi, per le occasio
ni-gol che le son capitate e 
che ha sprecato, quanto 
proprio per il tipo di partita 
che Bersellim ha creduto di 
dover impostare. Con un po' 
più di coraggio, diciamo anzi 
più semplicemente con meno 
paura, dal « Bernabeu » si sa
rebbe sicuramente potuti u-
scire con un handicap meno 
gravoso e dunque, in parten
za, ptù facilmente neulraliz-
zabtle a -San Siro. Sarebbe 
bastato insomma, a dirla in 
parole povere, che l'Inter a-
vesse giocato, come sarebbe 
pur stata tn grado di tare, la 
stessa partita, cauta ma non 
rinunciataria, che il Real 
Madrid ha giocato ieri Valtro 
qui a Milano. 

Adesso, con ramaro di cui 
si è detto, in bocca, e persi 
no ovvio tirare in ballo an
che la sfortuna e darle le 
sembianze del palo colpito da 
Prohaska o del portiere A 
gustm. che vola ad abbranca
re un pallone-gol di Altobelli, 
dimenticandosi magari di 
quella degli altri e dimenti 
candosi, soprattutto, dei sor' 
leggi clamorosamente favore
voli che, dal Craiova al Nan
tes, alla Stella Rossa hanno 
reso possibile la marcia in 
Coppa fino alle semifinali. 
Tra l'altro, che le cose a-
vrebbero potuto cambiare 
con quel possibile gol di 
Prohaska in apertura resta 
tutto da dimostrare, mentre 
i invece una assodata realtà 

che. per tutto ti primo tem
po. l'Inter non ha messo in-
steme altro, limitandosi anzi 
per lunghi tratti ad osservare 
l'avversario. L'ipotesi più 
probabile, a ragion veduta, e 
che il • Real Madrid, subito 
quel gol. avrebbe prontamen
te reagito, cosi come ha del 
resto reagito dopo il gol. di 
Bini nella ripresa, cambian
do il tipo di gioco, il ritmo, 
la determinazione. Ecco, la 
superiorità degli spagnoli sul-
Tlnter a pare giusto e so
prattutto identificabile qui, 
nella capacità di adattarsi 
prontamente ad ogni circo
stanza, di impostare e in
terpretare la partita secondo 
necessità. Per arrivare a tan
to. si capisce, ci vogliono 
uomini d'ampie vedute e d'e
levato tasso tecnico: ora non 
c'è dubbio che nel Real se ne 
possa contare, citiamo Cama-
cho, Stielike, Del Bosque, 
Santillana e Juantlo. qualcu
no più che nell'Inter dove, 
tottj Bini, Prohaska e Becca-
lossi. non resta più molto in 
mano. Per la verità né Ber-
seltmi né lo stesso tifosissi
mo prendente Fraizzoh insi
stono molto sul tasto della 

malasorte. Accettano anzi con 
molta lealtà il verdetto del 
campo • e. sia pure a denti 
stretti per sentirsi magari in 
palese contraddizione con 
quanto avevano fin qui bal
danzosamente assento, arri
vano addirittura ad ammette
re che si l'Inter è quella, con 
i suoi limiti tecnici e dunque 
con i suoi ristretti confini. 
per cui una " semifinale di 
Coppa è già traguardo di si
curo rilievo. Niente da obiet
tare perché giusto questa è 
la verità. E perché soprattut
to conoscendone alla perfe
zione la stazza e la portata, 
sarà sicuramente più facile, 
in sede di ormai imminente 
campagna acquisti-vendite, 
correre per tempo e con giu
dizio ai ripari. 

Encomiabili addirittura. 
per inciso, sia Berseltini che 
Fraizzoh quando condannano 
senza riserve e in prima per
sona indignati, le squallide 
gesta dei soliti teppisti che 
a fine partita, hanno trasfor
mato il terreno di uno sta
dio celebre in tutto ti mondo 
in un autentico immondez
zaio. A prescindere, com'è 
ovvio, dalle possibili e anzi 

probabili conseguenze disti-
plinari. 

Per tornare alta finale di 
Coppa dei Campioni. AI Par
co dei Principi di Parigi col 
Real scenderà come è noto il 
Liverpool. Contro ogni aspet
tativa gli inglesi hanno infatti 
strappato un deciso 1-1 a 
Monaco mettendo cosi fuori 
il favoritissimo Bayern di 
Rummenigge. La partita spe
cie nel primo tempo, dicono 
non sia stata granché, ma la 
cosa non deve comunque il
ludere gli spagnoli: il Liver
pool è tipica squadra dalle 
sette vite, ammansirli, a Pa
rigi, non sarà sicuramente 
facile. Ammesso, addirittura, 
che sia per loro possibile. 

In Coppa delle Coppe t so
vietici della Dinamo Tbilisi 
se la vedranno a Dusseldorf 
con • i tedeschi democratici 
del Cari Zeiss. quelli cioè che 
a suo tempo misero fuori la 
Roma, mentre in Coppa UE 
FA disputeranno la doppia 
finale gli inolesi deiripwich 
e gli olandesi delVAZ 67, un 
incontro aperto, come si mio 
capire, ad ogni pronostico. 
ma che promette gran foo-
t-baU. 

Bruno Panzer* 

MILANO — E' stata quasi 
una maratona del lamento e 
del pentimento. Da mercole
dì mattina a ieri sera pre
sidenti. direttori sportivi, am
ministratori delegati delle 33 
società professionistiche di se
rie A e B si sono riuniti a 
Milano per esaminare come 
risolvere i mali delle «Calcio 
spa ». come trovare denari e 
come, e ve ne è un grande bi
sogno. risparmiare. La cri
si era all'ordine del giorno 
e le facce dei presidenti ne 
erano una testimonianza. Poi 
è arrivato Berlusconi, impre
sario immobiliare, miliarda
rio impegnato nel settore del
la informazione con una sua 
televisione e con un consi
stente pacchetto di azioni de) j 
a Giornale » di Montanelli. E 
Berlusconi ha cantato la can
zone che più piace ai presi
denti del nostro calcio, quel
la dei soldi. 

All'assemblea ha fatto una 

Domani ad Ancona 
campionati UISP 

del judo femminile 
ANCONA — Domai al 
delle sport «1 Ancona ai 
raana i campionati italiani UISP 

i 4i rado femminile. Partecipoiaana 
alia manifestazione circa 200 atlata 
al nonni O H società niowniaali «a 
ratta la parti d'Italia. Infatti in 
«vanti anni, grazia nache al contri
buto della Lesa UlS». lo aport dal 
lodo si è andato particolarmente af-

•al 
eccellente livello. 

I l successo della Sinudyne sulla Squibb nel giorno in cui la davano per spacciata 

« Er vecchio core», ma anche qualcos'altro 
Nel basket, si sa. i prono

stici sono sempre rischiosi: 
e infatti chi ne scrive o cer
ca di evitarli, o, quantome
no, li sussurra a mezza boc
ca, condendoli con serie lun
ghissime di «ma» , di «se». 
di « però ». Se una partita ha 
fatto eccezione a questa re
gola negli ultimi anni è sta
ta quella di mercoledì a Bo
logna fra Sinudyne a Squibb. 
Prima dell'incontro è stato 
un coro unanime: l'unico in
terrogativo era se i canturi-
nt avrebbero ridotto gli av
versari in polpette, o in am-
burger. o — in ossequio alla 
città ospitante e dotta — in 
ripieno per tortellini. Tan
to più che alla vigilia la 
Virtus si era vista privare 
del suo uomo più in palla. 
quel Marquinho che era sta
to l'unico a tentare di tener 
a galla la barca bianconera 
nell'incontro' di andata. 

Adesso. Invece, siamo qui 
a cercare di spiegarci in 
qualche modo questo merita-
tissimo successo della Sinu
dyne (85-79) dopo una par
tita condotta quasi sempre 
in testa. Sempre che una 
spiegazione ci sia e che va-
dr al di là di quella, assai 
semplice, indicata da Marco 
Bonamico rispondendo a una 
domanda in proposito: «Er 
vecchio core della Virtus!». 
ha detto Marco in romane
sco tanto per farsi capire 
meglio dal suo interlocutore 

E certamente «er core» 
c'entra e c'entra anche pa
recchio. ma forse non spie
ga tutto. Intanto — per re
stare ai puri fattori psicolo
gici — c'entra anche quel 
po' di rilassatezza (o di pre
sunzione?) Inevitabilmente 
lnstillata nei tanturinl dal 
trionfo casaligo. (Bianchini 
lo temeva molto alla vigi

lia). Ma ci sono anche dei 
fattori tecnici 

Cominciamo dalla cabina 
regia, dove Caglieris ha sa
puto rispolverare il suo vec
chio blasone con una presta
zione che — se fosse il suo 
standard — lo riporterebbe 
dritto sparato in nazionale 
e che ha annichilito Cattinl 
e Marzoratl, costretti all'usci
ta anticipata per falli. Poi 
le splendide prove di Bona-
mico (un 8 su 9 che dice 
tutto). Generali (8 su 10) e 
Cantamessi (7 su 13) che ha 
permesso alla Sinudyne di ro
vesciare le tragiche percen
tuali di Cantù. E ancora la 
prova di VlIJalta, che si è 
sacrificato su Boswell r i lu
cendo molto l'apporto del co-
lored, e di Martini, che ha 
indovinato una partita di 
quelle che gli capitano rara
mente (altrimenti sarebbe 
nel quintetto base). , 

E la Squibb? La Squibb ha 
sofferto la « zona ». anche 
perchè la mano di Anto
nello Riva — il grimaldello 
ideale per scardinare que
sto tipo di difesa — ha tra
dito le aspettative. Riva, do
po aver molto tirato (e sba
gliato) all'inizio, ha guarda
to meno il canestro, renden
dosi utile In difesa, pene* 
trazione e regia, ma certo è 
mancato nel suo compito 
principale. Nella Squibb me
rita un monumento Bruce 
Flowers (trovatosi colo, come 
era stato Marquinho a Can
tù) e molte Iodi Innocentln. 
Due grandi prestazioni le lo
ro. ma troppo poco contro 
«er core» (e 11 cervello) di 
«questa» Virtus, Per la 
«bella» I due dovranno tro
vare l'aiuto di qualcun altro. 

Fabio dt Niki 

precisa proposta: « Smettete
la con la Rai Tv e date a 
me i diritti di trasmettere le 
partite ». Berlusconi ha cioè 
giocato quella carta che ave
va preprato con l'operazione 
« Mundialito »: sottrarre alia 
televisione di Stato 1 diritti 
di trasmissione delle partite 
dei campionati di calcio na
zionali. Le sue offerte sono 
state precise e presentate con 
grande abilità: «Vi dò gli 

• stessi soldi che è disposta a 
pagare la Rai, in più il SOfc 
dei contratti pubblicitari che 
la mia televisione stipulerà 
per le trasmissioni dt calcio ». 
Questa la versione ufficiale 
ma all'assemblea ammaliata 
dal fascino indiscreto del mi
liardario Berlusconi, lo stes
so avrebbe fatto intravedere 
la possibilità di poter dispor
re di un portafoglio con den
tro circa 20 miliardi di lire. 

Per capire le reazioni del
la platea è sufficiente ricor
dare che il contratto dello 
scorso anno con la Rai Tv 
er» di due miliardi e 750 mi
lioni di lire. 

Sembra che qualcuno del 
presenti Avrebbe voluto con
cludere immediatamente il 
contratto, senza nemmeno an
dare a consultare il vecchio 

• « cliente ». * 
Più contenute ma estrema

mente significative le reazio
ni ufficiali comunicate dal 
presidente della Lega Renzo 

' Righetti « E" questo per noi 
' un fatto ' nuovo, ci è stata 
fatta un'offerta allettante 
che valuteremo in brevissi
mo tempo.-La cosa ci soddi
sfa. perchè per la prima volta 
ci troviamo di fronte a più 
offerte; sia chiaro che non 
facciamo la guerra a nessu
no, comunque di una situa
zione di concorrenza noi sia
mo lieti ». - . 

Questo nuovo fatto ha pra
ticamente coperto con un ve
lo U tema principale dr que
sta lunghissima assemblea, 
quello del risparmio. 

Righetti ha dichiarato che 
tutti sarebbero concordi nel-
l'accettare il piano di auste
rità da lui proposto e defi
nito nel particolari da una 
commissione di tecnici. 

Obiettivo, si dice, il risa
namento economico finanzia
rio delle società calcistiche. 
Esse navigano in un mare 
di debiti che l'entrata in vi
gore della legge sul profes
sionismo rischia di portare 
inesorabilmente alla luce. 

La scadenza per ogni deci
sione è li prossimo 8 maggio 
e sulla operazione Berlusco
ni e sui rapporti con la RAI 
relazionerà al consiglio della 
Lega una commissione com
posta da PralzaolL. Bonlper-
ti. Viola e Possati. Nei pros
simi giorni TI saranno nuovi 
Incontri con la direzione 
della RAI e con Berlusconi, 
poi saranno fatte le scelte. 

g.pi. 

Nella riunione di ieri sera a Milano 

Per LarRodca vittorialampo 
Walker KO al secondo round 

Anche per Cirelli successo prima del limite su Me Ewan 

Giro di Puglia: 
nuovo sprint 

vincente 
di Saronni 

CAMPI SALENTINA — Ancora una volta 
il prepotente «finish» di Beppe Saronni 
ha messo tutti d'accordo sul traguardo di 
Campi Salentina. al termine di una tappa 
molto combattuta e percorsa sotto un caldo 
afoso (il primo della stagione). 

In molti, soprattutto i compagni di squa
dra di G B Baronchelli, hanno tentato 
a più riprese di rompere l'egemonia di 
Saronni con continui scatti lungo i tor
tuosi 200 chlometri della Puglia. Saronni. 
contando sull'esperienza di Panizza e Frac-
caro e sulla freschezza atletica di Piovani 
e Lualdi, ha comunque con classe rintuz
zati ogni tentativo di fuga, puntando tutte 
le carte come ieri, per il volatone finale. 

Ad una cinquantina di chilometri dal
l'arrivo, subito dopo aver vinto a Tuglie 
un traguardo volante, Saronni ha forato, 
Nessuno dei nemici del lombardo ne ha 
voluto, però, approfittare ed il campione 
d'Italia è riuscito, nel breve volgere di 
pochi chlometri. a rientrare fra i primi. 

L'arrivo di Campi Salentina (dopo un 
circuito d 13 chilometri attorno alla citta
dina leccese percorso due volte) è stato 
incerto per la presenza sulla stessa linea, 
ai 150 metri finali, di almeno cinque cor
ridori. Saronni. partito in ritardo, SÌ è fat
to strada con forza sulla destra della car
reggiata, rischiando di finire addirittura 
contro le transenne. D lombardo ha vinto 
di mezza ruota su Marco Cattaneo, dimo
strando ancora una volta di essere il più 
veloce allo sprint, cosa che gli ha consen
tito di aumentare il vantaggio in classifica 
su Cipollini, portandolo a 12". 

L'ordine d'arrivo 
1) Saronni (CI») in 4 ara ST53" (enavono 

1 0 " ) : 3) Cattaneo (Fomentine) *.!. (eeaaaae 
5 " ) ; 3) Marena! (rameacine) e>t. (oonooao 3" ) i 
4) Mantovani! 5) Zanni; • ) Cpottini; 7) Cerni i : 
• ) Scbeemane ( t e i ) ; 9 ) Vicinai 10) Martinelli 

La classifica generale 
1) •«ape SoTooal in »n 411S n i 3) 

anodini a 13"? 3) Kant Knonaen (Mar) a 15"j 
4 ) Cettaaoet S) Conti» • ) Mei enei a 17" | 7) 

• ) Vana!» • ) Zanai a 2 T \ 

Ufficiale: Niki Landa 
torna alle corse di F.l 

•ARICI — I l ritomo ooifax a 
f.m LOBO» «Ite carte « Fallata 1 * ormai, arati-
a>*Bàmanmm*aa anAUonTaale» amW tao» - * • - • • - aaaanmAeaammaa» * — • a* namaattaal CanleVOTfnt mTfTl^ovlWa ff*J*l H a i fXofllw C*«WAVWeaVai I W 9 • ermnTTJa1 

(4eWanaVl») M M f W m W «fmfj I M O t l «1*4 e>Tl%VQl«l m M I * ) H A 

tara fa aorta oetle Lotoa 39 « Cali* 
i ) Teoay Mayer. ano net 

m , col anale Uno* al * 
cornai a Lontra. 

I l l i l i a l e eolia caca inojeee non 
M VfllB efM IWHtTm* #Jl f U M * IH 

a» «f-TéamMi aWVnmmtffW marni mWammmftmmm fi» att 
I V g#a«WJ«««aT • • • arenai 91 • * * • • «««Ĵ PVMPnannav •JeVa* t n 

H i PaTva^naToTrlnroWJ tv 4P MmVJQvV 41 H e M f e a * 

«Tutto oucHo dia BOMO dira — al a eoo) anaeoaaa 
Majai — è che potrebbe ctecrc por quent*anno ». 
I l fW»Jft%# *A leWVWol P#) f lwVaM C9OTIrRfl* ir9 M MCaa4mTVfl 

MILANO — Proprio tutto cambia, anche'nel 
pugilato e non sempre in meglio purtroppo. 
Stavolta, però, si è trattato di una ormai 
antica moda, quella del venerdì milanese 
dei pugni anticipato al giovedì. L'idea, per 
la verità, l'aveva lanciata 11 «clan» del 
Branchini. ma i primi ad attuarla sono stati 
Rodolfo Sabbatini e Renzo Spagnoli che ieri 
sera, giovedì appunto, hanno riaperto il 
Palazzetto dopo quasi cinquanta giorni, una 
stasi troppo lunga per tenere legata la 
clientela. -

Ancora una volta per risvegliare l'inte
resse degli apatici ambrosiani è stato in
gaggiato Nino La Rocca, il mulatto abile 
e fantasioso, estemporaneo nei gesti e po-

. tenie nelle due mani, che sogna di diven
tare campione del mondo dei welters oppu
re dei medi. Tuttavia, ancora una volta. 
la piccola arena ha presentato larghi vuoti 
nei vari settori e sarà sempre così finché 
a Milano l'attività pugilistica non ridiven
terà metodica, continua e davvero interes
sante come una volta. 

Quando Epifani e Antino. due «140 lib
bre» iniziano lentamente il loro lavoro. 
intorno al ring, ci saranno, forse, millecin
quecento persone che non si entusiasmano 
affatto allo spettacolo che è piuttosto fred
do, proprio come l'ambiente. Questa Im
pressione dura quattro riprese; poi alla 
quinta il combattimento divento più vivace 
e 11 verdetto premia giustamente Antonio 
Antino più determinato e volenterosa Per 
Epifani è stata la prima sconfitta da pro
fessionista. 

Quindi tocca a Nicola Cirelli. campione 
d'Italia dei medi, che trova nelle corde il 
nerìssimo britarnlco Glen Me Ewan. Sono 
due forti colpitori e Io scontro dura poco. 
Dopo una prima ripresa di schermaglie, la 
seconda con un gancio sinistro d'incontro 
Cirelli fulmina Me Ewan che viene con
tato k.0. dall'arbitro Riva. Magari Nicola 
Cirelli non possiede una boxe trascenden
tale però è intelligente e possiede il «colpo 
della domenica» nei guantoni n suo tra
guardo è il campionato europeo detenuto 
dall'inglese Tony Sibson. un duro. 

La folla si scatena quando, nelle corde, 
appare Nino La Rocca che deve affron
tare George Walker. un altro britannico 
di colore che è un muscoloso peso medio di 
quasi 70 chilogrammi. Nino inizia cauto. 
ma con le solite fantasie. La ripresa fila 
tranquilla, è di studio e di attesa. Nel 
secondo round, il britannico, molto atten
to. sembra un buon combattente rude • 
tenace, ma sul finire viene raggiunto dalla 
folgore: difatti un destro di Nino La Rocca 
lo centra al mento stendendolo. Si tratta 
di un k.o. classico. Nino, che tra l'altro 
pesava due chilogrammi meno dell'avver
sario, è senza dubbio un talento che può 
arrivare molto In alto. Però, adesso, lo 
attendiamo a prove veramente Impegnative. 

n lungo Jeff Passero un oriundo italiano 
nato nel Maryland, è un peso welter un 
poco lento di braccia, ma con una notevole 
varietà di colpi. Lo fronteggia Oscar Ape
rtelo, il vecchio guerriero sudamericano che 
nel passato ha avuto 1 suol giorni di gloria. 
Passero, che sembra uno schermidore da 
palestra, dopo una alterna battaglia durata 
otto round viene giudicato alla pari con 
Aparicio. Però Passero aveva vinto abba
stanza chiaramente. 

L'incasso è stato di 11 milioni di lire circa 
raccolti da 1667 paganti. 

Giustppt Signori 

£%: *»^w *>V-«' >4 f-» 
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Incontro anglo-tedesco ad Amburgo 

Euromissili: 
consulta Carrington 

Il cancelliere insiste sulla esigenza di iniziare le trat
tative con Mosca - Il consiglio NATO in maggio a Roma 

Riprendono le vendite 
di grano USA all'URSS 

BRUXELLES — Gli Stati Uni-
ti hanno comunicato ieri alla 
Commissione esecutiva della 
CEE che si preparano a to
gliere l'embargo sulle vendite 
di cereali all'Unione Sovieti
ca, deciso quindici mesi fa in 
seguito all'intervento sovietico 
in Afghanistan. La notizia 
della sospensone dell'embargo 
sarebbe stata data alla Com
missione CEE direttamente 
dal segretario di Stato Haig, 
con una lettera giunta ieri a 
Bruxelles. 

La limitazione delle vendite 
di cereali all'URSS era stata 
accolta con scarso entusiasmo 
dai grandi produttori degli 

Stati americani del sud, che 
avevano visto minacciati colos
sali affari • di esportazione. 
tanto che Reagan nella sua 
campagna elettorale aveva 
promesso una rapida ripresa 
delle vendite. 

I paesi della CEE, che si 
erano affrettati ad allinearsi 
agli USA nel decidere l'em
bargo contro l'URSS, imite
ranno probabilmente ora gli 
americani anche nel sospen
derlo. I produttori cerealicoli 
francesi stanno da - tempo 
premendo per poter riprende
re le vendite di grano all' 
URSS. 

Accuse a Reagan per 
gli AWACS ai sauditi 

NEW YORK — La vendita dei 
cinque aerei radar AWACS da 
parte degli americani all'Ara
bia Saudita sta scatenando 
un fiume di polemiche all'in
terno e all'esterno degli USA. 
La Casa Bianca ha giustifi
cato la decisione di mettere i 
sofisticati aerei spia a dispo
sizione dei sauditi come un 
nuovo passo per allineare il 
regime di Riad allo schiera
mento antisovietico nel Me
dio Oriente. La fornitura de
gli AWACS. ha detto un porta
voce della Casa Bianca, fa 
parte di un più vasto pacchet
to di vendite militari ai sau
diti per metterli in grado di 
fronteggiare la e minaccia so

vietica». 
' Ma le dure proteste di 
Israele, che teme la raffor
zata potenza militare saudita, 
e in particolare la maggior ca
pacità di controllare le mos
se delle loro forze armate in 
caso di conflitto, grazie alle 
prestazioni degli AWACS. han
no dato ai democratici ame
ricani un nuovo argomento di 
scontro con l'amministrazione 
Reagan. Il senatore Kennedy, 
noto per le sue posizioni filo
israeliane, ha detto che in 
realtà i nuovi aerei-radar po
tranno essere usati dagli ara
bi per minacciare Israele, «il 
miglior alleato degli USA nel 
Medio Oriente». 

BONN — Ieri ad Amburgo 
consultazioni anglo-tedesche 
ad alto livello, con un collo
quio fra il cancelliere Schmi-
dt e il ministro degli esteri 
britannico lord Carrington, 
che ha visto successivamen
te anche il suo collega tede
sco Genscher. 

La visita di lord Carrington 
nella RFT. presentata come 
una fase delle consultazioni 
« strette e costanti » fra i 
paesi della CEE. ha al cen
tro il problema dei rapporti 
Est-Ovest, e in particolare 
quello della ripresa delle trat
tative sul disarmo. In vista 
della riunione dei ministri de
gli esteri della NATO, che si 
terrà a Roma il 4 e 5 mag
gio prossimi, il cancelliere 
Schmidt cerca evidentemente 
di trovare un'intesa con gli 
alleati europei per imporre 
a Washington il rispetto del
la e doppia decisione » della 
NATO del dicembre 1979: rin
novare l'arsenale missilistico 
con l'istallazione in Europa 
dei Pershing 2 e dei Cruisé, 
e contemporaneamente aprire 
la trattativa con Mosca. 

L'amministrazione america
na ha continuato a mettere 1* 
accento solo sul primo aspet
to della decisione. 

Il governo , federale Insiste 
al contrario per una ripresa 
del negoziato rapida e senza 
condizioni. In questo senso, 
a Roma, i tedeschi preme
ranno sugli americani per la 
fissazione di date precise e 
vicine: in giugno un incontro 
a livello diplomatico con i 
sovietici a Washington, e a 
settembre un colloquio fra i 
due ministri degli esteri-

A questo proposito non è 
senza significato il fatto che 
lord Carrington abbia incon
trato alle 7.30 di ieri mattina. 
prima di partire per Amburgo. 
1* ambasciatore sovietico a 
Londra. 

Rinviato di un giorno i l colloquio con il presidente etiopica'4 

Si tiene oggi l'incontro 
tra Colombo e Menghistu 
Prolungato il soggiorno ad Addis Abeba - Significativo 
incontro all'Organizzazione dell'Unità Africana (QUA) 

. Nostro servìzio 
ADDIS ABEBA - Un improv
viso e imprevisto cambiamen
to di programma ha prolun
gato di un giorno (o quasi) la 
visita del ministro Colombo 
in Etiòpia. L'incontro con ti 
presidente Menghistu. che a-
vrebbe dovuto aver luogo ie
ri sera in una località distan
te circa un'ora di volo dalla 
capitale (forse Dessié nel Wol-
lo, la regione più povera del 
paese, colpita da ricorrenti 
siccità e carestie), non è av
venuto ed è stato spostato a 
stamane. La partenza per V 
Italia (vìa Gedda e II Cairo, 
data la limitata autonomia 
dell'aereo di Stato su cui viag
giano U nostro ministro degli 
Esteri e il suo seguito di di
plomatici e giornalisti) do
vrebbe aver luogo intorno al
le lì di oggi. L'arrivo a Ro
ma è previsto per la tarda 
serata. 

• n rinvìo del colloquio Men-
ghistu-Cólombo ha suscitato 
(com'era inevitabile) com
menti e supposizioni, non sem
pre benevoli, anche perché 
era stato preceduto dall'in
cruento incidente aereo di 
martedì che, bloccando per 
mòtte ore l'aeroporto di Addis 
Abeba, aveva ritardato l'arri
vo della delegazione italiana 
e l'inìzio della visita. Alle ri
chieste di spiegazioni, comun
que, i portavoce hanno rispo
sto dicendo di non attribuire 
allo spostamento di data al
cun particolare significalo po
litico. - ' 

Il ministro Colombo ha tra 
scorso la giornata di ieri di
scutendo con i suoi interlocu
tori etiopici, e In particolare 
con U primo ministro e con 
U vice ministro degli Esteri 
(U capo d'Ila diplomazia di 
Addis Abeba è assente per
ché impegnato nei lavori del
le Nazioni Unite a New York), 
i problemi retatici all'appro
fondimento della cooperazione 
bilaterale e alla condizione 
della comunità italiana. E* 
prevista la firma di un accor
do che implica un accresciuto 
contributo italiano nei setto
ri della sanità, delle ricerche 
energetiche, degli studi uni
versitari, della formazione 
professionale, dell'urbanistica. 
Il nostro ministro degli Esteri 
ha inoltre visitato alcuni im
portanti centri di vita politi* 

ca e culturale etiopica e afri
cana. Nella sede della com
missione economica delle Na
zioni Unite per l'Africa, è 
stato inaspettatamente investi
to (in modo cortese e cordia
le, ma incalzante) del proble
ma della collaborazione italo. 
africana per lo sviluppo delle 
comunicazioni intercontinenta
li via satellite, ed è stalo (per 
così dire) costretto a discute
re sin nei dettagli complesse 
e difficili questioni finanzia
rie e tecniche connesse al lan
cio di un nostro ordigno spa
ziale da Mombasa. 

Al ministero della Pubblica 
Istruzione, e poi in una scuo
la, Colombo è stato messo al 
corrente (con abbondanza di 
cifre, grafici e opuscoli) de
gli sforzi in verità ammirevo
li fatti dal regime rivoluzio
nario per sradicare l'analfa
betismo. sforzi che hanno me
ritato all'Etiopia un solenne 
riconoscimento dell'UNESCO. 

Un vasto 
schieramento 
all'ONU per 
le sanzioni 

al Sudafrica 
NEW YORK — Continua al 
Consiglio di sicurezza il di
battito sulla Namibia. Inter
venendo ieri anche ì mini
stri degli esteri di Indone
sia, Algeria e Senegal si sono 
detti decisamente favorevoli 
all'adozione di sanzioni eco
nomiche contro il Sud Africa. 

Le sanzioni, come propo
sto in cinque separate risolu
zioni presentate all' organi
smo, Includono un totale em
bargo degli scambi commer
ciali e del rifornimenti pe
troliferi, un rafforzamento 
dell'esistente embargo sui ri
fornimenti militari e anche 
un bando del traffico turi
stico per il Sud Africa finché 
quel governo continuerà a 
bloccare II piano dell'ONU 
per l'indipendenza della Na
mibia. 

Se, come si prevede, le ri
soluzioni giungeranno al vo
to l'amministrazione Reagan 
si troverà di fronte a un pri
mo difficile ostacolo da cui 
potrebbe dipendere V Intero 
Indirizzo della sua linea poli
tica nel confronti dell'Africa. 

Ha dimostrato di apprezzarli, 
ha ascoltato con attenzione, 
ha fatto molte domande, ed 
infine, sul libro d'oro dei visi
tatori illustri, ha scritto un 
breve elogio: « Con le più vi
ve congratulazioni e gli au
guri di successo da parte di 
Emilio Colombo, ministro del
la Repubblica italiana ». Va 
infine segnalato un incontro 
brevissimo (non più di un 
quarto d'ora), ma politica
mente significativo, che Co
lombo ha avuto l'altro ieri 
con l'ambasciatore Noureddi 
ne Djoudi, facente funzioni 
di segretario generale dell' 
Organizzazione per l'unità 
africana. Djoudi (che è alge
rino) ha posto al nostro mi
nistro degli Esteri alcune ri
chieste: sforzi più incisivi, da 
parte dell'Italia, per allarga
re e intensificare la collabo-
razione economica tra Europa 
e Africa, quest'ultima impe
gnata in un piano di svilup
po (quello varato a Lagos) 
che si proietta fin oltre il 
2000; pressioni sui paesi occi
dentali del cosiddetto «grup
po di contatto 9 (Inghilterra. 
Francia, Germania federale 
Stati Uniti.e Canada) per ri
chiamarli alle loro responsa
bilità in vista delT indipenden
za della Namibia; applicazio
ne delle sanzioni al Sudafri
ca (« è tempo — ha détto 
Djoudi — che la comunità in
ternazionale e in particolare 
i paesi europei e gli Stati 
Uniti scelgano fra il Sudafri
ca razzista e l'Africa indipen
dente»): un più chiaro im
pegno per una soluzione giu
sta e duratura del conflitto 
mediorientale. Su questo pun
to, nel riferire U colloquio ai 
giornalisti, l'ambasciatore al
gerino ha mólto insistito. cPer 
i paesi africani — ha detto 
— ogni formula che non pre
veda Q soddisfacimento pieno 
dei diritti dei palestinesi ad 
una terra e a uno Stato, e la 
loro partecipazione alle tratta
tive di pace da pari a pari 
con tutti gli altri interlocuto
ri. è assolutamente inaccetta
bile». Djoudi si è dichiarato 
« soddisfatto » della risposta di 
Colombo, il quale ha detto 
che l'Italia « intende assumer. 
si tutte le sue responsabilità». 

Arminio Savioli 

Si aggravo il dramma del Libano 

Navi! 
bombardano 
Sidone e Tiro 

La radio delle fòrze armate di Tel Aviv an
nuncia «piani» per la zona meridionale 

TEL AVIV —• Un « portavoce » delle forze armate ha an
nunciato ieri che, nella notte fra martedì e mercoledì, 
forze • navali . israeliane « sono intervenute nelle acque 
comprese fra le città portuali libanesi di Tiro e Sidone, 
affondando, a Tiro, un panfilo che i guerriglieri palestù. 
nesì avevano adibito ad usi militari». 

Secondo notizie diffuse in via « ufficiosa » a Tel Aviv, 
la marina avrebbe bombardato per circa mezz'ora il porto 
di Sidone (dove almeno quattro, persóne sarebbero rimaste 
ferite ed alcuni edifici, fra cui l'ufficio postale della città, 
danneggiati dal fuoco delle «vedette») e, € contempora
neamente », un commando di « uomini-rana » israeliani 
avrebbe, appunto, fatto saltare il « panfilo » a Tiro (80 Km. 
a sud di Beirut). . . . . 

La radio delle forze armate di Israele ha inoltre comu
nicato che «é iniziata la costruzione di rifugi nel Libano 
meridionale, parallelamente all'avvio di un piano di re
stauro delle abitazioni cristiane danneggiate». 

Intanto, il « premier » israeliano, Begin, si è incontrato 
con il maggiore Sa'Ad Haddad (libanese), che « controlla » 
una fascia di territorio lungo il confine fra Israele e il 
Libano, presso la sede del ministero della Difesa israeliano . 
a Tel Aviv. Begin e Haddad si sono € detti d'accordo» 
sul fatto che debbano essere * evitati nuovi scontri con " 
i soldati della forza di pace dell'ONU. (UN1FIL) ed at
tuati tutti gli sforzi per limitare le perdite fra la popo
lazione civile » . - . . , . 
' Ma anche le ultime iniziative militari israeliane vanno 
in tutt'altra direzione: tendono, in buona sostanza, alla 
« occupazione » del Libano meridionale, che non può non 
incontrare resistenza e reazioni, ad ogni livello. 

L'OLP critica le informazioni 
date dai mass-media italiani 

ROMA — Secondo XOrganizzazione per la liberazione della 
Palestina (OLP). le informazioni diffuse dai mezzi di • 
comunicazione italiani sugli avvenimenti nel Libano danno 
di questi « un'immagine mutilata e non corrispondente alla 
realtà», come afferma un comunicato dell'ufficio di Ro
ma dell'OLP, nel quale si sottolinea che tra gli elementi 
taciuti dai mezzi di informazione italiani figurano soprat
tuto quelli relativi al « ruolo israeliano » negli eventi 
attuali. ' • • • = • - • • • • - - ; • ' • - ; 

; Il comunicato osserva, in particolare, che sono state 
passate sotto silenzio in Italia le affermazioni del premier 
israeliano Begin, secondo cui < Israele è decisa ad assu
mere un atteggiamento di intransigente ostilità nei con
fronti dei guerriglieri palestinesi ed a colpirli ovunque si 
trovino». 

Vigilia incerta per i principali candidati 

Lo «psicosi Chirac» pesa 
sul voto della Francia 

Giscard teme l'afférmazione del candidato neogollista che lo obbligherebbe a 
una battaglia «in casa» al ballottaggio - Nuovi consensi a favore di Mitterrand 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — A tré giorni dal voto U «psicosi Chirac» resta il tema dominanti degli ultimi comizi «Interventi elettorali: 
vuoi par dira che si tratta di un bluff, vuol por esorcizzare il pericolo che rappresenterebbe questo « terzo Incomodo » tra 
I duo candidati cho si sentono entrambi presidenti potenziali: Giscard • Mitterrand. Per II primo si tratta di dare par 
escluso, ma al tempo stesso di prevedere, un eventuale scontro tra lui e il sindaco di Parigi il 10 maggio. Per Mitterrand 
si tratta di far fronte a una avanzata di Chirac che rìschierebbe di eliminarlo dallo scontro finale. Il leader neogollista e 
comunque riuscito a far planare un elemento di incertezza sui due principali candidati i quali non possono più fingere di 

ignorarlo come era avvenuto 

Avrebbe proposto di incontrare Margaret Thatcher 

Iniziativa del primo ministro 
irlandese per salvare Sands? 

LONDRA — Prendono sem
pre più consistenza, a Lon
dra e - a Dublino, le voci 
secondo cui il premier ir
landese, Charles Haughey, 
avrebbe intenzione di in
contrare il primo ministro 
britannico Margaret That
cher per discutere il caso 
di Bobby Sands, membro 
deU'IRA, condannato a 14 
anni di reclusione (ed elet
to recentemente deputato 
al Comuni), che sta attuan
do uno sciopero della fa
me da 54 giorni (ed è or
mai in fin di vita) per 
ottenere lo status di pri
gioniero politico per sé e 
gli altri 400 detenuti cat
tolici nella prigione di 
Maze, vicino a Belfast. 

Secondo alcune fonti, la 
possibilità di un incontro 
Haughey-Thatcher sarebbe 
confermata anche dal fat
to che il primo ha richia
mato a Dublino il suo am
basciatore a Londra, Léo
nard Flgg. Anche il Nun
zio apostolico a Dublino, 
Gaetano Aldlbrandi, ha 
inviato un telegramma al 
Papa, dopo avere incon

trato due delegazioni che 
rappresentavano ,- - Bobby 
Sands. ••"• '• • ••'•;.,-• ' - -•:-- .-• • 
*- L'Intensa attività politi
ca e diplomatica di questi 
ultimi giorni si svolge 
sullo sfondo di nuovi, vio
lenti incidenti in molti 
centri dell'Ulster tra poli
zia e dimostranti cattoli
ci, cominciati mercoledì 
sera. dopo 11 funerale di 
due giovani irlandesi uc
cisi domenica scorsa a Lon-
donderry da una «Land-
Rover » della polizia 

Il colloquio di Haughey 
con l'ambasciatore Flgg è 
avvenuto dopo quello tra 
Il ministro degli Esteri ir
landese, Grian Lenihan. 
con tre parlamentari di 
Dublino che si erano re
cati lunedi scorso nella 
prigione di Maze per visi
tare Bobby Sands. Essi 
hanno poi chiesto di in
contrarsi con Margaret 
Thatcher, che sta visitan
do alcuni Stati del Golfo 
Persico, ma tale r'chiesta 
è stata respinta. La That
cher ha anzi fatto sapere 
che «non cederà mai» 

sulla questione dello sta
tus . di prigionieri politici 
al detenuti di Maze. I tre 
deputati si sono quindi ri
volti alla Commissione eu
ropea per i diritti dell'uo
mo perché Intervenisse. 
ma questa ha risposto che 
potrà farlo solo se la ri
chiesta sarà avanzata dal
lo stesso Bobby Sands 

Sands, dal 1. marzo scor
so, quando ha iniziato 11 
digiuno, ha perduto quasi 
16 chili, ha disturbi agli 
occhi, soffre di . continue 
emicranie e non trattiene 
più neanche l'acqua, Il so
lo < alimento > che finora 
ingeriva. 

Le autorità britanniche 
hanno intanto «graziato» 
una detenuta, dell'IRA, 
condannata a vita nel '75, 
Dolours Prlce. perché gra
vemente malata. 

Mercoledì sera, gli scon
tri tra cattolici e forze del
l'ordine dopo i funerali del 
due giovani che erano sta
ti investiti da un auto
mezzo dell'esercito britan
nico, si sono protratti fin 
dopo la mezzanotte 

JJfia organizzazione per i diritti dvili dice di averlo identificato y, * - ' 

ha un nome l'assassino di Atlanta 
Ma la polizia si 

Il capo del «Congresso per l'uguaglianza razziale» (Core), considerato tuttavia una figura controversa, ha 
fornito una documentazione - Si tratterebbe di uno psicopatico - Confermata l'esistenza di un testimone 

ATLANTA — Una dalle tante menffestaxtent tenetesi nel 
capoluogo detl* Georgia por protesta contro I ritardi nelle 
Indagini angli assassini di giovani neri 

Nostro servizio 
WASHINGTON - Il diretto
re di un'organizzaziooe che 
lotta per » diritti civili ha 
dichiarato di conoscere, la 
identità di uno psicopatico 
responsabile della morte di 
almeno sei delle venticinque 
vittime dell'ondata di omi
cidi che terrorizza Atlanta 
da 21 mesi. Roy Innls, capo 
del Congresso per l'ugua
glianza razziale (CORE) che 
ha sede a New York, ha te
nuto una conferenza stam
pa sulla scalinata del co
mune di Atlanta mercoledi 
sera per sfidare gli agenti 
della FBI e de l i polizia 
della Georgia incaricati del
le indagini sugli omicìdi dei 
bambini neri di Atlanta, Ac
cusandole di non aver pro
seguito nelle indagini con 
la dovuta risolutezza. Innis 
ha dato alle autorità 72 ore 
per arrestare l'indivìduo m 
questione o fornire altri ri
sultati positivi nel caso. 
e Siamo convinti che abbia
mo fatto una grossa scoper
ta, e lo possiamo dSmusUa-
re>. ha dichiarato Innis 
tendendo in mano una busta 
sigillata che avrebbe con
tenuto una fotografia deDo 
psicopatico in questione. TJ 

direttore del CORE ha ag
giunto che la persona so
spetta era stata identificata 
da un testimone non meglio 
identificato e che sarebbe 
rimasta sotto la sorveglian
za dei volontari della sua 
organizzazione fino a saba
to pomeriggio. Nel caso le 
autorità di Atlanta non lo 
arrestassero entro le 13 ora 
locale, ha detto Innis. i vo
lontari del CORE, i quali 
conducono da sei mesi una 
propria indagine sul caso, 
ci penserebbero da soli, 

L'esistenza del testimone 
descritto da Innis è stata 
confermata da John Schaff-
ner. il direttore responsabi
le dell'Atlanta Constuvtkm, 
il quale dichiara di averlo 
intervistato lunedi sera per 
cinque ere alla presenza di 
Innis. Schaffner non ha ri
velato il contenuto dei col
loqui. 

Le autorità di Atlanta han
no trattato l'ultimatum e gli 
indizi presentati da Innis 
con una certa cautela. A 
conclusione di un colloquio 
di tre ore con il capo del 
CORE, l'agente speciale che 
dirige le indagini della FBI 
ad Atlanta. John Glover. ha 
detto soltanto ohe le in

formazioni fornite da Innis 
erano e importanti ». 

A motivare la cautela 
espressa dalle autorità di 
Atlanta è la natura contro
versa della stessa figura di 
Innis. il quale è in lotta 
attualmente per conservare 
la sua posizione nel CORE. 
Alcuni osservatori della tra
gedia di Atlanta trovano in
fatti provocatoria la posi
zione del nero newyorkese, 
il quale ha accusato le au
torità di Atlanta di «razzi
smo». In realtà le stesse 
autorità, dal sindaco al ca
po di polizia, dal commis
sario Brown al presidente 
della camera di commercio. 
sono tutti neri come anche 
le vittime degli omicidi. Nel
l'opinione di questi osserva
tori. Innis sembra volersi 
stabilire come portavoce 
delle critiche pi evenienti dai 
quartieri, poveri, secondo 
cui le autorità avrebbero 
portato avanti le indagini 
sui bambini di Atlanta con 
maggiore impegno se le vit
time appartenessero a set
tori piò benestanti. Critiche 
queste potenzialmente esplo
sive alla luce delle prossime 
elezioni comunali di Atlanta. 

Mary Onori 

Nuovo premier 
in Zaire dopo 
la defezione 

di Karl I Bond 
KINSHASA — Nsinga Udju 
Ongwabekì Untube è stato no
minato primo commissario di 
Stato (primo ministro) dello 
Zaire dal presidente Mobutu 
Sese Seko. Lo ha annunciato 
l'agenzia di stampa dello Zai
re. 

Nsinga Udju Ongwabekì Un
tube, che è primo vicepresi
dente dell'ufficio del comita
to centrale del Movimento po
polare per la rivoluzione 
(MPR). partito unico dello 
Zaire, succede a Nguza Karl 
I Bond, che aveva dato le di
missioni decidendo di non 
rientrare nel Paese venerdì 
scorso, dandone notizia per 
lettera da Bruxelles «1 presi
dente Mobutu. 

In eorso 
lo sciopero 

dei minatori 
cileni 

SANTIAGO DEL CILE — I 
10.00 lavoratori della miniera 
di rame di «El Teniente» 
hanno iniziato Io sciopero a 
tempo indeterminata La mi
niera di «El Teniente». che 
si trova a 190 chilometri a 
sud della capitale, è, per 
grandezza, la seconda del Ci
le ed 1 suoi introiti sono la 
principale fonte di ricchez
za del paese. 

Intanto, l'ex-presldente de
mocristiano Eduardo PreJ 
ha espresso pubblicamente 
la propria solidarietà con U 
cardinale Raul 8ilva Henet-
ques, oggetto di un duro at
tacco da parte del quotidia
no «El Mercurio» a eausa 
di un'intervista con afferma
zioni critiche nel confronti 
del regime militare rilascia
ta all'agenzia AMBA. 

Gheddafi 
nell'URSS 

il 27 e 
28 aprile 

MOSCA — Il colonnello 
Gheddafi compirà il 27 e 11 38 
aprile un* visite, ufficiale in 
URSS su Invito del comitato 
centrale dei PCUS e del pre-
sidium del soviet ««premo. 
Tra gli argomenti che il lea
der Ubico batterà con i di
rigenti sovietici sarà in par
ticolare il rafforzamento dei 
rapporti bilaterali. 

L'annuncio è stato dato 
daU'tvfensla sovietica TAOS. 

L'ultima visita di Ohedda-
fi a Mosca è stata nel l f l i 
e In quella occasione erano 
stati firmati degù accordi di 
coopera alone tecnica tra i 
due paesi. L'URSS à uno del 
principali fornitori di ermi 
alla Jamehlrie Ubica. 

Mosca e Praga 
si ritirano 

dal Festival 
di Vienna 

VIENNA — Unione Sovietica 
e Cecoslovacchia hanno de
ciso U richiamo dei rispettivi 
artisti dal Festival di Vien
na motivandolo con la pre
senza nel programma uffi
ciale di una commedia del 
dissidente cecoslovacco Va-
clav Havel e di un'altra de
gli autori inglesi Tom Stop-
pard e Andre Previn che trat
tano in tono critico della si
tuazione dei dissidenti In 
Unione Sovietica. 

La commedia di Havel. at
tualmente In carcere in Ce
coslovacchia, si intitola « L'al
bero della montagna», quel
la di Stoppard e Previn porta 
U titolo «Ogni bravo raaaaso 
merita un favore», «strambe 
saranno date in prima mon
diale al Burgtheater dova al 
svolge tt leatlvaL 

L'Angola 
offre diritti 

di prospezione 
petrolìfera 

LUANDA - L'Angola ha In
vitato le eompagnie petroli
fere internasionali a candì. 
darsi per ottenere 1 diritti 
di esplorazione di una nuova 
vasta area che si estende a 
nord del porto di Lobito. 

Lo ha annunciato l'agen-
s i a ^ ufficiale . angolana. 
ANOOP. precisando che le 
domande dovranno essere 
presentate alla compagnia 
petrolifera statale dell'Anto-
la, SONAOOL, entro U 1 
maggto prosalme. 

L'ANOOP rtieva che. fino
ra, a parte CaMnde sono sta
te esplorate soltanto le re
gioni del nord del paese e le 
uniche arce attivate sono 
quelle assegnate alTltaltana 
AOTP ed alla statunitense 
Texaco. 

fino a qualche giorno fa. 
Mitterrand tuttavia esprime 

oggi la sua « forza tranquil
la > . riaffermando che il 10 
maggio « un candidato di de
stra e un candidato di sini
stra si confronteranno » e che 
«tuffo il resto è pura intossi
cazione*. Non fateci caso, 
dice U leader socialista, tutti 
sanno che si tratta di una 
nuova offensiva della destra 
unita nei fatti dietro i suoi 
due capi. Mitterrand ne wae 
spunto comunque per richia
mare tutti al < voto utile >, 
per mettere in guardia doè 
contro la dispersione dei suf
fragi sui candidati minori di 
sinistra e di estrema sinistra 
e per invitare, pur senza no
minarlo espressamente, anche 
l'elettorato comunista a fare 
altrettanto. 

Quest'ultima mossa ha con
tribuito a riaccendere la po
lemica del PCF che si sente 
« aggredito », e denuncia < una 
vecchia manovra per togliere 
influenza ai comunisti e per 
condurre poi meglio una po
litica di destra ». Questo com
plica senza dubbio le cose 
per l'eventuale riporto dei vo
ti comunisti al secondo turno 
*u Mitterrand, sul quale pe
sano sempre i sospetti e le 
lacerazioni che dividono i due 
blocchi della sinistra. Forse 
è per questo che Ieri A se
gretario per PS Lionel Jospin 
sembra essersi preoccupato 
di correggere A tiro, non fa
cendo alcuna distinzione tra 
voti comunisti e voti socia
listi purché essi siano in nu
mero il più grande ed elevato 
possibile. 

A destra d'altra parte la 
« psicosi Chirac » sembra aver 
dato il via ad una guerra 
totale. Per guanto «seducen
te» l'ipotesi di uno scontro 
in famiglia che metterebbe 
automaticamente al riparo 
dal «rischio Mitterrand» non 
piace a Giscard. E ciò per 
due motivi fondamentali: • il 
presidente uscente sa che egli 
si presenta al paese con un 
bilancio quantomeno deluden
te e sa anche di essere sulla 
difensiva dinanzi ad un fe
nomeno di rigetto che ha as
sunto proporzioni tali da dar
lo negli ultimi sondaggi an
cora una volta alla pari con 
il suo concorrente di sinistra. 
L'arma della paura «del sol
fo nel buio» cui sta ricor
rendo nei confronti di Mit
terrand gli verrebbe tolta di 
mano neD'iootesi di un con
fronto con Chirac. Ma Giscard 
pensa anche al domani, ed 
il € Figaro», che funge da 
suo portavoce, chiama l'elet
torato di destra a riflettere 
«sulle conseguenze e di una 
rampogna che per quindici 
giorni opporrebbe i due capo
fila della maggioranza* con 
l'effetto t ineluttabile ài la
cerarla ancora di più e quin
di di indebolirla nel momen
to in cui U presidente eletto 
ne avrebbe U maggior bi
sogno*. 

Giscard stesso ha dovuto af
frontare pubblicamente l'ipo
tesi di un confronto con Chi
rac: «Fate attenzione — ha 
detto — ciò vorrebbe dire che 
la metà dei francesi non po
trebbe esprimere una prefe
renza politica». *Rischierei 
cosi d» essere eletto grazie 
ad una astensione massiccia, 
mentre voglio vincere leal
mente sul mio concorrente cS 
ràtstra». Tale preoccupazio
ne è smentita dai metodi di 
regime di cui egli ha usato 
ed abusato in questi sette 
anni contro l'opposizione di ' 
sinistra, per tenerla al «a 
fuori della vita e delle grandi 
scelte del Paese. 

E* quel che spine* oggi né 
allargare l'ascolto e l'appog
gio a Mitterrand, la cui can
didatura incontra sempre nuo
vi sostegni. Ieri-sono stati il 
periodico cattolico «Témoin-
gnage Chrétien » e il direttore 
di «Le Monde» a schiararsi 
a favore del leader socialista. 
Oggi è un ex gollista, un per
sonaggio della quinta repub
blica ora a capo del movi
mento democratico, l'ex mi
nistro degli esteri di Potn-
pidou. Michel Jobert. a di
chiararsi per Mitterrand. «I 
francesi — dice riassumendo 
fl significato della battaglia — 
non hanno che due scelte: 
lasciare dopo tanti fallimenti 
9 loro avvenire nelle mani di 
Giscard... oppure, sentendo la 
necessità di cambiare, inve
stire Mitterrand delle resp'tn 
sabilità della Francia. Ma 
allora — dice ancora Jobert — 
dovranno realizzare che solo 
%n ampio sostegno gli darà 
la libertà dì agire neJTinte-
rtsm del Paese tutto intero ». 

Franco Fabiani 
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L'intervento di 
(Dalla prima pagina) 

gnato, nei modi che corri
spondono alle sue autonome 
convinzioni, alle sue pecu
liari elaborazioni teoriche e 
alla visione che esso ha del
le diverse fasi della storia 
e delle conquiste del movi
mento operaio e socialista su 
scala mondiale, dalle sue o-
rigini ad oggi. 

L'indicazione di quella 
che chiamiamo una " terza 
via " verso il socialismo non 
è una trovata intellettuali
stica e propagandistica; e 
non è nemmeno qualcosa 
che sia a metà strada tra i 
regimi dell'Est e quelli del
l'Ovest. Essa è la ricerca di 
una soluzione effettiva dei 
problemi nuovi che si pongo
no nella fase odierna alle 
attuali società occidentali 
per salvaguardarne e svilup-
parne le conquiste che han
no reso illustre tanta parte 
della loro storia, e sulle qua
li oggi incombono le minac
ce e i pericoli dell'involu
zione, della disumanizzazio
ne. dell'imbarbarimento. 

E' una soluzione, dunque, 

la " terza via", che, come 
non può ripetere qui in oc
cidente le esperienze e gli 
assetti dell'Est, necessaria
mente deve andare al di là 
dei limiti rivelati dalle solu
zioni tipiche delle socialde
mocrazie europee, le quali, 
non per caso, vivono oggi 
una fase di difficoltà e, di 
travaglio alla quale noi, for
za da esse distinta, guardia
mo cercando di cogliere tut
ti gli sforzi di ricerca e di 
iniziativa che si muovono 
verso il rinnovamento e ver
so una lotta più risoluta e 
impegnativa contro i parti
ti conservatori e di destra 
e per profonde riforme di 
struttura, come la lotta che, 
per esempio, stanno condu
cendo i laburisti inglesi. 

Alcune esperienze come 
quella che facciamo nel par
lamento europeo, o come 
quella, recante, dell'incontro 
di Madrid tra gli istituti di 
ricerca ed esponenti politi
ci di alcuni partiti sociali
sti, socialdemocratici e co
munisti dell'Europa occiden
tale dimostrano che su que
sti problemi si possono avere 

uer 
confronti costruttivi e con
vergenze, che attendono 
però di avere una loro pro
secuzione in iniziative e in 
azioni comuni. Quante cose 
potrebbe fare un movimen
to operaio dell'Europa oc
cidentale che, senza mette
re in discussione le pecu
liarità e l'autonomia delle 
sue varie componenti agis
se concordemente sul ter
reno della politica indu
striale, di quella agricola, 
e soprattutto su quello del
la politica del lavoro e del
l'occupazione, oltre che sul 
terreno dei rapporti inter
nazionali. 

Anche in Italia, tutto il 
movimento operaio e popo
lare, nelle sue espressioni 
politiche e sindacali è sot
toposto ad una offensiva 
che tende a dare alla crisi 
gravissima nella quale ci 
troviamo ormai da anni, 
uno sbocco verso destra. 
Uno sbocco, cioè, che ridu
ca o annulli poteri e di
ritti democratici e sindaca
li, fra i quali il diritto di 
sciopero, che i lavoratori 
hanno raggiunto con anni 

e anni di lotte e sacrifici; 
uno sbocco, insomma, che 
faccia arretrare e pieghi 
l'insieme delle forze di si 
nistra e che prepari cosi 
l'avvento di un regime con
servatore o addirittura rea
zionario. 

Noi pensiamo che il mo
vimento operaio italiano e 
l'insieme delle forze di si
nistra, popolari e democra
tiche, abbiano la forza ne
cessaria non solo per re
spingere questi attacchi e 
per evitare questo sbocco, 
ma anche per controllare 
la crisi, per superarla, per 
uscire da essa in avanti, a 
sinistra. Ora, la crisi ha 
certamente cause diverse, 
tra le quali noi non trascu
riamo certo quelle interna
zionali. Ma qui, all'interno, 
esiste anche — ed è la prin
cipale — una causa politica, 
che è specifica dell'Italia e 
che esi29 una risposta spe
cifica: questa causa sta nel 
sistema di potere della De
mocrazia cristiana, nei suoi 
metodi di governo, nella sua 
occupazione dello Stato. 

Quando il nostro partito 

ha fatto la proposta di un 
governo di alternativa de
mocratica ha posto a tutti 
i partiti proprio il problema 
di ribaltare questa situa
zione, la quale, in ultima a-
natisi, è alla base di tutte 
le distorsioni e di tutte 
le inefficienze che colpisco
no l'intero processo econo
mico e produttivo, la vita 
sociale e lo Stato dando luo
go a quella sfiducia, che 
tanto preoccupa tutti noi, 
che i cittadini sentono in 
modo crescente verso i par
titi e verso le istituzioni. 

E' questa la causa politica 
che va rimossa. Se non si 
solleva il Paese dal peso 
della coltre del sistema di 
potere democristiano diver
rà sempre più difficile ope
rare per dare efficienza al
le amministrazioni pubbli
che, respiro e prospettive 
alla vita economica, contra
stare i corporativismi, porre 
un frano alla corruzione, 
combattere efficacemente la 
mafia, la violenza, il terro
rismo, restituire fiducia ai 
cittadini, ottenere dalla na-

Lombardi e De Martino contestano l'alleanza con la DC 
(Dalla prima pagina) 

nome, cronisti e invitati si 
chiedevano: come è possibile 
che lo stesso congresso che 
il giorno prima ha decretato 
il trionfo di Craxi sia ora gal
vanizzato dalle contestazioni 
di uno dei suoi critici princi
pali? 

In realtà la chiave di questa 
giornata, e la risposta a que
sta domanda, sta in tre fatti 
politici che hanno altrettanti 
nomi: Berlinguer. Piccoli, e 
appunto Lombardi. Hanno par
lato l'uno dopo l'altro, cosi la 
vicinanza cronologica dei lo
ro interventi ha consentito un 
paragone immediato delle rea
zioni che essi hanno suscitato: 
e il confronto può esser con
siderato rivelatore dello stato 
d'animo di questa fetta di 
« base » socialista che affolla 
la Fiera del Mediterraneo. 

La calorosa accoglienza ri
servata a Berlinguer, ì fischi 
e le urla di dissenso piovuti 
su Piccoli, infine l'ovazione 
tributata a Lombardi hanno 
offerto l'occasione di una bat-
tutta facile ai cultori di « psi
cologia dei partiti », che han
no riscoperto la solita doppia 
anima di ogni militante socia
lista, un po' ministerialista e 
un po' alternativista. La ve
rità è molto più semplice. 
Quello che i militanti invitati 
e buona parte dei delegati 
hanno applaudito era l'imma
gine di un partito che si sen
te componente integrante del
le forze del cambiamento, e 
oel suo appellativo di sociali
sta continua a scorgere la vo
cazione a un'opera di profon
da trasformazione della socie
tà italiana. 

Questo è stato del resto il 
messaggio di fondo lanciato 
da Riccardo Lombardi e da 
Francesco De Martino. E nel
la < sospetta imparzialità » 
(così l'ha definita Lombardi) 
della relazione di Craxi sta la 
ragione fondamentale delle 
critiche mosse alla posizione 
della maggioranza. Lombardi 
ha voluto sottolineare che i 
suoi rilievi non nascono da 
chiusure pregiudiziali, anzi. 
ha detto sorridendo che gli 
«sarebbe piaciuto poter imita
re S. Bonaventura il quale, 
convinto da certe argomenta
zioni di S. Tommaso, stracciò 
»1 suo discorso. « lo non sono 
un santo, né lo è ti. compa
gno Craxi*, ha aggiunto 
scherzando, e ma non solo 
per questo mi vedo costretto 
a. esprimere una valutazione 
critica sulla relazione». 

Preoccupante, per Lombar
di, è soprattutto l'assenza 
nel discorso di Craxi di una 
risposta centrale: * quella re
lativa al ruolo che U PSI 
deve svolgere per rimettere 
in movimento un sistema po
litico • rigidamente bloccato. 
Non ci si può collocare in 
una posizione di attesa di 
uno sblocco che si verifichi 
per iniziativa altrui, del PCI 
o della DC*. Lombardi ha 
ammonito quanti nel PSI si 
illudono che essere l'ago del
la bilancia parlamentare coin
cida con una condizione di j 
e centralità politica ». che è j 
invece sempre da conquista
re. Esiste un problema di go
vernabilità del Paese, e con 
questo il PSI deve misurarsi. 
t Ma possiamo dire che que
sto governo abbia assicurato 
un grado decente di gnverna-
bùltà? Esso in realtà si in
gerisce in tutti i problemi, 
ma i suoi poteri effettivi di 
direzione politica sono esigui, 
o non vengono utilizzati. E* 
una speranza fantasiosa quel
la di Craxi, che questo go
verno possa realizzare un'in
versione di marcia, sviluppan
do sul serio un'iniziativa ri-
formatrice ». 

Che fare allora? Non cer 
tamente subire la staticità 
dell'equilibrio politico. E' al
l'obiettivo dell'intesa a sini
stra che il PSI - ha detto 
Lombardi — deve concorrere 
attivamente, alla condizione. 
ovviamente, di non esfere 

« colonizzato » dal PCI. Ma 
questa condizione è oggi pie
namente realizzata, « anche 
se va sottolineato — ha ag
giunto Lombardi in diretta 
polemica con i " giovani leo
ni autonomisti " — che l'au
tonomia socialista non è nata 
al Midas né al successivo 
congresso di Torino, e che 
su questo tema abbiamo tutti 
le carte in regola*. 

Né Lombardi è convinto 
delle condizioni alle quali 
Craxi sembra vincolare la 
possibilità di migliori rappor
ti a sinistra, quasi una e ri
chiesta al PCI di completare 
la sua evoluzione. Insomma 
si sollecita il compagno Lu
tero a proclamare lo scisma. 
Ma io preferisco riferirmi a 
Erasmo da Rotterdam, che 
nell'ambito della Chiesa cat
tolica promosse un'azione ri-
formatrice di enorme inten
sità. Nei partiti i processi 
evolutivi sono lunahi e com
plessi, e noi socialisti lo sap
piamo bene: e mi basta di 
sapere che nel PCI gli Era-
smi ci sono, sono molti e 
autorevoli. Dico quindi che 
le condizioni per tendere a 
un'intesa con il PCI, anche 
dì aoverno. ci sono». 

Tanto più oggi che il Par
tito comunista avanza una 

proposta di alternativa demo
cratica: è possibile che di
nanzi ad essa il PSI resti 
muto e quasi sorpreso — si 
è chiesto Lombardi — dando 
rimpressione che ci sia in 
esso chi guarda con diffi
denza e addirittura ostilità 
ai processi evolutivi in atto 
nel PCI che legittimano la 
richiesta comunista di acces
so al governo? * Possiamo 
prendere nota della riluttan
za o indisponibilità della DC, 
ma non per farcene un alibi, 
perché — ha aggiunto tra gli 
applausi il fondatore della 
sinistra socialista — non pos
siamo mai dimenticare che 
la nostra posizione di sini
stra ci obbliga a determinate 
scelte e ce ne inibisce altre ». 

Scelte precise Lombardi ha 
appunto invocato anche sul 
terreno della politica estera, 
criticando certi appiattimenti 
sulle posizioni dell'ammini
strazione Reagan e la acriti
ca accettazione dell'imposta
zione dei vertici NATO sul 
tema degli euromissili (* Giu
sta era — ha ricordalo — la 
nostra prima posizione che ci 
collegava allo sforzò negozia
tore di altre forze socialiste 
europee come la SPD*). Po
lemico. infine. Lombardi è 
stato anche con l'esaltazione 

non molto meditata di quelle 
esperienze delle socialdemo
crazie europee alle quali vuo
le alludere l'appellativo stes
so della corrente di maggio
ranza, € riformista *. 

Le condizioni storiche del 
riformismo — ha ricordato — 
non esistono più. vi è anzi 
una e incombente incompati
bilità tra capitalismo e de
mocrazia ». Il problema per 
la sinistra è dunque di cer
care e trovare una uscita in 
avanti dalla crisi, giacché 
— Iia concluso Lombardi in 
una vera e propria ovazio
n e — c mi sembra attuale 
come non mai U dilemma 
tra socialismo e barbarie: 
come socialista credo di dover 
auspicare che U nostro paese 
non debba conoscere la bar
barie ». , 

L'ultima parte dell'interven
to è stata insomma una ri
sposta diretta alle tesi che 
aveva sostenuto poco prima 
il ministro della Difesa La-
gorio. e che gli avevano fatto 
guadagnare, da parte di qual
che congressista, la defini
zione di fautore dì un socia
lismo ' e alla Bundeswehr * 
(l'esercito tedesco). 

In sostanza. Lagorio ha vi
sto il nocciolo del « rinnova
mento* socialista nell'abban-

Gli elogi di Piccoli 
le riserve di Spadolini 
(Dalla prima pagina) 

DC sa che il PSI i un partito 
che non tollera te intolleran
ze verso gli amici degli altri 
partiti ». 

Così è stata vissuta la fase 
culminante della giornata. 
Immediatamente dopo. la pa
rola è passata a Lelio Lagorio 
e a Riccardo Lombardi. Nelle 
due ore precedenti erano an
dati alla tribuna i rappresen
tanti di tutti gH altri partiti, 
di governo e di opposizione. 

Davanti al congresso socia
lista si è svolto così un con
fronto ravvicinalo di posizio
ni: gli umori manifestati dal
l'assemblea ne hanno fatto 
crescere sensibilmente il signi
ficato polìtico. Che cosa ne 
è risaltato? Anzitutto, è stato 
evidente che gli argomenti di 
critica al governo Forlani — 
ripresi del recto anche da 
molti delegali socialisti — 
sono sicuramente forti: Top* 
posizione non si chiude a ric
cio e non si arrocca — come 
qualcuno sostiene — ma sa 
rilanciare l'idea di un equi
librio politico diverso e più 
adeguato. Piò forte è in ogni 
caso il suo richiamo alla gra
vità della crisi che il quadri
partito non sa fronteggiare. 
E* invece apparsa molto me
no convinta la difesa del go
verno da parte delle forze 
politiche che dovrebbero so
stenerlo. E del resto ognuna 
di esse ha detto co*e diverse: 
forse il «olo Pietro Longo. a 
nome dei «ocialdemocratici, 
ha avuto il coraggio di schiar-
riar«i qua*ì al cento per renio 
*uU*esiMente. con la «ola ri-
«erva del ricono«cìmento del 
fallo che esistono * zone «f 
ombra » nel quadripartito. 

Evidente l'imbarazzo di Pìc
coli, che in extremis ha ag
giunto al proprio intervento 
qualche battuta polemica nel 

tentativo di rispondere a cal
do a Berlinguer. II PCI — 
egli sostiene — ha dichiarato 
a Forlani una guerra pregiu
diziale e pretestuosa: la DC 
respinge gli ultimatum, e vuo
le che il governo rimanga in 
piedi per rimettere in sesto 
l'economia. Secondo il segre
tario della DC, ì comunisti 
adesso sarebbero in contrad
dizione con se stessi, perché 
partì da loro la teorizzazione 
— «coraggiosa e innovatrice* — 
della politica di austerità che 
avrebbe dovuto caratterizzare 
una lunga fase politica e par
lamentare. Evidentemente, a 
suo giudizio, compito dei co
munisti dovrebbe essere quel
lo dì assistere come spettatori 
(e addirittura in una posizio
ne subordinata!) all'opera di 
un governo che si è distìnto 
proprio per la finanza allegra 
e per l'imprevidenza, e che 
adesso vorrebbe imporre l'au
sterità. ma in una sola dire
zione. 

Piccoli ha dato alto a Craxi 
di aver contribuito in modo 
decisivo alla soluzione del pro
blema della a governabilità 
parlamentare ». Ha accennato 
anche a possibili riforme isti
tuzionali. ma non ha parlato 
della proposta di modifica dei 
meccanismi delle leggi elet
torali avanzata con la rela
zione del segretario sociali
sta: la DC resta dunque con
traria a riforme finalizzate al
la aggregazione, più o meno 
forzo«a. di una terza forza 
intorno al Partilo socialista. 

Anche Spadolini — che pe
rò «i è mosso «n binari di
verbi rispetto a Piccoli — ha 
respinto l'idea di una modi
fica delle regole del gioco elet
torale: l'ipotesi di una fusio
ne o di un blocco dei par
titi di democrazia laira, — 
egli ha detto — è un'illnsio-
ne, e gli accorgimenti eletto
rali non possono dispensare 

le forze politiche dal compiere 
il loro dovere, che è quello 
di lavorare nella democrazia 
e di a attuare integralmente 
la Costituzione ». II segreta
rio del PRI si è richiamato 
anche all'insegnamento di Al
do Moro e all'esperienza del
la solidarietà nazionale. Ha 
difeso infine Visentin!, affer
mando che nessuno, nel Par
tito repubblicano, ha mai for
mulalo un'ipotesi di governo 
dei tecnici (Visentini. infatti. 
ha precisato di recente che 
la sua proposta non è quella 
di un governo dei tecnici, ma 
di un governo politico basa
to su di un programma). 

Lucio Magri ha rivolto a 
Craxi una duplice critica. Il 
segretario del PSI. ha detto 
anzitutto, ha ribadito le sue 
tesi solla governabilità senza 
tener conto però del fatto ebe 
in questi mesi vi sono state 
molte novità: nn aggravamen
to della situazione economi
ca. un'accentuazione delle dif
ficoltà del governo, un'offerta 
di disponibilità da parte del 
PCI. oltre che alcune evidenti 
modifiche della situazione sul 
fronte sindacale. Tutto ciò do
vrebbe imporre una correzio
ne di rolla. Ma questa corre
zione non vi è stata, e Craxi 
ha invece confermato il ca
rattere m non storico ma nep-
pure transitorio » della colla
borazione ron la DC. La se
conda critica riguarda la li
nea esposta da Craxi per " il 
sindacato e per l'uso dello 
«ciopero politico: «t Se «i sol
lecitano i sindacati a compie
re scelle impopolari — ha del
lo Magri — e a rinunciare 
nello sle*«o tempo alle tradi
zionali forme di lolla senza 
offrire loro come contropar
tita ona maggiore capacità di 
incidere, allora si indeboli
scono ì lavoratori chiudendo 
ogni reale prospettiva di pro
gresso». 

Berlinguer al convegno sul «dopo terremoto» 
ROMA — e Emergenza, rico
struzione. sviluppo delle zone 
terremotate » è il tema di un 
incontro organizzato dai grup
pi parlamentari comunisti del 
la Camera e del Senato con 
delegazioni di tutti i comuni 
della Campania e della Basi
licata. e al quale parteciperà 
il segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer. 

L'incontro si terrà mercole
dì prossimo. 29 aprile, nell'. 
auletta di Montecitorio (in
gresso da via Campo Marzio, 
73) e si protrarrà per l'intera 
giornata. I lavori saranno a-
perii alle 10 dal vice-presiden
te dei deputati comunisti Ab-
don Alinovi. Seguirà una rela
zione di Silvano Bactechi, del

l'ufficio di presidenza del 
gruppo del Senato, sulle pro
poste del PCI per la legge 
sulla ricostruzione. 

Nei pomeriggio, interamen
te dedicato al dibattito, inter
verrà il compagno Berlin
guer. Le conclusioni saranno 
tratte da Pio La Torre, dell' 
ufficio di segreteria del par
tito. 

dono di quelle che ha defi
nito le « reminiscenze medi
terranee del partito*, e che 
sarebbero . consistite nella 
€ pretesa*, che per decenni 
ispirò il PSI, di *non essere 
né comunista né socialdemo
cratico ». 

Gli ha ribadito subito De 
Martino: e Forti correnti di 
sinistra si battono nei parti
ti socialdemocratici europei 
per una ripresa di lotta so
cialista. 

Si voglia o meno, la ricerca 
di una terza via o terzo tipo 
di società tra il comunismo 
e una socialdemocrazia che 
accetta il sistema capitalisti
co, si imporrà sempre più 
fortemente. Ecco un grande 
compito nostro, che non può 
non essere unitario, di socia
listi e comunisti e dell'intera 
sinistra, non dell'uno o dell' 
altro ». 

La critica di De Martino 
alle posizioni di Craxi si è 
appuntata soprattutto sul tri-
torno a una collaborazione di 
governo con la DC che viene 
rappresentata senza possibili 
alternative: con il risultato 
di cancellare la riconquista ' 
dell'autonomia socialista e la 
contestazione dell' egemonia 
democristiana*. Non c'è nel
la relazione del segretario 
— ha aggiunto De Martino — 
alcun proposito di una inizia
tiva socialista per una asso
ciazione dell'intera sinistra e 
una comune azione per usci
re dalla crisi, mentre inade
guata alla gravità del mo
mento è la soluzione di go
verno che si sostiene, rasse
gnata a un'intesa, non si sa 
di quale durata, con la DC. 

Non vi è una politica all' 
altezza dei problemi, ha sin
tetizzato l'ex segretario del 
PSI: nella relazione di Craxi 
l'inflazione sembra piovuta 
dal cielo, e le cause inteme 
finiscono con l'essere circo
scritte all'eterno ritornello del 
costo del lavoro. Preoccupano 
ancora le tendenze a esten
dere le limitazioni degli scio
peri oltre il loro campo na
turale. quello dei servizi pub
blici essenziali. In questa si
tuazione — ha concluso De 
Martino — € Occorre che le 
minoranze del PSI. le sue si
nistre interne, prendano nelle 
loro mani la bandiera dell' 
autonomia del socialismo ita
liano. delle sue finalità unita
rie, della lotta per una alter' 
nativa dell'intera sinistra*. 

Polemicamente, Silvano La
briola, ex deinartiniano. gli ha 
rimproverato ai « avere il pro
blema delia decadenza degli 
ideali*, mentre ha rivendica
to alla maggioranza Io sforzo 
di porsi come « guida alterna
tiva al governo di un paese 
a economia capitalistica ma
tura ». Perciò, esaltazione 
della teoria della governabi
lità e stizzosa reazione e alla 
richiesta ossessiva di una crisi 
di governo* che — secondo 
lui — non persuade nessuno. 
Anche se. rispetto allo stesso 
Craxi. Labriola è sembrato 
mettere di più l'accento sull' 
aspetto e vertenziale » della 
collaborazione con la DC. che 
dovrebbe concludersi con una 
resa dei conti (la presidenza 
socialista? e come? e con 
chi?) tra « l'eredità di un po
tere esausto e bloccato e le 
prospettive di una interpreta
zione riformatrice delle nuove 
tensioni sociali del Paese ». ri
vendicata ovviamente al PSI. 

Infine, la maggioranza ha 
fatto scendere in campo fl 
ministro delle Finanze Revi
glio. fresco della popolarità 
guadagnatasi con la pubbli
cazione del « libro rosso » sul
l'evasione fiscale. Reviglio ha 
fatto una carrellata dei suoi 
successi, e se l'è presa però 
con il < sabotaggio * che su 
certi provvedimenti gli hanno 
opposto settori della stessa 
maggioranza. Una battuta po
lemica l'ha avuta anche con
tro Visentini, mai nominato 
dagli oratori della maggioran
za ma costantemente adom
brato negli attacchi presso
ché rituali all'ormai celebre 
• nuova destra ». 

zione gli sforzi necessari per 
risollevarsi: sforzi che sono 
possibili solo se fondati sul 
principio dell'equità e gui
dati da 7 i governo dotato 
del necessario prestigio. , 
* Qualcuno può dire — e 

qualcuno, anzi, ha detto — 
che noi comunisti siamo ar
rivati con un certo ritardo 
alla proposta di un governo 
di alternativa democratica. 
Può anche darsi. Ma questo 
non ci sembra davvero un 
motivo valido per ritrarsi 
dall'agire per realizzare quel
la proposta. In una fase co
sì grigia, e al tempo stesso 
cosi densa di pericoli, qual 
è quella che stiamo attra
versando, il Paese ha biso
gno più che mai che le for
ze di sinistra, popolari e de
mocratiche dicano con chia
rezza qual è il loro obiet
tivo e si muovano con de
cisione per raggiungerlo. 

Intanto, come voi sapete, 
noi abbiamo posto la neces
sità che l'attuale governo 
venga sostituito. Sarebbe in
sincero, da parte nostra, non 
parlare qui anche di questa 
questione. Ma perché l'abbia
mo posta? Forse perché ci 
piace fare i tombeurs de mi-
nistères, gli affossatori di 
governi? No, non è questo il 
nostro mestiere. E non era 
questa la nostra volontà i-
niziale di fronte al gover
no Forlani. Ma poi sono ve
nuti da questo governo at
ti e omissioni che, secondo 
noi, hanno dimostrato che 
esso non è capace di control
lare e tanto meno di supe
rare la crisi. E a noi sem
bra che lasciando durare 
questo governo non solo non 
si prepara fl meglio, il tem
po delle riforme e del rin
novamento, ma ci si avvici
na al peggio, perché «si ali
mentano tensioni e divisio
ni tra le masse popolari, 
non si sollecita la DC ad al
cun cambiamento, e si au
mentano, cosi, i pericoli di 
spostamento a destra. <,, 

Se si conviene che questo 
governo non è insostituibile, 
e che esso non è la sola so
luzione che può evitare ciò 
che anche noi riteniamo pos
sa e debba essere evitato 
— e cioè il quarto sciogli

mento anticipato delle Ca
mere — noi comunisti, per 
quanto ci riguarda, la no
stra proposta l'abbiamo fat
ta: il governo di alternati
va democratica. 
* Non si considera questa 
nostra proposta - immediata
mente attuabile? Ma allora, 
se si esce dal dilemma " o 
questo governo o elezioni an
ticipate ", la proposta di una 
diversa soluzione governati
va — diversa dalla nostra 
e diversa da questo gover-
no — spetta ad altri. E -a 
questo proposito noi abbia
mo affermato, e ripetiamo 
qui, di esser pronti a valu
tare serenamente le ipote
si che possono esserci pro
spettate. Quello che non 
comprendiamo è che, di fat
to, si congeli lo status quo, 
che si prenda tempo in at-
tesa di non si sa che cosa, 
mentre la situazione genera
le del Paese, di giorno in 
giorno, si aggrava. 

Noi una nostra iniziativa 
l'abbiamo presa. Ci sembra 
giunto il momento che tutte 
le forze di sinistra e popo
lari, ovunque, e comunque 
collocate, prendano anch'es
se iniziative politiche che ri
mettano in movimento la si
tuazione. E dicendo questo 
noi guardiamo anzitutto a 
voi. compagni socialisti, e 
al vostro partito. 

Come vedete, compagni, 
ho esposto con franchezza 
i nostri punti di vista, cer
cando di mettere in eviden
za, tra le varie questioni in 
discussione, quelle che co
stituiscono il nocciolo poli
tico del momento «presente. 

Spero che dallo spirito del 
mio intervento emerga chia
ramente il nostro sincero de
siderio e il nostro profondo 
Interesse ad un migliora
mento del clima e dei rap
porti tra i nostri due par
titi. affinché il movimento 
oneraio italiano e tutta la 
sinistra, possano trovare nel 
PST e nel PCI due forze che 
— ciascuna con le sue Pe
culiarità e con la sua auto
nomia — rispondano al ruo
lo insostituibile cui sono 
chiamate per la difesa della 
democrazia e per la trasfor
mazione socialista del nostro 
Paese ». 

Inatteso viaggio 
di Suslov a Varsavia 

Petruccioli 
: (Dalla prima pagina) 

Non crediamo di sbagliarci 
nell'affermare che, pur at
traverso posizioni politiche 
immediate e collocazioni di 
corrente tra loro diverse, 
si manifesta largamente 
tra i delegati il rifiuto 
della prima i ipotesi e la 
convinzione, al contrario, 
che sia necessario un rap
porto positivo e creativo a 
sinistra, e con i comunisti 
in particolare. 

Anche negli interventi 
susseguitisi alla tribuna 
questo tema ha acquistato 
rilevanza crescente e con
sente una classificazione 
dei diversi discorsi meno 
ovvia di quella che risulta 
dalla semplice appartenen
za dell'oratore alla mag
gioranza o alle minoranze. 

Cosi,, ad esempio, il mi
nistro della Difesa Lagorio 
pone a fondamento di tut
to la € scelta occidentale* 
e propone come piattafor
ma ideologica del PSI una 
meccanica trascrizione in 
italiano detta linea social
democratica tedesca, ma 
non riesce ad essere in tal 
modo convincente, igno
rando, come ha ignorato, 
le differenze netta situa
zione economico-sociale fra 
ritolta e la RFT e U fatto 
che qui esiste una artico
lazione pluralistica detta 
sinistra, di cui fl PCI è 
forza rilevante ed essen
ziale. 

Ma. dall'aura parte, al
tri esponenti detta mag
gioranza come Labriola e 
Reviglio si mostrano più 
attenti — pur entro i con
fini detta piattaforma atta 
quale • aderiscono - — alla 
necessità di far pesare nel-
Vazione di governo e an
cor più nella prospettiva. 
la forza unitaria detta si
nistra e della sinistra co
si come è oggi in Italia. 

Sono stati poi Lombardi 

e De Martino a porre con 
più energia, con vibrante 
passione, il problema dell' 
unità della sinistra, del 
rapporto tra PCI e PSI co
me condizione per dare 
una risposta progressista 
alla crisi e per rendere ope
rante una concreta spe
ranza di rinnovamento e 
di giustizia sociale; per 
tenere vivi gli obiettivi e 
gli ideali del socialismo 
che, contrariamente a 
quanto si tenta di accre
ditare, acquistano oggi 
nuova concretezza e attua
lità. De Martino lo ha fat
to richiamandosi alla no
vità detta situazione, alla 
portata dei problemi da af
frontare. alta continuità 
di > un impegno socialista 
tanto fortemente autono
mo quanto rivolto a con
solidare quantitativamente 
e ' qualitativamente l'insie
me della sinistra. Con 
esplicita attenzione agli 
aspetti politici lo ha fat
to Riccardo Lombardi, che 
ha voluto sottolineare l'in
vito contenuto - nell'inter
vento di Berlinguer e la 
precisione con cut ti segre
tario del PCI ha definito la 
proposta di alternativa de
mocratica. Se si ammette, 
come bisogna ammettere, 
che esistono altre soluzio
ni al di fuori dell'alterna
tiva secca, o questo gover
no e questa maggioranza 
o fine detta legislatura, al
lora bisogna ricercare col
laborazioni e convergenze 
nuove fra PCI e PSI. E* 
una novità — ha detto 
Lombardi — di fronte atta 
quale non si può restare, 
da parte socialista, indif
ferenti e muti. 

Il dibattito, la ricerca, 
non sono dunque scon
tati e propongono temi e 
interrogativi destinati a 
pesare anche, forse soprat
tutto. oltre queste giornate ! 
congressuali. i 
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damentali de) socialismo, di 
sviluppare la democrazia nel 
partito e nello Stato, di pro
cedere nelle riforme nell'eco
nomia. nella vita sociale, nel
l'autogestione e nella politica 
dei quadri >. 

Si tratta in sostanza di una 
chiara riaffermazione della 
linea seguita, sia pure con 
alti e bassi, negli ultimi me
si, « per fare si che il tem
po attuale sia il tempo della 
calma e della stabilizzazio
ne, il tempo della creazione 
e non della distruzione, il 
tempo della ricerca creativa 
e non di conflitti che minac
ciano una tragedia naziona
le*. Parlando della situazio
ne economica, il primo segre
tario del POUP ha infine am
monito che « se non miglio
reranno il rendimento del la
voro. il suo ritmo e la disci
plina, si limiteranno le possi
bilità di soddisfare i bisogni 
elementari della società ». 

L'annuncio della convocazio
ne per il 29 aprile del 10. 
plenum del Comitato centra
le, pubblicato ieri con rilievo 
dai giornali, rende noto che 
esso discuterà « gli obiettivi 
del partito » in vista del con 
presso, e e analizzerà i pro
getti e 1 principii del pro
gramma e delle modifiche e 
integrazioni dello statuto del 
POUP». Si tratta dei docu
menti precongressuali che sa
ranno sottoposti a pubblico di
battito. Esponenti del partito 
nelle scorse settimane aveva
no però preannunciato che U 
10. plenum avrebbe probabil
mente decìso anche ' alcuni 
cambiamenti nei mossimi or
gani del partito e in partico
lare nell'Ufficio politico. . 

All'eventualità aveva accen
nato lo stesso Kania. Diffusa
mente ne aveva parlato Ed
ward Szumalnski, primo se
gretario dell'organizzazione di 

partito del Voivodato (pro
vincia) di Wloclawek. Szy-
mainski era stato quel mem
bro del comitato centrale che 
al ' 9. plenum, lo scorso 29 
marzo,. aveva presentato là 
mozione che confermava pie
na fiducia nell'Ufficio politico 
e nella segreteria nell'attuale 
composizione. Sulle • vere ori
gini di questa mozione erano 
circolate a Varsavia diverse 
ipotesi, compresa quella di un 
suggerimento dell'ultimo mO' 
mento proveniente dall'ester
no della Polonia. 

Due settimane fa Szymain-
skì si era incontrato con la 
presidenza regionale dell'as
sociazione dei giornalisti di 
Bydgoszcz ed aveva afferma
to che egli non era contrario 
a modifiche personali nei mas
simi organi del partita, ma 
che il 9. plenum, riunitosi al 
momento più acuto dell'ultimo 
drammatico conflitto sociale, 
non gli era sembrato il mo
mento più opportuno per tali 
cambiamenti. 

Secondo quanto riferito dal 
giornale locale Gazeta Pomor-
ska. ripreso nella capitale da 
Zycie Warszawy, Szymainskt 
avrebbe testualmente dichia
rato che delle questioni per
sonali si sarebbe occupato fl 
successivo plenum, < poiché 
nel partito abbiamo ancora a 
che fare con persone che per
sistono nei vecchi modi di 
agire e nelle vecchie struttu
re. Di aiuto può essere soltan
to allontanarle dalle influenze 
in sede di decisione... ». 

Indipendentemente dalle pre
se di posizione dell'uno o del
l'altro dirigente, è opportu
no ricordare che aperte ri
chieste di mutamenti al ver
tice del partito si sono leva
te in queste settimane nella 
stragrande maggioranza del
le assemblee di base che han
no discusso con grande pas
sione e contestato le conclu
sioni della seduta del comi
tato centrale del 29 marzo. 

Straordinaria assemblea 
all'Alfa Romeo di Arese 
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famosi quadri intermedi, un 
parente dei 40 mila della mar
cia torinese: <Che cosa ser
ve aver lottato per conqui
stare qualcosa come la scala 
mobile, se poi dobbiamo re
stituirlo? , E, se lo faccialo 
poi rischiamo di aprire la 
strada al recupero salariale 
attraverso gli straordinari, i 
cottimi, i corporativismi». 
• Non mancano le riflessioni 

politiche, a cominciare dalla 
relazione unitaria, letta da 
Codispoti dell'esecutivo dell' 
Alfa Romeo, laddove indica 
*1a esigenza di un governo 
che sia espressione di un bloc
co sociale progressista, che 
abbia la capacità di dare so
luzioni ai problemi dramma
tici del Paese, tenendo conto 
delle questioni poste dal sin
dacato e dai lavoratori». 
E c'è chi si riallaccia subito 
al Congresso socialista, come 
l'operaio della Zanussi che 
parla della « grande riforma » 
di Craxi, mostrando interesse. 
ma chiedendo subito dopo 
e con quali progetti? E con 
quale guida? Con la DC, con 
questa DC». 

Sono i problemi del Paese 
che entrano con prepotenza 
in questa straordinaria as
semblea operaia. Certo, qual
cuno tenta di accendere le 
polveri di un vecchio estre
mismo subalterno, parla di 
tessere sindacali da € conge
lare*. invece che la scala 
mobile, usa toni violenti e 
minacciosi. Ma la maggioran
za esprime critiche argomen
tate. pretende democrazia. 
Precisano con puntigliosità: 
€non siamo un'altra cosa 
rispetto al sindacato*. E un 
delegato della Nuova Pigno
ne fiorentina sottolinea con 
una punta di orgoglio t ab
biamo lo stesso titolo e la 
stessa dignità dei segretari 
nazionali*. La parola € digni
tà* ricorre soessd negli in
terventi. quasi a ricordare 
sensibilità offese, diritti cai-
pestati, in polemica *con H 
sindacato dei mestieranti * 
come ' dice Molmari della ! 
Philips. i 

Ce la volontà di ritornare ! 
a contare nella formazione J 
delle decisioni. E certamente I 
questo incontro fra i consigli ' 

unitari non potrà non pesare 
nella discussione aperta nella 
CISL e che vedrà proprio 
oggi un momento culminan
te. nel convegno nazionale 
indetto a Roma, così come 
nelle riunioni della CGIL « 
della UIL. E' la prova viven
te che il sindacato dei con
sigli non è morto, ha ancora 
qualcosa da dire. -

Bisogna saper ritornare all' 
attacco, dice Provasi (FIM-
CISL) nelle conclusioni, cri
ticando certe impostazioni 
troppo difensive, tutte arroc
cate solo attorno «al baluar
do della scala mobUe* e an
nunciando un'altra grande as
semblea il 27 al Palalìdo, con 
2500 delegati metalmeccanici 
lombardi, alla presenza delle 
segreterie confederali CGIL. 
CISL, UIL. L'orientamento è 
quello di varare in quell'oc
casione una iniziativa di lot
ta. forse anche uno sciopero 
generale se il governo non 
vorrà o saprà decidere le ne
cessarie misure riformatrici 
atte a ridimensionare l'infla
zione. 

Già si è in ritardo, precisa 
Bertini prendendo la parola 
a nome della Quinta Lega del
la FLM torinese e del Consi
glio di Mirali ori: «II governo 
ha varato una fase due che 
fa propri, con i tagli atta spe
sa sociale, gli orientamenti di 
Reagan e della Thatcher*. 
Bisogna fare in fretta. U sin
dacato. tutto H sindacato è 
chiamato a ricomporre le pro
prie divisioni, adottando le 
scelte necessarie. TI discorso 
ritoma alla democrazia. tPot-
siamo andare anche contro
corrente — sottolinea Passa
rmi della Lancia di CHvaa-
so — ma con tutto & grup
po dùiqente del sindacato e 
in quél gruppo dirigente ci 
siamo anche noi*. Ed è que
sta forse la possibile lezione 
conclusiva di questo incontro 
milanese, in questo salone di 
Arese * E* dnro — sottolinea 
fl compagno della Nuova Pi
gnone — dbrer fare, come 
stiamo facendo, dette petizio
ni dì massa, in ogni fabbrica. 
nei confronti del nostro sin
dacato. sulla scala mobile*. 

Ma è anche questo il modo 
di ricostruire l'unità vera del 
movimento sindacale. « un 
bene irrinunciabile ». 

Arrestati dieci dirigenti dell'Inai! a Roma 
(Dalla prima pagina) 

zio ragioneria e ex segretario 
Inail del sindacato dei diri
genti. Sono stati arrestati, i-
noltre, il segretario della com
missione del concorso Renato 
De Vincenzi, i rappresentanti 
ministeriali nel consìglio d' 
amministrazione Francesco A-
ristodemo e Antonio Fredella 
e il primo referendario delia 
Corte dei Conti Benedetto Co
stanza. 

A quanto pare le responsa
bilità sarebbero abbastanza 
differenziate. La posizione 
meno grave sarebbe proprio 
quella del vicepresidente An
gelini che, tra l'altro, ai sa
rebbe dimesso durante lo 
svolgimento del concono. 
Nello svolgimento della prova. 
secondo indiscrezioni, sareb

bero state registrate irrego
larità, saltate fuori durante la 
lettura dei verbali. A presen
tare un* denuncia per l'esito 
del concorso sarebbero stati 
alcuni tra i cento esclusi dal
la promozione. Va detto, tut
tavia, che alcuni di questi fu
rono io atesso integrati al mo
lo superiore pochi mesi dopo 
la fine del concorso, avvenuta 
nel settembre del '79. Gli in
terrogatori dei vari dirigenti 
previsti nei prossimi giorni. 
dovrebbero chiarire subito le 
varie responsabilità. 

E' un fatto, tuttavia, che 
da tempo è sotto accusa la 
polìtica del personale dell'I-
nail, gestita da uomini quasi 
tutti legati alla DC a al PSDI. 
E di marca de fu lo scandalo 
dal concorso truffa. par diri

genti svoltosi alcuni mesi fa 
e che portò ai 7 arresti di no
vembre. L'imputato numero 
uno fu. allora. Amos Zanibel-
li ex sottosegretario de e ex 
dirigente CisI; con lui finiro
no in galera il rappresentan
te della ConfindusUia Ugo 
Mantelli allora vicepresidente 
dell'istituto e tre consiglieri 
d'amministrazione, tra cui 
due rappresentanti ministe
riali. In pratica, secondo la 
accusa, fi concorso fu una 
mera formalità. Erano in bal
lo 22 posti di dirigenti ma 
tra { molti candidati furono 
«•celti» soltanto impiegati e 
funzionari già m servizio alla 
stessa direzione generale del
l'istituto. a Roma. Questi no
minativi. secondo l'accusa, ri
sultavano vincitori già pri

ma dell'effettuazione del con
corso. 

Dopo gli interrogatori, pro
trattisi per circa un mese. 
tutti furono messi in tibertà 
provvisoria mentre l'inchiesta 
fu formalizzata. Fu allora che 
Flavio Orlandi, deputato eu
ropeo per il Psdi, organizzò 
un colpo di mano e decise 
(consenziente il consiglio di 
amministrazione) di reinte
grare tutti alle cariche di
rettive. Lo stesso Orlandi, a 
quanto pare, sarebbe stato 
interrogato dopo questo fatto 
dal magistrato ma la vicen
da è rimasta avvolta nel si
lenzio. Anche ieri la magi
stratura ha ' mantenuto uno 
strettissimo riserbo, in realtà 
incomprensibile, sulla clamo
rosa operazione. 
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